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Vuol costringere i partner a una posizione comune 

La De ora minaccia 
eiezioni antnipate 

«Sui referendum si rompe l’alleanza» 

Polemica nota del «Popolo» - Per Donat Cattin, sia De Mita che Craxi puntano ormai 
alla rottura > Ma Andreotti invita a rispettare le «scadenze»: anzitutto la «staffetta»? 


Al Pantheon e poi a Bagheria 

I funerali 
di Guttuso 
Uttimo addio 
al maestro 

Le orazioni di Moravia, Bo e Natta 
Poi la cerimonia religiosa alla Minerva 


ROMA — La De invita gli alleati alla corri* 
pallezza sullo questioni della giustizia o del 
nucleare Ma è un invito che In realtà ha 
tutta l'aria di un vero e proprio ultimatum 
piuttosto che affrontare in ordine sparso 1 
cinque referendum, meglio le elezioni antlcl* 

f iato Anche perché, scrive stamane li *Popo* 
oi. l’acuirsi delle contraddizioni nella mag* 
gloranza potrebbe provocare l'esaurimento 

K rsino di «un'alleanza meno complessa del* 
ttuaici e II deterioramento di un «sistema 
democratico piu robustodcl nostro* La nota 
dell'organo democristiano, firmata dal direi* 
toro Paolo Cabras, t a questo momento la 
prova piu evidente dello stato di estrema dlf* 
ficoltà In cui è piombato 11 pentapartito Ap¬ 
parentemente, nella maggioranza c’è chi la¬ 
vora por evitare \ referendum (De e Prl) Si 
sta trattando per trovare soluzioni legislati¬ 
vo In proposito però lo scetticismo è molto 
forte le posizioni sono ancora parecchio di¬ 
stanti e nulla, al momento, autorizza a pen¬ 
sare che possano riavvlclnarsl L'impressio¬ 
ne, condivisa nello stesso pentapartito, è che 
In realtà ognuno del cinque alleati sla Impe- 
gnoto a occupare la posizione migliore In vi¬ 
sta di elezioni che quasi tutti, nella maggio¬ 
ranza, sembrano ormai aver messo nel conto 


per la prossima primavera 

I sospetti maggiori si appuntano su De Mi¬ 
ta Ma neppure Craxi no è Immune Sulle 
Intenzioni del presidente del Consiglio conti¬ 
nua a circolare con sempre maggiore insl* 
stenza la voce di un suo possibile ritiro anti¬ 
cipato iascerebbe palazzo Chtgl prima della 
scadenza di marzo, già al termine del giro di 
colloqui che dovrebbe avero (a fine mese?) 
con 1 segretari! della maggioranza. 

«Una voglia di elezioni anticipate trapela 
dalle stanze del secondo plano di piazza del 
Gesù*, rivela il ministro Donat Cattin, ag¬ 
giungendo che persino un uomo come Forla- 
nl «annota l'Ipotesi sull’agenda degli appun¬ 
tamenti e sul calendario* Secondo Donat 
Cattin, è possibile che anche Craxi «accarezzi 
l eventualità di fare elezioni anticipate come 
capo del governo* 

La conferma che la De abbia concreta¬ 
mente messo nel conto l'eventualità di un 
ricorso anticipato alle urne, viene proprio dal 
«Popolo* «Una maggioranza rappresentata 
da partiti che al chiamassero fuori, rispetto 
al dovere di governare qui e subito, e proce¬ 
dessero a brlgll sciolte e in direzioni divcr- 


(Segue in ultima) Glovennl Faunella 



ROMA —> Una folle eommoeie ha dato lari, al Pan^aoo. l’ultimo addio al grande maaatro acomparao 


Il nuovo crollo motivato da Washington con esigenze politiche 

Dollaro ancora giù: ieri a 1290 

Si prepara il vertice a colpì di svalutazione 

Contraccolpo negativo alla borsa di Francoforte • 1 tedeschi accettano il progetto di una riunione poli¬ 
tica portato avanti dal Giappone - Yeutter: gli europei devono farsi carico di una parte del disavanzo Usa 


1 barbieri romani: 
niente barbe, i rasoi 
possono portare Aids 


ROMA - Il dollaro ha chluèo In Italia a 1290 lire e aperto le quotazioni dt New York a 1287, 
venticinque punti meno rispetto a venerdì I cambi equivalenti sono stati di 1,81 marchi e ISO 
yen per dollaro Marco e fiorino hanno acquisito nuovi record sulla lira, ma ciò era scontato 
La moneta più debole del Sistema monetarlo europeo ò di nuovo 11 franco, che ha perso 
qualche punto sulla lira nonostante che la Banca d'Italia sla intervenuta per mantenere 
rugando Continua cosi la caduta iniziata 11 12 gennaio con la perdita di circa cento lire per 

dollaro SI hanno le prime ri* 

. — - ■ ■ percussioni negative sulle 

borse valori Mentre Wal- 
IStreet perdeva qualche pun¬ 
to a causa delle cosiddette 
«vendite di realizzo* — fatte 
per Incassare I guadagni de¬ 
gli ultimi dieci giorni — con¬ 
sistenti ribassi ben altrimen¬ 
ti motivati si avevano nelle 
borse europee Francoforte 
ha perso l’l,6% rendendo per 
la prima volta manifesta la 
preoccupazione degli am¬ 
bienti finanziari tedeschi per 
l'avvltarsl della rivalutazio¬ 
ne del marco 

Qlcvedl si riunisce 11 comi¬ 
tato delia Bundesbank (ban¬ 
ca centrale tedesca) e 11 mini¬ 
stro delle Finanze Stolten- 
berg ha annunciato che vi 
parteciperà Le elezioni tede¬ 
sche si svolgono domenica, 
si avvicina la data delle deci¬ 
sioni I tedeschi sembrano 
orientarsi, stavolta, verso 
decisioni collettive, da pren¬ 
dersi In un vertice del Grup¬ 
po del Cinque (Stati Uniti, 
Inghilterra, Giappone, Fran¬ 
cia e Germania) L'Iniziativa 
ufficiale è partita però da 
Tokio 

Il ministro delle Finanze 
Kllchl Mlyazawa ha inviato 
suol rappresentanti a Tokio 
e Bonn per perorare la con¬ 
vocazione della riunione A 
Washington fanno finta di 
niente e II settimanale News 
week commenta cosi la si¬ 
tuazione «GII Stati Uniti 
stanno manovrando 1 arma 
del dollaro con notevole effi¬ 
cacia Fonti dell Ammini¬ 
strazione dicono che l assal¬ 
to sul dollaro continuerà 
News week ha appreso che 11 
Dipartimento del Tesoro ri¬ 
tiene che l 70 marchi e HO 
yen siano adesso I livelli ap¬ 
propriati del tassi di cam¬ 
bio* Cioè, circa 1200 lire per 
dollaro 

Il dollaro è un arma nelle 
parole del settimanale, In 

S uanto manovrato al di fuori 
l considerazioni economi¬ 
che obiettive II consigliere 
commerciale del presidente 
Reagan, Claylon Yeutter 
spiega con quali scopi La 
causa principale del disa¬ 
vanzo nella bilancia estera 
dogli Stali Uniti riconosce 
Yeutter, va ricercata nel di¬ 
savanzo del bilancio dello 

Ron20 Stefanelli 

(Segue in ullima) 



ROMA — L'allarme per l’Aids è entrato anche nel salone del 
barbiere In alcuni locali della capitale sono apparsi carlein 
con I quali si informa la gentile clientela che 1 «figaro* si 
asterranno dal fare la barba Lo sciopero del rasoi nasce dalla 
paura di potere essere contagiati «attraverso quel piccoli ta- 

f [ll che nel nostro lavoro — dicono 1 barbieri — sono gli 
neldenll dei mestiere» I cartelli «niente barba» sono la spia di 
uno stato di disagio che sembra serpeggiare tra la categoria 
Diversi acconciatori e barbieri intervistati, denunciano la 
loro preoccupazione e chiedono Informazioni piu precise sul¬ 
l'Aids La Federazione regionale acconciatori ed estetiste di 
Roma e del Lazio ha indetto un convegno sul pericoli legati 
all'Aids In occasione della roanlfeatazlone Lxpo-Roma che al 
svolgerà al palazzo del Congressi dell Eur dal H al 17 feb¬ 
braio 

La notizia ogglunge allarme ad allarme Sul fronte del- 
VAlda. mancando fino ad ora soluzioni, è un continuo rlm- 
bftlzaredl informazioni, sospetti, dubbi A molti interrogativi 
sono stato date esaurienti risposte scientifiche Nel giorni 
«corsi al è riparlalo, ad esemplo, persino di possibile contagio 
«Uravorso la saliva anche 11 bacio sarebbe pericoloso Ma il 
prof Fernando Aiuti. Immunologo deU'Unlversltà «La Sa¬ 
pienza», ha ribadito che si tratta di «sciocchezze* Ora c'è 11 
Sroblcmadel rasoi Un taglio dal barbiere può ^rlre la porta 
ftU'Alds? «In linea teorica si — risponde il doti Carlo Peruccl 
direttore dell Osservatorio epidemiologico della Regione La¬ 
zio — 1 Hlv è però un virus molto labile Per poter infettare 
occorrerebbero grosse quantità di sangue e contatti molto 
ripetuti E so poi vogliamo parlare di pericoli il rischio lo 
corrono, caso mal, l clienti e non l barbieri Ma ribadisco è 
«empre un rischio teorico Dal barbiere è molto piu probabile 
prenderai repalltc se non vengono rispettale le regole tpienl- 
cht Tdllovla per allontanare ogni possibile preoccupazione 
— conclude li doli Peruccl — è sufficiente usare lame a 
perdere, e sterilizzare t ferri del mealiere* 

Ronaldo P«rgoÌini 


SULL AIDS ALTRI SERVIZI A PAGINA 0 


Nell’interno 


Contratto metalmeccanici 
La CgiI è soddisfatta 

«Adesso il sindacato è piu forte* La Cgll ha espresso soddi¬ 
sfazione per l’Intesa del metalmeccanici privati, un accordo 
che apre concrete speranze anche per I contratti di altre cate¬ 
gorie che ancora debbono essere approvati APAO 3 

Latina, il palazzo fantasma 
non sarà comprato dal Tesoro 

II ministero del Tesoro non comprerà più 11 «palazzo Inesi¬ 
stente» di Latina Lo ha annunciato Ieri sera II soltes^retaiio 
de Tarablni il quale, però, non ha speso una sola imroia per 
commentare l'operazione In ogni caso l'Iniziativa comuni¬ 
sta ha avuto successo ARAC g 

Per Fioroni, Scalfaro 
tira in ballo Andreotti 

li ministro detrinterno Scalfaro ha risposto, Ieri, alla Came¬ 
ra, ad unaserie di Interrogazioni sulla «fuga* di Carlo Fioroni 
ricercato per tre anni perché deponesse arprocesso «7 aprile* 
Fioroni lavorava, Invece, aU’lstltuto Italiano di cultura di 
Lilla e molti lo sapevano Scalfaro ha comunque tirato In 
ballo Andreotti A PAO 7 

Prima udienza a Bologna 
al processo per la strage 

Iniziato Ieri a Bologna il processo per la strage alia s 
S^contato il rinvio a marzo, sono già sorte le prime poi 
È corsa voce della presentazione di un'Istanza di U 
suspicione da parte del legali della difesa 


stazione 

Nemiche 

legittima 

APAO e 


ROMA — Una giornata di 
sole trasparente, di freddo 
che punge all’ombra di pa¬ 
lazzo Madama, delle colonne 
e del timpano del Pantheon 
Per salutare Guttuso Roma 
ha regalato una giornata 
d’inverno di quelle sue lumi¬ 
nose La gente ha fatto la fila 
davanti al Senato con le ma¬ 
ni cacciate nelle tasche. In si¬ 
lenzio Oppure sfogliando 
lentamente I giornali col 
grandi titoli «Guttuso è 
morto » B poi, un po' atta 
volta, dentro la stanza para¬ 
ta a lutto, drappeggiata di 
viola e con una grande croce 
di stoffa argentata Al centro 
la bara già chiusa e tanti fio¬ 
ri Il temps di un saluto, un 
attimo di meditazione, uno 
sguardo e poi di nuovo fuori 
dove la fila non fa mal in 
tempo a consumarsi A piaz¬ 
za del Pantheon allell,30 c’è 
meno ufficialità, meno com¬ 
messi in nero, ma uguale si¬ 
lenzio e più tempo e spazio 
per far dispiegare l senti¬ 
menti, 1 ricordi, le parole 
Qui, tra la folla e le autorità 
hanno parlato Moravia, Bo e 
Natta Cento metri piu In là. 
nella chiesa bellissima della 
Minerva, 1 ultima sosta di 
Guttuso a Roma prima di ri¬ 
partire per la sua Bagheria 
Una sosta non formale, una 
cerimonia religiosa voluta e 
sentila, celebrata da monsi¬ 
gnor Angelini che gli era vi¬ 
cino al momento della morte 
e che ~ come 1) prelato ha 
detto ella Radio Vaticana — 
gli ha dato l sacramenti 
Difficile parlare di Guttu- 
so oggi che non c’è Difficile 
per Moravia, Bo e Natta che 
al Pantheon si sono assunti 
Il difficile compito dell’ora¬ 
zione funebre «Non sono un 
oratore e più che la morte mi 

Roberto Roscanì 

(Segue in ultima) 


H terzo ‘sacco^ 

Stom di un m^astadio 
e di due padroni di Roma 


•Fàfemo un regBìo alla 
città», promette sorridente 
Il patron della •Roma* Dino 
Viola. •!! progetto di Roma 
capitale? Stiamo con I piedi 
per terra Nei'90et saranno 
1 Mondiali di calcio È que¬ 
sta l'occasione cogliamo^ 
la», disse soave, circa un 
mese fa, Il patron di Roma 
Olullo Andreotti 

Quando i democristiani 
romani promettono regali 
alla città, quaiciie brivido cl 
corre lungo II filo della spi- 
na dorsale Per due ragioni 
perché da quei regaii sono 
derivati — diciamo spesso? 
^ molti guai per la vivibili 
tà di Roma capitale, e per¬ 
ché in genere quando a pro¬ 
mettere quei regaii sono 
certi personaggi, riescono 
sempre nel loro Intento. O 
quasi sempre 

Ricordate? Nei 1950 c’era 
i’Anno Santo e ia JDc di Re- 
becclìlnt promise, dai Cam- 
pidogtto, che avrebbe fatto 
trovare ai pellegrini che sa¬ 
rebbero caiaù dai Nord, 
una «grande città moder¬ 
na* Nacque ia Wa Gregorio 
VII con 1 suol palazzoni (e 
alle spalle le borgate di Prl- 
mavalle e di Boccea, avvi- 
saghe della •megaelttà» di 
settecentomlla abitanti di 
oggi) IJ — per spiegarci — 
ancora in questi anni Ot¬ 
tanta si continuano a fare e 
rifare precarie fognature 
che allora nessuno si preoc¬ 
cupò di costruire, mentre 
suiJ'unica e ormai angusta 
via di collegamento con il 
centro (appunto la Grego¬ 
rio VII) sì snoda, aimeno 
quattro voite ai giorno, uno 
dei più terrificanti serpenti 
di auto in cui J romani (e I 
peiiegrini> possano Incap¬ 
pare 

Vennero le Olimpiadi del 
1960 e proprio In quel mesi 
e anni si lavorava al plano 
regolatore di PJccinato, che 
prevedeva li famoso centro 
direzionate a Sst (lo Sdo 
tornato alla ribalta In que¬ 


sti tempi) e che fu approva 
to nel '62 SI decideva a ta- 
voiino io sviluppo a Est del¬ 
la città (che avrebbe potuto 
Impedire l’Intasamento 
mostruoso del giorni no¬ 
stri), ma si operava nei fatti 
e — come dire — «sui cam¬ 
po» ben altra scelta la via 
Olimpica, li palazzo dello 
Sport deii’Rur e altre opere 
di valorizzazione a Ovest e 
a Sud, dove stavano le aree 
di chi contava e nella dire¬ 
zione di quell'altro capola¬ 
voro di alsiocamento e In¬ 
sediamento che fu l’aero¬ 
porto di Fiumicino. E an¬ 
che quello fu un «regalo* 
delia De romana. 

Ora si suonano le campa¬ 
ne peri Mondiaii del ‘90, ed 
ecco la promessa dei Mega- 
stadio per centomila posti 
E dove Insediarlo? Ma na¬ 
turalmente a Sud-Ovest, 
proprio alla Magllana, una 
zona che fra J’aftro era sta¬ 
ta destinata dalla giunta di 
sinistra a «verde* nei Pro- 
getto-Tevere(»Mali mica ci 
sono I Faraglioni dt Capri 
da vedere» dice freddamen¬ 
te Viola). 

Serve oggi un Megasta¬ 
dio nuovo? I comunisti 
hanno dimostrato che con 
poca spesa al potrebbe por¬ 
tare a 75mila posti l'Oìlm- 
plco attuale, rientrando co¬ 
sì nel parametri previsti 
dalla Fifa per le partite dei 
mondiali Ma Viola (e altri 
dietro di lui, naturalmente) 
dice che invece serve uno 
stadio da aimeno centomi¬ 
la posti perché questo •fa 
bene alla salute del romani, 
riduce la violenza (sic), to¬ 
glie dalia strada migliala di 
potenziali tossicodipenden¬ 
ti (?)» E chi è che non vuole 
questa bella opera che co¬ 
sterebbe appena ISO miliar¬ 
di? I soliti comunisti arci¬ 
gni come sempre, nemici 
del divertimento popolare, 
Quaresimalistl ottusi quan¬ 
to tenaci, evocatori dt seve¬ 
re austerità nell’epoca In 


cui Italiani e romani vo¬ 
gliono solo spensierata¬ 
mente distrarsi (e qualche 
rimprovero era venuto an¬ 
che ieri, in questa materia, 
da Giuliano Zincone sul 
•Corriere della sera») 

E allora, per spiegare 
tanta severità comunista, 
sarà forse utile dire che co¬ 
sa si intravede — una volta 
ancora — dietro ai Mega- 
stadio che Viola dice di vo¬ 
lere far costruire con •vo¬ 
lontà selvaggia» Insamma, 
per diria in latino quale 
•panem» ci sia dietro a certi 
•cJrcenses» 

l’affare non sta solo nel¬ 
lo stadio, naturalmente. 
Anzi, per I gruppi costrut¬ 
tori quello non è nemmeno 
un affare In sé e sono dispo¬ 
sti a regalare l’opera a Ro¬ 
ma, in cambio della valo¬ 
rizzazione urbanistica della 
zona Ma urbanizzare oggi 
è cosa ben diversa che ur¬ 
banizzare negli anni Cin¬ 
quanta Alla metropoli at¬ 
tuale bisogna dare podero¬ 
se infrastrutture, quando vi 
si vuole Impiantare brutal¬ 
mente un nuovo polo di at¬ 
trazione della poi tata di un 
Megastadio E infatti per 
rendere possibile l’opera 
servirebbe (entro tre anni, 
si badi) J'allagamento ■ 
tre corsìe del (brande rac¬ 
cordo anulare, l’allarga¬ 
mento a tre corsie delia Ro- 
ma-Fìumicino, l’allarga¬ 
mento delia Roma-Ost/i o 
della Roma-lldo. Questo 
rappresenta un investi¬ 
mento di 400-500 miliardi 
che andrebbe a valorizzare 
aree già in possesso delta 
Cogeiar dei finanziere mi¬ 
lanese Romagnoli («Che 
ci posso fare? S una re¬ 
gola del mercato A Trlgo- 
ria — area vicino * ò 

Ugo Baduol 

(Segue in ultime) 
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Treni, aerei, 
autostrade 
una raffica 
di aumenti 


Bgglare costerà più 
vista aumenti per quasi tutti 1 mezzi di tra¬ 
sporto treni, aerei, automobili II consiglio di 
amministrazione delle Fs ha già deciso I rin¬ 
cari delle tariffe per U trasporto delle merci 
cresceranno dal 23 al 30% a partire da) 1° 
marzo E possibile che dalla stessa data scat¬ 
tino anche gli aumenti per l biglietti-passeg¬ 
geri Sul tavolo del ministro del Trasporti, 
che la deve però ancora approvare, c’è la pro¬ 
posta di un rincaro che potrebbe arrivare al 
30% Alltalla e AU chiedono aumenti delle 
tariffe per 1 voli nazionali di circa li 3,5% e le 
compagnie autostradali vogliono far pagare 
I peclaggt II 7-8% In piu Un’altra commissio¬ 
ne sta vagliando 1 rincari da apportare alle 
polizze per l’assicurazione civile delle auto le 
compagnie chiedono, dal 1” marzo, 113-4% In 
piu Tanto per le ferrovie che per le autostra¬ 
de gli aumenti vanno ben oltre li tasso pro- 

f rammato di Inflazione che è, per li 1987, del 
% Le preoccupazioni per una possibile ge¬ 
nerale lievitazione del prezzi non sono fuori 
luogo Ieri sono siati dutusl l dati sul prezzi 
all ingrosso in novembre c'è un aumento 
dello D,2% 


Ecco i’accusa 
a Hu Yaobang: 
«Acceierava 
ia riforma» 


Ku Yaobang è stato destituito «perché aveva 
commesso gravi errori politici ed ideologici e 
perché aveva tollerato e talora appoggiato la 
liberalizzazione borghese» È questala prima 
spiegazione ufficiale del vertici cinesi sulla 
clamorosa sostituzione del segretario del 
partito Hu Yaobang A fornirla è stato lo 
stesso nuovo segretario ad Interim Zhao 
Ziyang, nel corso dell'incontro urficlate con 
una delegazione del partito comunista un¬ 
gherese Hu Yaobang — affermano 1 vertici 
cinesi — era stato più volte ammonito per 
aver agito in contraddizione con la linea de¬ 
cisa al terzo plenum del partito (che risale al 
*78) e per aver Insistito In una accelerazione 
delia riforma politica L'agitazione studente¬ 
sca avrebbe fatto da detonatore a una situa¬ 
zione divenuta già molto tesa al vertici del 
partito Hu — si sostiene ora a Pechino — 
avrebbe fatto l'autocritica, convenendo che 11 
raddrizzamento di linea non poteva avvenire 
sotto la sua direzione 1 vertici cinesi tornano 
tuttavia ad Insistere su un punto la destitu¬ 
zione di Hu non avrà conseguenze sulle poli¬ 
tiche estere e Interne della Clno. A PAD. • 


Censure e polemiche in campionato, ma nell’ultima settimana le sue tv hanno superato quelle di Stato 


Berlusconi, come perdere col Milan e battere la Rai 


ROMA — Gran giorno per Silvio 
Berlusconi Finalmente ce I ha fat¬ 
ta La «nemica* di sempre, la Gran¬ 
de Rivale — la Rai Insomma è 
sconfitta, superata E questa volta 
non In maniera episodica, per una 
sola sera grazie al solito film inedi¬ 
to per lo schermo tv Nella settima¬ 
na dall U al n gennaio Infatti, le 
tre reti di Berlusconi — profittando 
subito della fine di «Fantastico» -- 
hanno vinto su tutta la linea Le 
implacabili rilevazioni Audlte) 
confermano nel pr/me Urne (la fa¬ 
scia orarla dt maggior ascolto, 
20 30-23) Canale S Rete Quattro e 
Italia 1 hanno superato le tre reti 
Rai Un successo non da poco perii 
Re Mida dell emittenza privata e 
che di certo adesso lo rincuora delle 
magre a ripetizione cu) — come 
presidente del Milan — era andato 
incontro proprio nella settimana 
della vittoria sulla Rai 
Le rilevazioni Auditel, dunque 
Dall 11 al ngcnnalonelleorecom¬ 


prese tra le 20,30 e le 23 le reti di 
Berlusconi hanno fatto registrare 
un Indice di ascolto medio di 13 mi¬ 
lioni di spettatori, contro 110 7 del¬ 
la Rat (In percentuale 50.38 rispet¬ 
to al 41,32) È 11 successo cut Sua 
Emittenza aspirava sopra ogni co¬ 
sa, visto che è proprio questa la fa¬ 
scia oraria al quale l pubblicitari 
tengonodlplù Manonbasta Nella 
settimana In esame, infatti, la vit¬ 
toria di Berlusconi è stata diffusa, 
schiacciante, completa Le sue tre 
reti sono state preferite a quelle 
Rai anche In altre fasce orarle dal¬ 
le 0 alle 12. dalle 13 alle 18 dalle 23 
alle 0 2 La tv di Stato 1 ha spunta¬ 
ta, Insomma. solo dalle 12 alle 15 C 
grazie soprattutto olla più volte d i 
scussa BonaccorU ed al suo «Pron 
to chi gioca?» 

Berlusconi sugli scudi, allora 
Sul quali è salito (come è solo del 
grandi ) dopo esser stato per lun¬ 
ghi giorni — In parte c’è tuttora — 
nella polvere Era stato U Milan — 


11 giocattolo preferito del cavatler 
Berlusconi — a farcelo finire 
Smessi 1 panni del padre ed Indos¬ 
sati quelli meno eleganti del padro¬ 
ne, Il presidente rossonero era In¬ 
fatti intervenuto a ripetizione e In 
maniera tanto goffa nelle vicende 
della squadra da inanellare gaffea 
dietro gaffes E finché si è trattato 
di dar lezioni a Lledholm — allena¬ 
tore milanista — di calcio, tattica e 
scelta del centravanti, passi pure 
In fondo gli stipendi li paga lui e 
può scegliere — se vuole — di af¬ 
fossare il giocattolo danarosamen¬ 
te costruito (e Infatti domenica 11 
Milan ha puntualmente perso con¬ 
tro una delle squadre ultime In 
classifica). Ma 11 buon presidente, 
nel giorni di polemica e confusione, 
si è ricordato di essere padrone ol¬ 
tre che del Milan e delle tre tv an¬ 
che de «Il Giornale* E con una ulte¬ 
riore trasformazione, da padrone a 
censore, è arrivato sino al punto di 
vietare la pubblicazione sul quoti¬ 


diano diretto da Montanelli di un 
articolo nel quale alcuni giocatori 
rossoneri criticavano il presidente 
(cioè Berlusconi) per le continue In¬ 
gerenze nella gestione della squa¬ 
dra Poteva lui. Il profeta delle tv 
alternative, ti fautore di un'Infor¬ 
mazione «Ubera dal partiti e dalle 
pressioni» permettere la pubblica¬ 
zione di un articolo siffatto? Natu¬ 
ralmente no ed ecco allora ordina¬ 
re la non pubblicazione dell’artlco- 
ìo di critica In nome della libertà 
di stampa e di trasmissione 
Proteste a non finire 1 giornali¬ 
sti sportivi lombardi hanno denun¬ 
ciato, Ieri, «1 Ingerenza padronale* 
di Sua Emittenza e chiesto Inter¬ 
venti Ed hanno mosso critica an¬ 
che a Montanelli «il quale ha climi- 
nato 11 servizio giornalistico addu- 
cendo come giustificazione la man¬ 
canza dt registratori e testimoni al¬ 
le interviste contenute nell’articolo 
In questione» Dovesse regolarsi 
sempre cosi — e Montanelli natu¬ 


ralmente lo sa — riempirebbe il 
giornale di vignette, necrologi e 
pubblicità Matantè Ieri il diret¬ 
tore ha dato la sua versione del fat¬ 
ti niente censura, ma autocensura 
ha spiegato Montanelli E poi, pole¬ 
micamente, ha aggiunto «MI è di¬ 
spiaciuto di non poter pubblicare le 
critiche del suol giocatori, perchè 
se le merita In pieno E approfitto 
tìeiroccaslone per fargliele lo. Ber¬ 
lusconi ha straordinarie qualità 
d'imprenditore Una sola cosa 
non gli riesce fare il presidente di 
una società di calcio Credo. Intelli¬ 
gente com'è, capisca anche lui l’I¬ 
nopportunità, e anzi la catastrofi- 
cita del suol Interventi sulla condu¬ 
zione della squadra. Giacché — 
conclude Montanelli — sce^ In 
campo corno salvatore del MllaJi 
(quale potrebbe effettivamente w 
sere) rischia di diventarne i'affos- 
satore* Capito? 

Federico Qeremicca 
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La gente cfi Roma in fib 
per dire addio al maestro 


Con gli amici dietro al feretro una gran folla commossa 

Migliaia di persone hanno partecipato ai funerali • Tra i primi ad arrivare Sandro Pertini - Il commiato di uomini politici, critici, artisti, attori, 
scrittori • Dietro la bara Natta, la Jotti e Pajetta - La presenza di Cossiga e Craxi - Dopo la cerimonia la salma e stata trasportata a Bagheria 


ROMA — Hanno tenuto in 
alto le bandiere rosse fino 
all'ingresso della chiesa Oli 
Altoparlanti che diffondeva* 
no rintornazlonate si erano 
appena spenti quando il fere* 
Irò di Renato Outtuso, por* . 
tato a spalla da quattro com* ! 
mossi dei Sonato, è stato de* 

K osto sotto l'altare Molti al* 
ira. hanno lasciato le ban* | 
dlere accanto allo corone di ' 
fiori e t'hanno seguito nel 
tempio ma tonti sono rima¬ 
sti a piazza della Minerva, 
sotto la statua dell’elefanti¬ 
no ad aspettore con le ban¬ 
diere rosse a lutto strette in 
mano Per loro Renato Out¬ 
tuso era si il pittore famoso. 

Il grande artista, la persona* i 
llta politica, ma soprattutto 
era 11 compogno Outtuso 
L'addio di Roma al grande i 
uomo scomparso era Iniziato 
quattro ore prima, alle 9 del 
mattlnodavantlallacamera i 
ardente allestita all'Ingresso 
del Senato Una lunga fila, 
quul un miglialo di persone, , 
già da mezz'ora aspettava 
con pazienza che s'aprisse 11 
portone Sotto un cielo lim¬ 
pido e freddo si riscaldavano 
alla meglio, battendo l piedi, 
alzando II bavero del cappot¬ 
to Silenziosi, attenti, vestiti 
A lutto 0 con gli abiti da lavo¬ 
ro, scappati un attimo prima 
di entrare In negozio, In uffi¬ 
cio, sono sfilati a migliaia 
Tantissimi gli studenti ve¬ 
nivano dall'Accademia di 
belle arti. daU’latltuto d'arte, , 
dall'Università Per una ! 
mattinata hanno lasciato I 
perdere le lezioni per dire ad¬ 
dio A un vero maestro ; 

Nella camera ardente, I 
semplicissima. Cera soltanto 
un panno viola appeso al , 
muro e un'unica corona di I 
fiori, quella della famiglia. ' 
ma alle U e trenta quando il ' 


pesante portone s'è richiuso 
per terra s era formato quasi 
un tappeto di fiori lasciati il 
dal visitatori 

Tra l primi ad arrivare di 
buonora. Sandro Pertini 
Confusi In mezzo a tanta fol¬ 
la critici artisti attori scrit¬ 
tori E lutti all'uscUa segna¬ 
no i loro nomi, cosi tra le fir¬ 
me Illustri moltissimi nomi 
anonimi, talvolta segnati 
con calligrafia Incerta 

Ecco Gian Maria Volontà 
con Angelica Ippolito. Rena¬ 
to Nicollnl e Patrizia Sacchi. 
e poi Nello AJello Gaetano 
Alfclra, poco piu tardi Enri¬ 
co Manca 

Sono tornati una seconda 
volta anche gU amici piu cari 
del pittore, che per primi do¬ 
menica mattina corsero a 
palazzo del Grillo appena ap¬ 
presa la notizia Arrivano 
Renato Zangheri e Paolo Bu- 
fallnl, Gerardo Chiaromon- 
te, Gian Carlo Pajetta. Alfre¬ 
do Relchlin, Massimo D'Ale- 
ma, Ugo Pecchloll e tanti al¬ 
tri dirigenti comunisti 
Qualcuno si ferma un minu¬ 
to In raccoglimento ma lo 
spazio è pochissimo e la fila 
deve andare avanti per per¬ 
mettere a tutti quelli che 
aspettano di fuori di entrare 
almeno un momento 

Ad un tratto quattro com¬ 
messi della Camera alti e ro¬ 
busti circondano un uomo, 
l’ultimo della fila È Alessan¬ 
dro Natta che non voleva 
passare avanti agli altri, e 
s'era messo ordinatamente 
al suo posto, a duecento me¬ 
tri dainngresao, In mezzo al¬ 
la strada Lo avvicinano e lo 
pregano di entrare subito 
senza rispettare la fila, per 
motivi dì sicurezza Pochi 
minuti piu tardi la bara esce 
In strada In prima fila Ales¬ 
sandro Natta e Nilde Jotti 



ROMA ' Alessandro Natta mentre pronuncia I oresione funebre in piazza dal Pantheon 


sostengono Fabio Carapezza j 
Outtuso figlio adottivo del- , 
1 artista Poco piu Indietro 
c'ò 1 ambasciatore sovietico | 
a Roma Un po' In disparte, ' 
commosso Emanuele Maca- I 
(uso II presidente del Consl* | 
gllo arriva a piedi da una ' 
strada laterale Giulio An- | 
dreottl e Amlntore Fanfanl | 
sono appena qualche passo I 
Indietro Piu indietro ancora i 
Francesco Cossiga 11 corteo j 
cresce ad ogni incrocio j 
Quando sbuca di fronte al : 
Pantheon, dove sono previ¬ 
ste le commemorazioni la 
piazza è già piena di gente e 
di bandiere rosse listate a 
lutto La gente ascolta com¬ 
mossa, guarda 1 due altissi¬ 
mi corazzieri davanti alla i 


pedana rossa dove parta 
Alessandro Natta Portano 
In mano una grande corona 
della presidenza della Re¬ 
pubblica 

Alto In mezzo alle bandie¬ 
re rosse al distingue uno 
stendardo comunale E II 
gonfalone di Bagheria, paese 
natale di Outtuso lo ha vo¬ 
luto portare con sé a Roma II 
sindaco del paese 

Quando Alberto Moravia 
finisce il suo discorso dagli 
altoparlanti comincia la mu¬ 
sica dell Internazionale II 
corteo funebre si muove ac¬ 
compagnato da queste note 
Partono prima di lutto I car¬ 
ri coperti di corone dell An- 
pl. del Senato, della Camera, 
dell'accademia di 8 Luca, 


Andreotti racconta l’ultimo 
Natale in casa di Guttuso 

MILANO « «Sarebbe rozzo e ingiusto — dice Giulio Andreotti 
nel prossimo numero di “Epoca” — voler contrapporre la mili¬ 
tanza comunista di Renato alla sua recuperata adesione alla 
religione cattolica, ma forse è errato parlare di recupero, perché 
i artista della Croceftsslone del Premio Bergamo, del bellissimo 
murale del Sacromonie a Varese, delia stupenda “Fractlo pa¬ 
nia’ non fu mai un esterno al mondo cattolico dal quale lo 
a^ evano forse allontanato Ingiuste incomprensioni- Andreotti 
racconta anche l'ultimo Natale in casa Guttuso «A meta dicem¬ 
bre I appuntamento domenicaie fu sospeso perché ii male ormai 
gli procurava insonnia cstanchezza e non volevamo arfaticarlo 
volle però che il giorno di Natale lo gli fossi accanto — Insieme 
agli amici Carapezxa — per assistere a un'Indimenticabile mes¬ 
sa che segui con una partecipazione attentissima- -Guttuso — 
conclude Andreotti — resterà per me non solo una lunga ed 
ineguagliabile stagione di vera amicizia, ma anche i esempio di 
come si affronta il viale delia morte, non certo con icilzia. ma 
senza paura e con la coscienza che la vita muta ma non finisce» 


degli amici Sfilano per dieci 
minuti buoni, compagni con 
gli occhi lucidi e le bandiere 
in mano, ragazzini e ragazzi¬ 
ne attenti, c è anche un gio¬ 
vane alto biondo con gli oc¬ 
chi azzurri vestito da India¬ 
no E non fuori, ma dentro il 
corteo ecco quattro poliziotti 
In divisa, anche loro com¬ 
mossi E in fondo arrivano t 
compagni della vigilanza 
della Direzione che ieri mat¬ 
tina all’alba sono corsi a pa¬ 
lazzo del Orlilo per cercare di 
regolare l’afflusso di persone 
che volevano salire In casa a 
salutare Guttuso B alla fine 
proprio In ultimo a chiudere 
Il corteo ecco la Mercedes 
chiara di Guttuso La guida 
Peppe De Palo, per trent’an- 
ni autista del maestro Fiero, 
solenne, conduce l'auto con 
dolcezza e senza sbalzi, come 
se Renato Outtuso fosse an¬ 
cora il seduto ai suo posto 

La cerimonia In chiesa è 
breve Monsignor Angelini 
sa che davanti a lui non cl 
sono fedeli ma soprattutto 
gli amici di Guttuso e tanti 
comunisti Vuole parlare a 
tutti e per questo racconta 
dell'uomo che gli fu caro e 
vicino (Ino all'ultimo, sen:^ 

' nascondere le differenze e le 
diversità. 

Al termine delia cerimo¬ 
nia un aereo messo a dispo¬ 
sizione dalla presidenza del 
Consiglio ha condotto la sal¬ 
ma di Outtuso a Punta Ralsi 
per essere sepolta a Baghe- 
rla Sui vellcolo, oltre al fa¬ 
miliari, sono saliti i compa¬ 
gni Aldo Tortorella, Ema¬ 
nuele Macatuso, Luigi Coia- 
jannl e Michele Plgurelll che 
seguiranno le cerimonie fu¬ 
nebri anche in Sicilia. 

I Carla Citale 






«Ecco cos’è un grande siciliano» 

I mille ricordi di Bagheria, patria sempre amata 

L’ultimo viaggio dell’artista verso la città dove è nato e nella quale voleva tornare • Il cardinale Pappalardo 
rievoca il suo senso religioso - La lotta per la pace, Comiso e l’impegno contro la barbarie mafìosa 


•AOHCRIA — La stima di Qutiuso viana portata al cimitero 


Ancora 
messaggi 
da tutto 
il mondo 


ROMA — Continuano a pervenire da tutto il 
mondo capreuionl di cordoglio e attcstati di 
stima c allctto per Renato Guttuso «Puranie l 
funerali di Renato — scrive l,>genii E^tusenko 
•- vorrei ditidere I miei sentimenti amari con 
tutti i suol amici piu >lclnl Guttuso era crea- 
alone deM’liaila e. «I tempo stesso, suo creatore 
(nfalieabtie Renato non era solamente un pit¬ 
tore. ma un grande personaggio saggio e infan¬ 
tile, fragilissimo e poderoso Le sue tele assorbo¬ 
no le lacrlmee il sangue del contadini, il sudore 
amaro degli operai e la dolce sali\a dei baci 
d'amore soprattutto era un amico generoso e 
fedele, ^lo la gente come lui che ha il talento 
di essere amico del propri contemporanei ha 
diritto di essere amica del nostri posteri- 
•Credo ehe Renato —' ha dotto il poeta Rafael 
Alberti — fosse un uomo molto fedele alla sua 
pittura e al suo credo politico E stato un gran¬ 
de amico mio dal 1950 quando fui assieme a 
Fabio Neruda testimone alle sue nozze Non mi 
aspettavo la sua morte mi ha sorpreso molto 
anche se sapevo della sua malattia, e mi e dv- 
splacluto immensamente A molta gente non 
piaceva la sua tendenza figurativa — ha prose¬ 
guito Alberti — ma in questo campo egli e stato 


T utte le mattine cerco di ascon&re 
•Prima pagina» È una trasmissione 
che va In onda alle 7 30 su Radio Tre 
a turni selUmanall, vari fflornallstl 
aegnalanogli argomenti ogli articoli piu im¬ 
portanti che sono usciti sul quotidiani del 
giorno Questo nella prima mezzora Nella 
seconda me«z ora, dalle 6 alle 0 30 u glorna- 
Usta risponde in diretta alle domande degli 
ascoltatori Un lavoro non da poco se si pen¬ 
sa alla capacità di sintesi che occorre per 
tracciare un panorama di una ventina di te¬ 
siate, e alla presenza di iplrlto necessaria per 
risponderea una decina di persone che spes- 
; so occupano lo spazio radìotonico con la pre¬ 
potenza di chi ha dovuto sempre stare zitto e 
finalmente s' trova in diritto di parlare 71 
tutto essendosi alatti alle cinque di mattina, 
per fare in tempo a correre In Rai e a sfoglia¬ 
re I giornali Ma à una trasmissione che vaie 
fa pena di seguire E poiché si sta parlando. 
In questi giorni di modificare I programmi 
di Radio Tre mi aggiungo anch lo alla schle- 


uno del principali pittori Come uomo era una 
persona meravigliosa affascinante 

A Leonardo Sciascia intervistalo dall Ora- 
di Palermo è stata rlcotdata I aspra polemica 
che lo divise In anni recenti da Guttuso SI — 
I ha detto Sciascia — cC stata una questtone 
' sciagurata che adesso preferisco non rammen¬ 
tare Negli ultimi tre anni non ceravimo piu 
V Isti pero lo non ho smesso di v olcrglt bene c di 
ammirarlo- Sciascia colloca Guttuso fn I 
grandi siciliani con terga c Pirindi-IIo ila 
avuto un grande posto nella cultura del Nove 
cento non solo come pittore ma anche come 
intellettuale Bisogna comunque sf'itirc un 
luogo comune non è vero che Guttuso debba 
qualcosa al Pei é semmai xero d contrario 
■I giovani comunisti — ha detto Pietro I ole 
na — abbrunano le loro bandiere di fronte alia 
scomparsa di Renato C.uttuso Se ne va un 
grande uomo ma per noi resta c resterà som 
pre un esempio e una guida alla ragione alla 
realtà all espressione- 
Non si contano i utegr'vmmi pervenuti alla 
Direzione del Pel e all Unità da parte di orci- 
nizzazioni di partilo snidaci compigni citta 
dini 


ra di coloro che ne difendano I cs^ste^!'^ An 
zi sono qui a protestare perche M tcrz.T rete 
radiofonicasisentemaie cnon siscntcìchti 
rittura In molli luoghi d Jlai;t Qinndo v ido 
per esemplo per li aeek end o le v icanzc a 
Sesto Calende che è a SOclUlometn da Mila¬ 
no non la sento piu per niente liochlcstoal 
tecnico come mai E/ui mi M r/sposfo -Can 
signora, qui slamo In una /ovs i . me se 
srio non pare una fossa c sii eomun.^ ir il 
' failo che l vari canali tv 4 e 5 oltn a quelli 
I delia Rai si prendono benissimo 
I Aggiungo che le deboìezre della Terza J?e 
I (e al notano anche in città Voi d/rett che 
I aono una fanatica maquandoallc iodi mat 
I linaaftraversoln macchina In cltlAecercodl 
ascoltare Ora D» la trasmissione dedicata 
! Glledonne spesso iasento male Eciòaccade 
I da quando dopo che mi hanno rubato una 
I buona radio rompendo il vetro del finestrino 
I (qualcosa come 400 001) lire di danni) ho 
I comprato una radio da fOOOOO A tratti Ra- 
I dio Tre svaniice, mentre questo non accade 


I Dal nostro Inviato i 

' BAGHERIA - Negli ultimi | 

I glornlavevarlpresoaparla- 
re 11 dialetto della sua gente, | 
1 baghcrcsi quel bagneresi i 

; che Ieri a migliala e migliaia, ' 
fin dalle prime ore del pome- , 
rigglo lo hanno atteso nella I 
piazza della Madrlce centro I 
e cuore di un paese di Ine¬ 
sauribili tradizioni democra¬ 
tiche e bracciantili Si era ' 
fatto COSI acuto il suo deside¬ 
rio di tornare — ricorda con 
la voce spezzata dal dolore li 
suo figlio adottivo Fabio — 
che con chi poteva intender¬ 
lo si esprimeva in siciliano 
stretto Da quanti anni man¬ 
cava Il grande maestro’ Il 
grande fTgtio di questa città 
eli quarantamila abitanti, al¬ 
le porte di Palermo segnata 
da un degrado del territorio 
che convive con le vesllgla 
delle preziose ville sellcccn- 
toscht e 1 fertili agrumeti fi¬ 
nora risparmiati dalla spe¬ 
culazione Trenta? Quaran- 
t anni’ 

Eppure Ieri pomeriggio 
chiunque ricordivi Renilo 
Guttuso lo liceva riferendo¬ 
si ad cspcneni.e personali 
dirette come se il maestro 
non se nc fosse mai andato 
da qui D altra parte Intuito 
l arco dt storia che separa le 
lotte braccnntill dal nostri 
giorni nel momenti piu si¬ 
gnificativi della vita civile e 
politici siciliana Guttuso 
vero protagonista non ave¬ 
va mal fatto mancare la sua 


voce. Il suo sostegno, la sua 
presenza Ecco allora chi lo 
ricorda Idealmente schierato 
in prima fila a Comiso, In 
quella difficile battaglia per 
sbarrare la strada al missili 
Cruise. a fianco di un altro 
grande siciliano. Fio La Tor¬ 
re 

C è chi lo ricorda, insieme 
a Leonardo Sciascia, In quel 
tentativo difficile, nelle ele¬ 
zioni amministrative del 75 
di riscattare Palermo dal 
malgoverno Seduto fra cU 
scinni nella delle Lapidi del 
Palazzo delie Aquile, osser¬ 
vava da vicino, con occhio 
attento e Indagatore la rap¬ 
presentazione visiva di quel 
sistema di potere che per an¬ 
ni aveva dominato la Sicilia 
O 11 suo Intervento — da al¬ 
cuni non condiviso, discusso 
— ma sinceramente autenti¬ 
co In cui volle manifestare 
la sua solidarietà e stima al- 
1 impegno del cardinale Sal- 
vatorepappalardo, un Impe¬ 
gno che in molti considera¬ 
vano essersi affievolito 

Pappalardo Ieri è venuto 
alla Madrlce A ricordare 
•questo cittadino di Baghc- 
rla che ebbi II piacere e 1 ono¬ 
re di conoscere personal¬ 
mente durante le visite che 
ha avuto la bontà di farmi in 
arcivescovado o quando mi 
riceveva a casa sua» Il pre¬ 
sule ha ricordato le lettere 
che il maestro gli scrisse «e 
una senza c'taria —ha detto 
affettuosamente — la Inserii 
per Intero In una mia pasto- 


I rate dell’anno scorso» Qual- 
I che tempo fa, ha aggiunto il 
capo della chiesa siciliana, 
c’era da Illustrare 11 grande 
evangeliario liturgico Furo¬ 
no Invitati 1 migliori pittori 
Italiani Non poteva manca¬ 
re lui, pittore di Bagheria. E 
lui — ricorda l’arcivescovo 

— scelse la scena che piu gli 
era congeniale Gesù Nazza¬ 
reno che entra a Gerusalem¬ 
me mentre mani di ciUadlni 
si protendevano verso di lui 
■Una di queste mani protese 

— conclude Pappalardo — 
era quella di Guttuso che : 
mentre dipingeva si prolun- i 
gava versoi! volto e le fattez- | 
ze di Cristo» 

Polizia e carabinieri sono ! 
costretti, ad un trailo adlm- I 
pcdlre 1 accesso in una chic- i 
sa stracolma Dietro 11 fere¬ 
tro, una cassa che sarà por¬ 
tata a spalla da gente comu- . 
ne. una qualificata delega- ' 
zlone del rei che aveva ac¬ 
compagnalo Guttuso nel- 
l ultimo viaggio da Roma a 
Palermo a bordo di un veli¬ 
volo dell aeronautica milita¬ 
re messo a disposizione dal 
presidente della Repubblica 
Cl sono Aldo Tortorella, 
Emanuele Macaluso, Luigi 
Colajannl Antonio Tatò e 
Michele Figurelll Ad atten¬ 
derli a Punta Ralsl 11 presi¬ 
dente dell Assemblea regio¬ 
nale siciliana il socialista 
Salvatore Laurlcella. 

Rino Nlcolosl presidente 
delia Regione, democristia¬ 


no,sussurra parole commos- I 
se «Fu capace di fondere In | 
maniera mirabile il segno | 
della sua mano di pittore con | 
11 profondo segno civile e po- | 
litico delia sua vita» Fuori, I 
In piazza, mentre II tramon¬ 
to Inizia ad oscurare Insegne | 
e gonfaloni di tante munlcl -1 
poiltà presenti, gruppi di 
vecchi braccianti ripetono 
fieri «Non l abbiamo cono- ' 
soluto, abbiamo però sempre ' 
saputo che era uno del nostri 
cittadini piu Illustri» E un 
concetto che ripeterà, ad 
omelia e messa concluse, 
Antonio Gargano, sindaco 
democristiano di Bagheria 

Giuseppe Speciale, comu¬ 
nista, suo compagno di lotta 
e di Impegno, lo ricorda dal 
palco con le parole di Cesare 
Brandi «Insieme ad Anto¬ 
nello Da Messina, Guttuso è 
stato 11 piu grande pittore si¬ 
ciliano» 

Infine, un ricordo toccan¬ 
te, dalle parole di Fabio, Il fi¬ 
glio adottivo «Mio padre vo¬ 
leva tornare qui a Bagheria, 
ritorna oggi e potrà riposare 
accanto a suo padre, don la- 
chlno Gli dedicò un quadro 
Intitolato II padre agrimen¬ 
sore che, continua Fabio, de¬ 
ve restare qui, nella sua cit¬ 
tà» Le note dell'Internazio¬ 
nale riempiono la piazza 
mentre Inizia l’ultimo, mesto 
pellegrinaggio verso il cimi¬ 
tero 

Saverla Lodato 


Renato Guttuso nel suo studio di Velate (Foto di Pino Sattannir 

Il ricordo 
di Varese, 
dove lavorò 
ogni estate 

Quel suo ultimo saluto, che sapeva di tri¬ 
ste presagio - La stima e la commozione 

Dal nostre corrispondente 

VARESE — «Speriamo dt vederci l'anno prossimo, come sla¬ 
mo ora» U 20 settembre dello scorso anno, con queste parole. 
Renato Outtuso salutava Maria Croci, la donna che per 34 
anni ha cucinato per lui nella casa di Velate, a Varese Per lui 
e per la moglie Mimtse, scomparsa nell ottobre scor<io ed ora 
sepolta nel piccolo cimitero del borgo II saluto di Guttuso 
sapeva di presagio Quella ehe per tanti anni era stata una 
certezza appariva ora solo come una speranza, resa flebile 
dalla grave malattia che già lo aveva aggredito A Velate, 
Guttuso non sarebbe piu tornato «Anche la scorsa estate — 
dice Maria Croci — era venuto solo per accompagnare la 
signora» Il male gU consigliava Infatti di restare a Roma, per 
le cure «Era una gran brava persona» — aggiunge, commuo¬ 
vendosi. la signora Croci e mostra alcuni ricordi lasciati a lei 
e alta sua famiglia dall’artista un piatto con dipinto un volto 
di donna, una stampa dove è raffigurato un giovane in tutto 
somigliante ad un nipote della donna «Era una gran brava 
persona — ripete — cl voleva bene e noi ne volevamo % }ul« 

La casa di Velate era stata ricevuta in eredità da Mlrnlse 
In un primo tempo sembrava dovesse essere venduto. Ma poi 
Outtuso se ne Innamorò Come si Innamorò di Varese, del 
poesagglo visto, con I suol occhi d’artista, attraverso le n*'Q- 
stre dfuno studio dove sono nati tanti capolavori come «Spos 
contro spem» o la «VuLClrla» E Varese questo amore lo ha 
ricambiato Ha ricambiato 11 prestigio che la sola prcsensa 
dell'artista dava alla città, le testimonianze della sua arte (la 
cui presenza piu visibile è la «Fuga in Egitto* dipinta su di un 
muro esterno alla terza cappella del Sacro Monte) 1 idea ge¬ 
nerosa avuta da Outtuso pochi mesi prima di morire una 
fondazione per la promozione artistica e culturale Prenderà 
Il suo nome e quello della moglie Ne sarà sede la stessa villa 
di Velate Varese ha ricambiato tutto questo offrendogli la 
cittadinanza onorarla nell 83 e dedicandogli, duo anni dopo, 
una Importante mostra. 

Nelle ore Immediatamente successive alla morte del pitto¬ 
re numerose sono stale le parole di affetto e di cordoglio da 
parte dell'Intera città. GII amici, I comunisti varesini, 11 sin¬ 
daco, le autorità lo hanno voluto ricordare e questa sera st 
terrà un Consiglio comunale aperto, di commemorazione 
Altre Iniziative et saranno probabilmente in futuro Ma, il di 
là deirufflclalità, conta ancora di più l'arfetto di cui Guttuso 
era circondato ogni volta che tornava qui Dal 53 fino all an¬ 
no scorso 1 artista siciliano non ha mal voluto mancare al- 
1 appuntamento Arrivava In estate e si tratteneva fino all l- 
nlzlo dell autunno La sua giornata cominciava ilio otto La¬ 
vorava nello studio fino all una e mezzo Poi il pru,n?o, un 
breve riposo e di nuovo In studio La sera Cera sempre qunl 
che amico con cui fare una partita a carte in giardino o 
chiacchierare «SI parlava di tutto — dice U sindaco comuni¬ 
sta di Davcrlo, Umberto Angelo Tognola, suo amico da venti 
onnl — anche di politica Era un vero signore SI comportava 
sempre In modo squisito Io dipingo e da lui ho imparato 
molte cose MI olutava, mi consigliava, mi diceva quello ehe 
penso va senza nessuna ipocrisia Era un rapporto di amicizia 
vera» Anche la gente che Incontriamo per le strado di Velale 
ha un ricordo struggente del pittore «Era un uomo olla ma¬ 
no» dice una signora. Nel villaggio abbarbicato sulle colline a 
nord di Varese dove vivono poco più di mille abitanti, 1 an 
nunclo della scomparsa di Guttuso lo ha dato U parroco, don 
Adriano, durante la messa di domenica mattina «Era comu¬ 
nista — dice ancora la signora — ma era generoso con tutti 
comunque la pensassero» 

A pocne centinaia di metri dalla villa Immersa nel verde ed 
ora coperta dalla neve abita Camillo Brugnonl Pir tanti 
anni e andato a casa di Guttuso a fargli la barba Conserva 
una loto In cui appare accanto al «maestro», come chiama U 
pittore di cui pure era nmlco Ricorda le tante volte in cui 
andato a trovarlo, quella In cui 11 maestro gli disse vai 
avanti cosi dlventaral piu famoso dt me. a Velate» scherzan¬ 
do sul ratto che Camillo Brugnonl gli aveva mostrato un 
trofeo vinto ad una esposizione numismatica. «Era un cuore 
d'oro» aggiunge U signor Brugnonl e Indica, con evidente 
orgoglio e molta commozione, la lettore che Guttuio aveva 
vergato di suo pugno per ringraziarlo di una breve biografia, 
scaturita da oltre treni anni di frequentazioni «Caro Camil¬ 
lo. sei stato 11 mio primo amico a Velate • Bernini 


PERSONALE 

Gli anni di eroina 
di quel genitore 
in diretta a Rai 3 





3/si prendono benissimo con Radio Uno o Due Ilo chiesto alle colle- 

mgo che le debolezze della Terza Re tOra D* porche ciò accadi MI hanno 

ttano anche in cilfa Voi direlt che fisppsta che II 30 per confo del! /falla non 
lafanallca maquandoalle iodi mat Tirza Refe radiofonica Quindi for- 

S’S S.T/lrasm «tónc primo di penare a modinr ore Iprogram- 

L imsso lo sen to malo E CIÒ arcS '' dovrcPòc predisporre 

rdVK cprml dònno rStoto”™ d" poitnsinmenlo dello Belo stessa quel 30 
adio rompendo il vetro del finestrino oer to di Italiani tagliati fuori, pagano 
VA en/ns 400 000 lire di danni) ho anche Mro II canone nof 

fo una’radio da fOO 000 A fraffi Rfl- ì® torniamo agli ascolti St«uo 

svanisee, mentre questo non accade U giornalista che gira le pagine e racconw, e 


]o«dodL)punll« Nonnosirntomate non«do 
Inumert» *DarclpunU» nel lessico familiare 
deile dinne lombarde significa attaccare 
bottoni ricucire orli rammendare (un arte, 
qucst'u Urna poco / iticata In tempi di con¬ 
sumismo «usa e (, Ita» ma ancora utile 
quando si tratta di un capo costoso o ancora 
buono). EI altra mattina fra voci maschili e 
femmlrW che spezzavano lance ecologiche o 
suHalurnaUva socialdemocratica ne é pas¬ 
sata una, dì un uomo motto emozionato, che 
diceva pressapoco «Mio figlio ha vent anni, i 


di Anna Del Bo Boffìno 


tossicodipendente da cinque è un buon ra 
gazzo che va a scuoia e studia 7o io manten¬ 
go e gU mantengo anche ta droga Gllespcrtl 
mi dicono che dovrei abbandonarlo lascl'trlo 
finire In galera se occorre Ma io non ce la 
faccio No torto 

DI colpo la tensione polemica della tra¬ 
smissione é caduta e II giornalista di turno 
preso alla sprovvista, ha potuto solamente 
mettere insieme qualche parola di umana 
simpatia Ma a me quella domanda, è rima¬ 
sta dentropcrglornl Perché conosco genito 
ri di tutti I tipi quelli che hanno «buttito 
fuori» Il figlio tossicodipendente su indica- j 
zlone degli esperti o perché con la droga non ' 
volevano avere niente a che fare Quelli che 
si sono tenuti II figlio In casa e i hanno prò- | 
tetto fornendogii la droga Quelli che hanno ' 
tenuto II figlio In casa guerreggiando e di 
cendo che pane, pietanza e un ietto glielo 
davano ma che di droga non volevano saper¬ 
ne Storie finite bene o male, a seconda del 


casi dalle quali non è facile ricsx ire uni re 
gola di comportamento Ci sono li butt%H 
fuori che passata I ubriacaturi si sono ri¬ 
presi al contatto con la realLÌ Miri invece ci 
hanno rimesso per sempre l equilibrio psi 
chieo Di queili tenuti in ca'^i ih uni sono 
rimasti come cuccioli nti/a bambagia a v'o 
ter tutto nei nido materno pai* rm e non 
cresceranno più Altri a riptro per qualche 
anno, ne sono usciti B chi ha fa t fo U guerr t 
quotidiana qualche volta ha tinto luorl n 
flgliodalgual c qualche altra %oi u si i iro 
vaio derubato di tutto Paruro in <u c \ it 
ncrabllt mi sono scmbmil t gtnit n di su i 
sfra la protesta Impllcli-ì a un i s u n inx 
viblle che sta spesso all\)rtgme(h li sf di (hi 
drogato licolpha come uni hgKdin i ru ‘ut 
sta di complicità Sono stati an u non spio di 
piombo, ma anche di eroina B ptr molti é 
ancora cosi Forse varrebbe la ptn'ì di non 
lasciarli soli a dibattersi con dominde cui é 
difficile, ma non impossibile, dart una riHOo- 
sta. 
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Giudizio positivo della Cgil: adesso il sindacato è più forte 


La spinta dei metalmeccanici 

Riprende il confronto con Pfritersìnd 

Una svolta che può rinettersi positivamente suite vertenze ancora aperte, a partire dai tessili e dai braccianti - «Incompren- 
sibile e grave» la latitanza della controparte pubblica: oggi la trattativa ricomincia alie 16-1 primi giudizi dei lavoratori 


Teheran vanta nuovi successi neila guerra del Golfo 


Baghdad rassicura 
Egitto e Giordania: 
«A Bassora teniamo» 


ROMA ■— Ci si aspetta ora r«erfetlo*melaImeccanlcl» CI si 
aspetta, insomma, che I Intesa siglata l'altro giorno per il 
contratto della piu grande categorìa dell’Industria possa ave» 
PO Tltlessl positivi anche nelle altre vertenze ancora aperte A 
cominciare da quella che oppone sempre l metalmeccanici, 
ma atavolla alle imprese pubbliche In questa «stagione con» 
troUuale», infatti, è avvenuto un fatto un po' anomalo Men¬ 
tre altre volte con l’intcrstnd 11 sindacato riusciva a raggiun¬ 
gere l'Intesa prima che con i privati (o quantomeno riusciva 
a discuterci anche quando II dialogo con la rcdcrmeccanlca 
s'era interrotto) stavolta è avvenuto l'esatto contrarlo Le 
maggiori resistenze, Flom, Firn, Ullm lo hanno incontrale 
con la controparte pubblica Tanto che la segreteria della 
Cgil, In una nota in cui esprime soddisfazione per la conclu¬ 
sione della vertenza metalmeccanici, denuncia anche che 
•alla luce di quell'intesa appare ancora piu incomprcnslblle e 
grave la latitanza contrattuale dell intersind» 

La prima occasione offerta alle Industrie a partecipazione 
statale, per recuperare il terreno perduta, arriva proprio og¬ 
gi Alle 10 Infatti lo tre organimzionl sindacali s incontrano 
con rintcrslnd, riprendendo una trattativa che Inspiegabil¬ 
mente è stata sospesa per una quindicina d) giorni Flom, 
Firn, Ullm vanno a quest'incontro decise a «chiudere* presto 
anche questa trattativa Non, però, con la pura e semplice 
riproposizionc dell intesa raggiunta con 1 privati Nelle Indu¬ 
strie pubbliche, Infalll, cslatono problemi particolari che II 
sindacato vuole affrontare proprio con questo rinnovo Per 
dirne una. la riforma dcH'lnquadramcnto (una riforma resa 
Indispensabile dall affacciarsi di nuove professionalità, lega¬ 
te alle tecnologie) diventa piu urgente — se cosi si può dire — 
nel caso dell’rtBlsldcr. della Sclcnia, deirAcrltalla e via di¬ 
cendo In questo caso a differenza di quanto avviene tra 1 


TORINO 

«Un contratto 
migliore 
del precedente» 


Otilt noitra rddailon« 

TORINO — fPotova andare 
ino/to peggio di cosi* Questo 
sospiro di sollievo è II primo 
commento a caldo sull'ìpote- 
al di contratto per i metal¬ 
meccanici ohe si poteva co* 

E nere lori nel consigli di fab- 
ricB dello grandllnduatrle 
torinesi Detto da delegati di 
base Iporcrillcl e perenne- 
mente scontenti, è quasi un 
giudizio positivo 
iContronianHo quAnto 
Avevamo chiesto e quanto si 
i ottenuto — valuta Tom¬ 
maso De Fazio, delegato alla 
carrozzeria di Mlranorl — Il 
miogiudialoé buono Questo 
contratto é comunque me* 
filo del precedente, perché 
non cl sono le contropartite 
che allora avevamo conces¬ 
so, come le 33 ore di straordi¬ 
nario Per I lavoratori Fiat, 
che hanno paghe di fame, J) 
punto debole sono l soidi ot- 
Unuti, che tutti giudicano 
pochi £' imece moito im¬ 
portante che non cl siano 
vincoii aiia contrattazione 
articolata sei padroni fosse- \ 
n passati su questa punto, | 
atrnoUolevadirel'Immobi- | 
llsmo» 

Quost'oplnlone è condlvl- 
BA dA Luigi Sartlrano, dcle- ; 
gAto alla Fiat di Rivalla 
«Oggi In fabbrica —racconta ' 
— aobiamo periato pochissi¬ 


mo dei contratto, perché da 
quando siamo entrati slamo 
sta li impegna (ia correresui- 
le linee, dove Cerano proble¬ 
mi di carichi di lavoro, che 
hanno anche provocato tre 
glorna te di adopero la scórsa 
settimana Questo per dirti 
che da noi i problemi della 
condieione di lavoro sono di 
gran lunga più importanti di 
altri Abbiamo II probiema 
dei turno di notte, che ia Fiat 
vuoi mantenere per ragioni 
di principio, anche se non ne 
avrebbe più bisogno al fini 
produttivl.arrlvandoal pun¬ 
to di tenere le linee ferme di 
giorno pur di farle girare di 
notte Ècco perché un blocco 
delta contratiaaione di fab¬ 
brica per noi sarebbe stato 
disastroso Se è vero che re¬ 
sta Ubera, penso che per noi 
si apriranno grossi spasi De¬ 
lusioni? Cl sono su alcuni 
punti per esemplo I lavora¬ 
tori si chiedono perohé la fet¬ 
ta maggiore delì’una tantum 
verrà pagata a (ugilo assie¬ 
me aiia quattordicesima, coi 
risultato che sarà piu grava¬ 
ta di tasse, e perché gii au¬ 
menti salariali non Incidano 
sulla Uquidaslone, problema 
al quale molti pensano in 
una fabbrica come questa, 
dove l'età media si aggira sul 
4òanni« 

Scontento è un Impiegato 



I Olivetti, Giorgio Rlgola, de- 
! legato alla ICO di Ivrea «Rea- 
i/stlcamente — dice — mi 
I rendo conto che quanto ab* 

I biamo ottenuto è il frutto di 
I rapporti di forza che non et 
I sono favorevoli, anche se 
forse ri poteva strappare 
I qualcosa ai più con una ge- 
\ suona dell'ultima fase delle 
I trattative che puntasse mag¬ 
giormente sull'Iniziativa del 
I lavoratori X motivi del mio 
I disagio? Sul salarlo, noi non 
I riusciamo a recuperare quel 
I 6-7puntldlpotered'acqulsto 
che avevamo perso negli ul¬ 
timi anni Sui/e nuove tecno¬ 
logie, non c'è ancora un si¬ 
stema di procedure che per¬ 
metta di contrattarne in an- 
i tìcipo le modalità di Introdu- 
I sione e di gestione, ma solo 
I un confronto sul dati che la 
I controparte ci/orniréi 
«Articolato* è U giudizio 
che dà Nicola Farano. dele¬ 
gato alla meccanica della 
Fiat Mlraflorl, che guarda 
già alla fase di applicazione 
del contratto «Permeèposl- 
tivo che si sia chiuso senza 
mediazioni Ora II contratto 
può diventare positivo se II 
sindacato, assiemeai lavora¬ 
tori, saprà cogliere fino In 
fondo le nuove sfide sull'utl- 
Uzzo della forza-lavoro* 


f irtvatl, dove la maggioranza del lavoratori è Inserita a) terzo 
IvcUo — Il «grosso* del dipendenti è già al «vertici» del siste¬ 
ma d inquadramento (settimo, ottavo livello) Ed è giunto il 
momento di studiare qualcosa di nuovo per riconoscere le 
loro capacità professionali 

Dopo quello con l'Intersind.gll altri grandi negoziati anco¬ 
ra aperti sono quelli del tessili e del Draccisntl Nel primo 
caso — come ha evidenziato anche l'Incontro di Ieri — gli 
imprenditori fanno ancora molte resistenze Soprattutto sui 
diritti d'informaztone (ovviamente cl si riferisce ai grandi 
Imprenditori perché con le piccole Imprese 11 sindacato è già 
riuscito a siglare un'Intesa sulla «prima parte* del contratli) 
1 braccianti, poi. sono ancora più Indietro Le trattative sono 
state interrotte diverse settimane fa. quando l'associazione 
dei proprietari terrieri se n'è uscita con la proposta di «ridur¬ 
re* il salarlo Stamane comlnceranno gh scioperi regionali 
che si concluderanno fra una settimana Ma queste ultime 
due vertenze (e mcUlamocl dentro anche le dlfllcolià Incon¬ 
trate dal lavoratori della scuola e degli enti locali nella loro 
vertenza col governo) non riducono iTmportanza. per tutto il 
sindacato, dell'intesa raggiunta dal metalmeccanici Lo sot¬ 
tolineano un po' tutti 1 commenti (con l’eccezione della 
Unlonquadrl e Confederquadrl che parlano addirittura di 
«accordo truffa») 

Spiega ancora la nota della segreteria Cgil *11 rinnovo 
contrattuale dei metalmeccanici rafforza una positiva inver¬ 
sione di tendenza con la quale prende corpo una ripresa della 
capacità contrattuale del sindacato* Ne esce, insomma, un 
sindacato piu forte che ora vuole cominciare a far pesare 
questo ritrovato potere negoziale anche nei confronti del go¬ 
verno 

Stefano Bocconetti 


GENOVA 

Aztende statali 
«Non deve essere 
una fotocopia» 


I Dall» nostra rodaitono 

I GENOVA — Sciopero di due 

I ore, Ieri, nelle aziende metal¬ 
meccaniche genovesi a par¬ 
tecipazione statale, sciopero 
pienamente riuscito, affer¬ 
mano le organizzazioni sin¬ 
dacali, con molta attesa e 
molta voglia di concludere al 
piu presto un contratto che, 
però, non dovrà essere una 
semplice e automatica foto¬ 
copia di quello del metal¬ 
meccanici privati 
E a proposito di «pri vati*. Il 
giorno dopo la sigia dell’ac¬ 
cordo è un giorno di prime e 
caule riflessioni, un po’ gio¬ 
cate sull’astratto in attesa di 
conoscere, nel dettaglio e al¬ 
la lettera. I termini esatti 
dell’Intesa raggiunta a Ro¬ 
ma «X/i linea al massima — 
dice ad esemplo Antonio 
Bertorello, delegato sindaca¬ 
le alla Beloni Sp A di San- 
VOlcese — la prima somma¬ 
rla valutazione da parte del 
lavoratori è di segno positi¬ 
vo, naturalmente cè In tutti 
i’esigenza di analizzare U 
merito del punti piu impor¬ 
tanti, come quadri e Inqua¬ 
dramento. 0 come l'allunga¬ 
mento del contratto fino al 
1989, o di capire, per quanto 
riguarda la riduzione d'ora¬ 
rio, come dalla nostra richie¬ 
sta di 33ore In meno all'anno 
si è arrivati a 16 ore, e come 
queste sedici ore saranno ge¬ 
stite effettivamente per 


creare nuova occupazione, 
comunque, sempre parlando 
in generale, la gente sembra 
abbastanza soadlsfatta che 
la trattativa si sia conclusa e 
conta sul fatto che cl potrà 
essere un recupero di salarlo 
a livello di trattative aslen- 
dall* 

La «curiosità» del lavora¬ 
tori sul contenuti dell’accor- 
dOi è un dato confermato da 
Mauro Passalacqua. segre¬ 
tario regionale oella Flom 
«Appena è stata diffusa la 
notìzia che la trattativa si 
era conclusa positivamente, 
sono cominciate ad arrivare 
le richieste per conoscere lì 
merito dell'intesa, e abbiamo 
programmato tutta una se¬ 
rie di assemblee di massa a 
partire da lunedi prossimo, 
c'è da aggiungere che nelle 

f prossime ore torneremo a 
toma per 1/ contratto dei 
"pubbHci"esper 1 amo ia una 
conclusione rapida e positi¬ 
va anche con rintersind. In 
questo modo contiamo di 
andare alle consultazioni 
nell'Insieme della categoria 
€ dare corpo ad un’unica tor¬ 
nata referendaria» 

In ogni coso, sottolinea 
Passalacqua, è già possibile. 
suU'accordo del metalmec¬ 
canici privati, un giudizio 
•politico» e di merito larga¬ 
mente positivo, «specie se si 
Vene conto — aggiunge — 
che sino a poco tempo fa era 
addirittura In discussione II 



SHATT EL-ARAB — Le truppa iraniane impegnato neiroffansivo «Ktrala 6 k eontròHaesoro 


fatto che i metalmeccanici 
potessero realizzare un ac¬ 
cordo contrattuale, ora l'in- 
. lesa c’è, è stata raggiunta 
, senza la mediazione del go¬ 
verno (il che segnata II pieno 
recupero di ruolo e di identi¬ 
tà del sindacato), e può rap- 
I presentare un modello dì ri- 
I ferimento per l’intero movi¬ 
mento sindacale, contiene 
I infatti molti elementi positi¬ 
vi il diritto (acquisito) di ne¬ 
goziazione sul processi di in¬ 
novazione tecnologica, l'at- 
tenzione all'esigenza di pari 
opportunità per le donne e al 
problemi di categoria parti¬ 
colarmente deboli come 
quella degli handicappati, la 
riduzione di 16 ore, uguale 
per tutti, certa, rrulblle, non 
monetizzabile, tale da chia¬ 
rire anche I contenziosi delle 
precedenti riduzioni 
d’orario* 

In tema di salarlo, conclu¬ 
de Passalacqua, alcuni limiti 
sono Innegabili, come la de¬ 
correnza cne di fatto cancel¬ 
la dal computo tutto 11 1986, 
e la durala prolungata al 
1989, ma e 11 frutto Inevitabi¬ 
le della situazione del rap¬ 
porti di forza, e lascia co¬ 
munque aperto e Ubero lo 
spazio per la contrattazione 
aziendale, cioè un margine 
di confronto in cui 1 limiti 
potranno essere recuperati 

RosseHa Michienzi 


KUWAIT — Bassora trema e QlA fi 
•la viitona iraniana è cenai tJzta ai 
L agenzia del regime degli aya- O 

tollah, 1 lima., anche ieri mat- VII» g 
tina notificava i trionfi di Te CniAnl 

heran sul fronte meridionale alllvlll 

delia guerra L'esercito trama- |a ar|v 

no avrebbe circondato una di 
visione irakena a est di Bassora niAni 
e sarebbe sul punto di conqui* 
stare altre quattro isole sullo SI ma 

Shatl elArab Umm Al Raasas, Il IV 

DeljameheSindoadesteovest Vh 

Nell'attacco — che l'tlrna* de IWII 

finisce «terza fase dell’offensiva 
Kerala 5» iniziata V8 gennaio scorao — le truppe 
di Teheran avrebbero anche auraversato il fìume 
Jasim (una decina di km a est di Bassora), inflit¬ 
to pesanti perdite alla Quinta divisione mecca¬ 
nizzata delrlrak, affondato un battello nemico e 


Sia II Cairo 
che gli Usa 
smentiscono 
le voci sui 
piani contro 
il regime 
di Khomeini 


PilirA regime di Saddam 

L-ttlI U Hussein, il generale Shan'nan 
: I Tca AIrabat. {'«Ina» affermava che 
1 «Jan gli iraniani hanno «fallito ogni 
obiettivo» proprio netl'offensi- 
va contro Bauora La truppe di 
1 CUI Teheran, lungi daireaieregiun- 

I &U1 te ad oppena 400 metri dalla 

An#rA raffineria di Abu Al Khoiid (il 
unii U vero obiettivo strategico a aud- 
iffiiA Bassora), per Baghdad 

,II1IC non sarebbero andate oltre la 

mASnt «creazione di una testa di ponte 

IIICIIII attorno al cosiddetto Lago dei 

pesci» 

Di tono ugualmente rasaicurante era atata in 
mattinata radio Baghdad che riferiva di una riu¬ 
nione avvenuta domenica tra Saddam Husaem e 
li partito Baas (al potere) nel corso della quale d 
leader irakeno ha ribadito che il paese ha «armi e 


incendiati altri due natanti Umm Al Rassas, truppe a sufficienza» per impedir* ogni tentativo 
una delle isolo che starebbe per cadere nelle ma- di catturare Bassora Saddam Hussein avrebbe 
ni degli iraniani, è già stata teatro di una violenta )») telefonato al prendente egisiano Muharak a 
battaglia durante la precedente offensiva dell I al re giordano Hussein per dire loro di avere la 
ran eul fronte sud delta guerra il 26 dicembre certezza «di schiacciare le demoniache intensioni 
scorso In quell’occasione le truppe di Saddam del nemico» sempre su Basoora Jn paitieolare a 
Hussein inizialmente persero controllo su metà Mubarak Saddam Hussein Bvrabbe rilbHto che 
delle proprie postazioni, ma riuscirono poi in la situazione militare irakena è solida I rapporti 


breve tempo a ricacciare il nemico Complessiva' 
mente, tra domenica sera e ieri mattina gli ira' 


Irak-Egitto sono nel mirino da quando il setti¬ 
manale tedesco «Dar Spiegai» ha rivelato sabato 


mani avrebbero «ucciso e ferito» nella battaglia scorso di una riunione al vertice trs americani ed 
per Bassora 1 200 soldati irakeni Giungono poi egiziani per approntare un piano di intervento 
notizie contraddittorie su quanto sta succedendo neli’eventuaiità che le truppa irakene fosierp so* 
a Bassora citta giornalisti occidentali avevano praffatte da quelle iraniane In un'intervisU ad 
riferito che la popolazione in preda al panico un quotidiano del Kuwait ieri Mubarak amenti- 
aveva dato vita ad un esodo massiccio e disordi- va lo «Spieget* e negava inoltre di aver mai invia- 
nato len invece si parlava di partenze limitate e to reparti m Irak a sostegno deiresercvto di Sad- 
di situazione relativamente calma dam Hussein 1 prigionieri egiziani vantati da 

Si delinca come gravissimo il bilancio degli Teheran dunque non sarebbero altro che «privati 
attacchi aerei irakeni contro 11 città iraniane di c ttadini» partiti di propria iniziativa per la guer- 
domenica scorsa Teheran ha ammesso che i raid ra del Golfo 
hanno provocato 135 tra morti e feriti a Sanan- 


ra del Golfo 

Una smentita altrettanto secca delle nvelazio- 


da) 31 morti e 200 feriti a Maued Suleiman e 34 ni del settimanale tedesco è arrivata da Washin* 
morti a Navahand e Matayer Complessivamente gton Domenica sera il portavoce del Pentagono, 
1 bombardamenti di domenica avrebbero provo- negando quanto affermalo dallo «SpiegeU, ha 
calo piu di 300 morti, mentre il bilancio delle precisato che la portaerei Usa «Kennedyi, che si 
incursioni aeree irakene negli ultimi nove giorni trova nel Mediterraneo per «normali operazioni 
contro citta iraniane sarebbe di 2 000 vittime tra di routine» non sta compiendo manovre in rela- 
I civili zione alla guerra del Golfo Chi invece ha avalla- 

Ancora ieri, nel primo pomeriggio, l’iuenzia di to le rivelazioni tedesche è stata la tn un 
Baghdad «Ina» annunciava incursioni aell’avia dispaccio diffuso ieri l'agenzia sovietica afferma¬ 
zione contro 4 citta nemiche Dezful Tabriz, va che gli Stati Uniti «saltano il deterioramen- 
Isfahan e Qom A nord di Mohammarah sarebbe to della situazione sul fronte (ran-Irak per pre¬ 
poi stata bombardata una batteria di missili ter pararsi ad un intervento diretto nella guerra del 
ra aria Citando uno dei comandanti delle trup Golfo Persico* 


Secondo giorno delFagitazione indetta dai sindacati autonomi; durerà fino al 31 gennaio 

I medici scioperano» i ministri iitigano 

Polemica aperta del ministro delia Funzione pubbiica Gaspari con i suoi coiieghi di partito Donat Cattin e Grino Pomicino - «1 soidi 
non cl sono» - Venerdì riprendono gii incontri per il comparto sanità con CgU-Cisl-Uil - Appello ai partiti politici della maggioranza 


ROMA — Seconda giorna¬ 
ta di sciopero nel laoo 
ospedali pubblici ieri e og¬ 
gi al aatengono dal lavoro i 
medici dipendenti dei la¬ 
boratori e del servizi di ra¬ 
diologia. 1 medici delle Usi 
e I veterinari Questi ultimi 
sono stati precettati in nu¬ 
merose città por Impedire 
il blocco del mattatoi, del 
macelli, del mercati ittici e 
delle carni Domani e do¬ 
podomani toccherà al chi¬ 
rurghi secondo una strate¬ 
gia di paralisi delia sanità 
•agone» Si continuerà così 
fino ai 31 gennaio con cre¬ 
scenti pesanti disagi per 
tutti I cUtadinl che sfortu¬ 
natamente hanno bisogno 
di curo ed assistenza Gio¬ 


vedì prossimo comunque I 
rappresentanti degli undi¬ 
ci sindacati autonomi si 
incontreranno con le dele- 

t azioni delle Regioni e 
ell'Ancl. anche per con¬ 
statare se cl sono spazi per 
la ripresa della trattativa, 
bloccata dal primi di di¬ 
cembre Venerdì, Invece, al 
ministero della Funzione 
pubblica riprenderà 11 dia¬ 
logo con Cgll-Clsl-Ull per 
l'Intero comparto sanità, 
ma ì medici autonomi non 
sono stati convocati 
Del resto le posizioni del 
ministro Gaspari al ri¬ 
guardo sono Inequivocabi¬ 
li In aperta polemica con 1 
suol coUeghl (11 partito, 
Donat Cattin e Cirino Po¬ 


micino che. in diverse oc¬ 
casioni, avevano dichiara- 
I to che «1 soldi erano stati 
I trovati» Insieme con un ac¬ 
cordo di massima, Gaspari 
Ieri ha dichiarato che «le 
I richieste del medici appar- 
I tengono ad un altro piane¬ 
ta* rispetto agli aumenti 
(di circa iSOmlIa lire) che 
I riguardano 1 comparti del 
pubblico Impiego «I medi¬ 
ci vogliono maggiori risor¬ 
se —■ afferma il ministro — 
I ma a me viene detto che ta¬ 
li risorse non esistono Do¬ 
nat Cattin e Cirino Pomici¬ 
no conoscono evidente- 
I mente meglio di me questi 
I problemi* Quanto agli 
scioperi, Gaspari è altret¬ 
tanto categorico «LI riten- 


! go sbagliati — dice — Se | 
' fosse stata accettata la mia ! 
I proposta, saremmo tornati 
I al tavolo per discutere e In- ; 
I tanto negli ospedali Tatti- j 
vità avrebbe continuato a | 
I svolgersi normalmente* 

I Gaspari nei giorni scorsi 
' aveva Invitato 1 sindacati 
autonomi ad Incontrarsi ; 
I sulla parte normativa, In 
I attesa di definire quella 
ì economica e questo aveva , 
provocato anche una spac- i 
I calura tra Anaao da una ' 
I parte e Cimo e Anpo dal- 
I l'altra, apparentemente rl- 
' composta «Ma — conclude 
Gaspari — lo non trascu¬ 
rerei questa procedura 
perché dagli accordi sul- 
Tarticolato possono nasce¬ 


re vantaggi economici e 
tabellari» 

Oli autonomi dal canto 
loro sembrano decisi a 
portare fino In fondo la lo¬ 
ro azione II leader delTau- 
tonomia medica Aristide 
Paci ha affermato che «la 
categoria risponde com¬ 
patta allo sciopero Troppe 
sono le attese — afferma 
Paci — Il nostro salarlo ha 
subito una contrazione e 
una perdita di ootere d’ac¬ 
quisto dal 1970 che non è 
paragonabile a quella di 
nessun’aìtra categoria Ma 
non ci sono soltanto gli 
aspetti economici La no¬ 
stra vertenza — prosegue 
Paci — è globale Noi chie¬ 
diamo un cambiamento 


che Investa li ruolo diri¬ 
gente del medico, il suo 
I profilo professionale, la ti¬ 
pologia dello stato giuridi¬ 
co» La Cimo, in una nota, 
precisa meglio che «1 medi- 
Idei veterinari vogliono U 
I ruolo medico nella forma e 
nel contenuti concordati 
con il presidente del Consl- 
I glio e con 1 partiti di mag- 
J gloranza* 

DI qui un ulteriore, Insi¬ 
stente appello affinché »! 

I partiti scendano di nuovo 
' in campo, svolgendo la lo- 
I ro opera di rappresentati¬ 
vità e di mediazione politi- 
I ca* 

Anna Morelli 


ROMA — 81 è ricomposto il fronte 
del sindacati della scuola Oggi e do¬ 
mani gli InHcgnnnU aderenti al sin¬ 
dacali Cgll-Ctsl-Ull e autonomi delio 
Snaia sciopereranno assieme olla 
prima ora di lenone Da dopodoma¬ 
ni saranno in sciopero tutti 1 non do¬ 
centi per tre giorni (sino al 24, quin¬ 
di). Dal 80 al 89 gennaio si terranno 
aasemblee con gli studenti e i genito¬ 
ri Il 30 gennaio, infine, sciopero ge¬ 
nerale della scuola con manlfcsta- 
tlone di tutti a Roma. 


I sindacali hanno cosi riacciuffato 
sul finale della trattativa quella uni¬ 
tà che sembrava dennltlvamcnie 
spezzata negli ultimi giorni del 1986 
ConledernU e autonomi si sono rltro 
voli nell accusare 11 governo di leni¬ 
re meno agli Impegni presi a giugno 
e noi chiedere — per la prima volta 
unitariamente — Tattrlbuzlono di 
Indennità che avvllno la perequazio¬ 
ne con l trollament! complessivi de 
gli allrl comparti del pubblico Imple 
go 0 che Incentivino la professionali 


Scuola, 
sindacati 
di nuovo 
uniti 


ta In piu, confederali e autonomi si 
dicono d occordo su un Inasprimen¬ 
to della vertenza nel caso tn cui le 
trattative non diano risultati 
Intanto ha avuto qualche eco la 
formazione, a Roma, di un quinto 
•sindacatino* in polemica con le 
piattaforme c le lotte del confederali 
e degli autonomi SI tratta deU’unlo- 
ne del comitati di base, una forma- 
.sione che raccoglie parte del mal¬ 
contento della categoria c che si è 
data come obiettivi ut a richiesta di 


400 mila lire di aumento. I aggancio 
tìelli carriera del docenti a quella del 
professori universitari e la rinuncia 
ad ogni Incenllvo per la professiona¬ 
lità Qualcuno ha parlato di-scissio¬ 
ne» dalla Cgil por la presenza di ex 
aderenti al sniicato confederale 
nella nuova fi i».ianc «Ma — ha 
commentalo il vtgretarlo generale 
della Cglt-scuola Gianfranco Benzi 
— non sì tratta di una scissione, per¬ 
ché gii esponenti piu In vista di que¬ 
sto nuovo sindacato o non hanno 
mal fatto parte della CgU o 1 hanno 
lasciata da tempo- 


NEW YORK — La sensazio¬ 
ne. largamente diffusa, che 
lo scandalo Iran-contras ab¬ 
bia danneggialo seriamente 
la diplomazia statunitense 
mettendo In forse la credibi¬ 
lità internazionale delTlm- 
pero americano, trova ogni 
tanto conferme provenienti 
da settori cruciali L'ultimo 
caso è rimbalzato a Washin¬ 
gton dall Irak, uno del due 
paesi che si stanno dissan¬ 
guando da sette anni In una 
guerra quanto mal feroce e 
dissennata Quando lo scan¬ 
dalo scoppiò furono in molti 
a notare che la fornitura di 
armi alTIran smentiva ta po¬ 
sizione di ufficiale neutralità 
assunta dagli Stali Uniti in 
questo conflitto Poi vennero 
le rivelazioni del «Washin¬ 
gton Post* secondo le quali, 
mentre Washington faceva 
arrivare migliala di missili 
anticarro agli eserciti degli 
ayatollah, la Cia forniva al 
governo Irakeno Informazio¬ 
ni segrete sulla dislocazione 
e sul movimenti delle truppe 
Iraniane Ma dopo pochi 
giorni arrivava una indiretta 
smentita e una precisazione 
Gli Stati Uniti avevano si ar- , 
maio 1 Iran, ma quanto alle : 
Informazioni (raccolte dal | 
satelliti spia americani) le I 
avevano passate ad entram¬ 
bi i contendenti, preoccu- i 
pandosl però di falsificarle, 
allo scopo di far credere sia | 
all Iran che all Irak che alle ' 
loro porte cresceva la minac¬ 
cia sovietica o che Mosca, e 
non Washington era il peri¬ 
colo dal quale sla Baghdad 
che Teheran dovevano guar¬ 
darsi 

Anche queste rivelazioni 
non furono smentite E oggi 
abbiamo un seguito II primo 
vlceprlmo ministro delll- 
rak, Taha Yassln Ramadan 
In una intervista al «New 
York Times», sostiene che le 


L’Irak accusa 
gli Usa per 
le sconfitte 

La Cia fornì false informazioni sui movimen¬ 
ti iraniani, e Bassora perse il porto di Fao 


false Informazioni segrete 
passate a Baghdad dagli Sta¬ 
li Uniti hanno finito per por¬ 
tare a una grossa sconfitta le 
forze armate Irakene L’In¬ 
tervista contiene un attacco 
violentissimo alla politica 
statunitense TIrak, dice Ra¬ 
madan, è «offeso per la man¬ 
canza di moralità degli Stati 
Uniti* E aggiunge che 11 ri¬ 
fiuto di fornire armi aìTIrak 
mentre Washington faceva 
arrivare segretamente cospi¬ 
cui armamenti all Iran «è 
una perfidia e una congiura 
che cominciò dal primo gior¬ 
no nel quale Stati Uniti ed 
Irak ristabilirono (nel no¬ 
vembre 1984) le relazioni di¬ 
plomatiche» 

11 leader Irakeno precisa 
che nel febbraio 1986 le trup¬ 
pe irakene, a causa delle In¬ 
gannevoli Informazioni rice¬ 
vute da Washington, persero 
11 porto petrolifero di Fao si¬ 
tuato nel Golfo Persicoa non 
molta distanza dal contine 
con 11 Kuwait «Pochi mesi 
prima dell offensiva irania¬ 
na — dice Ramadan — noi 
Individuammo movimenti di 
truppe Iraniane, ma gli ame¬ 
ricani cl assicurarono che 
1 attacco Iraniano non era j 
diretto contro Fao perfino | 
quando la battaglia per Fao ' 


era cominciata, gli Stati Uni¬ 
ti continuarono a mandarci 
rapporti segreti per assicu¬ 
rarci che non si trattava di 
una grande offensiva* Oli 
Irakeni protestarono e gU 
americani replicarono che 
avevano passato a Baghdad 
•le soie Informazioni allora 
dlsponibUi» 

Ramadan sostiene che U 
vero scopo degli americani 
era di prolungare la guerra 
per usare ta minaccia irania¬ 
na allo scopo di spaventare 
gli stati del Golfo Persico (e 
In modo particolare 11 Ku¬ 
wait e l'Arabia Saudita) e in¬ 
durli ad accettare un even¬ 
tuale Intervento militare nel¬ 
la zona o. almeno, Tlnstalla- 
zione di basi militari statu¬ 
nitensi 

Non si hanno prove che 
suffraghino Taccusa Irakena 
mirante ad attribuire a Wa¬ 
shington la responsabmtà 
delle sconfitte subite SI può 
solo constatare che U com- 

r irtamento degli Stali Uniti 
sfociato tn risultati politi¬ 
camente disastrosi le rela¬ 
zioni con l’Iran non sono mi¬ 
gliorate e quelle con TIrak 
sono addirittura pe^lorate 

AnMIo Coppola 
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VERSO • LA • CONFERENZA • ENERGETICA • 


BaUata nucleare 
dei favorevoli 
e dei contrari 




Benché abbia dedicato quindici anni di 
lavoro alio sviluppo di sistemi energetici 
alternativi, lo non sono, né sono mal sta* 
(0, «antinucleare*. Non lo sono perché le 
guerre di religione sono contrarle alla mia 
rormazione e ai mio gusto, e perché credo 
che sla più qualificante lavorare o costruì* 
re un progetto, e quei progetto illustrare, 
aneiché cercare uno spettro contro cui 
combattere. E non sono antinucleare per^ 
ché ritengo che la sicurezza delia colletti* 
v/(4 possa essere più efficacemente otte¬ 
nuta pretendendo garanzie su come si fa, 
anziché su che cosa si fa in materia di 
grandi impianti. 

Non c'è dubbio che l'analisi delle cause 
9 degli effetti dell'Incidente di Chernobyl. 
e la consapevolezza di quali catastrofiche 
conseguenze un tale evento avrebbe In un 
paese cosi densamente abitato e cosi scar* 
samente organizzato come II nostro, deve 
rendere piu severe le nostre cautele sul 
«come»; tanto più considerando che molte 
voci, fra quante contano a determinare la 
nostra politica energetica, si sono affan¬ 
nate ancora una veuta ad affermare che 
nel nostro paese Incidenti analoghi sono 
Impossibili, piuttosto che definire o ri¬ 
chiedere misure tali da renderne, nel caso, 
' accettabili le conseguenze. Ma queste 


considerazioni non mi hanno portato fino 
ai punto da ritenere che la tecnologia nu* 
c/eare debba subire una condanna senza 
appello. 

Ma ora, è proprio i'arla che sempre più 
tira con l’avvlcmarsl della conferenza di 
Roma a farmi sorgere qualche dubbio di 
fondo. 

Nel mesi passati, ho più volte presenta¬ 
to dati — peraltro ben noti — sulla dispo¬ 
nibilità delle risorse di uranio; dati atti a 
far concludere che la fonte nucleare non 
pud che restare, oggi e domani, una fonte 
complessivamente assai marginale dai 
punto di vista della sua capacita di contri¬ 
buire al sistema energetico nel paesi In¬ 
dustrializzati. E non c’è stato alcuno che 
mi abbia smentito. A dispetto di ciò. Il 
nucleare é rimasto, a livello latente negli 
scorsi mesi ma sempre più palesemente 
airavvicinarsi di una scadenza decisiona¬ 
le, Il tema che ha polarizzato l'attenzione, 
la logica e l'immaginario, di addetti e non 
addetti. J miei dubbi proprio da questo 
derivano: dalla capacità ai assorbire ri¬ 
sorse — risorse sproporzionate alle sue 
potenzialità — che questa tecnologia an¬ 
cora una volta palesa. Risorse non solo 
finanziarle, ma risorse di progettualità e 
di Intelligenza. E/sorse di Informazione, 


di capacità di convinzione, di pazienza, di 
esagerazioni, che i «nucleari* spendono 
per poter fare così poco. Risorse di mobili¬ 
tazione, di coln volgimento psicologico, di 
sacrificio che chi è antinucleare spende 
per non far fare. 

Una tecnologia che abbia una tale tota¬ 
lizzante capacità di poìarlzzazione, de¬ 
nuncia una rigidità — per dirla con Col- 
lingridge — difficilmente accettabile: 
quella stessa rigidità che impone che pro¬ 
grammi nucleari ormai vecchi e Inutili 
debbono comunque proseguire, semplice- 
mente perché una loro interruzione de- 
nunecrebbe io spreco di tutte le risorse 
che essi hanno già, fino ad oggi, assorbito. 

Nella seconda metà delio scorso anno, il 
grande dibattito che si è sviluppato nel 
nostro partito, e In particolare anche su 
queste pagine, è parso uscire definitiva¬ 
mente dalia gabbia ristretta del dilemma 
nucleare; ó parso acquisire II respiro ne¬ 
cessario per affrontare costruttivamente, 
in tutta la loro complessità e articolazio¬ 
ne, le grandi scelte strategiche e politiche 
che intrecciano li sistema energetico In¬ 
dissolubilmente con le prospettive di svi¬ 
luppo e di civiltà. 

Ma ali'avvlclnarsl della conferenza — 
di questa occasione che dovrebbe avere, 


ma non avrà, rilevanza nel definire final¬ 
mente la nostra strategia complessiva ** 
li confronto sembra tornare ao appiattir¬ 
si, anche fra noi, al semplice conteggio di 
favorevoli e contrari. 

Nel frattempo, sul sistema energetico 
~ che non è solo II sistema elettrico, e 
tantomeno II sistema delta tecnologia nu¬ 
cleare — si vanno subdolamente aggrovi¬ 
gliando nodi che troveremo al pettine più 
presto di quanto non pensiamo; non appe¬ 
na finirà la antistorica e momentanea 
congiuntura di prezzi eoa) bassi sul mer¬ 
cato del prodotti petroliferi. 

Se potessi —^ ma non poaaol E se questo 
mio IO considera te un appello, so bene che 
è un appello inutile farei in modo che a 
Roma la parola «nucleaie» fosse bandita 
dal vocabolario. CI occuperemmo allora, 
una volta tanto, di tutto ciò che nucleare 
non è. Si tratta del 08percento del nostro 
sistema ene/getico: una volta sistemato il 
quale, Il discorso su quel prezioso due per 
cento ~ e anche su come, quel due, chi 
vuole possa portarlo a quattro — sarebbe 
più Ittico, più credibile e forse anche più 
accettato. 

Vittorio Sltvottrlnl 


IliCHIESTA / La Gemmnia federale verso le elezioni: il vento di destra - 3 


«Il passato 
non ci piace 
È meglio 
canoeHarlo» 

Sono in molti oggi a pensare 
che dopo quarantanni 
la storia vada in prescrizione 
Un cambiamento di atmosfera 
che può pesare il 25 gennaio 


Dii nottro Invìi,o 
BONN — Un dirigente de- 

§ 11 Jusos, I glQV»nl della 
pd, i andata a tenere un 
po' di assemblee nelle unl- 
versltik. Amburgo. Mar¬ 
burgo. Berlino Ovest. 
Bonn. L'astensionismo — 
dice -- rischia di essere al¬ 
to tra I giovani universita¬ 
ri. anche tra tjuelll I cui re¬ 
ferenti sono tutti a sini¬ 
stra. Non direi che si di¬ 
sinteressano della politi¬ 
ca, mi pare piuttosto che; 
non colgano i rischi di 
queste clesloni, che ne 
esca rafforsata la destra, a 
spese non solo della Spd 
ma anche delle influenze 
moderatrici che nel futuro 

F overno potrebbero avere 
liberali della Fdp. Per 
molti la svolta a destra c'è 
già stata. In politica inter¬ 
na, sul plano della .Libe- 
ralltaet.. Il campo del di¬ 
ritti civili e del rapporto 
tra lo Stato e 1 cittadini, 
sul riarmo con I missili, 
nella politica Internazio¬ 
nale. Le elezioni notifiche¬ 
ranno quanto è già avve¬ 
nuto, punto e basto. E' un 
atteggiamento sbagliato, 
certo, ma è vero che. oltre 
che a quello che cambie¬ 
rebbe se le cose II SS gen¬ 
naio andassero In un certo 
modo, è pure importante 
guardare a quello che è 
già cambiato nell'atmo¬ 
sfera. nella .Stlmmung. 
della aermonla federale 
oggi. E a prendere le cose 
da questo ver,so non cl si 
stupisca se cl si imbatte 
nel solito, eterno proble¬ 
ma: l conti che la Oerma- 
nla non riesce a fare con II 
proprio passato. 

Franz Josef Strauas, che 
ha tanti difetti ma non 
quello di essere un Ipocri¬ 
ta, ha Indicato chiaro e 
tondo dove ancorare 11 
senso profondo della 
•svolta.. «Basta — ha detto 
— con questo storia della 
necessità di superare 11 
passato, come se II nostro 
compito debba essere per 
sempre quello di espiare. 
Slamo una nazione nor¬ 
male. capace, produttiva, 
che ha avuto fa sfortuna 
di avere due volte una cat¬ 
tiva politica alla guida del 
paese». 

Kohl, che è meno diret¬ 
to e meno efficace, aveva 
cercato di dire la stessa 


cosa, reclamando per sè e 
la propria generazione II 
riconoscimento della 
•grazia di essere nati più 
tardi., più tardi del nazi¬ 
smo. fi cancelliere pro¬ 
nunciò quella frase du¬ 
rante una visita In Israele 
e per poco non se lo man¬ 
giarono. ma In patria ebbe 
molta più fortuna. Boris 
Becher, l'idolatrato «Bum 
Bum Becker, del tennis, 
che ha diclott'anni e quin¬ 
di è nato davvero molto 
tempo .dopo., ha riassun¬ 
to cosi, per un giornale po¬ 
polare, Il pensiero della 
sua generazione: sono te¬ 
desco, ma non mi sento 
responsabile. Ha aggiun¬ 
to, però: .Penso che sbagli 
chi prende la cosa alla leg¬ 
gera.. Nelle derive anni 80 
del dibattito sulla .re¬ 
sponsabilità collettiva, del 
popolo tedesco, che per 
decenni ha Inquietato le 
coscienze di una minoran¬ 
za di Intellettuali lascian¬ 
do assolutamente tran¬ 
quille quelle di una mag¬ 
gioranza di cittadini (an¬ 
che quelli nati .prima.), la 
seconda parte dell'onesta 
dichiarazione di Bum 
Bum non gode di molta 
fortuna. Tra I giovani, di¬ 
cono. e sarà pure vero, ma 
soprattutto negli ambien¬ 
ti che danno 11 tono al 
nuovo .Konaervatlvkurs.. 
si coglie proprio una espli¬ 
cita tendenza a .prendere 
la cosa alla leggera». Detto 
meglio, a .relativizzare II 
problema nazismo», o, co¬ 
me lamenta chi non cl sta, 
a .bagatelltsleren. Hitler e 
I campi di sterminio. Ri¬ 
chard von Weizsacker, Il 
presidente della Repub¬ 
blica democristiano, è sta¬ 
to duramente criticato nel 
suo stesso partito per aver 
affermato. In un bel di¬ 
scorso nell'anniversario 
della fine della seconda 
guerra mondiale, proprio 
rimposslbllltà di soffoca¬ 
re In slmili miserie l'obbll- 
go per ogni tedesco di te¬ 
nere a mente la storia del 
proprio paese e le sue le¬ 
zioni. Ma sono molti, oggi. 
In Germania a pensare 
che dopo quarant’annl 
anche la starla vada In 
prescrizione, e con essa le 
sue lezioni. Non solo nella 
destra esplicita, nel senso 
comune di un'opinione 



Tali e Quali 


di Alfredo Chiappori 



pubblica che non è mal 

stata ~ si sa troppo 

sensibile. Anche tra gli In* 
tellettuall. tra certllntel* 
at¬ 
tuali. 

Da qualche mese tra gli 
storici è In corso un dibat¬ 
tito sul problema della 
■Identità tedesca*. Ebbe¬ 
ne» secondo alcuni 11 pro¬ 
blema non esiste» o non 
esiste come problema 
giacché la «sfortuna» di 
aver avuto «una cattiva 
politica alla guida del pae* 
se* non è stata solo tede¬ 
sca. La storia non fa della 
Germania un «caso parti¬ 
colare» se non per 11 fatto, 
oggi» di essere divisa In 
due Stati. Essa ha avuto U 
suo Hitler come la Russia 
ha avuto 11 suo Stalin. E 
d’altronde non fu Chur¬ 
chill a dire che se la Gran 
Bret^na avesse vissuto 
una crisi delle dimensioni 
di quella tedesca avrebbe 
ancn’essa Imboccato la 
stessa strada? Uno del 
protagonisti dello «Hlsto* 
rlkerdfebatte», Il professor 
Stuermer, è tra I sostenl* 
tori dell’Idea avanzata da 
Kohl di creare a Berlino 
un faraonico amuseo delia 
storia tedesca». Di «tutta* 
la storia tedesca. Suo 
completamento Ideale do¬ 
vrebbe essere un mauso¬ 
leo alle vittime della guer* 
ra. A «tutte* le vittime del¬ 
la guerra. Cioè agli ebrei 
sterminati nel campi di 
concentramento e alle Ss 
che U sterminarono. Insie¬ 
me. 

Quando il presidente del 
gruppo Cdu*C5u al Bun¬ 
destag» Alfred Dregger. lo 
stesso che nella bufera 
delle polemiche sulla visi¬ 
ta di Reagan al cimitero 
delle Ss a BItburg aveva 
scritto al presidente Usa 
per idifendere Tonorc» del 
proprio fratello» «rispetta¬ 
bile soldato tedesco», ca¬ 
duto sul fronte orientale 
«combattendo I comuni¬ 
sti», fra I primi lanciò 1*1- 
dca, sembrò una provoca¬ 
zione. Nel cl Ima di ora non 
più. Forse museo c mau¬ 
soleo si faranno davvero. 
«Se fossi tedesco, mi met¬ 
terei a urlare», ha detto 
rambasciatore d'Israele a 
Bonn. 

Paolo Soldini 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


Doppio obiettivo promettente; 
salario alle casalinghe 
e permessi alle lavoratrici 

Caro dlrettoTe. 

ho salutalo con vero piacere l'aprirsi (fìnal- 
mente!) sulle pagine de)ì'L//)/(à di un dibatti¬ 
to sul lavoro domestico, quale problema cen¬ 
trale della condizione femminile. Noto anche 
con viva soddisfazione che da questo dibattito 
sono quasi spariti certi stereotipi e schemati¬ 
smi propri della cultura di sinistra che erano 
invece ben presenti nel dibattito interno al 
Movimento femminista degli anni 70. con i 
quali noi femministe dcU'area del «salario al 
lavoro domestico* dovevamo continuamente 
scontrarci. Mi riferiscoalla paventata «istitu¬ 
zionalizzazione» del ruolo domestico femmi¬ 
nile (considerata come una deprecata even¬ 
tualità, che avrebbe dovuto verificarsi In con¬ 
seguenza di un qualche riconoscimento eco¬ 
nomico alla casalinga Invece che come una 
dura schiacciante realtà con cui fare i conti); 
0 alla proclamata imprescindibile necessità di 
Inserirsi nel mercato del lavoro eauadomestU 
co per potersi maturare realmente come esse¬ 
re umano: o alla prevista futura «ghettizza¬ 
zione» delta casalinga salariata (cosi si evita¬ 
va di preoccuparsi per la ghettizzazione pre¬ 
sente, dovuta principalmente alla dipendenza 
economica e alla mancanza di alternative). 

Siamo ormai la sesta potenza industriale 
del mondo, eppure non abbiamo ancora cono¬ 
sciuto forme di -Weìfare Stale» che includo¬ 
no te casalinghe (a parte la famosa pensione 
sociale per gii ultrasessantacinquenni, che è 
subordinata a livelli di reddito rumiliare cosi 
bassi che ormai la prendono solo le mogli 
degli evasori fiscaii), così come avviene in 
Francia e in altri Paesi, più fortunati di noi 
perchè meno condizionali du farnetiche mafie 
e clientele. Neppure si è pensato ad alleviare 
la doppia fatica delle lavoratrici extradome- 
etiche con regolari permessi retribuiti che pu¬ 
re esistono in altri Paesi. 

lo penso che muoversi principalmente ver¬ 
so questo doppio obiettivo sarebbe la strada 
più saggia, che non dividerebbe le donne e 
potrebbe dare perciò risultati immediati e 
tangibili per tutte. 

Ma prima ancora dovrà essere soddisfatta 
l'esigenza, ormai diffusa a livello mondiale, 
di un riconoscimento immediato di tutto il 
contributo delle dortne alle economie dei vari 
Stali, secondo le indicazioni delPari. 120 del¬ 
la Conferenza di Nairobi, che raccomanda ai 
governi di quantificare ed inserire nel compu¬ 
to del prodotto interno lordo tutto il valore 
del lavoro non retribuito svolto dalle donne, a 
tempo pieno o parziale. 

Una petizione internazionale è stata lan¬ 
ciata in proposito dalle donne della Campa¬ 
gna internazionale per i) salario e) lavoro do¬ 
mestico, che da due anni hanno scelto la data 
del 25 ottobre per una giornata internaziona¬ 
le di lotta. A sostegno dello stesso obiettivo il 
16 ottobre di dell'anno passato è stato tenuto 
un sit-in davanti al Parlamento italiano, in¬ 
detto da alcune organizzazioni femminili fra 
le quali rAsioeiazione da me presieduta. 

GIUSEPPINA SANTILLI 
presidente detrAssociazione naz. problemi 
economici delle donne (Roma) 

Buone notizie 
(solo otto mesi) 

Egregio direttore. 

sull'C/niìàdeirs gennoioè stata pubblicata 
una lettera con la quale il sig. Giuseppe Car¬ 
dasela di Torino lamenta di attendere da tem- 
po la liquidazione della pensione a carico del 
Fondo di Previdenza degli autoferrotranvieri 
gestito dalt'Inps. 

I Al riguardo le preciso che la pratica riguar- 
' dante il sig. Cardasela è in corso di definizio¬ 
ne e che al più presto sarà posta in pagamen- 
I to. con decorrenza dal 1 ' giugno 19S6. avendo 
Pinieressaio cessalo il servizio il 31 maggio. 

Desidero inoltre informare il lettore che, 

' nel frattempo, la sede Inps dì Torino Nord sta 
provvedendo a corrispondergli un congruo 
acconto sull'importo spettante per arretrati. 

I ROBERTO URBANI 

I Capo del Servizio stampa e informazione dell'lnps 

Le illusioni e l’errore 
dei giovani di sinistra 
che andarono con Saragat 

I Caro direttore, 

I Gaetano Arfi ha rievocalo la scissione dì 
' Palazzo Barberini basandosi su ricordi perso- 
I naiì, menzionando episodi dì cronaca che, 

I quando non sono veri sono simpaticamente 
i fantasiosi. Forse qualche lettore deH'L/nìtà 
I sarà interessato alle reazioni e alle rilìessionì 
I di un militante cui il compagno Arfè ha fatto 
riferimcnio, che non condivideva allora e non 
codivìde oggi il suo punto dì vista. Non sì 
trutta tantodi un problema personale ma del¬ 
la scelta di un raggruppamento di militanti 
che, pur facendo parte della sinistra del Psi, 
allora Psiup, sì sono assunti una parte di re- 
spqnsubiiiià nella scissione di Palazzo Barbe¬ 
rini. 

Durante ì 45 giorni del governo Badoglio 
nel '43, il gruppo dì compagni veneziani di cui 
facevo parte si poneva il problema di aderire 
al Parlilo socialista o al Partito comunista. A 
differenza di alcuni di questi compagni, tra 
cui Cìanmario Vianello, optavo per il primo 
perché, secondo me. il Pei aveva un funziona¬ 
mento tale da impedire ogni reale dialettica 
interna, faceva proprie le concezioni stalinia¬ 
ne che respingevo, pur non essendo ancora 
trotzkista, e aveva in quel momento una linea 
di politica interna più moderata di quella del 
Psiup. 

Date queste mie convinzioni era logico che, 
una volta nel Psiup, aderissi alla corrente di 
•Iniziulivu socialista-, impegnandomi nella 
battaglia della sinistra di questa tendenza 
che aveva la sua roccaforte nella Federazione 
giovanile socialista. Meno logico può appari¬ 
re che al momento della scissione seguissimo 
Saragat. 

Perché lo abbiamo fatto? 

in sintesi eravamo convinti che sotto la di- 
reziorte di Nonni e Basso (il secondo appariva 
allora come più staliniano del primo) il Psi 
sarebbe finito nel Pci o sarebbe vìssuto alla 
sua ombra senza una reale identità poUltca, 
D'altra parte, partendo dai risultati del con¬ 
gresso di Firenze (1946) dove Iniziativa so¬ 
cialista aveva avuto circa ti triplo dei voti 
della tendenza di Saragat (-Critica sociale»), 
pensavamo che Iniziativa socialista sarebbe 
Stata egemone nel nuovo partito e che in que¬ 
sto quadro avremmo potuto condurre la no¬ 
stra battaglia per un indirizzo classista e rivo¬ 


luzionario. 

Abbiamo commesso un duplice, grave er¬ 
rore. Prima di tutto, solo una parte di coloro 
che avevano sostenuto Iniziativa socialista 
aderirono al nuovo partito, il quale in realtà 
era ingrossato da nuovi iscritti, non prove¬ 
nienti da) Psiup, che erano attirati dalle idee 
di Saragat. Dopo pochi mesi i giochi erano 
fatti; il Psiì (poi diventato Psdi) aveva una 
base sociale ben diversa da quella del Psiup 
— e di Iniziativa socialista — e adattava 
rapidamente la sua politica a questo condi¬ 
zionamento e al condizionamento dì un elet¬ 
torato socialista di destra che si prefiggeva di 
conquistare. In secondo luogo, nella loro qua¬ 
si totalità i dirigenti deU'ex Iniziativa sociali¬ 
sta sì preoccupavano di farsi perdonare ì pec¬ 
cati dì «estremismo» giovanile allineandosi 
sulle posizioni socialdemocratiche. 

Quando il Psli decise di partecipare a un 
governo centrista a copertura dell'operazione 
restauratrice di De Gasperi. avallata dall'im- 
pcrialismo statunitense, la maggioranza della 
Fgs decideva di uscire e di formare un piccolo 
movimento (Movimento socialista di unità 
proletaria) che aderiva al Fronte democrati¬ 
co popolare partecipando attivamente alla 
campagna elettorale de) 1948. 

Al primo congresso del Psli (febbraio 
1948) Saragat cercò airuUìmo momento dì 
convincerci a non uscire. Gli chiesi se sapesse 
quali gruppi di pressione si fossero inseriti nel 
partito o premessero su esso ( Arfé ha fatto un 
giusto riferimento alla situazione di Napoli); 
mi rispose che lo sapeva bene e. appunto per 
questo, voleva che la sinistra rimanesse. 

LIVIO MAITAN 

Naturale o sintetica? 

Gentile direttore, 

è stato con grande stupore che il giorno di 
Natale ho «ammirato» la signora Emma Bo¬ 
nino che dagli schermi televisivi (Tgl delle 
13.30) appariva ai telespettatori avvolta in 
una morbida e calda pelliccia, durante una 
sua visita alle carceri. 

Purtroppo, come molto spesso i radicali 
hanno lamentato, il tempo concessole dalla 
Rai è stato breve, cosicché non ho potuto 
individuare con esattezza l'animale la cui pel¬ 
le proteggeva la signora Bonino dai rigor) 
invernali. Debbo dire comunque che non 
sembrava affatto trattarsi di una pelliccia 
sintetica. 

Questo episodio, minimo se si vuole, qua¬ 
lifica a mìo parere la coerenza della signora e, 
di riflesso, quella radicale, partilo che si Ila 
battendo da tempo, duramente, contro la cac¬ 
cia. Da dove avrà pensalo, la signora Bonino, 
che provenisse il caldo pelame che a Natale )■ 
difendeva dal freddo? 

FRANCESCO PISPOU 
(Perugia) 

Una legge che aiuterebbe 
a risolvere tre problemi 
(ma aumenterebbe I prezil) 

Caro direttore, 

ho letto luirc/nùàdel 12 dicembre, a euro 
di Mirella Acconciamessa: «1 fatti diconoebo 
se nel nostro Paese si riuscisse a rieiclare al¬ 
meno il 20% di carta usata circa I milizie 
dì tonnellate — avremmo risparmiato tro I 
4-S milioni di alberi, da 2 a S miliardi di 
kilowàtton e da 280 a 440 miliardi di iitrl 
d'acqua». 

Quando ho pensalo di fare dei calcoli per¬ 
chè, abbonato all'L/nitd, ricevo e leggo 360 
giornali all'anno e li vado a moUiplicatt per 
quasi un centinaio dì compagni o simpatiz¬ 
zanti che orbitano attorno alla sezione de) 
Partito, ho ottenuto cifre elevate che si quan¬ 
tificano attorno alle 30.000 copie. Allora sì à 
preparato un volantino c. d'accordo con la 
sezione, si è andati a spiegare che occorra 
valorizzare il lavoro della natura e che alcun) 
effetti squilibranti deH'uomo vanno corretti. 
Una tonnellata di carta da riciclare impedi¬ 
sce di abbattere 5-6 alberi. La gente, quando 
parli di natura, lo recepisce e nonostante che 
>1 volantino, appeso ai portoni, non si sia spin¬ 
to distante piu di l(X> metri dalla nostra se¬ 
zione, esso e stalo capito. 

Le cifre sono queste: per l'anno 1985 ab¬ 
biamo raccolto 2.200 chili di carta da mace¬ 
ro, pari a circa 10-12 alberi, secondo te stati¬ 
stiche 

Vedi, caro direttore, se in questo modo 
10-12 alberi sono stati salvati, è giusto che lo 
diciamo e che la gente io sappia c lo capisca. 
Ma il mio problema è anche un altro: la carta 
da macero nel i 985 veniva venduta a 80 lire il 
chilo e, a poco a poco, è scesa a meno di 30 
lire, Questo è successo per ì) calo del dollaro, 
perchè la cellulosa che viene importata dall’e¬ 
stero è pagata con valuta americana. Cosi 
succede che ì raccoglitori di carta non hanno 
più interesse: e quella viene distrutta con dan¬ 
no per l'economia italiana. Infatti un aumen¬ 
to aelle importazioni di cellulosa va ad au¬ 
mentare il disavanzo della bilancia dei paga¬ 
menti. 

Allora è qui che può scattare il nostro inte¬ 
ressamento: per proporre al Parlamento una 
legge che stabilisca un prezzo politico della 
carta da macero che viene raccolta. Così nello 
stesso tempo andiamo a risolvere, perlomeno 

E arzialmente, tre problemi: aiutiamo i'am- 
iente; diminuiamo le importazioni; creiamo 
del lavoro. 

MARIO TISSONE 
(Savona) 

«A Peshawar si spara» 

(ma non è in Afghanistan) 

Cara Unità, 

sulla prima pagina de) giornale dì sabato 
17 gennaio ho letto questo titolo. «Kobuf in 
festa, nei Peshawar si spara, la Afghanistan 
48 ore dì tregua incerta». 

Da questo titolo sono indotto a pensare che 
«il» Peshawar sia una regione dell'Afghani¬ 
stan in cui. a differenza che nella capitale, 
sono ancora in corso aspri combattimenti. Il 
problema è che Peshawar è una città, non una 
regione, e per di più una città del Pakistan, 
che ospita, come si deduce dallo stesso artico¬ 
lo, i comandi dì quella parte della guerrìBlia 
che non hu aderito alia tregua. Sono perples¬ 
so. 

GIANNI CAVIGUONE 
(Sesto San Giovanm * Milano) 

«Quasi 17 anni» 

Signor direttore, 

sono una studentessa liceale bretone di 
quasi 17 anni e vorrei corrispondere, in fran¬ 
cese, con qualche coetaneo ttalìano. 

PASCALE VIRELY 

25, rue Maufoux, 21.200 Besnne (Francia) 
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l’Unità - CRONACHE 


Arrestati 
due noti 
professori 


DOIOGNA - Il titolar» della 
prima rattcdra di eiinlca 
odontoiatrica di Bologna il 
professore ordinario Giorgio 
liorea c il professore ossociato 
danni Itlonianarl sono stati 
arrestati ieri mattina dai ca> 
rabinieri del nucleo antisoli 
sticazioni Insieme a loro è fi 
nlta in iella al nuovo carcere 
bolognese della Oom Gu« 
gtielma Barbieri, da alcuni 
anni sigrelaria del professor 
Borea Por i due docenti I ac* 
cusa e di corruzione falsità 
materiale in alti pubblici fai 
sita in concorso la donna e 
accusata per it momento di fa 
voregglamcnto A quanto si e 
appreso gli arresti sarebbero 
in rclorione a un'inchiesta su 
presunte irregolariu degli 
esami di ammissione alla 
Muoia di specialità in odon* 
toiatria di via S Vitale net 
centro storico di Bologna Se* 
condo I accusa alcuni studenti 
avrebbero versalo dai 50 agli 
80 milioni per partecipare al 
corsi in cui vige il numero 
chiuso 



Palermo, cadavere tra ì rifiuti 


PALERMO «fncapretiato* seminudo e in 
avanzato stato di decomposizione é stato sco* 
perto Ieri mattina nella discarica di Bclloltm* 
po a pochi chilometri dalla città, il cadavere di 
un uomo di 50*55 anni II corpo è affiorato da 
un cumulo di spazzatura mosso da una ruspa È 
il secondo omicidio in provincia di Palermo 
dall’inizio dell anno II cadavere t stato traspor* 


tato all Istituto di medicina legale L identifica* 
zione dell uomo trovato ucciso presenta qual* 
che difficoltà Gli Inquirenti tuttavia non 
escludono che possa trattarsi di Giuseppe Flih 
rio di 49 anni abitante ad Altofonte pregludl* 
cato per piccoli reati contro il patrimonio L uo* 
mo era noto nella tona come allevatore di 
maiali 


Alfredino, 
forse nuova 
inchiesta 

ROMA — Ct sarà probabilmen 
le una nuova inchiesta por 
chiarire i molti misteri di ver* 
micino Ieri mattina al proces* 
so contro I uomo accusato di 
aver lasciato incustodito il poz 
so maledeito i giudici hanno 
respinto le richieste di nuovi 
confronti e accertamenti avan 
zate dal pubblico ministero 
Giancarlo Armati Onesto vuol 
dire che i giudici della sesta se* 
alone penale si limiteranno 
d ora in poi ad esaminare le re* 
^nsabiliu dei •pozzirolo» 
Elio Umbertini unico imputa* 
lo rimasto epartialmeniesca* 
gionato da aicufii testimoni 
nelle scorse udienze Tra gli 
aspetti che il pubblico mlnlste* 
ro voleva chiarire in dibatti 
mento e è la vicenda della cin 
ghia di salvatàggio trovala sul 
corpo del bambino dopo il recu* 

r eto dal jMzzo avvenuto con 
ausilio in una sostanza Iber* 
nante che ne aveva permesso 
la conservazione Uno dei aoe* 
corritori Angelo Ueheri, disse 
di averla messa lui ad AifMdi* 
no ma i vigili del fuoco nega* 
no 


Conferenza enei^ia 
Si riunisce oggi 
il comitato garanti 

ROMA —11 comitato interparlamentare dei «garanti* decurtato 
di due membri (il dp Ronchi e il pr Tcssan dimissionari) si 
riunisce oggi Dovrà ratificare la decisione presa dal governo di 
anticipare al 24 27 febbraio la conferenza nazionale sullencr 
già ma soprattutto senatori e deputati dovranno definire i 
programmi e i contenuti (già abbozzati da governo e da commis 
sloni preparatone scientifiche) per garantire che all incontro di 
Roma vengano presentati tutti i possibili scenari energetici 
teno proprio i due dimissionari i piu attivi nel fare proposte e 
rilasciare dichiarazioni 11 demoproletario Ronchi ha sollecitato 
un confronto tra lutti i parlamentari sottoscrittori de) referen* 
dum ~ sono una quarantina di vari eruppi politici •** perché 
ora — ha detto — la partita si gioca in Parlamento Nella riunio* 
ne — ha precisato i) deputalo — dovrebbe essere sancito un 
patto di unità d azione per evitare modifiche alle leggi sottopo 
ale a referendum prima dei pronunciamento popolare c far si 
che i rispettivi partili evitino le elezioni anticipate II radicale 
Tessarl mette in guardia da «pasticci» legislativi e oggiungc che 
■da questo momento é aperta la corsa per informare (o liismfor 
mare) I opinione pubblica» Sempre in tema di informazione un 
utile contributo viene da «Rinascita» che allega al suo ultimo 
numero un libretto omaggio dal titolo «L energia del terzo mll 
iennlo» che contiene gli atti del seminario del Pei svoltosi a 
Fraitocchle (nell ottobre scorso) arricchito da outorcv oli contri 
buti di esperti Nella relazione e nelle conclusioni di quel dibatti 

10 Alfredo Retchlln sottolineò come il Pei avrebbe valutato «con 

11 massimo del realismo e di senso di responsabilità le alternati* 
ve in campo alla luce anche del risultati della conferenza nazio* 
nàie« 


Alfaddìaccio da giorni 
3000 senzatetto cmedono 
le case dei terremotati 

NAPOLI — Tremila senzatetto stanno «assediando* da (re gior¬ 
ni e da tre notti le case della ricostruzione realizzate dal Com¬ 
missariato straordinario regionale ad Afragola, un grosso cen* 
tro agricolo di 65 mila abitanti nell entroterra napoletano SI 
tratta di 488 alloggi nuovi di zecca non ancora assegnati al 
legittimi destinatari per una sene di ritardi burocratici nelle 
procedure per la compilazione delle graduatorie ( senta tettOi 
prevalentemente residenti ad Afragola ma anche di comuni 
vicini come Casoria Galvano Cardilo sabato scorso con un’a¬ 
zione a sorpresa riuscirono ad occupare le palazzine, ma nel 
corso delia stessa giornata furono scacciati dal carabinieri Do¬ 
menica e ancora ieri però circa tremila persone si sono accam¬ 
pate nella campagna circostante tentando a plVi riprese di rien¬ 
trare negli alloggi vuoti Sui posto sono stali fatti confluire plU 
di un centinaio di carabinieri con I ordine di impedire qualsiasi 
tentativo di occupazione abusiva La tensione è enorme, anche 
se non si registrano incidenti tra i manifestanti e i militi 
1 188 alloggi di Afragola fanno parte del piano straordinario 
di ricostruzione varato dopo il terremoto dell 80 237 apparta¬ 
menti spettano a terremotati residenti nel comune mentre 251 
a terremotati provenienti da Napoli Gli alloggi però, sebbene 
siano perfettamente stabili restano vuoti perché sia il Comune 
di Afragola che il Commissariato di Napoli hanno accumulata 
ritardi nella sti^ura delle graduatorie Si è cosi innescata una 
triste -guerra tra poveri» dagli sviluppi Imprevedibili 



Vertice dei dodici del «gruppo Pompidou», la commissione italiana si riunisce giovedì 

Aids, oggi a Londra i’Europa 
prepara una strategia comune 

Donai Cattin rappresenterà l’Italia, dove la battaglia contro il morbo è agli inizi • Lo studioso 
Gailo: «Abbiamo scoperto aitre cento varianti dei virus, ci sarà un vaccino solo fra molti anni» 


ROMA - Sull'Aids oggi e 
domani si riunisce a Londra 
il «gruppo Pompldoui Si 
tratta di un vertice del rap- 
presoniantl santtart det do¬ 
dici Paesi della Cee, I quali, 
tutti insieme cercheranno di 
mettere a punto una strate¬ 
gia «europea» contro il terrt* 
olle morbo Per I Italia sarà 
presento 11 nostro ministro 
della Sanità Donai Cattin 
che presumibilmente andrà 
pio In vesto di «uditore* che 
di «relatorei visto ohe in Ita¬ 
lia si è ancora al primi passi 
Infatti la Commissione cen¬ 
trale per la lotta contro 
1 Aids inaedioto li 13 gen¬ 
naio scorso terrà la sua pri¬ 
ma riunione «operativa* gio¬ 
vedì prossimo E solo In 
’^uoii'oocnsione forse final¬ 
mente si sapranno quali vie 
ai intendano percorrere per 
rinformazione. la preven- 
lioono e la cura della malat¬ 
tia SI è parlato di «centri re¬ 
gionali», di screening per 1 
soggeVU a rischio, di rileva¬ 
zioni di dall certi, di diffusio¬ 
ne di informazioni sctentlfi- 
oho «a tappctoi nelle scuole e 
attraverso l mass media Ma 
per ora si tratta di indiscre- 
ilone e di ipotesi perché le 
decisioni — come è stato più 
volto precisato — te prende¬ 
rà soltanto la Commissione 
Intanto ai apprende che 
dai 5 ali a marsQ al Palazzo 
del Congressi di Roma si ter¬ 
rà una rassegna internazio¬ 
nale, promossa daU'assocla- 
none «Longevity», sotto l’al¬ 
to palrGuato della Presiden¬ 
za della Repubblica In occa¬ 
siono dell anno europeo del- 
1 ambiente «Longevity*, che 
raccoglie riccrcotori medici, 
sdentati c ambientalisti, ha 
preparato una «mostra* di 
manifesti e depllants attra¬ 
verso I quali l diversi gover¬ 
ni, enti Istituzioni e associa¬ 
zioni conducono la campa¬ 
gna contro I Aids nel mondo 
Con questa manifestazio¬ 
ne S'Intende anche aoUoK- 


«Credetemi, non ho la peste del secolo» 
L’Adjanl costretta a comparire alla Tv 


PARIGI <— Smentire una ridda di voci che la 
volevano malata, se non addirittura morta di 
cancro o piuttosto di Aid» I attrice Isabelle 
AdJanI ha voluto comparire davanti alle teleca 
mere della televislene di stato durante 1 ora di 
massimo aMoilo. il telegiornale delle 20 L attri¬ 
ce, in splendida forma non ha nascosto la sua 
amarezza e la sua esasperazione di fronte alle 
calunnie «La cosa piu tremenda, per me é di 
essere costretta a venire qui per dire che non 
wno malata come se dovessi discolparmi di un 
delitto- — ha detto — «é mostruoso che oggi st 
arrivi a considerare la malattia come un crimi 
ne, nel caso dell Aids e che I malati siano a 
volle trattati come paria a causa della loro ma* 


laltia- «Gli artisti servono spesso da capri 
espiatori» per te paure della gente c «spesso la 
gelosia e alla base di certe voci che mirano a 
distruggere la vita o la carriera di qualcuno» ha 
detto I attrice, aggiungendo che «occorre smet¬ 
tere di trovare falsi malati perché ce ne sono 
già troppi di veri» Per confermare di non esse¬ 
re malata Isabelle Adjani ha voluto dare la 
parola al presidente deU'ordine dei medici il 
solo abilitato a non attenersi al segreto profes¬ 
sionale su richiesta della persona interessata 
Le voci di una malattia grave dell'attrice circo¬ 
lavano da una decina di giorni da quando un 
addetto stampa della discoteca parigina «Pala* 
ce» aveva annunciato al quotidiano «Le Mon¬ 
de» la morte della Adjani 


neare il ruolo delta captiate 
europea nella sempre mag¬ 
giore sensibilità per I proble¬ 
mi ecologlcl-ambientali e 11 
contributo deli Italia non so¬ 
lo alla lotta contro l’Aids, ma 
contro tutte quelle malattie 
che impediscono all’uomo di 
accedere a «quella qualità 
della vita* che 11 «terzo mil¬ 
lennio* gli offre La rassegna 
«Longevity Forum» paralle¬ 
lamente terrà anche un con¬ 
vegno scientifico con t mag¬ 
giori esperti mondiali 

Sui plano stretUmrate 
scientifico, c'i da registrare 
una dichiarazione dei profe- 
aor Robert Oallo, uno dei più 
conosciuti ricercatori ameri¬ 
cani, che nel corso di una 
conferenza-stampa a Qine» 
vra ha detto che esistono ol¬ 
tre cento varianti del virus 
che provoca I Aids E questo 
numero cosi alto eomptlca la 
ricerca di un vaccino Allo 
stadio attuale — ha precisa¬ 
to Oallo — esistono solo del 
preparati di laboratorio già 
sperimentati sugli animali 
ma di cui deve essere dimo¬ 
strata I efficacia Su dieci di¬ 
versi preparati stanno lavo¬ 
rando. al laboratorio di Be- 
thesda, Insieme con Gallo ri¬ 
cercatori finlandesi svedesi 
e austriaci Comunque 11 
professore ha detto cne un 
vaccino anti-Aids non potrà 
essere disponibile prima di 
vari anni 

Secondo I dati più recenU 
diffusi dall Istituto superio¬ 
re di Sanità e ripresi ieri da 
un'agenzia di stampa in tut¬ 
to il mondo sarebbero stati 
accertati 39mlla casi di Aids 
E 450 In Italia Secondo 
«proiezioni computerizzate» 
sulla base di questi dati cl 
sarebbero 2 miUonl di Indivi¬ 
dui sieropositivi e 11 20-30% 
di loro in cinque anni potreb¬ 
bero ammalarsi di Aids Cosi 
I casi di Aids nel 1991 potreb¬ 
bero essere fra 1 250mila e I 
270mUa 

». mo. 



Verona, nella caserma Li Gobbi 

Sentinella 
si uccide 
col fucile 
di ordinanza 

La vittima, un giovane modenese di 20 
anni, si è sparato domenica sera - Era 
in servizio di leva da quaranta giorni 


VERONA — Mentre era di sentinella 
ha caricato tt fucile di ordinanza, l’ha 
poggiato In terra e ha fatto fuoco col¬ 
pito al petto si è così tolto la vita un 
giovane di 20 anni, in servizio alla ca¬ 
serma «Li Gobbi» di Verona La vitti¬ 
ma, Carlo Zapparoll. di Modena, dal 0 
dicembre aveva Iniziato 11 servizio mi¬ 
litare Era stato Inviato, come tra¬ 
smettitore al gruppo misto telecomu- 
ntcaztonl Ptase-Ataf, I due comandi 
della Nato stanziati rispettivamente a 
Verona ed a Vicenza 
Domenica sera Carlo Zapparoll era 
stato destinato al servizio di sentinel¬ 
la notturno Una volta terminato II 
servizio di guardia sarebbe tornato a 
Modena, aveva Infatti ottenuto un 
permesso per tornare a casa, doveva 
sostenere l’esame per la patente Ma 
alle 20,10 la tragedia Cario Zapparoll, 


di sentinella in una garrltta sopraele¬ 
vata proprio vicino al cancello d in¬ 
gresso delia caserma «LI Gobbi», nel 
centro di Verona, ha Inserito il proiet¬ 
tile nel fucile «Oarand» di ordinanza, 
I ha poggiato ha terra e ha sparato II 
proiettile l’ha raggiunto al petto 
Allo sparo sono subito accorsi gli 
altri militari di guardia che hanno 
cercato di soccorrerlo ma ormai c’era 
poco da fare II giovane è morto du¬ 
rante Il tragitto verso 1 ospedale «Bor¬ 
go Trento*, dove 1 medici ne hanno 
potuto solo constatare 11 decesso 
Carlo Zapparoll, era un ex tossico¬ 
dipendente che per qualche mese era 
stato in cura ai Cel di Modena, la co¬ 
munità che fa capo a Don Picchi Poi 
era partito per li servizio militare 
«Non so spiegarmi cosa sla successo 
—^ ha dichiarato 11 padre, Fausto Zap¬ 
paroll, commerciante di abbiglia¬ 


mento — Carlo veniva In licenza qua» 
si ogni settimana e mi aveva detto che 
in caserma si trovava benissimo Ho 
parlato con 1 suol superiori e mi han» 
no detto la stessa cosa. Con la droga 
aveva smesso da tempo» In un comu¬ 
nicato congiunto diffuso a Padova, 
l’Anavafaf (Associazione nazionale 
assistenza vittime arruolate forte ar» 
mate e famiglie di caduti) e 11 CogeeoI 
(Comitato genitori soldati) chiedono 
«che 11 ministro Spadolini convochi, 
con estrema sollecitudine t responia» 
bill Anavafaf e Cogesol per un incon¬ 
tro collegiale» 

Sulla tragedia sono state intanto 
aperte due Inchieste, una da parte del¬ 
la magistratura, e una da parte delle 
autorUà militari 

NELLA FOTO IN ALTO- Carlo tapporoH 


L’iniziativa comunista fa fallire la scandalosa operazione 

Il Tesoro non acquisterà più 
il «palazzo fantasma» di Latina 

Il sottosegretario Tarabini ha annunciato che quasi certamente «si risponderà negatiramen'- 
te» all’olferta del consorzio Si.Ci - Ciofì; «Come si amministrano i fondi degli istituti?» 

ROMA — È praticamente fallito il tentativo di due potentissimi costruttori catanesi di bidonare 11 ministero del 
Tesoro rifilandogli un grattacielo Inesistente solo «programmato» nel centro direzionale di Latina. Tanto è 11 rumore 
provocato da un Interrogazione comunista e dall ampio rilievo dato dall Dnltà alla scandalosa operazione che U 
sottosegretario de Eugenio Tarablnl ha dovuto iersera alla Camera annunciare che «quasi certamente entra brava 
tempo» gli organi direttivi degli Istituti di previdenza del Tesoro «risponderanno neg’ativamente» aU'offerta del 
consorzio SI Ci dietro il quale — come ha ammesso lo stesso rappresentante del governo — operano 1 cavalieri del 


lavoro Finocchlaro e Gra 


Oggi aiie 20.55 su Raiuno «Una gelata precoce»: il male, la vergogna, i tabù 

In tv il film che ha scosso gli Usa 

Ritmo, suspense, emozioni forti come in «Dallas», ma stasera va in onda una storia di Aids - Con i «trucchi» 
del genere televisivo gli americani raccontano un dramma - La paura della malattìa, l’intolieranza degii altri 


Nlent altro che un tele¬ 
film tutto ritmo suspense 
emozioni forti recltaalone 
Impeccabile e quell atmosfe¬ 
ra palin Ita che sembra 11 
marilnrj dd «madc in Usa* 
Ma quillo che vedremo sta¬ 
sera in iv t come uno schlaf» 
fo è un tckfllm che parla di 
Aids 

La prima voUache Anear- 
fy fro vf (Una gela t& precoce è 
« titolo italiano) è andato In 
onda negli Usa poco più di 
un anno (a l America è stata 
scossa da un brivido Tutti 1 
•trucchi» di Dell&St questa 
volta erano stati utilizzati 
per raccontare un dramma 
di oggi la scoperta del male 
la ristianone della «diversi¬ 
tà» Scentfgiaiorl e registi 
del seri il umericano con lo 
stesso moMlore con cui con¬ 
quistano platee di milioni di 
telcspatatorl si erano messi 
ai lavoro per una volta per 
racccniarc una tragedia per¬ 
sonale intima e insieme un 
dramma corale di una fami- 
fila di una società La storta 
di un giovane che scopre di 


essere affetto dalla sindrome 
di immuno-deflclenza ac 
qulslta e, Insieme la confes¬ 
sione televisiva del tabu del¬ 
ta grande provincia amerl 
cana E non solo di quella 
Prodotto dalla Nbc — una 
delle «majors» televisive Usa 
— Una gelata precoce è un 
soggetto originale di Ron 
Cowen e Daniel Ltpman di¬ 
retto da John Erman c ac¬ 
quistato da Raiuno verrà 
presentato questa sera alle 
20 55 per U secondo appunta¬ 
mento di Esplorando iudos 
sler» di Mino Damato che al 
termine della trasmissione 
Intervisterà In studio medici 
ed esperti Italiani ed europei 
Complici un gruppo di attori 
come il giovane Aiden 
Qulnn (lo abbiamo visto nel 
recente Af/ss/on) Gena Ro 
wlands c Ben Qazzara e una 
gloriosa star come Sylvia Si 
dney 11 film si dimostra for 
se più efficace grazie proprio 
all'uso di tutte le regole e gli 
schematismi classici del gc 
nere {dagli «stacchi* predi¬ 
sposti per i inserimento pub¬ 


blicitario al toni forti ed al 
sentimentalismi) Nel trac 
dare 11 ritratto della provln 
eia americana con tutte le 
sue intolleranze (quella che 
non solo non accetta un ma 
le ancora plenodi misteri ma 
che soprattutto rifiuta di ri 
conoscere nel suo seno un 
•diverso» un omosessuale) 
Il autori e gli Interpreti non 
anno avuto ritegni è U 
dramma umano che a loro 
Interessava mettere a fuoco 
il dramma di un giovane che 
si trova Improvvisamente a 
fare l conti con se stesso c la 
malattia con 11 partner e poi 
con la famiglia In un ere 
scendo straziante Eppure 
Michael (Aiden Qulnn) gio 
vane avvocato che si è affer 
malo nella grande città già 
alt inizio della storia aveva 
cercatotìl spiegare alla fami 
glia la sua •diversità» nel 
modo piu semplice dicendo 
al padre «La mia donna’ È 
un uomo » Una risposta 
che aveva suscitato le risa di 
tutti perché nessuno era di¬ 
sposto a credergli anche se 
nel film I amore omosessua¬ 
le di Michael viene rappre¬ 


sentato senza infingimenti 
né compiacimenti con gran¬ 
de tenerezza 

E quando un medico dia¬ 
gnosticherà «Aids» Il primo 
dramma sarà proprio quello 
della coppia La paura quella 
del male Ben altra sarà la 
paura della famiglia che lo 
accoglie convalescente dopo 
una crisi «Che coshaì?» 
chiede premurosa la madre 
•Aids» «Non è possibile 
/ 4ids è una malattìa soUan' 
to dei gay » una conversa 
zlone breve una rivelazione 
GII equilibri familiari sono 
spezzati Michael viene rifiu¬ 
tato respinto e non è il male 
ad allontanarlo dai suol ma 
la ivergogna» della diversità 
E un crescendo la famiglia 
gli si rivolta contro Solo la 
sorella non terne la sua omo 
sessualità ma gli strappa di 
mano I figli lei ha paura del¬ 
la sindrome da Immune de 
flcicnza acquisita Ma non è 
possibile rinchiudere la ver¬ 
gogna nelle mura domesti¬ 
che e la famiglia saprà scuo 
tersi solo quando dovrà fare l 
conti con I pregiudizi dogli 
altri quando una notte due 


infermieri si rifiuteranno di 
soccorrere Michael vittima 
di una nuova violenta crisi 
La storia che ha i obbligo 
det lieto fine ct conduce però 
ad Incontrare altri «casi» 
Durante la degenza In un re¬ 
parto specializzato d ospeda¬ 
le Michael troverà Infatti al¬ 
tri omosessuali per i quali la 
malattia è ormai In fase 
avanzata ma anche giovani 
che hanno contratto la ma¬ 
lattia In altro modo Non ba¬ 
sta Il male ad accomunare 
gente diversa Come forse 
non basta un film per di¬ 
menticare I tabu 
A discuterne in tv attera 
a) termine de) film cl sarà 
anche — in collegamento da 
Basilea — il professor Ro 
bert Gallo II medico amerl 
cano che ha Isolato 1) virus 
dell Aids mentre nel corso 
della trasmissione cinque 
medici risponderanno priva 
tamente alle domande de) 
pubblico attraverso l telefoni 
della Rai 

Silvia Garambois 


il tempo 
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SITUAZIONE Ltras di bssM prtitlon* rttponMbils del brutto 
tempo dei giorni «(.orsi è in (eie di etaurimento La vette eree di ette 
preeelone che ei attende delle penitela Iberica ella Ruttle tende ad 
innuentera II tempo anebe aulì Italia In quanto ai attende verte le 
notiro penitela 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni aeltentrionali sul Golfo Ligure 
sulle fate a r rrenica centrale e tulle Sardegne condiilonl prevalenti di 
tempo buono ceratterliiste de acerta attività nuvolote ed ampia ione 
di aerano Sulle regioni adrietiohe centrali tempo variabile con alter 
nenie di annuvolamenti e achlarlta Sulle regioni meridionali tempo 
pure variabile ma con maggiore attività nuvoloaa e minore pertlatenza 
diecbierito Poaaibllltèdipracipitacionlreaidue Temperatura general¬ 
mente in diminuilone apecle aul aettora nord erlentela e tulle fatela 
adfletica e ionica 

SIRIO 


Cl Tarablnl ha confermato 
tutto quanto era stato de¬ 
scritto nell’Interrogazione 
del compagni Ciofi degli 
Atti e Grassucci 1 enormi 
ta del progettato comples¬ 
so (grattacieli dell ordine 
di trenta e piu plani, una 
cubatura complessiva del- 
t ordine di centinaia di mi¬ 
gliaia di metri valore su¬ 
periore al cento miliardi), 
1 assenza — allo stato dei 
fatti — anche di una sola 
pietra degli edifici la stra¬ 
nezza di una trattativa an¬ 
data avanti per piu di un 
anno senza che cl fosse un 
solo riscontro concreto 
non solo In mattoni ma an¬ 
che sotto II profilo degli at¬ 
ti amministrativi che 
avrebbero dovuto consen¬ 
tire la realizzazione del 
complesso 

Clofl avrebbe potuto 
prendere atto della rispo¬ 
sta e chiuder lì la questio¬ 
ne Ma ad impedirlo è stato 
In primo luogo lo spessore 
stesso della comunicazio¬ 
ne di Tarablnl non è stata 
spesa una sola parola per 
giudicare 1 operazione il 
tentativo di bidonare 11 Te¬ 
soro Né è venuto un chia¬ 
rimento circa la volontà 
politica del ministero di 
applicare rigorosamente la 
legislazione antimafia A 
Clofl è stato facile dlmo 
strare che comunque ad 
un evasore fiscale (Flnoc- 
chlaro frode di 25 miliardi 


appena amnistiata) è con» 
sentito trattare a lungo 
con l poteri pubblici nel» 
l Intento — ecco R punto- 
chiave di tutta l’operazio¬ 
ne — di ottenere colossali 
finanziamenti a costo sera, 
come sarebbe appunto ac¬ 
caduto se U Tesoro avesse 
firmato un compromesso 
che per qualunque Istituto 
bancario sarebbe stata la 
migliore credenziale per 
una anticipazione di qual¬ 
siasi entità 

Clofl ha infine posto 11 
problema politico di come 
vengono amminlsUatl 1 
fondi degli istituti di previ¬ 
denza Se li ministro Goda 
fosse coerente con la so¬ 
stanziale assicurazione da¬ 
ta alla Camera — ha con¬ 
cluso — dovrebbe imme¬ 
diatamente aprire una In¬ 
chiesta su chi ha trattato, • 
con quali titoli, con 1 due 
costruttori 

Da rilevare infine (e que¬ 
sto la dice lunga del clima 
in cui l’affare maturava) 
che, giusto sotto le feste, la 
giunta comunale di Lati¬ 
na a maggioranza de. ave¬ 
va imposto In Consiglio 
l approvazione, a maggio¬ 
ranza di un provvedimen¬ 
to che consente di realizsa- 
re il complesso Ma sorgerà 
più a complesso, senza U 
finanziamento del Tesoro? 

8.ip. 
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Iniziato e subito rinviato il dibattimento per la strage della stazione del 2 agosto *80 

Processo di Bologna, prime tasMe 

Voci di legittima 
suspicione: vogliono 
«evitare» la città 

85 morti e 200 feriti - La presenza del sindaco Imbeni e dei presi¬ 
denti della Provincia (Zani) e delia Regione (Ture!) • L’istruttoria 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — CI sono voluti quasi sette anni, 
ma flnolmente il processo per la strage del 2 
agosto '60 ò cominciato Iniziato e subito rln- 
vlato al 2 morso prossimo Ma si trattava di 
un rinvio annunciato, che non ha sorpreso 
nessuno E tuttavia, ieri mattino, nella ex 
palestra del carcere dello Dozza, periferia di 
Bologna, Cera un mare di gente familiari 
delle vittime venuti da tutto II mondo, avvo> 
catt, fotografi, giornalisti e cittadini 
Era i primi ad arrivare il sindaco della clt* 
tAt Renzo Imbeni, Il presidente della Regio* 
ne. Lanfranco Turcl. il presidente della Pro* 
vincta, Mauro Zani Ed ecco che, subito, con 
stile rozzo, alcuni difensori degli imputati 
rinviati a giudizio per li massacro dell’estate 
'60 (85 morti e 200 feriti), polemizzano astio* 
samente con questa presenza iMal visto *> 
dlee, ad esemplo l’avv Antonio Lisi, dlfenao* 
re di Massimiliano Faehini *» personaggi co* 
al Uluatrt occupare la prima fila In un proces* 
aoi 11 legale non sapeva o fingeva di ignorare 
che I rappresentanti di quello Istituzioni era* 
no venuti per un atto dovuto, essendosi costi* 
(ulti parte civile contro gli autori e ( man* 
danti della strage Inoltre perché mai do* 
vrebbe essere ritenuta inopportuna la pre* 
lenza de) sindaco In un processo penale che 
riguarda momenti tragici della storia della 
aua eittà? si vocifera anche di una possibile 
presentazione di una istanza di legittima su* 
aplolone 11 processo fuori da Bologna, come 
avvenne por Milano negli anni di Piazza 
Fontana Ma i tempi, per fortuna, non sono 
piti quelli Sentiamo che cosa dicono II sinda¬ 
co e 11 presidente della Regione Renzo imbo* 
ni Quervacho c'è una discreta fiducia in lui e 
nella eiua ehe raprpesenta «L'ordinanza è 
feria e rigorosa o ha un forte contenuto Le 
nostre sMranze, dunque, si fondano su qual¬ 
cosa ul concreto* Lanfranco Turcl dice «Cl 
auguriamo che sia davvero l'occasione per 


.. ... una 

_jgno hodlmostrato spirito civile nel 

•egulro l'opera del giudici Sarebbe uno 
aoniaffo fuori da ogni giustificazione Ma ri¬ 
peto ehe non erodo che avverrà» 

Fabio Dean, che difendo 11 latitante Lido 
Oelli, dice Invece che la istruttoria «più che 
fragile mi sembra inconsistente» Per Bezi* 
«hert.ehedifende Fachlni. slamo di frontead 

’^oKaep^ olSmpaoto, legale di parte civile. 

R tiene che «l'Ipotesi aceusatofta sia const* 
ente* Aggiunge di aspettarsi sffur). osser* 
vando pero che questo fa parte della dialetti¬ 
ca procossualo Guido Calvi, anche lui avvo* 

S ato di parto civile «Le prospettivo aperte 
alia Istruttoria sono una occasiono storica 
per verificare le responsabilità non solo degli 


esecutori, ma anche di chi stava sopra e die¬ 
tro la strategia dei terrore« 

Del venti Imputati, Ieri erano presenti sol¬ 
tanto In due Roberto Rlnanl, detenuto a RI* 
mini, e Marco Ballan, che è agli arresti domi¬ 
ciliari Tutti e due si dichiarano Innocenti, 
estranei alta strage Rlnanl anzi afferma di 
essere «sereno» e dì aspettare «con ansia» que¬ 
sto processo Rlnanl è quello, che, poco pri¬ 
ma della strage, nel carcere di Padova, confi¬ 
dò ad un altro detenuto, Prestilo Vettore, che 
dopo non molto cl sarebbe stato un grosso 
avvenimento di cui avrebbero parlatoT gior¬ 
nali di tutto li mondo Neofascista (è stato 
anche segretario del Mal della rezlone Arce)- 
ia di Padova) legato a Fachlni, il Rlnani 
secondo I accusa, sarebbe stato al corrente 
del programmi eversivi che prevedevano an¬ 
che la strage di Bologna Lui dice, però, che 
tutto quello che ha detto II Vettori nel suol 
confronti è menzognero, che ha chiesto piu 
volte di essere messo a confronto col proprio 
accusatore, senza esito Ballan. che ò stato 
coinvolto anche ncirinchtcsia sulla strage d\ 
Brescia, dice che questo «piu che un processo, 
mi sembra uno show» 

Il processo, comunque, con la costituzione 
di oltre 200 parti civili, ha preso li via Con 
una ordinanza, la Corte, che è presieduta dal 
giudice Mario Antonaccl. ha deciso II rinvio 
al 2 marzo perché quel giorno «per gli stessi 
fatti per cui si procede» è fissato 11 processo 
contro Francesco Pazienza La posizione di 

a uest'ultimo imputato, che deve rispondere 
I associazione sovversiva in questo proces¬ 
so. era stata stralciata In attesa della esten¬ 
sione dell'estradizione da parte delle autorità 
americano anche per questo reato Estradi¬ 
zione, che ò giunta II 7 gennaio scorso Sicché 
alla ripresa sarà possvbUo trattare congiun¬ 
tamente I due processi, che presentano con¬ 
nessioni probatorie o soggettivo 
La verifica dlbottimentale, In cui durata é 
prevista di circa un anno, si svolgerà nella 
piu grande aula del palazzo di giustizia. La 
pubblica accusa sarà rappresentata dal Pm, 
Libero Mancuso 

La verifica confermerà l’impianto accusa¬ 
torio? Con questo processo si |)orvorrà all ac- 



ccPlamonlo della verità in t 


11 suol rlsvol- 


overo Inquinato c deviato 1 rnchlesta. In qu^ 
sto processo dovranno spiegare il perchè E 
la prima volto, che nell'Impianto accusatorio 


figurono I vari livelli del programmatori di 
aHonl eversive culminate in una strage, da¬ 
gli esecutori ai mandanti Ci grande o com¬ 
prensibile attesa, dunque, per questo proces¬ 
so che riguarda il massacro che ha provocato 
piu morti nel nostro paese 

Ibio Paolucci 


BOLOGNA — Uno scambio di battuto tra I imputata Robarto Rlnan) a il prasidantt dell associazione femlliarl delle vittime 
Torquato Sacci, durante I udienza di ieri 

«E ora andate fino in fondo» 

Dal Giappone, dall’Inghilterra, dalla Spagna, dalla Francia e da tante parti d’Italia 
sono giunti familiari delle vittime per costituirsi parte civile - Chiedono giustizia 


Dilla noatra radatlona 

BOLOGNA L'asilo nido 
che ora porta 11 suo nome Ieri 
era pieno di bambini, vivaci 
c allegri come era lei quella 
mattina di sette fa 

li due agosto dell'80 Ange¬ 
la Fresu era alla stazione di 
Bologna insieme alla madre. 
Maria Venivano dalla To¬ 
scana e aspettavano un tre¬ 
no che la avrebbe dovute 
portare al lago di Garda, do¬ 
ve dovevano trascorrere le 
vacanze 

La bombe esplose a poca 
distanza da loro II corpiclno 
di Angola fu ricomposto In 
una piccola bara bianca. 
Non aveva ancora compiuto 
tre anni Della madre sono 
rimaste solo poche immagi¬ 
ni sbiadite l'esplosione l'na 
letteralmente disintegrata 

Salvatore e Rosina, I non¬ 
ni di Angela, sono stati tra 1 
primi familiari delle vittime 
a entrare tori mattina nella 
spoglia aula ricavata nella 
palestra dogli agenti di cu¬ 
stodia del nuovo carcere del¬ 
la Dozza. SI sono seduti nelle 
ultime file ed hanno assistito 
In silenzio, l'uno accanto al- 
1 altra, all’intera udienza. 

Col trascorrere del minuti 
anche tutti gli altri posti In¬ 
torno a loro sono stati occu¬ 
pati Giovani e vecchi, uomi¬ 
ni, donne e ragazzi, parenti 
del morti e feriti Uno alla 


volta sono poi sfilati davanti 
alla cancelliera per firmare 
la costituzione di parte elvu 
le Ci sono volute quasi tre 
ore per registrarli tutti 

Ne è venuto fuori un lungo 
elencodinomi oltreduecen¬ 
to 

Molte procure erano state 
raccolte nelle settimane 
scorse dall'Associazione tra I 
familiari delle vittime della 
strage Tenute assieme da 
un nastro tricolore le ha con¬ 
segnare alla Corte una si¬ 
gnora mutilata dalla bomba. 

Tanti altri parenti e feriti 
si sono presentati teli spon¬ 
taneamente Sono arrivati a 
Bologna da tutto il mondo e 
da ogni parte d’Italia Jlro 
Seklguchl é venuto addirit¬ 
tura dal Giappone Nella 
strage ha perso 11 figlio Iwao. 
dU9anni Appassionato del¬ 
la cultura Italiana 11 ragazzo 
era da una settimana nel no¬ 
stro paese Partito da Firen¬ 
ze era diretto a Venezia. Era 
aceso alla stazione di Bolo¬ 
gna per cambiare il treno 

•Sono qui •• ha detto, aiu¬ 
tato da un interprete e con la 
voce rotta dai singhiozzi ~ 
perché spero che si raggiun¬ 
ga al più presto la verità* 

Henry MItchels abita In 
Inghilterra La bomba ha 
ucciso la figlia Kathrlne El¬ 
icne. di 21 anni e il suo fidan¬ 
zato. John Koipinski. di 22 


Erano diretti a Firenze, dopo 
aver visitato Verona e Vene¬ 
zia. iPurtroppo non posso 
trattenermi a lungo, ma con¬ 
tinuerò a segulreHl processo 
anche dal mio paese Ho fi¬ 
ducia nella giustizia Italia¬ 
na. sono arrivati fino a que¬ 
sto punto, devono andare ol¬ 
tre» 

Helene Drouhard e suo fi¬ 
glio Gilbert ricordano la fi¬ 
glia e sorella Brigitte, ventu¬ 
nenne studentessa di Besan- 
con «Era 11 suo primo viag¬ 
gio In Italia. Aspettava la 
coincidenza per Ravenna 
quando ò avvenuta l'esplo¬ 
sione Slamo qui perchè cre¬ 
diamo nella giustizia italia¬ 
na e nel coraggio del giudi¬ 
ci» 

Vicino a loro un ragazzo 
spagnolo, altri francesi, una 
famiglia svizzera e ovvia¬ 
mente tanti Italiani Roberto 
Castaldo fa 11 ferroviere Era 
di servizio sul treno fermo 
davanti alla sala d'aspetto di 
seconda classe dove era stato 
collocato l’ordigno Ha tra¬ 
scorso sei mesi in ospedale 
•Ne ho passate tante, da allo¬ 
ra ho la fobia del treni» Da 
pochi mesi lavora alla Dire¬ 
zione compartimentale di 
Milano «Sono stato dichia¬ 
rato Inidoneo Spero non ap¬ 
profittino dell’annunclata 
riduzione di personale per 
sbattermi fuori» 

Stefano Tordlnl fa l'Infer- 
Edi . 


miere i 


Il servizio nell'aula 


con un collega di «Bologna 
soccorso» ed un medico II 
due agosto accorse alla sta- 
zioneperprestare aiuto al fe¬ 
riti «É difficile trovare le pa¬ 
role adatte per spiegare cosa 
ho provato allora e cosa pro¬ 
vo ancora oggi Fu una cosa 
orribile anche per chi come 
noi è abituato a vedere ogni 
giorno morti e feriti Ma quel 
corpi ridotti In pezzi » 

Tanta gente, molla di più 
di quella che era prevista II 
merito va anche all instan¬ 
cabile attività condotta dal- 
l’Associazione del familiari 
In questi anni inon solo per 
non dimenticare — precisa 11 
suo presidente Torquato 
Seccl. a cui I attentato ha 
portato via il figlio Sergio, di 
24 anni — ma perché Indivi¬ 
duare e punire i colpevoli 
vuol dire evitare che si verifi¬ 
chino altre stragi» 

•Sono soddisfatto e com¬ 
mosso — prosegue — per la 
straordinaria presenza d) fa¬ 
miliari E un segno, positivo, 
della loro sensualità Botan¬ 
te speranze ma anche non 
pochi timori Riprendendo 
un concetto espresso dal 
pubblico ministero posso di¬ 
re che è stato estremamente 
difficile giungere fino a que¬ 
sto punto, ma sarà difficile 
anche arrivare fino in fon¬ 
do» 

Giancarlo Pereìaccanto 


BRESCIA — Il processo bla per la strage di piazza della 
Loggia ha potuto lori finalmente prendere II via dopo che la 
Corte di Assise di Brescia (presidente Bonavitacola. a latcre 
De Antoni) aveva respinto l'ultima Istanza di un suo rinvio a 
nuovo ruoto In attesa dello conclusioni, tuttora in corso, di 
cui l'attuato procedimento costituisce uno stralcio L’ultima 
Utanaa era stata illustrata dal nuovo difensore del maggiore 
imputato (Cesare Ferri), senatore Franco De Cataldo, soclali- 
ato, entrato ufficialmente nel processa ieri dopo la revoca del 
mandato di fiducia noi conironti dell'avvocato Paoli, da par¬ 
te dello stesso Ferri E ieri, paco dopo le ore II, é toccato a 
Cesare Ferri. 65 anni, laureato in filosofia — imputato di 
concorso in strage — rispondere alle domande del prcstden- 
tf. Un confronto che per ora ha riguardato quasi esluslva- 
mente un periodo raccnluso fra il 31 maggio ed il 3 settembre 
dal 1074 e cioè dal primo fermo del neofascista milanese 
nU'lndomanl della sparatoria di Pian del Rascino (Uietl) fra 
earablnierl o terroristi neri culminata con la morto di Gian¬ 
carlo Esposti od 11 ferimento di due militari, e la costituzione 
dei Ferri a Milano A Pian di Rasclno, addosso ad Esposti, 
erano stato rinvenute due fototesscrc del Ferri consegnate- 
iU por «costruire* del documenti falsi come asseriscono Bru¬ 
no Luciano BenardeUl ed Alessi 


I Alessandro PanlelottI Imputati Cenare Ferri 



Processo bis per piazzale della Log gia 

Intanto a Brescia 
si contraddice 
rimputato Ferri 

neU'istruttorla ancora In corso «No, io non ho mal dato all’E- 
sposti mie fotografie*, ha ripetuto >1 Ferri anche Ieri di fronte 
alla Corte L’udienza é servita anche a ricostruire li passato 
giudiziario del Ferri condannato a due anni e tre mesi per 
l'attentato alla sede del Psl di Crescenzago (Milano) del 12 
marzo 1973, a sci mesi per la «radunata sediziosa» del 30 


aprile 1974 quando venne ucciso a Milano l’agente di Ps Ma¬ 
rino Assolto Invece a Brescia per 11 Mar (Movimento di azio¬ 
ne rivoluzionarla) di Carlo Fumagalli e per amnistia a Bolo- 

f na nel processo di Ordine nero Ieri il Ferri è caduto in 
iverse contraddizioni, messe alle strette dal «tanti perché» 
sul suol spostamenti In quel periodo, sul suo comportamento 
da «latitante» nonostante non figurasse, allora, nessun prov¬ 
vedimento restrittivo giudiziario Ferri si è rifugialo spesso 
In «Una spiegazione cl deve pur essere» o, secondo l casi, 
•Non me lo so spiegare», come la fuga Imrpovvisa da Milano, 
senza soldi e con un documento di identità falso («Una ragaz¬ 
zata»), poi In Jugoslavia ed Infine In Grecia da dove era rieo' 
trato precipitosamente U 18 luglio 1074 alla vigilia della ca¬ 
duta del regime del colonnelli greci Evitando, po' In Italia, di 
dormire a cosa sua peregrinando a Crema, ad Urbania. a 
Milano, ma con pernottamento In casa di Fabrizio Zani (altro 
imputato nell'lslruttorla In corso) c a Recco una fuga fretto¬ 
losa determinata da una perquisizione In casa sua aMlUino 11 
26giugno e dopo la deposizione di un sacerdote bresciano che 
aveva riconosciuto in una foto di Ferri, apparsa su un quoti¬ 
diano locale, il giovane che la maltlna della strage si trovava 
verso le ore 6.30 nella sua chiesa Una semplice vacanza per 11 
Ferri, una latitanza, per 1 accusa. 

Carlo Bianchi 


Processo d’appello contro Elena Massa 

Delitto Grimaldi 
Attesa per oggi 
la nuova sentenza 


Otite nottro redaiione 

NAPOLI — Il processo d'ap¬ 
pello per Eicna Massa (la 
giornalista del Mattino im¬ 
putata dell omicidio di Anna 
Parlato Grimaldi ed assolta 
con la formula piu ampia in 
primo grado) dovrebbe finire 
al massimo questo pomerig¬ 
gio La sentenza, già pro¬ 
grammata da Ieri. Infatti, è 
aiutata ad oggi in quanto 
Renato Orefice, uno del due 
dlfénsori della giornalista, 
ha oltrepassato tutti l tempi 
previsti per la sua arringa ed 
ha costretto II collega Nicola 
Foschlnt c l’avvocato di par¬ 
ta civile. Adriano Reale, a 
chiedere al presidente della 
corte Severino uno slitta¬ 
mento di una glornalA. 

Tre udienze, considerando 
quella di oggi, sono davvero 
poche per dipanare una ma 
tMMk ingarbugliata corno 
quella dell'omicidio di Anna 
Parlato Grimaldi Anche 
perohè. visto che non c è sta¬ 


to alcun rinnovamento nel 
dibattimento a chi segue il 
processo viene il dubbio che I 
giurati d appello hanno ca¬ 
pito ben poco della vicenda 
da questi due giorni di di¬ 
scussioni legate quello del 
primo giorno alla posizione 
dell'accusa (che si è attenuta 
strettamente al motivi di ap¬ 
pello della prima sentenza, 
anche per «onor d’ufflclO') e 
a quella della parte civile 
(giocoforza colpcvolista) So¬ 
lo ieri. Infatti, hanno fatto 
ingrosso in aula l dubbi, le 
perplessità che avevano at¬ 
tanagliato I giurati per molte 
udienze al processo di primo 
grado per la prima volta ha 
fatto Ingresso il .misterioso 
segretario» che nella «garco- 
nlercxll via Chiatamone si 
accompagnava, talvolta, alla 
Orlmaldl, proprio mentre lei 
aveva la relaziono con Ciro 
Paglia Hanno fatto ingresso 
anche per la prima volta 1 
dubbi sulle tesi accusatorie. 


sulle indagini condotte In 
modo, a dir poco, faragglno- 
50, Improvvisato, timido 
Hanno traballato cosi, sotto 

I arringa dell avvocato Ore¬ 
fice le già malsicure tesi ac¬ 
cusatorie, quelle degli Inqui¬ 
renti c di chi a tutti 1 costi ha 
voluto Elena Massa sul ban¬ 
co dogli Imputati 

Il «terzo uomo», 11 mistero 
di un anello smarrito c poi 
ritrovato, le stranezze di un 
cancello che doveva essere 
chiuso cd Invece era socchiu¬ 
so Dubbi perplessità inter¬ 
rogativi riportati alla mente 
uno dopo 1 altro dall avvoca¬ 
to Orefice Una deduzione 
dopo 1 altra per affermare 
che non Elena Massa ma al¬ 
tri, è 1 assassino della parlato 
grirnaldl 

Le altre piste non sono 
state messe In luce, nessuno 
le ha volute seguire, ha detto 

II legale 

A cinque anni c dieci mesi 
da quel delitto che ha fatto 
scrivere decine di articoli, re¬ 
sta ancora molto forte I Im¬ 
pressione che anche nelle 
«mancanze»deU inchiesta, 
nella «non ricerca» di altri 
moventi e di altri possibili 
colpevoli cl sia un disegno, 
magari involontario vate a 
dire quello di non andare a 
disturbare oltre l) «mondo* 
della «Napoli bene* già mes¬ 
so a rumore da questo Ina- 
.spcttato delitto 

Vito Faenza 


I giudici dì Torino hanno motivato la lieve condanna al giovane che impedì l’aborto 

Il ragazzo che sparò in ospedale 
agì «per motivi morali e sociali» 

Ricordati anche i convincimenti religiosi di Simone Levi • Livia Ilirco: «È inaccet¬ 
tabile» - Intanto i due ora sembrano decisi a sposarsi e a tenersi il bambino 


Gramsci; le iniziative del Pei 
a 50 anni dalla morte 

Il programma delle iniziative del Pci jper quest anno in occasione 
del bOr anniversario della morte di Gramsci prevede come mo 
menti essenziali le Festa nazionale del) Unità che si terrà a Bolo 
gna, « che sarà dedicata alla figura e all opera di Gramsci, con 
mostre, dibattiti e altre manifestazioni, un incontro intornazionale 
su iGramsci e i Occidente», promosso dal Pci in collaborazione con 
le Fondezione Gramsci, una sene dt iniziative decent rate su alcuni 
degli aspetti fondamentali del pensiero gramsciano Accanto allo 
iniziative di partito vi saranno quelle promosse dalla Fondazione 
Gramsci, dagli Istituti Gramsci regionali da altre istituzioni Fra 
le iniziative degli Editori Riuniti, di particolare interesse sarà la 
raccolta in un volume delle relazioni svolte m occasione dei prece» 
denti convegni tenutisi nei decennali della morto di Gramsci Fra 
le pubblicazioni vanno inoltre segnalati il numero del ContempO‘ 
raneo. supplemento di Rmoscita, che uscirà tra poche settimane • 
sarà dedicato alla «fortuna internazionale del pensiero di Gram- 
scif. e un fascicolo di Cnttca Marxista che uscirà a giugno Entro 
gennaio, si terranno quattro importanti manifestazioni dedicate al 
66* anniversario della fondazione del Pel e insieme ni pensiero e 
all opera di Gramsci Le mamfestauoni si terranno a Roma, Napo¬ 
li, Firenze • Milano 

La presidenza del Consiglio 
ha la sua rete telematica 

ROMA — Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio on Ama* 
to ha inaugurato ieri, negli uffici di via della Stampi ria la rete 
telematica e il sistema informatico centrale della presidenza del 
Consiglio L impianto che realizza una fase di studio c di progetta 
none iniziatasi nel 1981. si propone di fornire strumenti por I au 
tomazione dei processi di documentazione utili all attivila corren¬ 
te degli uffici della presidenza del Consiglio fornire basi informa* 
tive automatizzate sulle attività dell'esecutivo per la senfica ed i) 
coordinamento delle iniziative, fornire adeguate tecnologie di con¬ 
servazione, elaborazione, reperimento e ridistribuzione di dati a 
documenti interni 

Rizzoli e Hachette (Francia) 
annunciano iniziative comuni 

ROMA — Il gruppo Rea editori (Rizzoli Corriere della aera) ha 
stipulato un accordo con Hachette, \\ piu importante gruppo edi 
tonale francese una società mista — ognuno dei due soci avrà il 
50'‘r delle azioni pubblicherà in Italia «Elle*, ta rivista leader, in 
Francia, delle pubblicazioni femminili «Elle* in versione italiana 
avrà cadenza mensile Altre iniziative sut piano editoriale, pubbli¬ 
citario « a livello internazionale sono allo studio di Rea o Hachette 
L accordo annunciato ieri, da una parte segnala la situazione di 
forte concorrenzialità che caratterizza il mercato italiano dei pe¬ 
riodici. dall altra, l'avvio di un processo di internazionalizzazione 
dei maggiori gruppi editoriali italiani 

Muore un barbone a Catania 
in banca aveva 200 milioni 

CATANIA Un «barbone» è morto nella sua catapecchia, ne) 
popoloso quartiere di San Berillo, a Catania Ma la polizia ha 
scoperto che aveva depositato in banca duecento milioni di lire 
Titolare del conto Gaetano Vilardi di 62 anni, milonese d origine, 
da molti anni viveva a Catania assieme alla madre spentasi un 
anno fa Gaetano Vilardi abitava in una casuoola semidiroccata, 
porca e piena di rifiuti, qui i vicini di casa lo hanno trovato privo 
Il vita La polizia, rovistando tra i pochi effetti personan de) 
Vilardi, ha scoperto, un fascio di ricevute bancarie che attestavano 
il versamento di somme considerevoli 

I Beni cuituraii annunciano: 
Cenacolo chiuso per restauri 

MILANO — Ancora qualche giorno poi il Cenacolo di Leonardo 
non SI potrà piu vedere La notizia, che età tante poli miche aveva 
suscitato, è stata oggi confermata ufficialmente con un comunica 
to dei ministero dei Beni culturali Nella noto si informa che nei 
prossimi giorni ministero e sovrintendcnze competenti stabiliran¬ 
no la data di chiusura Fino ad ora i lavori di resuuro dell opera 
leonardesca si erano avolti alla presenza del pubblico Ma oggi » 
sostiene i) ministero — la dimensione degli interventi di restauro 
(di carattere pittorico ma anche riguardanti le strutture dciredifi* 
CIO) impedisce di proeeguire iMsvoro in questa maniera. Nel giorni 
scorsi SI sono svolte diverse riunioni tra gli esperti che hanno 
messo a punto la strategia di intervento La Olivetti ha anche 
annuncialo di voler mantenere ia sponsorizzazione del restauro 
anche se la nuova situaziona la priva dei pubblico o quindi di una 
consistente fetta di pubblicità 

Per ie esalazioni del braciere' 
muore una anziana donna 

CAGLIARI — Le esalazioni di ossido di carbonio prodotte da un 
braciere hanno fatto una vittima anche in bardigna Dia anziani 
coniugi obitanti a Sestu, centro del cagliaritano a poco pm di U 
chilometri dal capotuogo, sono stati soccorsi dai carabinieri ower- 
titi dai vicini ) militari, sfondata la porta di incresso, hanno soc¬ 
corso Sperandio Secchi, 64 anni e la moglie Carmela Dessi 83, 
entrambi di Sestu Purtroppo la donna era già morta '^'oirandio 
Secchi è stato invece trasiimrtato alt ospedale «Brotzu» di CagUan 
dove I sanilari lo hanno ricoverato con prognosi riservata 

Maltempo in Calabria: 
urgenti gli interventi 

CATANZARO — «Domani in consiglio dei ministri vedremo di 
varare un provvedimento urgente che consenta di mettere a dispo 
sizione delle amministrazioni che devono intervenire t La\ nri pub 
blici, Regioni enti locali e categorie economiche colpite vhesono 
in particolare la pesca il turismo e 1 agricoltura) i mezn por proce¬ 
dere rapidamente ma anche le procedure CecioeUnvcesMiàche 
gli interventi avvengano con molla celerilà soprattutto perché per 
quelle opere Mr la difesa dei porti o degli abitati cnstKn perdere 
tempo significa esporre le nostre coste a rischi anche gra\ i perché 
anche mareggiate di intensità minore avrebbero un eitpiio molto 
PIU dirompente in assenza delle opere di difesa* lo ha detto ieri a 
Catanzaro, il ministro per la Protezione civile Zarnherletti ne) 
corso della riunione svoltasi in prefettura m cui e stato fatto il 
punto dei danni causati dal maltempo 

Campania, 16 miliardi dalla Regione 
per ricostruire la «Sorrentina» 

NAPOLI — f»a Regione Campania spenderà 16 miliardi per ren¬ 
dere sicura la statale 145 «Sorrentina» 1 unica strada che collega 
direttamente ai capoluogo i comuni costieri Inoltre per mettere 
riparo ai danni provocati da) maltempo nei giorni scorsi -.arunno 
effettuati una sene di lavori con la procedura della mos ima ur¬ 
genza E quanto e stato deciso ieri sera nel corso di un incontro in 
prefeiiura La strada, nonostante i danneggiamenti subiti non 
sarà chiusa al traffico 


partito 


ROMA — Lei voleva abortire 
c lui glielo ha impedito spa¬ 
rando sul soffitto della ca¬ 
mera operatoria dove si sta¬ 
va svolgendo I intervento, 
oli ospedale S Anna di Tori¬ 
no Arrestato, U ragazzo è 
stato condannato lo scorso 
12 dicembre od otto mesi con 
la condizionale per porto 
d armi abusivo cd Interru¬ 
zione di pubblico servizio Ie¬ 
ri sera 1 giudici della seconda 
sezione penale del Tribunale 
hanno depositato la motiva¬ 
zione della sentenza, sempre 
Ieri sera, 1 due ragazzi. Simo¬ 
ne Levi ed Anna Capuano, 
hanno annunciato che forse 
8) sposeranno c che 11 bambi¬ 
no nascerà, comunque Una 
storia a lieto fine dunque, 
dopo II drammatico episo¬ 
dio bimone Levi dopo! arro¬ 
sto si ora giustificato dicen¬ 
do che non gli restavano al¬ 
tre possibilità per Impedire 
alla sua donna di abortire 
Anna Capuano, sconvolta 
dopo 1 accaduto si era rifu¬ 
giata In casa di amici per «ri¬ 


flettere» Simone l'ha rag¬ 
giunta appena gii è stato 
possibile I giudici dal canto 
loro erano stati comprensivi 
otto mesi con la condizionale 
non sono certo una pena se¬ 
vera Vediamo come si è arri¬ 
vati ad essa Innanzitutto al 
giovane é stata concessa una 
attenuante «per aver agito 
per motivi di particolare va¬ 
lore morale e sociale- Cosi 
recita Infatti la sentenza 
«Interrompendo l’Intervento 
) imputato ha agito rifacen¬ 
dosi ad un movimento di 
pensiero, quello che conside¬ 
ra 1 aborto Ingiusto ed Inac¬ 
cettabile. che a prescindere 
da ogni giudizio di merito la 
stessa legge 194 suUMnlerru- 
zione volontaria di gravi¬ 
danza ha dovuto affrontare, 
prevedendo tra I altro la pos- 
stblHlà dell obiezione di co¬ 
scienza» Ma la legge non 
prevede che tale obiezione 
(dietro la quale del resto al 
nascondono, spesso, com¬ 
portamenti Inaccettabili) di¬ 
venti violenza nelle sale ope¬ 


ratorie 

«Slamo Indignate ha 
detto LIvia Turco responsa¬ 
bile femminile del Partito 
comunista commentando la 
motivazione delta sentenza 
-- Il fanatismo ideologico 
può condurre al paradosso 
per cui In nome di un princi¬ 
pio si contravviene il princi¬ 
pio stesso tl diritto alla vita 
del nascituro motiva 1 atten¬ 
tato alla vita della madre 
L’attenuante riconosciuta 
da) TVlbunate all'episodio di 
Ivrea conferma questo scon¬ 
certante paradosso Vale 
inoltre la pena di ricordare 
che non esiste e non è esistito 
nel nostro paese un «movi¬ 
mento dt ii^nslcro contro 1 a- 
borto considerato Ingiusto e 
Inaccettabile Ma é invece 
esistila ed <> iste una com¬ 
plessa battaglia delle donne 
e di un ampio schieramento 
progressista per superare 
l'aborto, antllullo quello 
clandestino, ed affermare tl 
valore sociale della materni¬ 
tà» 


Ma 1 giudici hanno anche 
*oluto sottolineare il versan¬ 
te religioso della faccenda 
Una delle componenti del 
gesto — affermano — è ri¬ 
conducibile al convincimen¬ 
ti di fede dell imputalo SI- 
mone Levi infatti quando 
seppe che Anna era incinta, 
cominciò a frequentare cir¬ 
coli religiosi parla; a a lungo 
con del sacerdoti Aveva co¬ 
munque deciso di tenere II 
bambino c la decisione di 
Anna lo aveva sconvolto 
Dopo lunghissime discussio¬ 
ni. ta ragazza aveva infatti 
deciso di rivolgersi da sola 
all ospedale e dopo la trafila 
burocratica di sottoporsi al- 
rinlervenlo che era stato fis¬ 
sato per 11 6 dicembre 
Ora ad Ivrea dove abita la 
coppia si tornerà a parlare 
del) episodio l genitori di 
Anna e Simone Interpellali, 
rispondono con del laconici 
no commenf dal quali fanno 
però trapelare la speranza 
che l ragazzi si sposino al piu 
presto Come abbiamo detto, 
una storia a lieto fine 


Convocaxioni 

La Dirtiion* dtl Pel 4 convocata par giovad) 22 gennaio alle ora 9 3a 

I (faputetl comunisti seno tenuti ad astara prasantl SENZA ECCEZIO¬ 
NE «Da seduta antimeridiana di domani mercoledì 21 gennaio a SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla aaduta pomeridiana 

p Comitato direttivo a i responsabili di commissiona del gruppo dai 
deputati comunisti seno convocati par domani, mercoledì 21 gennaio, 
alla ora 14 30 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad assara presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ella eeduta pomaridiana di domani mercoledì 21 genruiie 
(10 30] a • quella auccassiva 

Manifestazioni 

OQQI — E Maealuso Avalline M. Magne Piva 
DOMANI •—L. Quartonl. fticctona ULama Atti A MargharL 


no ILI) 
QIOVEOI • 


■ l. Lama Milano. 


Conferenza nazionale 
«Il diritto alla giustizia* 

in preparailona dalla confartnta nationala dal Pei che si terrà a Romg 
nei giorni 30-31 gennaio a 1 febbraio al palazso dei congressi deli Cim 
tono in programma atsamblaa attivi a manifastaitoni in v«ria ratti. 
Diamo di segtrito I ateneo dalla inliiativa 

DOMANI: Sondrio Salvi. Napoli. Violanta 21 Lodi Sidvl 22. Poma. 
ToftoraHa 23: Agriganto Qalasao. Catania Sahn. firenta Vkdanta. 
Vallatrl (Roma) Marroni BarL RkcL 24. Lacca Brutti AvelUno Qataii- 
so Pisa tubarti Oanova. Ricci, Avallino, SaNL Como OoglianL 25. 
Ragusa Galasso CMuvacehla. Marroni. 26 RlmlnL BruttL 27 Uvor- 
no Brutti 
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20 GENNAIO TSBT 


rUnità • VITA ITALIANA 


CALABRIA - Dopo anni di quiete esplode una violentissima polemica Valanga di interrogazioni in Parlamento 


Fioroni: 3 anni 
di ricerche ma 


Pai nottro eorriipondonta 
REOaiO CALABRIA A 
(oillere il sonno agli uomini 
del superparuto, il gruppo 
formato da pezzi De Psi, 
Psdt reggini la cui attiviti, 
fecondo la denunzia dei par* 
lamentare democristiano 
Franco Quattrone, sarebbe 
all'origine di un bel po' degli 
omicidi avvenuti in città so* 
no 1 borselli trovati accanto 
ai cadaveri ecccllentio Ocn* 
troquei borselli vi sarebbero 
le carte dei mille misteri e del 
torbido intreccio tra mafia e 
politica Le tracce per risali¬ 
re dal morti di maria agli in- 

J ultlnl del Palazzo Ricevute 
I assegni compromettenti, 
appunti riservatissimi su lu* 
erosi appalti pubblici e sulla 
loro spartizione decisa a ta¬ 
volino. i numeri telefonici 
privati di alcuni del politici 

g iù potenti di Reggio e della 
alabria. A chiedere che si 
svuotino «1 contenuti del 
borselli dei morti eccellenti» 
è stalo l'onorevole Quattro¬ 
ne Ma II «caso» si sta ora al¬ 
largando Il deputato comu- 
nlsta&nio Fantò ha chiesto 
al ministero degli Interni se 
è vero che in quelle di qual¬ 
che fboss mafioso ucciso re¬ 
centemente siano stati tro¬ 
vati riferimenti a gare d’ap¬ 
palto 0 forniture di enti loca¬ 
li odi Usi» Fantò chiede det¬ 
tagli sulle tcoplose tangenti 
a qualche consigliere o as¬ 
sessore comunale» E chiede, 
ancora, di sapere se la Giun¬ 
ta ha liquidato «fatture per | 
persi di ricambio della net- l 
iena urbana per cifre supe¬ 
riori al miliardo senza che 1 
peni di ricambio venissero 
mal consegnati ail'autopar- 
eo comunale o fossero utUiz- 
satl» 

La sensazione i che sol¬ 
tanto ali'lnlsiQ e ohe solo ora 
stia cominciando a saltare il 
lappo che teneva nascosto 
nel lottoiuQlo della città Un 
democristiano potente come 
l'onorevole Quattrone, fino a 
qualche settimana fa segre- 
uno provinciale della 
dice Indagate sul superoar- 
Uloe farete luce su un bel po' 
del morti ammassati II nuo¬ 
vo segretario de, Lillo Manti, 
ohe io ha messo in minoran- 
la, ribatte che Quattrone 
forse parla per esperienza di- 
retu e lascia Intendere che II 

R arlamenUre do. di scheletri 
eirarmadio, ne nasconde 
un bel po' Ogni echeletro 
una ruberia da presidente 
deU'ospedale. da assessore 
comunale ai Lavori Pubblici 
• da sottoicgreUrlo di auto 


potenti de si sfidano 

! «Troppi nomi eccellenti e1 

* ^ _ naie (Indi: 

H ■ ^ menti cor 

i nelle agende dei manosi» 

I ^^9 (Fantò n< 


Il democristiano Quattrone denuncia: addosso a molti morti ammazzati sono stati 
trovati documenti, fatture e indirizzi compromettenti - Il Pei: è ora di far chiarezza 



Riccardo MisesI 


Francesco Quettrona 


con delega alla formazione 
professionale, insinua Man¬ 
ti. Quattrone ne avrebbe fat- | 
te di cotte e di crude Manti 
lascia poi trapelare che tra 
gli uomini del Quattrone ci 
sono fior di Inquisiti come i 
I ex sindaco di Gioia Tauro, | 
Pedà, già In galera per 1 corsi 
fantasma della formazione 
professionale Indiscrezioni 
vengono fatte filtrare anche 
sulle vicende giudiziarie di 
Giuseppe Nicolò segretario 
regionale de, fiduciario di 
Riccardo Mlsasl 11 potentis¬ 
simo capo delia segreteria 
politica di Oc Mita 
Soltanto un cruento scon¬ 
tro di potere tra diversi capi 
clientela che alla fine tome- , 
ranno a gestire insieme la 
De? Non pai e proprio La co- ; 
stltuzlone di una Giunta re¬ 
gionale di sinistra che ha già 
revocato una serie di delibe¬ 


ro chiacchierate, ha drasti¬ 
camente ridotto I confini dei 
potere de In Calabria La lot¬ 
ta tra 1 big de per la sopravvi¬ 
venza è diventata dramma¬ 
tica Fin quando c'era posto 
per tutti, tutti zitti e a far 
quadrato Ora non è più cosi 
e dal ventre molle del siste¬ 
ma politico-mafioso emer¬ 
gano I fatti drammatici 
Del resto I morti ammaz¬ 
zati sono il Andrea CaridI 
dirigente del PrI, dipendente 
dei Comune ed In qualche 
modo intrecciato agli «affa¬ 
ri» del municipio cado a po¬ 
chi metri dalie finestre del 
sindaco Un suo amico Do¬ 
menico Roffino. un nome ri¬ 
corrente nette detlbere delta 
manutenzione comunale. Il 
giorno dopo si compra TAl- 
letta bllnaata Non gli serve 
a nulla il lOottobre scorso lo 
raggiungono venti colpi di 
pistola e fucile Anche Luigi 


Il terrore a Reggio Calabria, continua senza esclusione di colpi la guerra tra le cosche 

Ancora un agguato con due assassinati 


Noatro aorvtalo 

REGGIO CALABRIA — La guerra ar¬ 
mata tra le cosche maliose continua 
Con puntualità esasperante la città vie¬ 
ne terrorluata dagli agguati e dal rego¬ 
lamenti di conti tra lo cosche mafioso 
che talvolta come sabato scorso posso¬ 
no finire con l'ammazzare anche degli 
Innocenti Anche ieri un agguato e due 
morti Oluseppo Ambrogio, 38 anni e 
Santo Chtnni SO anni, entrambi con 
una lunga sfilza di reati alle apatie, so¬ 
no stati uccisi mentre a bordo di una 
Alfetta 3000 entravano in città, prove¬ 
nienti dal rione Pellaro, uno del piu 
grossi della città I killer, a bordo di 
un'auto non identificata, hanno bru¬ 
scamente frenato costringendo Ambro¬ 
gio. che si trovava al volante, a sterzare I 


sulla destra Dall'auto del commando 
sono partiti sette colpi di pistola calibro 
9, un'arma da guerra che ha effetti de¬ 
vastanti La morte è stata immediata 
per tutti e due Inutilmente Ambrogio 
ha cercato scampo riparandosi sotto il 
cruscotto Ma, nonostante la potenza 
dell arma ha notato un ufficiale del ca¬ 
rabinieri non è facile uccidere due per¬ 
sone con soli sette colpi Insomma, 
hanno sparato professionisti dell omi¬ 
cidio di altissimo livello 
Chlnnl è nipote del supcrlatltante 
Giuseppe Chlla, braccato inutilmente 
da polizia c carabinieri da ventidue an¬ 
ni Dalla latitanza domina e controlla 
una parte decisiva del traffici della zo¬ 
na nord di Reggio Quali traffici? I soli¬ 
ti, rispondono gli Inquirenti, e buttano 
giù il solito elenco le mazzette su tutte 


I le attività della zona, gli appalti, Il eon- 
I trabbando. Il commercio, 1 passaggi 
I della droga Anche Ambrogio era consl- 
I derato un fedelissimo dei superlatitan- 
' te ed era già scampato ad un agguato lo 
I scorso agosto quando era stato ferito In 
I un paesino vicino Pellaro In quell'oc- 
I castone vi fu un morto, Giovanni Neri, 
che sembra scortasse, assieme ad Am¬ 
brogio, l'auto del Chllà che coaUtulva 
1 obiettivo dell'agguato 
Questo nuovo episodio della terribile 
mattanza ohe si sta svolgendo a Reggio 
porta ad undici i morti daU'inlzio del¬ 
l'anno, uno ogni quaranta ore, c va in¬ 
quadrato nello scontro per modificare 
gli assetti di mafia a Pellaro 


Vazzana tanti lavori per il 
Comune e poi per i lacp già 
In carcere per lo scandalo 
della formazione professio¬ 
nale (Indizio certo di collega¬ 
menti con il potere politico) 
(a la stessa (ine 
Ma i morti direttamente 
collegati al potere politico 
(Fantò nella sua interroga¬ 
zione parla di nove uccisi nel 
solo 1986) sono solo I aspetto 
piu eclatante Chi sono — si 
chiede il parlamentare de) 
Pel 1 fornitori alimentari 
della Usi di Reggio? È vero 
che in passato «vi sono stati 
noti ricercati per associazio¬ 
ne di stampo mafioso fra di 
essi? E per uscire dal generi¬ 
co «Quali sono state le pro¬ 
cedure di aggiudicazione di 
alcuni grossi appalti, come 
per esemplo quello della dlt- 
I ta Giunta?» 

I Franco Polltano, segreta- 
I rio regionale dei Pel e vice- 
' presidente della Giunta re¬ 
gionale giudica di eccezlo- 
I naie gravità la situazione 
I reggina e calabrese «Elncre- 
I dibile — dice che ta De re- 
, glonale prima ancora di 
esprimere solidarietà a sé 
stessa non chieda di andare 
fino In fondo per tagliare il 
marcio Slamo ad una prova 
terribile per tutte le forze po- 
I litiche a cui va chiesto un ve- 
I ro e proprio scatto di mora)) 

I tà cioè la trasformazione dei 
I meccanismi perversi che so- 
i no stati costruiti contro le 
Istituzioni c la democrazia* 

I «La Calabria per fortuna 
I — dlcePolitano*~>nonèsolo 
I sistema politico-mafioso È 
anche una giunta che sta la- 
, vorando al rinnovamento te¬ 
nendo al centro la questione 
morale E la chiesa, che sta 
svolgendo un ruolo di gran¬ 
de responsabilità Sono tanti 
1 magistrati, forze dell'ordi¬ 
ne e gente che vuoi fare la 
propria parte» Ma quanto 
avviene a Reggio — conti¬ 
nua Polltano — non può es¬ 
sere liquidato come uno 
scontro interno alla De A 
Reggio e nella sua provincia 
si sta svolgendo un dramma, 
lo abbiamo già detto nel me¬ 
si scorsi al presidente Cossi- 
ga Quattrone deve fare i no¬ 
mi del superparuto alla 
commissione Antimafia e 
Manti ci deve spiegare I fatti 
a cui si riferiscono le sue al¬ 
lusioni sull'attività dell'ono¬ 
revole Quattrone» la traspa¬ 
renza, il diritto alla vita, la 
rottura della tllegalltà diffu¬ 
sa» 

Aldo Varano 


sapevano dev’era 

Scalfaro ha scaricato le responsabilità su Andreotti - Il «pro¬ 
fessorino» lavorava all’Istituto italiano di cultura di LUlu 


ROMA — Com’è stato pos¬ 
sibile che la giornalista del¬ 
la Rai Carla Mosca abbia 
rintracciato dieci giorni fa 
nella città francese di Lilla 
quel pentito Carlo Fioroni 
cui da piu di tre anni tutti 
gli apparati dello Stato da¬ 
vano, o dicevano di dare, la 
caccia In mezzo mondo per 
farlo testimoniare al pro¬ 
cesso *1 aprile»? Insomma 
di chi la responsabilità di 
quanto è accaduto? Posto 
di fronte a queste domande 
da un nugolo di Interpel- , 
lanze e interrogazioni, il 
ministro degli Interni 
Oscar Luigi Scalfaro ha 
iersera alla Camera — pas¬ 
sato la patata bollente al I 
collega di governo e di par¬ 
tito Giulio Andreotti, utt- I 
lizzando la relazione che in | 
vista del dibattito parla- | 
mentare lo stesso ministro ' 
degli Esteri aveva prepara¬ 
to per Scalfaro | 

Le circostanze (su cui j 
Andreotti assicura che è ' 
stata aperta un'inchiesta 
amministrativa) sono ab¬ 
bastanza impressionanti 
a) già alla fine del novem¬ 
bre '63 gli Esteri provvidero 
«ad informare tutte fa am- 
Pàsciate d'Itàìia» della ri¬ 
chiesta della corte che giu¬ 
dicava gli Imputati del «7 
aprile» di interrogare 11 
principale accusatore, ap¬ 
punto Fioroni, b) e appena 
un mese dopo sempre la 
Farnesina «provvide ad in¬ 
viare a tufCe le rappresene 
tanze (diplomatiche all’e- 
stero, ndr) la fotosegnaletle 
ea di Fioroni nonché ta de- 
serlzione del suol dati so¬ 
matici» B dov’era Fioroni 
in quel momento e Ininter¬ 
rottamente poi sino a dieci 
giorni fa? Era a Lilla, vive¬ 


va si sotto il falso nome di 
Giancarlo Colombo, ma in¬ 
segnava presso l’Istituto 
italiano di cultura e lì — al¬ 
meno secondo l’interessato, 
e c'è da credergli — chi do¬ 
veva sapere era •perfetta- 
mente Informato» della sua 
nuova Identità. 

Anche Scalfaro ha pro¬ 
messo Indagini suppletive | 
(quando e come al consola- ' 
to di Lilla si seppe chi in ef¬ 
fetti si nascondeva dietro 11 
nome di Giancarlo Colom- j 
bo? £ comunque perché, | 
appena la scoperta fu fatta. , 
non si avverti l’autorità 
centrale?), ma ribadisce 
che «ancora stamane» lui 
ha verificato che carabinie¬ 
ri e polizia, servizi segreti e 
ogni altro apparato In qual¬ 
che modo sotto il suo con¬ 
trollo non riuscirono mal a 
sapere dove e come si na¬ 
scondeva Fioroni 

Pure e colossali ineffi¬ 
cienze? Nessuno, tra gl'ln- 
terroganti dell opposizione 
(ma in qualche misura an¬ 
che il repubblicano Mauro 
Dutto, che si è detto i/no/fo 
sorpreso» di molte strane 
coincidenze), ha dato pa¬ 
tente di credibilità ad una 
Ipotesi che neppure Scalfa¬ 
ro aveva osato rendere 
esplicita In molti, dal co¬ 
munista Francesco Macia 
agli indipendenti di sini¬ 
stra Pierluigi Onorato e 
Stefano Rodotà, dal radica¬ 
li al demoproletarl al missi¬ 
ni, hanno contestato sia le 
mesunte disfunzioni della 
Farnesina (secondo Massi¬ 
mo Teodori, Pr, addirittura 
Andreotti sapeva e ha ta¬ 
ciuto) e sia le motivazioni 
addotte da Scalfaro a mo' 
di giustificazione dell'origi¬ 
ne di tutta la faccenda, e 
cioè li passaporto falso ini¬ 


zialmente concesso a Fio¬ 
roni (tallora era In grave 
pericolo», ha detto U mini¬ 
stro degli Interni), e 1 suc¬ 
cessivi nulla osta anche 
della magistratura ad un 
nuovo, e stavolta veritiero, 
lasciapassare per l'estero. 
Atti comunque illegittimi, 
che Scalfaro ha scagionato 
con formule molto ambi¬ 
gue 

Comunque un fatto è cer¬ 
to, ha replicato Macie 
qualcuno doveva sapere e 
sapeva. Se non si tratta di 
carabinieri e polizia, si trat¬ 
ta di servizi segreti, se an¬ 
che essi erano davvero al¬ 
l'oscuro, è certo che all'o¬ 
scuro non erano autorità 
diplomatiche, a cominciare 
dal console d'Italia a Lillà, 
Risi «Pezzi» di Stato dun¬ 
que sapevano ed hanno ta¬ 
ciuto La conseguenza è 
stata ed è assai grave, sul 
plano giudiziario e su quel¬ 
lo politico un testo da cui 
in pratica dipendeva gran 
parte del fardello d'accuse 
contro gli Imputati del «7 
aprile» è stato sotintfoalla 
dialettica processuale. 

Perchè non si è voluto 
che Fioroni parlaaaef Chi 
ha voluto li silenzio di Fio¬ 
roni? Chi, come noi comu¬ 
nisti — ha concluso Fran¬ 
cesco Macia —, non ha lesi 
pregiudiziali su quel pro¬ 
cesso è tanto più interesu- 
to a conoscere, ad esigere 
tutta la verità. Rilevando 
per Intanto che se uno 
squarcio di verità si è aper¬ 
to nei caso Fioroni, questo è 
dovuto all'Iniziativa gler- 
naUstica e non certo il g^ 
verno e al suoi discordi mi¬ 
nistri 

GiargisFra»M Poltra 


Ln nuova auto da venerdì sul mercato 


Ecco la Duna, 
Fìat a tre 
volumi, erede 
della « 128 » 


loco eome ei presenta la Fìat Duna Lauto atre volumi vuol 
altere t erede dalla 128. la plooota btriins «ha ha avuto un 
•rende aueeeiae ItalIsnQ e europeo 

TORINO - U Duna, l’erede della Fiat 138 sari da venerdì 

C ronlme sul mercato Italiano In due tenloni (berlina e wee- 
and) a tre motorlunlohl (1116 « 13QI «« a bantlna e 1691 cc a 

t SMiiO) Quello nuovo modello, che la Fìat conta di importare 
si DrsNlle In almeno lOQmlla unite l'aniio ai colica nel ses- 

K anto C cna In LuroM rappresenta, con circo 2 milioni di auto 
tmilricolate, Il 38 per cento dell'intero mercato E lo stesso 
aagmanlo della Ritmo, che rimarrà in produzione per gli appas- 
aionaU delie «due volumi-, la Duna (una «tre tolumi») le si 



afflanchers almeno sino a che la Fiat non commercializzerà la 
«Tipo Due- Come hanno fatto rilevare alla Fiat, la Duna si 
presenta come una vettura solida dall'estetica sobria, con un 
giusto equiilbrio tra dimensioni (la lunghezza é di m 4 04), 
spazio interno peso e motorizzazioni La posslbiliU di scegliere 
tra una berlina di linea classica ed una station wagon ne racill* 
terà I inserimento sul nostro mercato 

Le varie versioni sono distinte dalla sigla della potenza In Cv 
Le Duna 60 a benzina (motore di S8 Cv) fanno t ISO orari, la 


Continuano le minacce e gli attentati agli amministratori locali in Sardegna 

«È guerra aperta contro i sindaci della Barbagia» 

està è l’opinione degli inquirenti dopo gli ultimi fatti • Una azione concertata? L’attacco^ agli uomini della sinistra 


Hi 




Oal noatre Inviato 

iUORO - Questa volta la tre 
ua ha ratto pochlssimp appo 
a quarantotto ore Ancora non 
rà rientrato l'allarme per lo 
pavamoao attentato dinomi 
àrdo contro la casa del sindaco 
i tuia — dimessosi per prete 
li con l'intera Giunta comuna 
i — che già gli «Ignoti attenta 
Sri* erano nuovamente in azio 
a Alcune raffiche di pailetto 
i tono state esplose contro i 
lunicipi di Ottano e di Desuto 
uaai slmuttaneamente la 
corsa notte Poca cosa nspet 
9agli attentati dei giorni e del 
laaitimanepreredenti ma or 
Ili non hi piu senso ragionare 
dlla basa dell entità dei danni 
rovocail 

iSembra proprio ~ ammet 
pno alla questura di Nuoro — 
ha una vera e propria guerra 
là aiata dichiarata contro gli 
mmintitratori della Barbagia 
Voppo frequenti e gravi sono 
i intimidazioni e le violenze 
er non pensare ad un azione 
oncertete in tutta la zona» E 
tratti l'elenco delle vittime si 
llurq^à in modo sconcertante 
ìiovonni Moro sindacodi^Or 
oaolo. Francesco Lai e Orno 


Porcu sindaco e vicesindaco di 
Lula Giovanni MameU sindaco 
di Tona» Libero Brau e Gio 
vanni Sanna sindacidiOnifen, 
Antonello Littarru sindaco di 
Desulo solo per citare quelli 
presi di mira nelle ultime setti 
mane Prima di loro ce n erano 
stati parecchi altri, a Gavoi 
Vitlagrande. Mamoiada Saru 
te Arzana. Tertcnia Dorgali 
Cosa c e dietro I improvvisa 
escalation del terrore in Barba 
già** Come interpretare questa 
forma di eriminaUlà fino a ieri 
aemisconosciuta nella terra del 
le faide e dei sequestri di perso 
n»** Una prima risposta viene 
quasi spontanea si colpiscono 
gli amministratori per bloccare 
in tutti 1 modi I opeta di nnno 
vamento che da alcuni anni a 
questa parte viene portata 
avanti nei comuni dell interno 
per far uscire I antica «società 
del malessere» dallo stato di 
emarginazione e di arretratez 
za non esitando a colpiri per 
questo, vecchi e radicali privi 
legi E infatti scorrendola lista 
degli attentati scopri che la 
violenza intimidatoria si rivo) 
ge in gran pane contro sindaci 
e amministratori comunisti e di 
iiniBlra impegnali a fondo nel 


la battaglia di rinnovamento 
sociale e civile Ma a ben vede 
re pur contenendo una indub 
bia dose di ventò una tale spie 
gazione non e — non può essere 
— sufficiente E lo dicono per 
primi proprio i smdaci e gli am 
ministratori «sotto tiro* 

Per Giovanni Moro sindaco 
comunista di Orgosolo — due 
attentati subiti nel giro di un 
anno e mezzo oltre alle minac 
ce e imimidazioni «ordinane, 
I attacco terroristico contro 
le amministrazioni locali è solo 
un aspetto del nuovo malessere 
che vivono oggi le zone interne 
e che SI esprime attraverso altri 
segnali inquietanti di gravità 
spesso diversa dal teppismo e 
cinl vandalismo piu gratuito (a 
Orgosolo non cc piu un lam 
pione funzionante o una pan 
china intatta) agli omicidi e a) 
la violenza assurda da «Aran 
eia meccanica» come quello co 
stato la vita la notte di Capo 
danno ad un giovane studente 
dt tonni «Alla base di tutto — 
sostiene Moro — c è la crisi di 
identità di una società agro pa 
Btorale nella quale stanno fa 
ccndo irruzione problemi e mo 
delli tipicamente urbani Un 
conflitto che riguarda soprai 


I tutto le nuove generazioni e che 
finisce per riversarsi anche nel 
I le stanze dei sindaci Ogni gior 
' no entra in Municipio la dispe 
razione e le difficoltà di chi è 
disoccupato di chi cerca casa 
di chi ha bisogno di un certifi 
j colo di buona condotta E noi 
I amministratori non sempre 
possiamo venire incontro a 
queste richieste Anche perche 
non dimentichiamolo i Comu 
I ni hanno ancora i poteri e gli 
' strumenti di mezzo secolo fa» 

Il sindaco si trova insomma 
I esposto in prima linea non solo 
quando tocca privilegi consoli 
dati (non concedendo licenze 
! edilizie compiendo espropri e 
; cosi via) ma anche quando 
svolge I ordinaria amministra 
zione E la suo è una condizione 
di solitudine pressoché assolu 
I ta Spesso le reazioni delia gon 
I te sono di indifferenza di di 
I sinteresse TÌroppe volto la soli 
I darietà si esaurisce nelle mani 
festazioni indette all indomani 
dei fatti piu gravi 
I Questa sensazione di isola 


dalla assoluta inefficienza dei 
poteri dello Stato Nonostante 
la lunga catena di attentati e di 
violenze neppure un caso «sta 


to chiarito e risolto Del mto, 
80 negli ultimi anni molte cose 
stanno cambiando nella società 
del malessere lo stesso non si 
può dire per I atteggiamento 
dello Stato «Nelle conclusioni 
della commissione parlamenta 
re d inchiesta eul banditismo 
presentate quindici anm fa si : 
sottolineava come un dato al ! 
larmante la carenza di 31 magi 
strati SUI 206 allora in o^anico 
nelle circoscrizioni sardo Non 
solo I handicap non è stato mai 
colmato eottolinea il depu 
tato Francesco Mac» respon 
sabile della commissione regio 
naie Giustizia dei Pct — ma 
oggi la situazione è addirittura 
peggiorata i posti vacanti alli 
nizio del 1987 sono 03 su 216'» 
La carenza di magistrati ima 
anche di personale ausiliario) è 
paradossalmente piu acuta 
proprio dove piu forte e dram 
matica è la domanda di giusti 
zia Nella circoscrizione di 
Nuoro t vuoti di organico rag 
giungono la soglia del trenta 
per cento (contro una medi 
anazionale dell otto per cento), 
mentre alcune preture (ad 
esempio Biut) tono «coperte 


«Il Giorno» accusa, piovono smentite e azioni legali 


«Era preparato l’attacco 
a Manca». Bando querela 

Il giornale aveva scritto; l’incidente non era casuale • Aumenta l’a* 
scolto della tv del mattino - Andrà in onda «Il caso» di Enzo Biagi 


ROMA — Adesso slamo alle 
querele Le hanno prean- 
nunctate — contro il «Gior¬ 
no* Pippo Baudo e Gigi 
Veslgna — direttore di «Sor¬ 
risi e canzoni* autor) dell or¬ 
mai ramoso «botta e rispo¬ 
sta» nella puntata finale dt 
«Fantastico», quando Baudo 
polemizzò in diretta con En¬ 
rico Manca rimproverando 
al presidente le troppe inter¬ 
viste e 1 giudizi critici sulla 
sua trasmissione II punto è 
Pippo Baudo e Qigl Veslgna 
erano d accoTdo o tto? Si era¬ 
no preparati domanda e re¬ 
plica? Luno e I altro hanno 
escluso sin dal primo mo¬ 
mento e categoricamente 
(•sul mio onore precisò, Pip¬ 
po I ipotesi della cosa prepa¬ 
rata a tavolino Ma domeni¬ 
ca scorsa presentando una 
sua intervista a Pippo Baudo 
(quasi Unterà terza pagina 
del ■Giorno») Adele Cambrla 
ha scritto di «aver visto na¬ 
scere momento per momen¬ 
to ora per ora» I ultima pun¬ 
tata di -Fantastico», quindi 


addirittura da un decennio 
L Ordine degli avvocati della 
provincia di Nuoro ha indetto 
da qualche giorno uno sciopero 
ad oltranza per riproporre il ca 
so Barbagia 1 contenuti della 
protesta sono condivisi dalla 
grande maggioranza dei magi 
strati «NelNuorese — dice il 
giudice Mano Mura segretario 
regionale di Magistratura De 
mocraticB ■— sembra quasi che 
lo Stato abbia abidicato com 

f lietamente all esercizio della 
unzione giurisdizionale» 

In un recente convegno prò 
mosso dal Pli in vista della 
Conferenza nazionale della giu 
siizia Luciano Violante ha in 
dicalo il caso Barbagia tra le 
quattro cinque emergenze del 
ia giustizia m Italia «E una si 
tuazionc sulla quale occorre n 
flettere e intervenire in modo 
deciso La domanda di giusti 
zia che in forme anche con 
traddittone emerge dalle popo 
lattoni barbaricme non può 
conimuore a rimanere frustra 
U tanto piu in presenza di una 
preoccupante recrudescenza 
delia criminalità nelle sue for 
me vecchie e nuove» 



■sulla sua gestazione e su 
quella dell’Incidente posso 
testimoniare che non è stata 
né casuale, né spontanea ia 
domanda che ha suscitato il 
pandemonio era assoluta¬ 
mente prevista dal copione e 
non è stata affatto un coso 
né la domanda né la rispo¬ 
sta Baudo si aspettava la 
domanda esattamente come 
è venuta e ha avventato la 
risposta proprio come se l’e¬ 
ra accuratamente prepara¬ 
ta • 

Pippo Baudo è ancora a 
Londra e per lui ieri ha par¬ 
lato il suo avvocato Giorgio 
Assumma, con un lungo te- j 
legramma al direttore del | 
•Giorno* «Nessuna doman- I 
da — scrive il legale — era 
stata concordata la rispo¬ 
sta resa da Baudo fu im¬ 
prontata ai! istante, sotto i 
una indubbia spinta emotl- i 
va ho ricevuto — aggiunge 
l avvocato — istruzioni per 
tutte le opportune azioni le- 

E [all* Dof medesimo tenore 
a smentita inviata al «Gior¬ 


no» da Gigi Veslgna, ehe ol¬ 
tre all azione legale prean- 
nuncla anche una denuncia 
ai probiviri deU'Ordine del 
giornalisti 

TV DEL MATTINO — Il 
direttore del Tgl, Albino 
l.onghi, fa un primo bilancio 
della tv de) mattino — coge¬ 
stita con Raiuno — specie 
per la sua parte Informativa. 
Il nuovo programma — af¬ 
ferma Longhi — migliora 
progressivamente, ha porte¬ 
lo una media quotidiana di 
3-3 milioni di nuovi ascolta¬ 
tori all'informaaione ra- 
diotv Longhi rileva che le 
punte più alte d’ascolto sono 
date dalle tre edizioni mattu¬ 
tine de) Tgl - alle 8, alle 9, 
alle 940 -- mentre dUtVcoltà 
e carenze di organici e meul 
sono state suiterate per la 
straordinaria collaborazione 
delie redazioni regionali Do¬ 
po aver sottolineato che li 
Tgl copre ormai un arco In¬ 
formativo che va dalle $ alle 
24 Longhi ha confennato la 

R rosslma messa In onda del- 
k nuova trasmissione di En¬ 
zo B)agi, «li caso» 


Poolo Branco | Mario Schimberni 


«Messaggero», domani 
un’altra assemblea 


ROMA » É slittata a domani mattina 1 assemblea di reda¬ 
zione del «Messaggero» già prevista per ieri Oggi, Invece, Il 
comitato di redazione dovrebbe avere un Incontro con la 
proprietà. Dal 26 prossimo — come è noto — la direzione del 
giornale sarà assunta da Mario Pendinelil 
PAESE SERA — Un gruppo di collaboratori — tra 1 quali 
Ercole Bonacina. Giuseppe Qnasso Augusto Livi Ettor^a- 
slna Diego Novelli Piero Pratesi Sergio Turone — hanno 
inviato una lettera al nuovo direttore, Giuseppe RosseUi, af¬ 
fermando che esistono «seri interrogativi circa lo sbocco edi¬ 
toriale del giornale c di riflesso sulla sua collocazione politi¬ 
ca il suo indirizzo redazionale eia sua pratica di liberta, ciò 
non cl Impedisce per li momento di continuare la nostra 
collaborazione che nei contenuti resterà coerente con la 
linea sin qui seguita essa avverrà perciò in uno spirito di 
garanzia e al tempo stesso di vigilanza affinché la colloca¬ 
zione c II ruolo giornalistico di «Paese Sera» restino fedei) alla 
sua lunga e largamente apprezzata tradizione politica». As¬ 
sieme alla lettera «Paese sera» pubblicherà oggi la replica del 
direttore «È singolare — scrive Rosselli — Ime ì firmateli 
pretendano di ergersi a garanti” e ”vtgilanU’'.. no, queste 
non posso rsponsabllmente consentirlo a nessuno, airinfuorl 
del comitato di redazione, che ò portavoce di tutti 1 coltcghi, 
c del lettori che sono 1 giudici piu sereni e qualificati in ogni 
circostanza « 
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Le attività militari della guerriglia sarebbero ora in calo 


CINA 


A Ibbul otSirismo suBa tregua 

Ma i maggiori 
gruppi ribelli 
non disarmano 

IVe capi dell’opposizione all’estero nella 
capitale spiegano in tv le loro proposte 



Oal nostro Inviato 

KABUL Che ne è della 
avolta pacificatrice? Ce la sta 
facendo Nadjlb nel suo ten* 
Utivo? La tregua armata 
unilaterale è stata rotta in 
più punti, questo è un dato 
evidente che anche le fonti 
ufficiali afghano ammetto¬ 
no Nadjlb ha detto domeni¬ 
ca scorsa che un bilancio 
non è ancora posslbilQ Non 
tutti gli scontri armati — ha 
detto — «sono il frutto di 
azioni Intenzionali contro il 
cessate il fuoco. Molte for¬ 
mazioni della guerriglia non 
sono ancora informale, altre 
non hanno capito*. Ma st re¬ 
spira un'aria di ottimismo, 
secondo una fonte attendibi¬ 
le le attività militari della 
guerriglia sono In calo Non 
solo per l’Inverno. Trattative 
sono in corso — continuano 


a ripetere lo fonti ufficiali, 
mentre la tv mostra altre Im- 
moglnl di gruppi che si ar¬ 
rendono in varie zone del 
paese I partiti islamici di 
Peshawar rispondono pic¬ 
che. ma dai campi profughi 
giungono voci di notevoli 
movimenti e numerose In¬ 
formazioni di fonte neutraìc 
0 addirittura le agenzie occi' 
dentali confermano che l 
primi gruppi di rifugiati si 
sono messi In marcia 
Verificare da qui è impos¬ 
sibile Secondo la agenzia ju- 
ostava Tanjug da Islama- 
ad lo stesso presidente pa¬ 
kistano Sita Ul-Haq sarebbe 
sceso In compo con una di¬ 
chiarazione che smentisce il 
ritorno di famiglie afghane. 
E la stessa agenzìa Informa 
che alcuni tra l capi ribolli di 
Peshawar hanno dichiarato 


di essere pronti a fare ricorso 
alle armi per impedire l’eso¬ 
do dal Pakistan. Tutti segna¬ 
li Indiretti che. se veri, con¬ 
fermerebbero preoccupazio¬ 
ni della guerriglia Per mer¬ 
coledì il governo centrale an¬ 
nuncia addirittura a Kabul 
un raduno di SOO capi di ban 
de armate che hanno già 
consegnato le armi e vengo¬ 
no a trattare con le autorrtà. 
La situazione è tutt'altro che 
chiara, mentre a Kabul I 
mezzi blindati sovietici sono 
di nuovi spariti dal centro 
della città. 

Ieri II regime ha potuto 
esibire il primo vero colpo di 
scena delia pacificazione. 
Tre rappresentanti delle op¬ 
posizioni all'estero sono arri¬ 
vati a Kabul c hanno orga¬ 
nizzalo una conferenza 
stampa neH’hotel Malmah 


Pali che è stata trasmessa 
dalla televisione afghana 1 
tre — che arrivano dagli Sta¬ 
ti Uniti — sono rispettiva¬ 
mente Zia Nasrl. promotore 
della «Fondazione afghana-, 
compilatore della prima di¬ 
chiarazione della resistenza 
al regime di Kabul, subito 
dopo l'Ingresso delle truppe 
sovietiche, nel dicembre 
Idld, Zia Juaghuri, dei Pron¬ 
te nazionalista, e Sajed Ja- 
mal Husseinl. presidente del¬ 
la «Afghan amerlcan (ree- 
dom*, un’organizzazione — 
ha detto — che ha raccolto 
decine di milioni di dollari 
per l rifugiati afghani in Pa¬ 
kistan. Hanno dettodt essere 
venuti a Kabul in «missione 
di buona volontà e per cono¬ 
scere dal vivo le proposte del 
dottor Nadjib* Difficile capi¬ 
re quanto vi sia di messa in 


scena e cosa realmente signi¬ 
fichi questa operazione. 

Ho chiesto a Zia Nasrl di 
dirmi quali afghani In esilio 
essi rappresentano Ha ri¬ 
sposto settemila... Ma ha ag¬ 
giunto che la loro Influenza è 
assai piu vasta. Soprattutto, 
si è capito, si tratterebbe di 
vaste disponibilità economi¬ 
che «Se la nostra piattafor¬ 
ma venisse discussa e accet¬ 
tata noi saremmo in grado di 
mettere a disposizione mille 
camion per assicurare il tra¬ 
sporto dei profughi dal Paki¬ 
stan all'Afghanistan». Quale 

K lattaforma? Zia Nasrl l'ha 
!tta davanti alle telecamere 
della tv di Kabul cd è effetti¬ 
vamente andata In onda. Al 
primo punto l'amnistia ge¬ 
nerale, «È vero — ha detto 
Nasrl parlando In persiano 
~ che alcuni sono terroristi, 
ma altri sono combattenti 


per la libertà» A) secondo 

E unto organizzazione del ri- 
)rno per gli organi c per gli 
anziani senza protezione Al 
terzo punto avvio del ritiro 
delle truppe sovietiche per 
«dare una buona base al ne¬ 
goziato». Al Quarto punto 
piena liberta di movimento 
per tutti gii afghani. In en¬ 
trata c uscita Ai quinto li¬ 
bertà di stampa. Al sesto 
elezioni generali entro un 
anno per «porre fine al mo¬ 
nopolio dei potere da parte 
dei Pdpa». Ha aggiunto, in 
Inglese «Crediamo alla sin¬ 
cerità sovietica, vogliamo 
aiutare questo processo, non 
siamo irresponsabili e non 
vogliamo essere strumenti 
nelle mani di nessuno Icapt 
di Peshawar non sono auto¬ 
nomi nelle loro decisioni». 

Giulletto Chiesa 


LIBANO _Scontri tra drusi e sciiti a Beirut dopo il fallito attentato contro il leader sannita Saad 


Cannoniere israeliane bombanlano Sidone 

Prese di mira le posizioni palestinesi a Magdoushi - L'azione di Tel Aviv forse è una rappresaglia contro i’accoltellamento di due 
ebrei a Gerusalemme rivendicato da Abu Nidal • Nessuna notizia del tedesco federale Cordes sequestrato domenica scorsa 


BEIRUT — Sidone, nel sud del Li¬ 
bano. è «tata violentemente risve¬ 
gliata Ieri mattina da un fitto can¬ 
noneggiamento dal mare. Erano le 
0,90 locali (le cinque e mezzo in Ita¬ 
lia) quanoo quattro cannoniere 
Itraelitne hanno aperto il fuoco 
contro li città. Il campo profughi 
paleitlne«« di Mleh-Mìeh e II vii» 
laggio di Makduahi piu all'interno 
al mmo di W mieslii ogni cinque 
minuti. Una vera e propria pioggia 
di fuoco durata un’ora e mezzo che. 
stando ad un primo bilancio redat¬ 
to dalla polizia di Sidone, ovrebbe 
fortunatamente prodotto solo 
quattro feriti. L'obiettivo principa¬ 
le dcil'Qffenslva israeliana sembra¬ 
va proprio 11 villaggio di Magdou¬ 
shi. che nel corso deìi’aziono è stato 
costantemente sorvolalo da un eli¬ 


cottero con la stella di David ohe la 
contraerea palestinese non è riu¬ 
scita ad abbattere. 

L'attacco Israeliano smentito da 
Tel Aviv sembra essere una rappre¬ 
saglia contro II recente accoltella¬ 
mento di duo fratelli ebrei a Oeru- 
saiemme, rivendicato domenica 
scorsa dal gruppo terroristico di 
Abu NIdai, Il fatto però che ad esse¬ 
re cannoneggiato sia il villaggio di 
Magdoushi Induce a credere ad 
un'azione militare di più vasta por¬ 
tata volta a sbaragliare quella cne ò 
divenuta la roccaforte palestinese 
in Libano situata tra l'altro In una 
posizione altamente strategica per 
U controllo della strada costiera nel 
sud. Oltre al fuoco dello cannoniere 
contro Magdoushi Ieri si è scatena¬ 
to anche u fuoco delle artiglierie 



Rudolf Cordai 


delle milizie flloisraellane di Antol- 
ne Lahad che dovrebbero tenem 
sotto controllo la zona per conto di 
Israele. 

Nel corso della notte di domeni¬ 
ca a Beirut erano stati registrati 
scontri tra drusi e sciiti che, secon¬ 
do la polizia hanno provocato 4 
morti. Questa esplosione di violen¬ 
za ha fatto seguito al fallito atten¬ 
tato contro Mustapha Saad. leader 
della milizia sunnlta che controlla 
Sidone, virtualmente alleato tanto 
del palestinesi che del drusi Dome¬ 
nica mentre l'auto di Saad attra¬ 
versava Ouzal, un quartiere di Bei¬ 
rut controllato dagli sciiti, è stata 
crivellata di colpi d'arma da fuoco. 
Saad è riuscito a salvarsi ma due 
uomini della sua scorta sono rima¬ 
sti uccisi ed altri 5 feriti. In seguito 


11 leader sunnlta aveva accusato 
dell'attentato «agenti Israeilani», 
uesto non ha impedito però che 
rusl e sciiti si dessero battaglia 
nella notte. Non si hanno Invece 
notizie né rivendicazioni del rapi¬ 
mento avvenuto domenica dell'uo¬ 
mo d’affari tedesco Rudolf Cordes 
anche se le autorità di Bonn sono 
propense a credere che II sequestro 
sia volto ad ottenere la liberazione 
di Mohammed Ali Hamadel, un li¬ 
banese arrestato 11 19 gennaio scor¬ 
so all’aeroporto di Francoforte con 
dell’esplosivo In valigia. Qualora i 
rapinatori si facessero vivi Hans 
Jurgen WischenwskI. noto espo¬ 
nente del partito socialdemocrati¬ 
co, si è offerto come mediatore per 
la liberazione di Cordes. 


PARLAMENTO EUROPEO 


Oggi Fassemblea elegge 
il suo nuovo presidente 

Nostro forvlilo 

STRASBURGO — È una elezione che si deciderà probabilmente 
per pochissimi voti Oggi il Parlamento europeo elegge il suo presi¬ 
dente per la seconda pane d) questa legislatura, cioè fino alle 
prossime elezioni europee del 1989 Due i principali candidati che 
ai contendono la successione di Pierre PHimlin Sono il socialista 


\ questa candidature se ne sono aggiunte altre due. quella dei 
rsalcele italiano Marco Pannello e del «verde» belga Paul Staes, 
che non hanno certo alcuna possibilità di successo ma che possono 
rendere più difficile una elezione al primo turno di votfliione e 
aprire quindi la strada ad eventuali altre candidature 11 leader 
raaietle, al quale ha promesso il suo voto una parte del gruppo 
liberale, non ha del resto nascosto la volontà di impedire una 
aifermsiione della sinistra Facendo l'elogio di Plumb e criticando 
invece Baron, ha chiaramente indicato il reale obiettivo delia sua 
manovra, «he e quella di impedire che le posslbiU astensioni nel 
primo turno, facendo abbassare >1 quorum per 1 elezione, possano 
racilitare una vittoria delle sinistre Enrique Baron appare infatti 
come il candidato di un largo schieramento di forze di sinistra 

g. m. 


Brevi 


Jugoilavla: paNsporto a Glia* dopo 1B anni 

eeiORAOO — Dopo 16 anni di exsia le euivirS jugoslsvt hanno concetto 
H pesseporio a Milovsn Gitss una votts «delfino» di Tlte e (rs maggior 
tspononie del dissenso del Paese L'intelleiiuele 7Senne sveve cercato pnì 
volte di otienero il documenio in passato L ultima volta per andare e Lontks 
a trovare il figlio Aleska (denunciato di recente dalle stampa Iugoslava come 
dikemitore del slstsme socialista) G'Iaa che ha econteto nove anni di 
reclusione. 0 ore libero di lasciare II Paese in ogni momento e enehe tà 
rltornvvl 

Inlila miaslona di paca di Contadora 

PANAMA — I ministri degli esteri det paesi che fanno pvte del gruppo 
«Contaderas (Veneiuela Colombia Penarne, Messico) e del ^uppo di eppog 
gie (Argenlina Brasile Uruguay e Perù) hanno iniziato ieri uni missione di 
pece ne)lo scacchiere deH America centrale con I avallo del Segretario genera¬ 
le dell Gnu e di quello deli organiziezlone degli Sten emencent (Osa) 

Eaparti militari laraeliani in Honduraa 

0ENU9ALSMME — L ambasciatore honduregno m Israele Moises Starrman 
final m un mtervleta a Radio Gerusalemme, ha ammesso la presenia nel suo 
paese d> esperti militari israeliani che «istruiscono» I esercito di Tegucigalpa 

Pakiatan, bomba eaploda au autobua: 15 morti 

ISlAMASAD — Una bombe I esplose ieri su un autobus nella regione 
pahisiene di Hengu uccidendo 18 persone e facendo numerosi lenti le zona 
dell incidente è suuata nella p*ie nord occidentale det paese in una regione 
prossima alla frontiera con I Afghanistan che è slata recentemente teeuo d' 
scontri tra tribù rivali In queste stessa regione «Uro len un aura bomba era 
esplosi au un autobus carico di profughi afghani 


FILIPPINE 


Smentiti i piani golpisti 
Resta lo stato d’allerta 


MANILA n ministro del¬ 
la Difesa filippino Rafael 
lieto ha smentito le voci, 
che pure la stampa di ma¬ 
nna riportava ancora Ieri, 
di un tentativo di golpe 
contro Corazon Aquino. 
«Non c'è stato niente del ge¬ 
nere» ha dichiarato lieto, 
confermando che le forze 
armate erano siate messe 
m stato di massima allerta 
sabato ma solo In seguito a 
voci di un attentato contro 
remittente cattolica iRadlo 
Veritas». Ora sarebbe In vi¬ 
gore uno stato di allerta 
semplice 

I gtornatt invece Ieri scri¬ 
vevano che il capo di stato 
maggiore delle forze arma¬ 
te generale FIdel Ramos 


avrebbe sventato un colpo 
di Stato ordito da sosteni¬ 
tori di Marcos insieme a 
una parte del ribelli musul¬ 
mani ad ambienti militari 
vicini all'ex-mtnlstro della 
Difesa Enrile ed a uomini 
politici di destra. Il fallito 
golpe avrebbe avuto tra 
Taltro Io scopo di impedire 
Il referendum sulla nuova 
Costituzione In calendario 
per U prossimo due feb¬ 
braio 

La stessa Cory Aquino 
tuttavia ha buttato acqua 
sul fuoco affermando «Il 
semplice fatto che non mi 
abbiano nemmeno sveglia¬ 
ta dimostra che non c'e sta¬ 
to nulla di cui dovessi 
preoccuparmi» 


FRANCIA Accordi segreti con Teheran per svantaggiare i socialisti nelle elezioni del marzo scorso 


Gli ostaggi francesi e 


Nostro servizio 

PARIGI — Chiroc avrebbe impedito, qual¬ 
che giorno prima delle elezioni legislative del 
10 marzo scorso, la liberazione di alcuni 
ostaggi francesi nel Libano offrendo a Tehe¬ 
ran mollo di più di quello che offriva Fablua, 
prima ministro ancora in carica Arrivato il 
13 marzo nella capitalo Iranlona per la con¬ 
clusione positiva del negoziato, Eric Rou- 
leou, ambasciatore itinerante di Mitterrand, 
avrebbe trovato un omblente diventato im¬ 
provvisamente ostile essendo stato precedu¬ 
to dagli emissari di Chlrac che avevano invi¬ 
tato le autorità iraniane a non fare nulla che 
potesse ovvantagglare 1 socialisti a tre giorni 
dalla consultazione legislativa 

Queste ie rlvelftzlonldel «Matln», che vi de¬ 
dica un vistoso titolo di prima pagina e che 
spiega con questa operazione chlrachlano 11 
continuo aumento del «prezzo degli ostaggi. 

Vera o soltanto verosimile, la vicenda si 
Inserisce in quel complesso quadro del rap- 
pofti franco-iraniani che quattro giorni fa 11 
Settimanale «l’Express» aveva arricchito di 
un’altra rivelazione- la vendita clandestina 
di centinaia di proiettili d’artiglieria all’Iran 
con la benedizione ufficiosa o ufficiale del- 
l'oA ministro socialista dello Difesa Charles 
Kemu. lo stesso che piu tardi, noirautunno 


del 1985, fu costretto a dimettersi per l’affon¬ 
damento delle «Greenpeace» nella baia di Au- 
kland ad opera del .servizi segreti francesi 
Mn. a proposito di traffico d’armi — s'è 
ricordato improvvisamente l) «Figaro» — 
non è forse vero che Yves Chalier aveva am¬ 
messo di aver trafficato in questo genere di 
merce, proibita alla vendita se non con l'au- 
torlzzazlone del ministero competente? E se 
cl fosse un legame tra le armi di Chalier e 
quelle di Hernu? In questo caso la storia di 
appropriazione Indebita per la quale Chalier 
à attualmente in prigione e sottoposto ad in¬ 
cessanti interrogatori, non sarebbe che la 
punta visibile di un gigantesco iceberg som¬ 
merso, di uno scandalo in cui potrebbero es¬ 
sere implicali numerosi ex ministri socialisti 
e, perchè no?, il presidente della Repubblica 
Niente o Impossibile quando si tratta di 
Yves Chalier, che fu consiglierò deirex mini¬ 
stro socialista alla cooperazlono Nuccl, che 
fuggi In Brasile in aprile dell anno scorso, 
che e rientrato in patria pochi mesi fa o che si 
è .volontariamente» costituito per far luce 
sul tenebroso affare II guaio è che questo 
Chalier è. come dice qualcuno, una «bomba a 
doppio percussore», montata per demolire 1 
socialisti ma che rischia di esplodere nelle 
mani di chi l’ha caricata. 


i colpi bassi di Chirac 


Sabato scorso, neU'uUlmo interrogatorio 
subito, visto che la libertà provvisoria pro¬ 
messagli non arrivava. Chalier ha vuotato li 
sacco (ma non tutto) ha riconfermato che U 
passaporto per fuggire all’estero gli era stato 
consegnato da Jacques Detebois. capo del 
servizi di cooperazlone internazionale della 
polizia e stretto collaboratore dcirattuole 
ministro deH'Interno Pasqua, che In Brasile 
era stato «protetto» da un francese di nome 
Jules Phlllppeddu, uno det dirtgentt delia 
mafia locale (espulso i’altro giorno e attual¬ 
mente nelle mani del giudice istruttore come 
testimone), che prima di fuggire, alla fine di 
aprilo, aveva avuto un colloquio con io stesso 
ministro Pasqua, colloquio naturalmente 
smentito da quost’ulttmo 

In breve Chalier, avendo Intascato una 
ventina di milioni di franchi (4 miliardi di 
lire) allorché era consigliere del ministro so¬ 
cialista, a\e\a chiesto la «protezione* de) 
nuovo governo e Pasqua gli avrebbe consi¬ 
gliato personalmente di riparare all estero 
procurandogli anche un falso passaporto in 
cambio di rivelazioni suscotttbUl di distrug¬ 
gere l’Immagine di onestà e di correttezza dei 
socialisti 

Cosa che Chalier ha fatto come ha potuto, 
fornendo tìocumcnll, ricevute, testimonian¬ 


ze che avrebbero dovuto condurre In galera U 
suo ex ministro e persino macchiare il buon 
nome del capo dello Stato Poi, dato che I 
nuovi amici non mantenevano le promesse 
fatte, ha detto quello che non doveva dire, 
cheè vittima di un Imbroglio politico monta¬ 
to dallo stesso ministro dell Interno 
«Pasqua-Challer» titolava Ieri mattina su 
tutta la prima pagina «Uberatlon», ovvero «le 
amicizie pericolose* Ovvero il «boomerang» 
Ovvero «iWroscur arrese» (il gabbatore gab¬ 
bato) Noi diremmo «colui cne andava per 
suonare e fu suonato» riferendoci natural¬ 
mente a Pasqua, che ora si trova Implgìiato 
nella ragnatela Chalier da lui stesso tessuta 
per farvi cadere qualcuno che non si è lascia¬ 
to prendere 

Capire poi cosa c'è di solido in quelito pan¬ 
tano. per non dire di peggio, non è facile 

F ierche se e vero che Chalitr ha sottrailo mi- 
toni dalle casse dello si ito, tutto li resto 
rientra in una lotta sen i quartiere tra chi — 
come Pasqua o 11 «Figaro. — vuole mettere lo 
mani su prede ben piu grosse dello sciocco 
Chalier e chi — come l giornali che contrat¬ 
taccano scoprono che gU attuali detentori 
det potere ne hanno fatte di tutti l colori, e 
non solo per proteggere un ladro 

Augusto Pancaldi 


Zhao Ziyang accusa Hu: 
«Voleva accelerare 
la riforma politica» 

L’ex-segretario avrebbe tollerato la «liberalizzazione borghese» 
Non cambia, dice il nuovo leader del Pc, l’apertura ai mondo esterno 


Dal nostro corrispondanta 

PECHINO — Le prime spie¬ 
gazioni di quanto è successo 
hanno cominciato a darle ad 
una delegazione del partito 
ungherese, guidata dal 
membro dell'Ufficio politico 
e della Segreteria Ferenc Ha- 
vasl Hu Yaobang — ha detto 
Il premier e nuovo segretario 
del Pcc ad Interim Zhao 
Ziyang ~ è stato destituito 
perché aveva commesso gra¬ 
vi errori Ideologici e politici 
rispetto alla linea decisa al 
terzo plenum (che risale al 
1978). perché aveva tollerato 
e talora appoggiato la «libe¬ 
ralizzazione borghese» e per¬ 
ché voleva una accelerazione 
della riforma politica. Era 
stato piu volte ammonito 
Ma la situazione creatasi con 
le agitazioni studentesche 
era stata una sorta di goccia 
che fa traboccare il vaso e 
aveva portolo alla conclusio¬ 
ne che non era più possibile 
andare avanti cosi se si vole¬ 
va salvare la riforma econo¬ 
mica. Hu a questo punto 
avrebbe fatto l'autocritica 
ma avrebbe convenuto che 
la •correzione» non si poteva 
compiere sotto la sua dire¬ 
zione 

L'insistenza, nella parte 
della conversazione tra Zhao 
e Havasl che è stata resa 
pubblica dal mass-media ci¬ 
nesi, è ne) rassicurare che •) 
recenti mutamenti nella di¬ 
rigenza del partito non 
avranno conseguenze suiie 
politiche Interne ed estere 
della Cina» 

Non cambia — ha detto 
Zhao. a quanto riferisce l’a¬ 
genzia «Nuova Cina» — l’a¬ 
pertura al mondo esterno E 
questa la prima cosa che an¬ 
che li comunicato aveva vo¬ 
luto sottolineare c che Ieri ha 
detto il vice di Zhao, Tlan 
Jiyun, appena sbarcato per 
una visita ufficiale In Giap¬ 
pone. La ragione dell'insi¬ 
stenza su questo è evidente’ 
si vuole rassicurare In primo 
luogo coloro che vogliono fa¬ 
re affari con la Cina. «Espan¬ 
deremo — ha detto Zhao 
anziché ridurre la nostra 
cooperazlone con gli altri 
paesi In campo commerciale, 
economico, tecnologico, mo¬ 
netarlo, e in altri ancora 
Questa cooperazione sarà 
accresciuta In profondità e 
in ampiezza». 

Secondo non cambia l’o¬ 
biettivo della modernizza¬ 
zione. «Proseguiremo — ha 
detto Zhao — nel nostro pro¬ 
getto generale con al centro 
It compito della modernizza¬ 
zione Ci concentreremo nel¬ 
lo sviluppare le forze produt¬ 
tive e accresceremo gli sforzi 
per costruire una civiltà so¬ 
cialista sla sul plano mate¬ 
riale che spirituale» 

Terzo «Non muteremo la 
politica del rispettare le co¬ 
noscenze, del valorizzare chi 
ha talento e dei far esprime¬ 
re l'entusiasmo e la creativi¬ 
tà degli intellettuali nella co¬ 
struzione socialista» Ma lut¬ 
to tranne che entusiasmo si 
poteva leggere Ieri In Iv nelle 
lunghe carrellate sulle facce 
di coloro che In una riunione 
a livello provinciale nello 
Anhui ascoltavano le moti¬ 
vazioni dell'espulsione dal 
partito di un noto scienziato, 
1 astroflsico Fang Llzhl 

La linea, ha detto, e quella 
della terz.! sessione del Cc 
eletlo all undicesimo con¬ 
gresso. quella che a cavallo 
tra la fine dei 1978 e gii Inizi 
del 1979 aveva dato avvio al 
nuovo corso posi-maolsta E 
si può riassumere In due 
punti «Adesione al quattro 
principi fondamentali e al 
portare avanti riforma, poli¬ 
tica di apertura e rinvigori¬ 
mento dell’economia' Se re¬ 
sta da vedere quanto effetti¬ 
vamente andra avanti degli 
aspetti piu audaci della ri¬ 
forma economica, quel che 
non viene piu menzionata è 
la riforma politica Provoca 
una riflessione anche Tinsi- 
stenza sul terzo plenum, che 
risale a 8 anni fa E un modo 
per dire che le cose che sono 
avvenute net frattempo, li 
XII congresso, tanto per dir¬ 
ne una, le diverse sedute del 
Comitato centralo, la Confe¬ 
renza nazionale del partito 
del 1985 è come non cl fosse¬ 
ro state’’ SI riparte Insomma 
dal lOVO’ 

Per mettere l'accento su 
questo tipo di continuità U 
•Quotidiano del popolo» ieri 
ha pubblicato una lunga 
raccolta di citazioni di Dcng 
Xlaoplng, tutte tese a mo¬ 
strare che dal 1979 In avanti 
l’Insistenza era stata sulla 



Zhao Ziyang 


no di manifestazioni sporti* 
ve, parlano delle vacanze de* 
gli studenti, Incoraggiati aA 
andare fuori città, tanto ch« 
nelle stazioni si sono aperti 
biglietterie speciali per loro« 
mostrano lunghe Intervlst* 
sulla dlsponlbittà di beni di 
consumo alla viglila della fe¬ 
stività del Capodanno luna* 
re, si diffondono persino su 
un concorsodl bellezza In co¬ 
stume da bagno (anche se ad 
un pezzo solo c non in bikini 
come poco tempo fa nella zo¬ 
na economica speciale di 
Shenzhen). I notiziari econo¬ 
mici si soffermano su nuove 
faciUtazioni agli inveztiman* 
tl stranieri e un dispaccio di 
•Nuova Cina* da Londra at 
dilunga sulla «riscoperta di 
Keynes». 

Cl sono strani paradossi 
nella nozione del tempo in 
Cina. Da una parte tutto 
questo accresco l'attesa per 
le ulteriori spiegazioni e le 
ulteriori decisioni, a comln* 
dare da quella sulla sostitu¬ 
zione di Zhao alla testa del 
governo DaU’altra c’è Firn* 
pressione che l'orologio ab¬ 
bia rispostato lo lancette zd 
gennaio di 8 anni (a, DaU'at- 
tra ancora, una eltazlonei 
sempre di Deng Xlaoplng» 
sul quotidiano «Quangmlngs 
richiama la Cina al lunghi 
tempi storici; «La riforma è 
compito della nostra genera¬ 
zione, è compito del compa¬ 
gni più giovani, ma sarà an¬ 
che compito del nostri figa». 
Tempi lunghi 

Sidgmund Qinzbtrg 


lotta contro 11 «liberalismo 
borghese» e a sostegno del 
•principi cardine» dell'orto¬ 
dossia. C'è il Deng che sostie¬ 
ne che è «assolutamente sba¬ 
gliato perdere fiducia nel so¬ 
cialismo, e ritenere che 11 so¬ 
cialismo sia inferiore al capi¬ 
talismo», 11 Deng che sostie¬ 
ne che «lo sviluppo della de¬ 
mocrazia non può mal signi¬ 
ficare abbandono della dit¬ 
tatura del proletarlato», 
mentre scompare il Deng 
Xlaoplng che invitava a 
•emancipare 11 modo d) pen¬ 
sare», Il Deng della «ricerca 
della verità nel fatti», 11 Deng 
che sosteneva — come aveva 
fatto ancora con JaruzeiskI 
~ che «la superiorità del so¬ 
cialismo va dimostrata nel 
fatti», Il Deng che sollecitava 
una riforma a fondo nella 
struttura del partito e dello 
Stato per evitare la ricom¬ 
parsa del fenomeni verifi¬ 
catisi neli'Urss di Stalin e 
nella Cina di Mao e che sa¬ 
rebbero stati Impensabili 
nelle democrazie occidentali 
più consolidate. Una sorta di 
nuovo «libretto rosso» di cita¬ 
zioni di Deng Xlaoplng, co¬ 
me quello che a suo tempo 
Lin Piao aveva compilato 
per le olU^lonl di Mae, sce¬ 
gliendone alcune per negar¬ 
ne altre? 

Eppure l'Impressione che 
si tende a dare sul mass-me- 
dla è addirittura che non sla 
successo niente di cosi fuori 
dall’ordinario. Su un canale 
c’è un film americano, sul¬ 
l’altro un film sovietico 1 
servizi giornalistici riferisco- 
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Bruno Gomhi per esprimere le pidi 
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l’Unità - ECONOMIA E UVORO 



Chimici in referendum 

Dopo 2.000 assemblee, da domani si vota Fintesa 

I «si» e i «no» potranno essere dati (ino a sabato • Il 28 gennaio i sindacati, unitariamente, illustreranno i risultati - Punto per punto 
il nuovo contratto dei pubblici e privati > È la prima volta che un'importante categoria dell’industria si esprime in questo modo 


Pizzinato: 


serve presto 
un €<coclice» 
unitario 

Un’intervista ad un’agenzia - Verillche 
ogni 5*7 anni delle deleghe di CgiI Cisl e Uil 


ROMA »• Antonio PlEtincto, 
segretario generale della 
egli in'vistc in un’Intervista 
all ngcn<'ia Adn Kronos af* 
frrma che ogni cinqueosette 
anni con scadonse fisse. egli 
c \H[ c Uil dovranno rinnova* 
re intcgrnimcnto le deleghe 
do) propri, rispettivi Isorrttl. 
cosi eia vcrtiicaro e aggiorna* 
re lu bttuadtono. Il consenso 
ricevuto in ogni posto dt la* 
voro, provincia o categoria. 
È l'aNsc della rlfondaslone — 
por Piz/inato — di una unità 
Rlndncole che non poggi su 
alcun equivoco Un codice, 
comunque, dovrà ben presto 
NocondQ U leader delta 
Cgll — disciplinare I rappor¬ 
ti unitari o l'unità d'ailone 
delle tre maggiori confede- 
rarionl del lavoratori. 


Per Ptzrlnato basta un 
mese, se c'è la volontà, per 
stilorc — con il contributo di 
lutti — Il nuovo statuto uni¬ 
tario. da discutere o ratifi¬ 
care In una riunione con¬ 
giunta del tre consigli gene¬ 
rali La Cgll, come si sa. ha 

{ ;là tnislalo a verificare le de- 
cgho del propri Iscritti se 
questa Indicazione diverrà 
patrimonio comune, baste¬ 
ranno -> dice II segretario 
generalo della Celi — un 
polo d'anni (il loa? e il 1088 ) 
per estendere l'cipcrimcnto 
e completarlo La verifica 
non deve essere — dice Pizzi- 
nato — un fatto burocratico, 
ma avvalersi di assemblee 
convocate con II monte-ore a 
disposizione del lavoratori 
Nel corso di queste assem- 


US Steel: si chiude 
il «contratto 
più lungo del mondo»? 

riTTSDUROH — SoMama alla Us Corporation. Il gtgonte 
omericano dell'acciaio.’ dopo sei mesi di sciopero t capi dello 
èèzionl sindacali locali hanno approvato a grande mogglo- 
rànan un contratto quadriennale che prevede togli salariali 
deU'8% e l'oUminaslonedI 1 950 posti di lavoro dietro garan¬ 
zie per l'occupazione di quanti rimarranno La bozza di ac¬ 
cordo passo ora al voto, virtualmente garantito, doll’esocutl- 
vo del sindacalo e quindi al voto segreto da parte dei dipen¬ 
denti (iella Su Steel II cui esito sarà reso noto entro la fine del 
mese Se la base si pronuncerà (avorevolemente. e tutto la¬ 
scia credere che lo farà, la storia sindacale degli Stati Uniti 
vedrà chiudersi l'agitazione piu lunga di ogni tempo Por ii 
sindacalo il risultato più Importante della dlfflcUe vertenza è 
la rinuncia dello società alla diffusa prassi di ricorrere a 
lavoratori non slrtdacalUzatl por risparmiare sul costo del 
lavoro 

I le vnlutarloni degli osservatori sulla conclusione della 
vertenza olla Us Steel sono chiaramente preoccupate L'ac¬ 
cordo M dice, potrebbe creare in realtà nuove tensioni sia per 
I n/K-nda che per II sindacato Per quanto riguarda la Us 
I Siect sidàpercontocheUsuorltornosulmercatorlacccndc- 
I rà una guerra del prezsi col concorrenti con nuove, piu serie 
! difficoltà per l’insieme della siderurgia Usa Non si esclude 
j Inoltre una accolerazlone In seno alla Ua delle misure volte a 
1 riauivare il settore dell'acciaio attraverso un ridimensiona- 
I mento dogli impianti con ulteriori perdile di posti di lovoro 



bicc, ogni organirrarlonc 
sindacale Illustrerà I propri 
programmi 

Avvenirismo'» Mi no re- 

? Uca si faceva gin negli anni 
0 Tessere falcidiate dopo la 
verifica’ Macche dovunque 
s'è fatto gli iscritti sono au¬ 
mentati (come alla Sip due 
anni fa) Anche lo .strappo- 
genovese (con II rinvio della 
conterenra stampa unitaria) 
dimostra che ci vogliono 
nuovo regole fondale su cri¬ 
teri di rapprcscnUvtlvIià rea¬ 
le Le decisioni prese d.vl ver¬ 
tici dovranno scontare an¬ 
che gli Inevitabili momenti 
di tensione, perche ta parte¬ 
cipazione del lavoratori do¬ 
vrà significare un coinvolgi- 
mento dirotto 
Un accordo sconfessato 
dal diretti interessati c dun¬ 
que da buttar via? -No — ri¬ 
spondo Planato —, ma è 
evidente che il processo deci¬ 
sionale non ha consentito al 
lavoratori coinvolti di viver¬ 
ne passaggi e contenuti c di 
opprezzarc l reali rapporti di 
forza* Codice d'azione, quin¬ 
di, come «statuto di demo¬ 
crazia sindacale* 

Replica dipolomatlca di 
Emilio Qabagllo, segretario 
organizzativo della Cisl tutti 
condividono «l'esigenza di 
fissare nuove regole-, ma in¬ 
vece di continuare con lo «di¬ 
chiarazioni a distanza* è be¬ 
ne «mettersi ottorno ad un 
tavolo* e costituire un grup¬ 
po di lavoro che ne appro¬ 
fondisca l contenuti L obiet¬ 
tivo della Cisl è «dare effica¬ 
cia c trasparenza oli unita 
possibile* 

Polemico, Invece, Pietro 
Larlzza della un perchè ve¬ 
rificare ogni cinque anni — 
afferma — «quando slamo 
verificati lutti 1 giorni*? L'oz- 
zoramento delle deleghe, in¬ 
sinua Larlzza. da esigenza 
Interno alla Cgll dovrebbe 
diventare codice comune, 
ma la Ull «non ha mal ravvi¬ 
sato limiti di domotrazia* 
nel suo rapporto con gU 
iscritti Proposta da respin¬ 
gere, concludo, cosi come è 

f ier Larlzza «inaccettabile» Il 
rasferlmento delle esperien¬ 
ze egli alle altre organizza¬ 
zioni 


ItOM ) — Da domani fino a «ahaio prossimo si 
vola noMe a/ienderhimic)ie pubbliche e prua* 
lo ne) reforentlui» indetto dalia liIreaC^il 
dalla I )erÌra-Ci\l e dalla l ikid-t il sulle ipotesi 
Siglate (lai sindacali con Asap e Irderchinilra 
per i rinnovi contrattuali degh oltre bDOmiia 
dipendetvti del settore i la prima importante 
categoria dell indvistria che viene chiamata a 
dire ~si« o -no- al nuovo contratto t appunta¬ 
mento C stato preparato, già dat mese di dicem¬ 
bre con oltre £ (MÌO assemblee nei luoghi di la¬ 
voro e a livello territoriale per le piccole e me¬ 


die Imprese Si sono svolti 18 attivi regionali 
unitari centinaia di iiuniom a livello rom- 
prcnsonale si sono tenute per illustrare e com¬ 
mentare le ipotesi di rinnovo raggiunte la 
partecipazione alla consultazione preparatoria 
dei referendum — precisa una nota sindacale 
— e stata dell oltre b8 per cento dei latoralori 
interessati Sempre da fonte sindacale, si sa che 
i) dibattito Ostato intenso e vivace- e ha fatto 
emergere consensi c dissensi dei quadri I risul¬ 
tali del referendum nazionale verranno illu¬ 
strati unitariamente alla stampa mercoledì ^8 
gennaio 



□ RELAZIONI 
INDUSTRIALI 

L i losfltu/loncdcll Osstrva- 
torto d i parte della Fcdcr- 
( hlmka o del Comitati misti 
lon 1 As iptonscnlenl slndn- 
tato in lultc le sue articola¬ 
zioni (nn/lonule territoriale 
edi lt\»)tjrita)diconoscerecd 
csnmln.irc preventivamente 
le SI elle di politica Industria¬ 
le c di Innovazione delie im¬ 
preso Sara cosi possibile 
oscrciiarc un diritto di con- 
tratt.i/ione mirato n control¬ 
lare e tndlriz/aro gli Inter¬ 
venti Lonsogucntl 

□ AMBIENTE 

fc im tenin nuovo che si ag¬ 
giungo a quelli piu tradizio¬ 
nali della sicurezza c dell 1 - 
glcne 11 sindacato ha acqui¬ 
sito li diritto di intervenire, 
d ori in avanti, sugli effetti 
ccologlti che le lavorazioni 
thimkhe determinano coin¬ 
volgendo le Unita sanitarie 
loLali c gU enti locali nella 
dctinizione dogli strumenti 
di prcvcn/lonc c di bonifica 

□ QUADRI 

^ definita la figura dei qua¬ 
dro lolloiala nel duo ilvcil) 
|)iu alti, fissando I diritti nor- 
inallv t c le indonnita di fun¬ 
zione con nuovi spazi dlcon- 
trattazione con t Impresa 

□ INQUADRAMENTO 

Si tonilncia a superare l vec¬ 
chi limiti della struttura 
classiiicntorla, aprendo nuo- 
\l spazi alla contrattazione 
artlLOlata si determinano 
due nuovi livelli professiona¬ 


li uno aggiuntivo per t qua¬ 
dri c uno tra gli attuali se¬ 
condo c terzo livello, che 
consentiranno sla nella par¬ 
to alta sia in quella bassa del¬ 
la scala paramctrnic un Im¬ 
mediato lievitamento del¬ 
l'Inquadramento di lavora¬ 
tori che avevano già matura¬ 
to professionalità piu alte di 
quelle riconosciutegli for¬ 
malmente, si allarga l'arca 
deU’lntrccclo tra professio¬ 
nalità operalo e impiegatizie 
al 5 livello. Inserendo — per 
la prima volta — profili che 
consentiranno agli operai di 
entrare In numero significa- 
Ilvo nella parte alta dell'In¬ 
quadramento, si riconosce. 


infine, il diritto del consiglio 
di fabbrica di definire I profi¬ 
li cquindl Il nuovo 'nquadra- 
mcnto di tutti i lavoratori 
che muteronno la propria 
professionalità per effetto 
deU'innovazlonc o di una di¬ 
versa organizzazione del la¬ 
voro in azienda 

□ RIDUZIONE D'ORARIO 

La riduzione. Intanto è ef¬ 
fettiva 20 ore annue per t 

f lornalteri, 24 per t turnisti, 
B per i turnisti a ciclo conti¬ 
nuo Una volta Inserite nel 
calendario annuo di lavoro 
per i giornalieri c, ancora di 


piu, negli schemi di turno 
peri lavoratori turnisti le ri¬ 
duzioni daranno luogo a un 
rlproporzionamcnlo degli 
organici determinando cosi 
una Lrcscita apprczziibile 
doll’oicupazlone La confer¬ 
ma del principio dell’artico- 
lazlontì Ira giornalieri e tur¬ 
nisti. E.on una riduzione piu 
consistente per quest) ultimi, 
riconosce la particolarità 
delle prestazioni a turno la 
cui spicKlclta non può esse¬ 
re aff data soltanto al sala¬ 
rlo 

□ SALARIO 

Per 11 contratto chimico pri¬ 


valo (Fedorchlmlca), l'au¬ 
mento medio è di lOOmlla li¬ 
re con una distribuzione che 
va dalle CSmiln del primo li¬ 
vello alle 156 500 dcirottavo 
super Per il contratlochlml- 
co pubblico (Asap) 1 aumen¬ 
to medio e di lOlmlla lire, 
con una distribuzione da 
68mlla a 137 000 Le medie 
sono differenti per l diversi 
addensamenti nel livelli di 
Inquadramento 1 valori del¬ 
ie Indennità di funzione per I 
quadri sono uguali sla nel 

? ubbllco sia ncrprlvato 40 c 
Ornila lire per i due livelli 
L'una tantum a parziale co¬ 
pertura del pregresso vale 
sla per 1 pubblici che per I 
privati dane 153 000 lire del 
primo livello alle 194mila 
dell ultimo Le date di eroga¬ 
zione delle tre rate del sala¬ 
rlo (l® gennaio 87.1® dicem¬ 
bre 87, l® dicembre ’88) con¬ 
sente di arrivare a regime In 
due anni Le crescile salaria¬ 
li concordate consentono 11 
recupero del potere d’acqui¬ 
sto delle retribuzioni del la¬ 
voratori chimici, difendendo 
1) salano reale attraverso un 
corretto riconoscimento del¬ 
le professionalità esistenti 

□ TUTELA 

Nuove norme assicurano 
una maggiore tutela del la¬ 
voratori piu deboli Cd espo¬ 
sti diritto aH’aspcttativo per 
t lavoratori con familiari 
handicappai) o tossicodipen¬ 
denti, conservazione del po¬ 
sto di lavoro (attraverso 1 i- 
stiluto dell’aspettativa) per 
ammalati particolarmente 
gravi c fino a guarigione cll¬ 
nica avvenuta per gli Infor¬ 
tuni e le malattie professio¬ 
nali, miglioramento delle 
condizioni per la fuoriuscita 
dal turni 


Strada lunga per gli assicuratori 

Le imprese propongono ai sindacati una loro «piattaforma» • Polizze pensione obbligatorie per i dipendenti? 
La Fisac: il settore si è sviluppato a scapito della qualità del lavoro dei dipendenti - Iniziative delle donne 


MILANO — Sta entrando nei vivo la 
trotintlva per 11 contratto detto assi¬ 
curazioni Nella sede milanese del- 
TAnln. l'asiociazlone dello compa¬ 
gnie di assicurazione, si è cominciato 
a discutere di salarlo, riduzione d o- 
rarlo. occupazione, trasparenza ed 
autonomia del settore Un settore in 
grande sviluppo la raccolta premi 
nel 1980 ha sfiorato 120 000 miliardi, 
con un Incremento complessivo del 
lG(»o e del 35<’o per ii suo ramo vita. 
gU utili si moltipllcano, dalla Borsa 
affluiscono capitali Ingenti E U fe¬ 
nomeno non è certo destinalo ad 
esaurirsi rapidamente visto che nel 
ramo vita l'Italia è ancora In coda 
rispetto all Europa Dopo anni di vi¬ 
ta tranquilla c relativamente oppar- 
lata, sul settore si stanno concen¬ 
trando le attenzioni c gli appetiti di 
gruppi Industriali, finanziari, di 
compagnie straniere Concentrazio¬ 
ni c spostamenti di capitale da una 
parte, lancio di nuovi prodotti dal¬ 
l'altra, stanno portando a un clima 
piu concorrenziale e a processi rapi¬ 
di di ammodernamento, ma cresco¬ 


no I rischi di oligopolio edi risucchio 
dentro logiche estranee al fini del 
settore 

Inoltre Fcspanslone pur co3\ visto¬ 
sa non ha portato a una crescita del¬ 
l’occupazione stabile e garantita 
perche e stata giocata sul terreno de¬ 
gli appaiti e dcU’intermcdiazione 
esterna alle aziende, con uno svilup¬ 
po Indiscriminato del lavoro preca¬ 
rio nelle agenzie Da qui 1 punti qu i- 
ilflcantl delia piattaforma sindacato, 
che vede uniti 1 confederali della Fu¬ 
ta con 11 maggiore dei sindacati au¬ 
tonomi, l’Fna SI chiede un'estensio¬ 
ne dei diritti d'Informazlone, già 
consolidati nel settore, alla reto di¬ 
stributiva, per controllare l’espan¬ 
sione del canali di vendita alternati¬ 
vi che nascono da accordi con le ban¬ 
che. con società finanziarie e con reti 
di distribuzione commerciale tradi¬ 
zionale. fino a portare le polizze sui 
banchi del supermercati 

SI chiede una valorizzazione delle 
figure del produttori Interni alle 
aziende per scoraggiare l’eccessivo 
ricorso agli appalti Si chiede un ade¬ 


guamento allo necessità del settore 
dello strumento del contratti di for¬ 
mazione-lavoro, una diminuzione 
d'orario di un’ora c mezzo la setti¬ 
mana e uno diminuzione degli 
straordinari per incentivare l’occu¬ 
pazione SI Insiste su'la qualità del 
lavoro, a partire da una politica di 
pari opportunità per lì personale 
femminile particolarmente numero¬ 
so 

A questo proposito un questiona¬ 
rlo di massa, già restituito In 6 000 
copie, sfata 11 luogo comune del di¬ 
sinteresse femminile per la carriera, 
confermando invece che esistono 
numerosi ostacoli oggettivi 

L'aumento medio salariale richie¬ 
sto è di 200 000 lire cor un'ampia pa- 
ramctrazlone da 100 a 270 Interes¬ 
sante sarà Il confrontosul punto del¬ 
ie integrazioni pensionistiche ) Anla 
Intende sperimentare sui dipendenti 
delle assicurazioni un modello di ac¬ 
cordo che possa poi c'^scre proposto 
all’esterno Rispetto alle posizioni 
difese dal sindacato, In particolare 
dalla Cgll e realizzate finora nell'ac¬ 


cordo Ibm, I punti piu discutibili del 
progetto Anla sono quello dell’obbli¬ 
gatorietà c de) mancato chiarimento 
del rapporto tra questi fondi c l’inps 
In generale alla piattaforma sin¬ 
dacale l'Anla contrappone una serie 
di proposte organiche, dico Fabio 
Sormanni, segretario della Fisac 
Cgll «Slamo ancora lontani eia trat¬ 
tativa sarà tutt’altro che facile per¬ 
che le proposte Anla, pur cogliendo 
qualche problema vero, hanno 
un'Impostazione cenirallstlca c tut¬ 
ta tesr a limitare il potere che 11 sin¬ 
dacato ho conquistato In questi anni 
Se passasse la forzatura dell'esten¬ 
sione del contratti di formazione la¬ 
voro c del salarlo d ingresso, In pochi 
anni la categoria si troverebbe spac¬ 
cala Cosi sarebbe per la pretesa di 
abolire d’un colpo e centralmente 
l’orarlo unico ne) Centro-Sud* «AI di 
la della trattativa — continua Sor- 
mannl — questo è un sonoro che ha 
bisogno urgente di regole che ne di¬ 
sciplinino lo crescita bisogna arri¬ 
vare a una legislazione antitrust» 

Stefano Righi Riva 


Otto ore 
di sciopero 
dei calzaturieri 

ROMA — Altre otto ore di 
sciopero — dopo le prime 
14 — sono state proclamate 
lori da Cgll. Clsl c Ull per 
giungere alla ripresa delle 
trattative II contratto cal¬ 
zaturieri Interessa 200mlla 
persone L'Anci (Associa¬ 
zione Industriali calzatu¬ 
rieri) ha finora mantenuto 
una rigida chiusura 

intesa 'politica' 
con l’Union- 
tessile Confapi 

ROMA — Riguarda li rin¬ 
novo del contratto naziona¬ 
le di lavoro nelle piccole e 
medie imprese del tessile, 
abbigliamento e calzaturie¬ 
ro L'accordo riguarda oltre 
2mlla aziende con 75mUa 
dipendenti 11 prossimo In¬ 
contro di trattativa è pro¬ 
grammato per 11 26 o 27 
gennaio 


Ma si tratta 
ancora per 
POOmila tessili 

ROMA — Sono proseguite 
ter! e continueranno oggi le 
trattative della più grande 
categoria cui sta ancora ri¬ 
masta aperta la partita 
contrattuale, dopo la con¬ 
clusione del metalmeccani¬ 
ci Si discute della «prima 
parte* del contratti I nodi 
piu stretti riguardano lo 
procedure in caso di ri¬ 
strutturazioni e le azioni 
positive per le lavoratrici. 

Da ieri le 
assemblee dei 
bancari sull’intesa 

ROMA — 1 Sindacati non 
nutrono eccessivi dubbi 
sull'esito della consultazio¬ 
ne del lavoratori per l'ap- 
provaztone dell'accordo d) 
categoria (banche e casse di 
risparmio) cosi faticosa¬ 
mente siglato a dicembre 
scorso 


Irel/Genova: 
200 operaie senza 
lavoro e stipendio 

GENOVA — L'azlcnSa — 
elettronica ha un buon 
mercato, ma attraversa 
una grave crisi di liquidità. 
Oggi le lavoratrici manife¬ 
steranno a Roma, poiché 
socio di minoranza dell'a¬ 
zienda è la Rei, la finanzia¬ 
rla pubblica del settore 
elettronico 


Scioperano oggi 
in Pugtia 

200niila braccianti 

NMtro itrvlilo 

BARI - Dopo II ranlunglmento dell'Intesa per I metal¬ 
meccanici, quella del lavoratori agricoli rimane l’unica 
grossa categoria por la quale II rinnovo del contratto è 
ancora lontano. Le trattative, ansi, non sono neppure rico¬ 
minciale, dopo la rottura del U dicembre scorso (causata 
dalla rigida chiusura delle organissasloni padronali alle 
richieste sindacali). Il sindacato, adesso, chiama I lavora¬ 
tori alla lotta. Le organlmsloni di categoria di Cgll, Clsl e 
DII, hanno Indetto per oggi In Puglia uno adopero regio¬ 
nale di otto ore 

Momento centrate detta moblUtaitone (che Interessa In 
tutta la Puglia oltre duecentomila lavoratori) i la manKe- 
slazlonc che si svolgerà stamane per le vie di Bari Al 
cornicio conclusivo Interverranno I tre segretari generali 
nazionali Angelo Lana per la PederbracdantI Cgll, Carlo 
Biffi per la FIsba-Clal e Giuseppe Bertlnelll per la Ulsba- 
Ull Ieri mattina lo organUsaslonl sindacali hanno pre¬ 
sentalo in una conferenia stampa la giornata di sciopero 
•Questa - he detto Onofrio Vcssla, segretario della Fcder- 
bracciantl pugliese — » la prima manileslailone regionale 
unitaria da diversi anni In qua. Clà dimostra una ripresa 
della categoria ed un evidente superamento delle difficol¬ 
tà nel rapporti unItarU. aLa loiuper II contratto riparte 
dalla Puglia — ha detto Teodoro DI Marta, della Fiaba — 
perché questa regione * un po' la punta di diamante del 
mof Imenlo bracciantile, per quantità e qualità di rivendi- 
cafionl* 

Ma in Puglia non e’è solo II problema del contratto da 
rinnovare c'è un sottosalarlo diffuso, la tragica plaga del 
cuporulato, una regione latitante. «Da diversi anni — ha 
detto Dronzo Bufano, della UIsba - non cl sono piu rap¬ 
porti negoziali con l'assessorato regionale all'agricoltura 
hlnoni non è stalo neanche reallisato alcuno degli Impe¬ 
gni n unii nella conferensa agricola di due anni fa Per 
qu 11 1 > riguarda II caporalato — ha aggiunto - la legge 
sul II isporto In agricoltura attualmente In discussione 
alla Ri gionc non ha recepito nessuno del rilievi mossi dal 
smd uBio se passerà cosi com'i servirà solo al caporali 
che pniriinno costituire le legalissime cooperative di tra- 
Sporto. 


g. •. 


Uniproblema 


Domani la Confeommer’ 
da eleggerà il presidente e I 
nuovi organismi dirigenti 
dopo mesi di diballlto Inter¬ 
no che non può non aver in¬ 
vestito contenuti e obicttivi 
strategici 

Può la Confeommerelo ri¬ 
manere un’orgi/jJzzflZione 
di tutela delle imprese e degli 
operatori del settore secondo 
schemi superati per lo ptu 
ineentratJ sull assistenza. Il 
protezionismo la difesa di 
tutte le condizioni anche le 
piu marginali e arretrate^ O 
non si pone anche per questa 
organizzazione I esigenza di 
promuo\ere nel compari) 
del terziario Innovazione, 
produttività, efficienza e di 
superare tutte le forme che 
persìstono dì evasione fisca¬ 
le, contfibuina eeonlraltua- 
le’ Allora la razionalizzazio¬ 
ne della rete distributi\a at¬ 
traverso la specializzazione 
del dettaglio c delle piccole 
Imprese, uno sviluppo ptu di¬ 
namico e non frenalo della 
d)sir/buz/one org.in)zzala II 
superamcnio dcUlnlerme- 
dlazloneparassitarla nell in¬ 
grosso e nel mercato agro- 
alimentare devono diventare 
obicttivi da perseguire con 
decisione E lo sviluppo del 
turismo può essere una oc¬ 
casione per creare piu ric¬ 
chezza, piu reddito e occupa¬ 
zione aggiuntiva specie nel 
Sud sempre tbt si superino 
fatti speculatici e clicniclarl 
che tra t altro degradano il 
territorio e 1 .imbit nt« 

È certamente 1 1 spanslone 
dei terziario avanzato costi¬ 
tuisce una cerniera indi¬ 
spensabile per mare c dif 
fondere innovazione e mo- 
dtrnltà nel mercato t verso 
le imprese c ptr qualificare l 
servizi per ! cittadini e gli 
utenti e quindi per realizzare 
un’organizzazione piu civile 


Confconiinercio, sarà 
finalmente il 1987 
Fanno della svolta? 


delle grandi metropoli che 
richiede anche piu adeguati 
orari • ommcrciall 

Ma una tale politica che 
guarda piu agli Interessi ge¬ 
nerali del paese che agli inte¬ 
ressi Immediati e particolari 
del singolo operatore richie¬ 
de oltieche un adeguamento 
deirirtervcnto direi toc Indi¬ 
retto ilello Stato anche una 
grande evoluzione culturale, 
profcisionale. Imprendito¬ 
riale degli strati sociali rap¬ 
presentati dalla Confeom- 
merclj e quindi una grande 
capac la di questa orgamz- 
zaziorc di rappresenàire 11 
nuove e di dirigere la tra¬ 
sformazione 

E qui che si gioca, tra l'al¬ 
tro la partita della rappro- 
sentailvita nel terziario e in 
particolare In quello ptu 
avanzato Non cl convinco¬ 
no, arzf cl sembrano opera¬ 
zioni di puro potere, le prete¬ 
se egemoniche e accaparri- 
tricl della Conflndustrla Ma 
la Coifcommerclo deve di¬ 
mostrare sui campo la capa¬ 
cita d rappresentare II nuo- 
V o nel terzia rio sapendo diri¬ 
gere un complessivo proces¬ 
so di ammodernamento del 
sirvizi che e necessario se 
non il vuole creare un gran¬ 
de iqullibrio che peserebbe 
spceialmenfc nel Mezzogior¬ 
no Ira settori industrl.’vll che 
si ristrutturano e si ammo¬ 
dernano c settori dii terzia¬ 
rio che rimangono al palo 

la coincidenza tra II rin¬ 


novamento de/ gruppo diri¬ 
gente e II rinn<7vo do) con¬ 
tratto del commervio non 
può non essere una delle oc¬ 
casioni per verificare le posi¬ 
zioni della Confcommerclo 
intanto, emblematicamente 
e concretamente, su due 
questioni decisive per II sin¬ 
dacato ma anche per II pae¬ 
se I occupazione e le relazio¬ 
ni sindacali 

Non basta registrare che 
anche in Italia cresce I occu¬ 
pazione nel terziario, specie 
quella giovanile e femminile 
li fatto è che accanto ad una 
dinamica positiva, ma limi¬ 
tata. che riguarda le grandi 
aziende e alcune professio¬ 
nalità elevate In particolare 
del terziario avanzato, si 
tratta per buona parte di oc¬ 
cupazione precaria, stagio¬ 
nale, dequaUfteata, priva di 
tutele e diritti 

Jl sindacato, anche nella 
piattaforma contrattuale, ha 
avanzato proposte per svi¬ 
luppare 1 occupazione ma 
ancheper una sua stabilizza¬ 
zione e qualificazione Cl 
muoviamo verso una politi¬ 
ca attiva del lavoro che sap¬ 
pia coniugare ta flessibilità 
con un articolato sistema di 
garanzia e strumentazioni 
Mgoztall Che Incidano post- 
Uvamente negli avviamenti 
al lavoro, nel percorsi pro¬ 
fessionali e formativi negli 
orari 

Per quanto riguarda le re¬ 
lazioni sindacali gli obiettivi 
ptu Innovativi che abbiamo 


avanzalo sono chiari preve¬ 
dere un'evoluzione e una ar¬ 
ticolazione del contratto del 
commercio tale che attra¬ 
verso specifici contenuti co¬ 
pra la piu vasta area del ser¬ 
vizi per rendere II contratto 
rappresentativo anche del 
terziario avanzato sviluppa¬ 
re Il decentramento o I arti¬ 
colazione contrattuale non 
come occasione di maggiore 
connittualita ma come pos¬ 
sibilità di un governo con¬ 
trattalo delle politiche del 
lavoro creazione di una car¬ 
ta del diritti per l lavoratori 
delle piccole Imprese non co¬ 
me rigidità ma qu.7le s/slcmn 
di garanzia e di tutela della 
dignità c della sicurezza del 
lavoratore, prevedere una 
evoluzione della classifi¬ 
cazione per meglio risponde¬ 
re alla dinamica della pro¬ 
fessionalità c dare risposte al 
temi che rlgu.nrdano l qua¬ 
dri 

Nel prossimi giorni esau¬ 
rita una fase preliminare di 
approfondimento della pht- 
taforma, fase condott.i dal 
sindacato con grande re¬ 
sponsabilità c che ha con¬ 
sentito, se non altro, di ve¬ 
rificare alleggiamcntl non 
pregiudiziali della contro¬ 
parte, dobbiamo entrare ac¬ 
celerando I tempi. In una fa¬ 
se piu stringente che certa¬ 
mente dovrà essere sostenu¬ 
ta dalla lotta del lavoratori 
Non cl aspettiamo tutte ri¬ 
sposte positive ma vorrem¬ 
mo che <1 terreno dtl con¬ 
fronto e quindi quello della 
mediazione e deh accordo vi 
esercita - ro su come co¬ 
struire Il nuovo c non su co¬ 
me arroccarsi a difesa del 
vecchio 

Roberto Di Gioacchino 

Segretario Gen Agg 
Fllcams-Cgìl 


1 I NUOVI TESTI UNICI S 

• IRPEF - IRPEG - ILOR { 

n H 

• L’anno 1987 è, per gb addetti ai lavon tributari, un anno importantissimo e fon- n 
S damentale i nuovi testi uiuci Irpef, Irpeg e Dor sono stati già definitivamente ^ 
y approvati ed entreranno m vigore dal T gennaio 1988 Per questo motivo, 9 

□ I anno 1987 è un armo di comparazione fra la vecchia normativa (vigente per • 
^ tutto il 1987 e gli anni precedenti) e la nuova prevista dai tesu uruci un anno Q 

• di riflessione, di smdio e di aggiornamento per risolvere i problemi mterpre- □ 

• tativi della nuova complessa normativa tributaria Un doppio impegno per gb j 
g addetti ai lavon tributari (consulenti diri- 

□ genti e funzionan amministrativi, imprendi- 
§ ton) che dovranno risolvere i problemi per 

• almeno cinque anni con la vecchia norma- 
% uva e che nel contempo, dovranno studiare 
y come applicare i nuovi lesti uruci dal T gen- 

□ naio 1988 ed impostare, nel 1967, la futura 
^ politica fiscale aziendale Un impegno cer- 

• tamenie gravoso che dovrà essere assolto 
0 nel nughor modo possibile da coloro che 
^ harmo a cuore 1 interesse e il benessere dcl- 

1 azienda Per questo motivo, noi della Rivi¬ 
sta 'li fisco”, grazie ai nostri dieci anxu di 

espenenza abbiamo impostato un programma di aggiornamento espUcativo deUe i 
nuove norme che consentirà di studiare e aggiornarsi m ufficio o m studio senza | 
sacnficaisi a frequentare corsi esterni di aggiornamento costosi e spesso troppo < 
sintetici (e quindi mutili) la rivista "il fisco” pubblicherà nel 1987, su oltre 7000 gran- { 
di pagme (21x26), quanto necessario per aggiornarsi sulla nuova normativa e con- i 
sentire di possedere, con cadenza settimanale, una raccolta indispensabile per ima ] 

2 organica consultazione Per questo Vi invitiamo ad abbonarvi o ad acquistare m ' 

□ edicola a L 6 500 la nvista ' li fisco”, 40 000 copie vendute 1 armo (accertamento ADS i 

□ 1985) Il costo dell abbonamento è naturalmente deducibile , 

• _ 

0 MODAUTA Abbonamento il fisco' 1987 48 numea L. 250 000 Abbonamento biennale 1S87 ' 

L) 1988 L. 450 CKX) Abbonamonio cumulativo 1967 a i fisco* e a “Kassegne Tnbuiane*'(mensile , 
9 donnna. prassi e giurisprudenza duena dai proli Gaspare Falsiita e Augusto Fantozzi desuivata 
k aUaelitedeglistudiosididirvttombutano) U300 000 Versamontoconassognobancam'nonna- ' 
n stenbile’ e barrato o sul c/c postale n 61844007 (ancstasone valida ai (Ini fiscali) intestato 
# aCTISrl V le Mazzini, 25 0019SRoma TeL 06/310078 31?236.Qver8amentodev«es* 

^ sera fano direRamente alla CTI che non si avvale di iniermedian o esattoa * 

□•QeaeaeD«QeDeQ«DeoeQeGeaaDeQeD»aec*caneoaoaa ' 
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Banca industria: fusione 
da impedire per iegge 

Testo Pci-Sinistra indipendente 

Una delega al governo per disciplinare in un anno al massimo i collegamenti 
di gruppo tra imprese - Otto anni fa i primi tentativi di Andreotti e Cossiga 


ROMA «Non si può Impe¬ 
dire che banche cd assicura- 
stoni siano di proprietà di 
gruppi Industriali, si devo 
pero vietare 11 loro asservi¬ 
mento» Parole di Gustavo 
Mlnervlnl Per trasferire 
questa impostazione dalle 
sale del convegni c del dibat¬ 
titi i un ambito piu concreto. 
II deputato della Sinistra in¬ 
dipendente ha firmato insie¬ 
me ad Alfredo Relchlln. del¬ 
la segretaria del Pel, una 
proposta di legge di delega al 
governo per (a ■disciplina del 
collegamenti di gruppo tra 
imprese» Il testo è stato pre¬ 
sentato allo Camera 
Sono mesi che le massime 
autorità monetarie e I re¬ 
sponsabili degli organismi di 
controllo stanno lanciando 
segnali ed avvertimenti per 
sbarrare la strada ad un fe¬ 
nomeno molto pericoloso 
l'Infeudamento di banche, 
osslourasloni, società di ge¬ 
stione di fondi comuni di In¬ 
vestimento a logiche e Inte¬ 
ressi estranei ed esterni alla 
loro natura Prima il gover¬ 
natore della Banco d'Italia 
Ciampi, c poi II presidente 
deil'Isvap (rlstituto di vigi¬ 
lanza sullo assicurazioni), 
MarchotU, hanno suggerito 
una loro ricetta por contene¬ 
re l'ASservimento un proto- 
collo di Intesa, una sorta di 


ROMA La siderurgia eu¬ 
ropea è ancora immersa in 
una situazione di profonda 
ertil t«UgUi degli ultimi an¬ 
ni non sono bastati a ridurne 
le dimensioni a misura di 
mercati saturi anche di pro¬ 
dotti provenienti da Paesi 
emergenti Bisogna tagliare 
«Tworo. Ha cominciato già 
ad oeeuparsone la commia- 
Siene della Cee, che ha avvia¬ 
to una procedura che do¬ 
vrebbe portare a nuove deci¬ 
sioni nel giro di un palo di 
mesi SI stanno muovendo 
anche le principali organiz- 
iasioni dei produttori La piu 
Importante di queste, euro- 
fer, ohe raggruppa tutti I 
principati produttori europei 
«I è chiusa in conclave per at- 
eunl giorni a Bruxelles per 
«ominclare a vedere cosa in 
concreto si può mettere In 
opera 

Burofer sostiene che. già 
orti le principali società si¬ 
derurgiche europee sono 
pronte a ridurre volontaria¬ 
mente la produzione per 
P,)70 milioni di tonnellate 


Olivetti 
con Canon 
per le 
fotocopie 


MILANO-La Olivetti darà 
vita Insieme alla giapponese 
Canon a una nuova società 
per la ricerca, la produzione 
e la commercializzazione di 
fotocopiatrici llcapitaledcl- 
la società, che si chiamerà 
Olivetti Canon Italy, sarà 
detenuto dai due partner In 
parti (quasi) uguali alla Oli- 


codice di autonomia che si 
basa suiraccettazlone di una 
specie di tpatto tra gentiluo¬ 
mini» 

■E una soluzione che 
avrebbe soltanto un valore 
morale e dubito molto che. 
In pratica, avrebbe un'effica¬ 
cia concreta È molto piu op- 
portano operare per via legi¬ 
slativa» dice Mlnervlnl SI 
sta presentando anche In 
questo caso la stessa diver¬ 
genza di vedute che già si è 
manifestata a proposito del¬ 
la itrasparenza bancaria* da 
una parte I banchieri che 
non vogliono interferenze e 
dicono di essere capaci di re¬ 
golarsi da soli e daU'altra chi 
Invece preme (con Mlnervlnl 
alla testa) perché sla 11 Parla¬ 
mento a riportare su un pla¬ 
no di parità lo squilibrato 
rapporto che ora spesso op¬ 
pone le banche alla clientela 

Sette anni fa, nel gennaio 
del 79(era la settima legisla¬ 
tura e presidente del Consi¬ 
glio era Andreotti) Il governo 
tentò con un proprio testo di 
regolare la materia del grup¬ 
pi societari Ma poi cl furono 
le elezioni anticipate e tutto 
ciò andò a gambo aliarla. 
L'esecutivo cl riprovò all'Ini¬ 
zio della legislazione succes¬ 
siva. Cossiga, allora capo del 
governo, riprcsentò il 34 set¬ 
tembre dello stesso anno Io 


stesso disegno di legge Male j 
Camere furono sciolte anti¬ 
cipatamente un'altra volta 
d! nuovo punto e a capo Da i 
allora su questa materia tut- I 
to taceva In Parlamento 
mentre fuori la situazione 
stava bollendo ' 

DI fronte all'esigenza di ' 
Intervenire In qualche modo, 

Il ministro del Tesoro, un po' i 
di tempo fa. al è limitato ad | 
osservare. In pratica, che 
l’argomento era serio e dell- i 
calo e che quindi andava | 
studiato per bene, tl vuoto I 
ora viene coperto da questa ; 
Iniziativa dell'opposizione di | 
sinistra II testo Mlnervlnl- | 
Relchlln ricalca da vicino | 
quello che 11 governo per due i 
volte consecutive aveva ten- | 
tato di varare Ma cl sono I 
delle novità significative So¬ 
prattutto sul plano del rap- | 
porti banca-industria. Ve- | 
diamo I 

I gruppi societari, anche ; 
Internazionali, possono as- I 
sumere due grandi conflgu- | 
razioni tra loro alternative 
«decentrati», caratterizzati 
da una piena e controllata i 
autonomia gestionale c pa- I 
trlmonlale delle società col- , 
legate o «accentrati», cioè i 
retti da un regime di più | 
stretta integrazione In que- ' 
sto secondo caso I presenta¬ 
tori della proposta di legge I 



Gustavo Mloervinf 


Invitano U «legislatore dele¬ 
gato». cioè 11 governo (al qua¬ 
le viene dato un anno di tem¬ 
po per assolvere il suo com¬ 
pito) a «Istituire speciali for¬ 
me di tutela Idonee a garan¬ 
tire gli Interessi del soci (1 so¬ 
ci cosiddetti esterni), del cre¬ 
ditori e del lavoratori dipen¬ 
denti* Una tutela uguale de¬ 
ve essere assicurata anche 
•nell'ipotesi di gruppi accen¬ 
trati non già su baso contrat¬ 
tuale, ma di mero fatto* 

Il governo viene esortato 
ad «escludere che determina¬ 
te attività di Impresa possa¬ 
no essere esercitate In regi¬ 
me di gruppo accentrato» 
Questo deve valere soprat¬ 
tutto — dicono Relchlln e 
Mlnervlnl — per le società 
bancarie, di assicurazione e 
di gestione del fondi comuni 
di Investimento mobiliare 
Cioè questa tipo di attività 
possono far parte «esclusiva¬ 
mente di gruppi decentrati* 
E un modo per tentare di te¬ 
nerle al riparo da interferen¬ 
ze inaccettabili Dice Mlner¬ 
vlnl «Se un'Industria vuol 
conservare la proprietà di 
banche o slmili io può fare al 
soli fini di profitto, ma deve 
garantire l'autonomia della 
società finanziarla e non può 
Influenzarne la gestione» 


Oanl*l* Martin) Aihada a.icMin 



In Europa Si calcolaiio 
i tagli per l'acciaio 

I principali produttori, riuniti in Eurofer, offrono una riduiione di 
9 milioni di tonnellate, ma la commissione ne stima necessari 20 


annue Le nuove chiusure 
Ipotizzate sono cosi ripartite 
3,729 mlUont di tonnellate di 
colls (laminati piatti) e di 
bande strette, 0,870 milioni 
di tonnellate di profilati pe¬ 
santi, 1,890 milioni di tonnel¬ 
late di profilati leggeri, più di 
due milioni di tonnellate di 
vergella 

J commenti alle decisioni 
del vertice sono stati positivi 
Un comunlcoto 11 definisce 
■Interessanti e incoraggian¬ 
ti» Alcuni del partecipanti 
hanno espresso soddisfazio¬ 
ne per essere riusciti ad an¬ 
dare, nel risultati, oltre le 
previsioni che alla viglila 


vettl spetterà Infatti una 
azione in più oltre II 50% del 
capitale 

I prodotti della nuova so¬ 
cietà saranno venduti con 1 
marchi della Olivetti e della 
Canon nel mercati europei, e 
della TYiumph Adler in Oer- 
mania 

La Olivetti porta nell’affa¬ 
re la sua fabbrica di copiatri¬ 
ci di AgUè, nel Crnavese, con 
1 suol 350 dipendenti (di cui 
63 Impegnati nella ricerca) 
La Canon, Invece, cl mette 
denaro liquido 

Alleandosi a uno dei mae- 

f :lorl produttori del mondo 
n questo settore, la casa di 
Ivrea risolve cosi il problema 
di eliminare un punto di de¬ 
bolezza nella propria offerta 
di prodotti per l’ufficio 


erano piuttosto pessimisti¬ 
che. Anche 11 vicepresidente 
della commissione della Cee, 
Karl-Helnz Narjes, ha detto 
che «Il suo pessimismo è sta¬ 
to, In una certa misura, atte¬ 
nuato, anche se slamo anco¬ 
ra lontani da una soluzione* 
In realtà le prime stime 
della Cee parlano della ne¬ 
cessità di ridurre le capacità 
produttive di 21,7 milioni di 
tonnellate e solo nell'ipotesi 
di un discreto andamento 
del mercato Se le cose an¬ 
dassero peggio le capacità di 
sovrapproduzione potrebbe¬ 
ro arrivare fino a 30 milioni 
di tonnellate Le distanze, 


Il «polo» 
spaziale 
nella Fin¬ 
meccanica? 


I ROMA — La Flnmeccanlca 
' dovrà essere la finanziarla 
chiamata a gestire I unlflca- 
I alone di tutta la produzione 
I aeronautica e del sistemi 
' d'arma neU'ambito della 
' creazione di un unico polo 
I aerospaziale nazionale, che 
I ponga fine alle sovrapposl- 
' zlonT esistenti tra In ed 


come si vede, tra necessità 
accertate e disponibilità, so¬ 
no ancora notevoli Eurofer 
ha ora Intenzione di compie¬ 
re un sondaggio presso grup¬ 
pi c aziende estranee all’or¬ 
ganizzazione per vedere di 
quanto ancora può essere 
aumentata la somma del ta¬ 
gli 

Entro la fine di febbraio 
Eurofer deve presentare le 
sue proposte alla commissio¬ 
ne europea Dalla metà di 
marzo agli inizi di giugno 
toccherà poi al consiglio del 
ministri della Cee prendere 
' le decisioni definitive Natu- 
I Talmente I produttori Inlen- 


Eflm Questo I Indirizzo 
espresso dalla relazione di 
maggioranza al Parlamento 
di Guglielmo Castagneti 
(Prl), sul programmi deH’lrl 
per 11 periodo 1986-69, appe¬ 
na depositata alla commis¬ 
sione bicamerale sulla ricon¬ 
versione Industriale e sui 
programmai delle PpSs 
L'indicazione va, cosi, oltre 
1 ipotesi riecheggiata recen¬ 
temente In Parlamento di in¬ 
dividuare nell in la sede di 
questa unificazione stratcgl- 
co-lndustrlale, che si llmUa- 
va a proporre la creazione di 
una nuova finanziarla ad 
hoc in Irl Castagneti spiega 
Infatti che «non appare ra¬ 
gionevole tentare la strada 
di dare vita ad una nuova 
enità* e afferma che l'untfl- 
caztone «è razionalmente 
praticabile in Flnmeccanl¬ 
ca* 


dono chiedere. In cambio del 
tagli, forme di sostegno alla 
Comunità. Narjes ha escluso 
che se ne sta già discusso 81 
sa peraltro che alcuni vor¬ 
rebbero li fiprtsttnodel mec¬ 
canismi dt aiuto, che la com¬ 
missione aveva deciso di 
smantellare gradualmente a 
partire dall'inizio deirsa 
Tornerebbe In ballo anche la 
quesione del prolungamen¬ 
to del regime delle quote ob¬ 
bligatorie che regola ancora 
Il 60% della produzione eu¬ 
ropea e forse anche l'ipotesi 
della retntroduetone del 
«prezzi minimi* E scontata 
In ogni caso la richiesta alla 
Cee dt Interventi finanziari 
che Incentivino la chiusura 
di Impianti B, naturalmen¬ 
te, analoga richiesta verreb¬ 
be rivolta anche al governi 
nazionali che negli anni 
scorsi hanno profuso abbon¬ 
danti risorse in operazioni 
analoghe SI è comunque so¬ 
lo alle prime battute di un 
negoziato che si annuncia 
intenso, carico di tensioni e 
dt pesanti conseguenze 


Triplicato 
in due anni 
il deficit 
dellTnail 


ROMA — Neeh ultimi due an 
ni >1 defìcit dell Inail si è piu 
che triplicato è di 2 120 miliar 
di dt lire il disavanzo previsto 
per il 1986 con un incremento 
del 138'< rispetto all esercizio 
1985 (1538 miliardo e del 
340'< rispetto al 1984 (622 mi 
bardo Questi dati sono stati 
forniti dallo stesso istituto assi 
curativo 


Guerra 
del mais, 
trattano 
gli Usa 
e la Cee 


GINEVRA - Stai Uniti e Co 
munitè europea sono impegna 
ti net tentativo di trovare 
un intesa di compromesso che 
scongiuri una guerra commer 
ciale per le mancate vendite di 
mais americano alla Spagna 
dopo! entrata de) paese iberico 
nella Comunità Le due delega 
zioni hanno dato il via a nuovi 
colloqui in sede Gatt senza na 
scendere il loro scetticismo sul 
le probabilità di un accordo Se 
Ginevra dà buoni frutti Willy 
De Clerq commissario Cee alle 
relazioni esterne, potrebbe si 
giUare un intesa venerdì, quan 
do SI recherà a Washington De 
Clerq stesso non ritiene che ta 
le probabilità superi il 50^o ma 
altre volte nel recente passato 
americani e europei hanno tro 
vato 1 accordo all ultimo minu 
to 

Se 1 colloqui Cee Usa falli 
scono, oltre al contraccolpo im 
medialo sui reciproci scambi 
c è il rischio di inquinare le ben 
piu rilevanti trattative che ah 
vello mondiale, dovrebbero 
aprirsi a febbraio, a Ginevra 
I Uruguay round 

Gli Usa chiedono compensa 
ziom per le cessate esportazioni 
di cereali che la Spagna ormai 
acquista dal Mec c. qualora non 
le ottenessero dal 30 gennaio 
colpirebbero con un dazio dei 
200% vini formaggi e liquori 
della Comunità In tal caso la 
Cee ha pronte le contromisure 
ed li consiglio arfari esteri trail 
26 ed il 27 gennaio, stabilirebbe 
ì'enlità del dazio da applicare 
al glutine di mais ed al riso di 
provenienza americana Gli 
americani potrebbero reagire 
con ulteriori ritorsioni, non 
escludendo 1 industria I guasti 
ipotizzabili dall intreccio delle 
rappresaglie avrebbero, co 
munque, diverse incidenze, a 
parete degli esperti Un dazio 
che può giungere sino a 60 ecu a 
tonnellata sul glutine di mais, 
ad esempio, danneggerebbe so 
prattutto tedeschi ed olandesi 
ma anche sugli allevatori Italia 
ni graverebbero maggion costi, 
per Tadeguamento del rialzo 
del prezzo su tutti i mangimi 

Dalle misure Usa pronte per 
il 30 gennaio, i tedeschi non do¬ 
vrebbero subire sensibili danni, 
mentre la Francia, pur con il 
40% di perdita tulle esporta¬ 
zioni di formaggi, vino e co¬ 
gnac, SI rifarebbe fornendo ce¬ 
reali alia Spagna e altrove per 
UBI mangimistici al posto del 
glutine di mais Per gu altri, in¬ 
vece, è perdita secca per gii in¬ 
glesi è li gin, per i greci sono le 
olive, per gli italiani è il vino 
(I esportazione nel 1985 è stata 
di 83 milioni di dollari) Se poi 
le ritorsioni usa passano al set 
tore industriale, gli italiani non 
ne uscirebbero indenni Po 
Irebbero rip^ardare la siderur 
già, le macchine utensili e le pa 
ste alimentan, già pesantemen¬ 
te penalizzate A questo punto 
di qua e di là deirAtlantico ci si 
chiede se per soli 400 milioni di 
dollari di glutine di mais a fron 
te di una esortazione globale 
Usa verso I Europa di 53 mi 
bardi (1986), valga la pena di 
mettere in forse anche I Uru 
guay roun sul quale peraltro, 
gravano altre pesanti ipoteche 


Per il 1987 e preventivata 
una leggera diminuzione del 
deficit che dovrebbe tuttavia 
essere superiore Bi 1 BOOmiliar 
di, mentre la gestione agricola 
farà registrare da sola un disa 
vanzo consolidato di circa 
IO 000 miliardi 11 dissesto eco 
nomico e finanziano dell Inai! 
SI legge in una nota è dovuto a 
van fattori come la costante 
espansione delia spesa per pre 
stazioni antinfortunistiche il 
mancato adeguamento dei pre 
mi assicurativi e l adozione di 
provvedimenti legislativi poco 
meditati nelle conseguenze 
economiche non di meno han 
no contnboito al progressivo 
deterioramento 1 accmio di 
oneri assistenziali ad un bilan 
CIO previdenziale e la mancata 
attuazione di misure correttive 
piu volte sollecitate dall istitu 


Ricerca, 720 miliardi al Sud 
per formare duemila laureati 


ROMA — No) triennio '87-09 arriveran¬ 
no al Sud 720 millarui da Investire in 
ricerca Serviranno per la formazione 
di a 100 laureati e diplomati che studie¬ 
ranno le nuove tecniche per l'edilizia, 
per la grande strumentazione scientifi¬ 
ca 6 come e quanto finanziare alcuni 
progetti speciali La cifra è stata stan- 
alata da) ministero per U Mezzogiorno 
(WO miliardi) e dal Cnr (234 mlllordi) 
L'accordo fra I duo soggetti è stalo lllu- 
fttrato Ieri a Lecce nel corso di un con¬ 
vegno al quale hanno partecipalo 11 pre- 
■Idenle del Cnr, Rossi Bernardi 11 mini- 
atro De Vito e 11 presidente dell Enea 
Colombo 

Al termine della manifestazione è 
•tato Inaugurato a Mesagne (Brindisi) 
\\ «Bfilro per la ricerca e lo sviluppo del 
materiali Al programma di studio par- 
(oelpano l'Enea, tl Cnr, l'Enel, rital- 
•trade, la spi (finanziaria dell Irl) e 1U- 
nIvenlU di Bari La ricerca verterà in 


particolaresul materiali peri elettroni¬ 
ca, per l’IndustrlB metallurgica e per 
quella aeronautica L'accordo di pro¬ 
gramma che ha portato alla realizza¬ 
zione del centro prevede Inoltre la co¬ 
struzione di aree di ricerca a Napoli 
Bari, Catania Palermo e Sassari la 
creazione di poli di ricerca a Salerno. 
Lecce, Potenza Lamezia Terme Messi¬ 
na e Cagliari II potenziamento di nu¬ 
merosi centri del Cnr 
Sempre in materia di ricerca dovreb¬ 
bero essere attivati nel periodo 87-91 
oltre mille miliardi che In questo caso 
verranno però distribuiti In tutta Italia 
Il ministro per la Ricerca Luigi Gra¬ 
nelli ha Infatti trasmesso al Clpe una 
relaziono su dieci nuovi progetti finaliz¬ 
zati delCnr da approvare in una prossi¬ 
ma riunione 1 settori interessati, di lal- 
to valore strategico», sono 1 seguenti 
telecomunicazioni, robotica, tecnologie 
eloltro-oUlche, chimica line, nuovi ma¬ 


teriali. tecnologie supcrconduttlvc c 
criogeniche servizi e strutture per ) in¬ 
ternazionalizzazione delle imprese si¬ 
stemi informatici e calcolo parallelo 
biotecnologie e biostrumentazione, edi¬ 
lizia Lo ha reso noto un comunicato 
ministeriale in cui si sottolinea che 
questi progetti finalizzati di nuova ge¬ 
nerazione prevedono per 11 1987 uno 
spesa di IOt miliardi a carico del bilan¬ 
cio del Cnr In conformità con gli stan¬ 
ziamenti della legge finanziarla e sono 
caratterizzati da significative novità 
In particolare va sottolineata 1 ac¬ 
centuata collaborazione con 1 Industria 
c la mobilitazione, su programmi sctcn- 
tiflco-locnologlcl spocUici di risorse 
aggiuntive Nel quinquennio 1087-1991 
a fronte di un finanziamento pubblico 
di 720 miliardi si prevede di attivare 
risorse da parte di terzi (imprese am 
minlstrazlono dello Stato ecc ) per circa 
340 miliardi pari al 46 per cento della 
spesa effettuata 


Esordio per IManusardi 


Flotta Lauro unza offerta 

ROMA — LMta parla flou* tmroris^HB di Bndvedesaru- Itnsara «pochB 
ore dalla «cadenze dei ternMni ut b per l« preieniKtone delie offerte nessune 
busta era ere vela eul tavolo dai noietofeccanno che a rlmsKto comunque nel 
suosiudod Napoi) m attese dalle mossa dell uit m ore AMarsigla intanto 
una delle sette nevi al centro delle ultime battute dell asta A stata bloccata e 
seguito di due itterue di «equesiro provanieni de grupp di creditori nepoieie 


Cento fondi nell'87 

ROMA — Entro il 1987 potrebbero essere 100 > fondi comuni italiani É stato 
ennufweto Ip(oevmot«>c«odl33tond« thquestt 1&saretxnobilenc>«b 12 
obbligarioneri e 6 di t po er oovto II dato A contenuto nell uti mo numero di 
«Funds et a gianee» una pubbltcerione aui fondi cteeia da Studi F nani an 
(gruppo Imil e dest nate agl investitori ostar 


MILANO — Esord 0 m Borsa (p« ma Quotai one a 2 240 i re) per la banca 
Manusard dell Im II pres dente Magn freo ha ennunc ato il completamento 
dell acQu s t one della Amer can servree barA la cu fus one con la Manusardi 
dovrebbe awenve g A quest anno 

«Elle» anche in Italia 

MILANO li gruppo Rea ed lor (Ruoti Corriere delle Sorai e Hachette ilpiA 
imponente gruppo ed tonale francese hanno etipulato un eccordo per pubbli 
care m (tal a la rmaia «ESe* attraverso una socieiA posaaduia ai 50 per cento 
da ognuno dei due ed tori «Eltas A il numero uno dei periodici francesi nel 
campo delle nv eie femmimb L edmoite itei ana uaoeA ogni mete 


















































































































































pettac^i 


ultiira 


La Gish e la Davis (170 anni in due) recitano insieme nel film 
«Le balene d’agosto», ritorno alla regia di Lindsay Anderson 

Alle mie dive 


Bette e Lillian 


LUIlan OIsh, ffJ anni Bette Davis, 79 Vincent Price, 76 
L'età media di questi tre grandi vecchi è 62 e ne fa II trio più 
venerabile mal apparso su un set cinematografico II sum¬ 
mit si è appena concluso per un film Intitolato The Whaics 
of Augusti «Le balene d'agostO 0 , le cui riprese sono da poco 
terminate In America Su quel set. Il regista Lindsay An- 
derson, con I suol 64 anni ancora da compiere, si sarà 
sentito un ragazzino Anderson è II padre del frce cinema 
Inglese, Il regista di If , ma dal tempi tf(Brltannla hospital 
(19B2) non girava un vero film, se si escludono un palo di 
la vori per la tv e un documentarlo (It you were thcre; sulla 
tournee cinese degli Wham bloccato dalla casa dìscografh 
ca del gruppo roclt Inglese The Whaloa of August segna 11 
sua ritorno Lasciamo che sla lui stesso a raccontarlo 
•Mike Kaplan, il produttore, non aveva mal realizzato un 
film In vita sua. Sognava da tempo di/are The Whaics con 
Lllllan OIsh e /inaiente e'é riuscito II film si ispira a un 
testo teatrale, Forse per questo Kaplan si è rivolto a me» 
Anderson, infatti, è un esperto di riduzioni filmiche di 
(esil teatrali, da In Celebrallon (dal dramma di Da vid Sto- 
rey) a The Old Crowd (film televisivo su testo di Alan Ben- 
nett}. Inoltre, Il suo lavoro In teatro è lunga e prestigioso, e 
proprio oggi si tiene a Londra ia prima di una sua nuova 



messinscena, Hollday di Philip Barry, alPOId Vie Ma, for¬ 
se, Anderson era anche Punico regista abbastanza dotato 
di polso e di Ironia per tenere a bada un cast come quello 
suddetto/tre nomi a cui va aggiunto quello di Harry Carey 
jr I II vecchio attore di John Ford recentemente visto anche 
In Mask di Bogdanovich) 

•Girare II film è stato molto difficile Sé Bette né Lllllan 
sono più In grado di lavorare come un tempo Sono due 
attrici stupende ma sono mollo anziane. Lllllan è un au¬ 
tentico angelo ma non riescepiu assolutamentea ricordar¬ 
si le battute Bette non è mal stata una donna facile e con 
lei ho dovuto davvero lottare E letteralmente posseduta 
dagli spiriti maligni Ma alla fine abbiamo portato a termi¬ 
ne Il film e credo che loro siano davvero splendide». 

Il film è stato girato completamente in esterni reali, a 
Portland, nel Maine lA un passo dal luogo di nascita di 
John Ford», tiene a dire Anderson che del regista di Ombre 
rosse è da sempre innamorato (su di lui ha scritto un iibro 
assai beilo, edito in Italia da t/bulibri). iMa è solo una 
coincidenza. Bella, poetica, ma casuale». 

Cosa racconta The Whales of August7 la storia di due 
sorelle molto anziane, sempre vissute Insieme. La più vec¬ 
chia è ormai mollo malata, e questo crea una situazione di 


Biennale: 
ora Rondi 
cambia tono 

ROMA — Dopo la bufera di 
critiche c polemiche dei giorni 
scorsi ora Rondi intera iene a 
cercare di placare le acque agi¬ 
tate della Ricnnalc Come si 
ricorderà, una sua rclarione 
aveva suscitato la risposta del 
segretario della Diennaie Fa- 
V ero. le proteste dei dipenden¬ 
ti dcirente. persino la propo¬ 
sta avanrata da Portoghesi 
— di una indagine ammini¬ 
strativa Rondi — si disse — 
attacca la Biennale e accusa 
tutti per la riuscita cattiva del¬ 
la recente Mostra dal punto di 


vista tecnico Ora Invece in un 
articolo apparso sul «Popolo» 
Rondi sembra ridimensionare 
le critiche la colpa delle di¬ 
sfunzioni — scrive — non è di 
f-ai ero o del personale bensi 
dell’inquadramento della 
Biennale nel «vestiti» troppo 
stretti del parastato Rondi so¬ 
stiene poi la necessita di fare 
presto le nomine per garanti¬ 
re un rapido passaggio dal) at¬ 
tuale dirigenza a quella che 
gestirà il prossimo quadrien¬ 
nio L Rondi sottolinea qui di 
esprimere il parere della De 
Ieri t intervenuto anche Por¬ 
toghesi che ha risposto al sin¬ 
dacato critici il Quale sollecita¬ 
va una nomina immediata dei 
responsabili di settore senza 
aspettare neppure la nascita 
del nuovo Consiglio di ammi¬ 
nistrazione 1 responsabili •» 
dice Portoghesi — sono scm» 

f irc stati nominali a marzo E 
c Mostre si son sempre fatte. 


conflitto, con la piu gio vaneche pensa di abbandonarla e di 
vivere finalmente la propria vita Ma 11 fatto che si tratti di 
due sorelle e la presenza di Bette Da vis non deve far pensa¬ 
re a un thrilling psicologico tipo Che fine ha fatto Baby 
Jane? È un testo molto poetico, gentile, psicologico ma per 
niente melodrammatico Un po’ alla Cechov, por capirci» 
Perii futuro del film, Anderson vedrebbe bene una par¬ 
tecipazione a Cannes, festival che conosce bene (vi ha pre¬ 
sentato Btiiannia Hospital e vi ha vinto la Palma d’oro con 
If. ), ma non In concorso *CI piacerebbe che il /estivai 
organizzasse una serata in onore di queste due grandissi¬ 
me attrici Se la meritano» Proprio per motivi di lavoro, 
Anderson ha Invece appena disertato un festival Italiano, 
Sorrento, dove avrebbe dovuto ritirare 11 premio Do Sica 
•Siccome lo non ho potuto andarci hanno dato 11 premio a 
Karel lìcjsz Forse pensa vano fosse la stessa cosa» Ander¬ 
son non ama I premi, non sa nemmeno più dove ha ficcato 
la Palma d’oro, e non lo manda certo a dire 
KeJprogrammi immediati di Anderson un viaggio a Mo¬ 
sca, come membro di una delegazione di Intelìoituall bri¬ 
tannici che ii 13 /cbbralo incontrerà Gorbaciov, e — da 
stasera — la vita teatrale di Hollday, provvisorio punto 
d’arrivo di una carriera sul palcoscenici che per Anderson 
è altrettanto ricca e Importante che quella cinematografi¬ 
ca. •Philip Barry non è un autore famoso ma Hollday è una 
bella commedia Ne sono stati tratti due film, uno di 
Kdivard Griftlth nel 193Ì e uno di George Cukor nel 1938, 
con Cary Grant e KatharJne Hepburn fin Italia lo cono- 
sctamoeon II titolo di Incantesimo, ndr) Andiamo In scena 
stasera per I critici, speriamo in bene È una compagnia di 
amici: Maico/m McDowell che ha recitato In quasi tutti I 
miei film, sua moglie Mary Steenburgen, Frank Grlmes 
che è un mio carissimo amico» Anderson si vanta di un 
primato* «Non ho mai fatto né un /iim, né una commedia, 
con un solo attore che non fosso stato scelto e voluto da me 
Forse per questo ho fatto pochi film in vita mia. A me non 
piace Meryi Streep, e In America pare che non si possa 
essere un regista se non slama Meryi Streep» Ora l'Ameri¬ 
ca, però, ha chiamato Lindsay Anderson egli ha a///dato le 
più terribili, adorabili vecchiette mal viste su uno schermo 
Forse (la spariamo grossa?) le due più grandi attrici espres¬ 
se dai cinema americano. E se The Whales of August, zitto 
zitto, lasciasse un segno in questo '87 appena cominciato? 

Alberto Crespi 


. Irci 

[a aala delle Confcronre dello 
ìllblleteoa nazionale centralo 
In Ila Castro Pretorio una 

R iamata di studi su Giacomo 
lebenedetll Nel corso dell'l- 
nlrlatito (che al oprlra allo 
0.30 per concludersi alle 30) cl 
saranno relazioni di Argen¬ 
tieri. liorsellino. Caproni, 
Cocchi. De Michella, Garboll. 

g hldeltl, Natalia GInrburc, 
olino. Guglielmi. Leonelli, 
ÌMtil. Mauri, MIcclché, Mino¬ 
ro. Pamnaloni. Paulaaao, Po- 
duMà, Petrocchi. Siilliano, 
MpagnolcUI. lartato, Rosita 
iWdl, tillari 


Nella Itadiorccifa su Mar¬ 
co! Proust ( ), Ocbonodctti 
apingeva amia scena o. se ai 
vuole, mondava In ondo il 
Critico Nella Clustlfi- 
caslone che precedeva I) tc- 
ato. egli diceva al lettore di 
non over voluto inventore la 
imonograflQ radiofonica- 
«Ilo sompUcemcntc corcalo 

— scriveva — so ala possibile 
valersi dei mezzi radiofonici 

— voci invisibili c suggeri¬ 
menti musicali — por incor¬ 
porare in personaggi abha- 
atanzo eviciontl e, per cosi di¬ 
ro. antropomorfici, le Istanze 
che vengono a conlrnsto du¬ 
rante llTavorodl un rrltlco. 

Una frase da Jardins sous 
lo piuledt Debussy interrot¬ 
ta da rumori socchi, «come di 
piatti che vadano in frantu¬ 
mi», accompagnava i'ingrcs- 
•Q del Prologo, del Critico, 
della Donna.di un primo odi 
un secondo Lettore, e del 
Pubblico Sicuro di sé, con 
tono provocatorio, lì Prologo 
Intimava di lasciar diro a lui, 
guastamestieri nato, che -un 
critico é corno una mela, 
«empre in pencolo di essere 
spaccato In duo-, da una par¬ 
te il Pubblico (Che rumoreg- 

f lavo «Parta come parll.amo 
Utli quanti») c, dali'altn. 
uno spedo di voce della co¬ 
scienza. una sorta di deposi¬ 
to di dubbi una Donna sofi- 
atlcnto. mnieontenta e in- 

f ombrante, una -fabbrica- 
rlee rii imbara.'d» Toccava 
al Prologo IrunquilU.zurc il 
Critico preso tra questi due 
fuochi La suo proposta tra 
saggia e acccttnbito Siccome 
Arianna non gh avrebbe da¬ 
to un filo ma una matassa di 
nodi, la cosa da fare ora 
un'oltra Diceva II Prologo 
ogh altri «Guardiamolo in¬ 
sieme, mentre cerca di rng- 
guagllore sul vecchio, Bio\ n- 
nile e inedito roman-o di 
Marcel Proust, uscito postu¬ 
mo — a ironl'atinl dalla 
morte dello scrittore — col 
titolo Jean snnteuil A lei 
Critico- K qui cominciava 
vernmenlc la radloreclta 
Porte dell esortazione del 
Prologo, il Critico inciampa¬ 
va subito In un ivjogo comu¬ 
ne -Credevamo che In figura 
di Proust fosse ormai al sicu¬ 
ro dai moti di nssesiarnento 
Cera quasi da temere che 
corresse il peritolo dello glo¬ 
rie dcflnltlvamcnti con.a- 
ernie quello di e!>soro lascia¬ 
te troppo In paté • Lo uiu- 
tovfl il personaggio Donna 
la coscienza, la fabbrlcnlrice 
di Imbaraz?!. la quale, asse¬ 
condando Il Critico riporta¬ 
va il discorso al fuoco dtlla 
contratìdlvicine tia tribviti 
abitudinari t impeti del fer¬ 
vore, magari c ipritciosl 
Nella rndlorctita ò la Don¬ 
na a pronunciare parole de¬ 
cisive thè. per la sia delle in¬ 


termittenze del cuore, con¬ 
ducono a edotte c a quello 
«Istanze che vengono a con¬ 
trasto durante llTavorodl un 
critico- (SI rlco/dl la citata 
Glustlfloazlonei il Pubblico 
continuo H suo lamentoso ri¬ 
chiamo alla leggenda bio¬ 
grafica e al libro vite dovreb¬ 
be contentare tutti La Don¬ 
na taglia corto all'immagi¬ 
ne sin troppo nota di un 
Proust rinchiuso in comera 
evocata dal Pubblico, lei op¬ 
pone la brillante figura del 
sommozzatore che va giu, 
net profondo, a recuperare 
una pura dimensione, il 
Tempo 11 Critico, ispirato c, 
si direbbe, autorizzato dalia 
Donna, mentre si spengono 
gli «Addii di Wotan*. Walky- 
ria in. Interviene deciso con¬ 
tro Il Pubblico la leggendo 
biografica è un po' meno in¬ 
dispensabile da quando è 
uscito Jean SanfeuiJ 
ora è tempo di prendere In 
considerazione quel legami, 
quel richiami, quelle presen¬ 
ze e quelle assenze risultanti 
da una nuova lettura della 
Pecherche Ecco Intanto un 
momento Importante Jean 
SanteuU, di richiami biogra¬ 
fici inediti 0 poco noti é pie¬ 
no zeppo Finalmente le dif¬ 
fidenze del Pubblico cedono 
«E va bone — dice il Pubblico 
—, diamolo per vero questo 
Santeull C. avido com'c di 
storie orizzontali, di storie 
che hanno un principio o 
una fine, chiede che cosa mal 
racconti quel libro ritrovato 
E siccome tace alle parole di 
spiegatone della Donna c 
del Critico, si presume che il 
Pubblico si contenti della ri¬ 
sposta della Donna «Inutile 
chiarire ancora che Jean e 
Marcel sono la stessa perso¬ 
na» Lasciamo II pubblico al- 
Un sua contente7?a e tornia¬ 
mo a noi al verbo fuggire 
Il primo Lettore cl porta 
sulle Alpi con Jean Durra- 
scn, poi pausa II Critico ri 
dice che la burrasca come 
paesaggio alpino -può sem¬ 
brare soltanto un immagine 
pottlca invece per Proust è 
la garanzUi che egli po^.slcde 
dentro di sé un modello sta¬ 
bile di quelle ore di burrasca 
qualcosa che ne àncora 1 es¬ 
senza fuggitiva* Affiora 
l'impegno che Debenodetli 
mise nella ricerca del meto¬ 
do narrativo di Proust E noi 
che cosa stiamo cercando, 
che cosa abbiamo cercalo, 
particolarmente In questi ul- 
fimi \entl anni so non il me¬ 
todo critico di colui che nella 
recita c 11 personaggio di no¬ 
me Critico e nella vita e il cri¬ 
tico Dobenedetll? 

Chi ha capito tutto è la 
Donna-coscienza (la donna- 
anima’’) A\anl! dice al Cri¬ 
tico. non andare col piedi di 
piombo, so dove vuol arriva¬ 
re e so tl rompi le gambe eb¬ 
bene. le ingesseremo Il Cri¬ 
tico rompo gUlndufil Ila giù 
fatto 11 nomo di Oclolte e ora 
pronunzia quello di Alberti¬ 
no 1 1 sequestrata A questo 
punto II verbo fuggire cole- 
bn la sua vittoria Albcrtlnc 
e un «essere di fuga* Parola 
di Proust questa volta e pro- 

E no lui che nronunol i il vcr- 
o fuggire Via e he cosò un 
«essere di fuga»? Una perso¬ 
na labile? soltanto? «Slgnlfl- 
ra soprattutto che é mano¬ 
vrata da un segreto» Il nodo 
é questo Quale sin II segreto 


Una giornata dedicata alla figura e 
al metodo dello studioso che sottopose 
a «interrogatorio» le opere letterarie 

Debenedetti 
il s^eto 
del critico 



Il giudizio e 

(imeomo Debencdeiti era nato nel ]*)()1 a 
Biella e si ora cuUviralntcnio formato a lonno 
dove froeiiieiuò I università bi iscrisse successi¬ 
vamente allo facoleadi matematica glurispru- 
den/a c lettere liiuinio Insieme a Scimi e a 
(iromo fondeva Pruno tempo- una rlv Isin let¬ 
teraria di CUI usclroiui solo undui numeri i u 
su quella rivista rhe romp.irvero i primi saggi 
dedirati a Benedetto C rocc e a Michelustardf r 
raecolti poi IH I Saggi critici- Segui il periodo 
dell'intens .1 aniicirla con Piero («obelti che gli 
attribuiva -la nveln^lone della critica posl-cro- 
ciana- anche se gli rimproverava loeeesslvo 
(rnsfKirto per la musilo 

N« I l’Q't apparve la prima raeroUa dei -Saggi 


le emozioni 

rriliri» che ebbe vasta reo nell ambienir cultu¬ 
rale unlvcsitario lo stesso Debrnedrtti definì 
in modo icastico tomo Intendesse ia funzione 
del rrlllco quando ifformava rlie < ritlco e colui 
che per forza di ragionamento costringo un 
autore a dichiarare le proprie ragioni meglio 
poi scolla fine tl critico ritroverà anche le emo¬ 
zioni umane \ orso ia fine dei 'Ib sul Meridiano 
di Roma rieomlnciò per Debenedetli il periodo 
delle cronache IcIUrarte i'ot il fascismo e le 
leggi razziatt io costrinsero ai sitenno lornò 
alla ribalta ne) P) con la seconda serie del «Sag¬ 
gi critici» Uopo un periodo di intenso lavoro e 
di collaborazioni anche a) cinema e alta radio 
Dcbenedettl scomparve tl ^0 gennaio d< I 19f>7 


di Albcrtlnc non ci interessa 
Cl Interessa sapere che ha un 
segreto che c manovrai i da 
un segreto Anche noi come 
il Critico della radloreclti, 
abbumo piu bisogno di sa¬ 
pere che Albtrtlnr ha un se¬ 
greto che di AIlHrtlne Fac 
clamo )1 stilo abbiamo piu 
bisogno di s iptrc che un li¬ 
bro In 1 SI gnto che dtl se- 
grclod l libroodt llaslo- 

riacht irti Abbiamo bi¬ 

sogno di s.pire che quel li¬ 
bro hi un segreto perche da 
quel segreto cl viene l invito 
u leggere a Interrogare (c 
non a giudicare) quel libro 
quell «essere di fugt» Dice 11 
Critico «L essere di fuga e 
tremendo perché si sottrae a 


noi anche quando c con noi» 
Forse è questa la malinconi¬ 
ca allegrezza del critico 
Dovevamo tenere a mente 
Il verbo fuggire ma anche il 
nome di Odelte Si o Intro¬ 
messa con diruto, Albertino 
MaOclottc anche lei e un es¬ 
sere tì> fuga Una sera si sa. 
Odettt scompare Swann. 
con gr.mde sorpresa da parie 
sua d V In smanie Odetto era 
sua c suo era II tempo di lei 
Cerca la trovarla chiederle 
perché ò scomparsa ecco che 
cosa uovo faro Swann Ru¬ 
more di zoccoli sul selciato 
sono l cavalli della carrozza 
di Swann che cerca Odctle e 
Il suo segreto II Pubblico fi¬ 
nalmente ha un lampo di ge¬ 


nio Una battuta riassume la 
ricerca di Proust, la gelosia 
del protagonista della Re- 
cherche nei confronti di Ai» 
berline, la gelosia di Swann 
che cerca Odette e l'ansia del 
Critico Dice «Noi pubblico, 
In questo momento stiamo 
interessandoci olla prova di 
un critico che lotta contro 
l’orologio, come gii assi del 
pedale» E il tempo «a dlspt^ 
slzione» per la radloreclta. B 
un pallido lampo di genio, 
ma ii Critico della radtorccl» 
ta e il critico Debenedctti se 
ne servono con humour 11 
tempo della radloreclta ser» 
ve per raggiungere Odetto 
(come in quel vecchi film, 
dove si vedevano volare a 
uno a uno 1 foglietti di un ca¬ 
lendario) Swann finalmente 
ritrova Odette Ma non si ab¬ 
bracciano e finisce, come 
vorrebbero certi vecchi ca» 
noni romanzeschi II gioco 
comincia a questo punto 
Swann interroga Odette, 
cerca ii suo segreto e. inter¬ 
rogandola, svela II romanze¬ 
sco di lei Le domande poste 
a Odette sono un interroga¬ 
torio di gelosia E cosi è la 
Recherche Dice 11 personag¬ 
gio Donna «Ma Swann non 
riesce a combinare che uno 
spaventoso Interrogatorio di 
gelosia» E il Critico «E che 
altro ha fatto Proust*’» E 
conclude «La Ricerca del 
tempo perduto è un immen¬ 
so Interrogatorio di gelosia» 
Leggere criticamente un 
libro e dunque interrogarlo, 
è cercare li suo «essere di fu¬ 
ga», il suo segreto Debene- 
delti ha sottoposto a un in¬ 
terrogatorio di gelosia le 
opere di Proust, di De San- 
ctis, di Montaigne, di Saba, 
di Pirandello, di Pascoli, di 
Verga, di Svevo, di Tozzi , 


tenendo per fermo che, come 
dice li Critico della radiorccl- 
ta, «le piu preziose confessio¬ 
ni gli arrivano da sole, quan* 
do lui /Proust, ricorct/amo 
noi) sembra chiudere un oc¬ 
chio» Va detto a questo pun¬ 
to che I astuta Doma dvlU 
radiorccita gli aveva chiesto 
come la mettesse, visto che 
tutto sembrava affidato al» 
rinterrogatorlo di gelosia, 
con le Intermittenze dei cuo¬ 
re, con la memoria involon» 
tarla 

Anche l’opera di Debene» 
delti è un «essere di fuga» Il 
suo segreto suscita gelosia e 
ia gelosia spinge all'intcrro» 
gatorlo Leggerla c capirla 
ha dunque qualche cosa a 
che fare con il lormcnlo per 
gelosia? Rispondiamo con il 
Critico della radiorccita 
«Non l’ho detto, ma non mi 
dispiace che me l’abblunu 
fatto dire» L’opora di Dcbc- 
ncdetti, in realtà, cl Ingelosi¬ 
sce come una frase musicale 
(è ancora parola di Proust) o 
corno una frase musicale c 
sempre pronta a tornare, im¬ 
mutala c fedele II segreto 
dell'opera, ciò che è apparta¬ 
to. occulto, nascosto, e perdo 
Invitante, suscita la gelosia 
(a tormentare il lettore, il ge¬ 
loso, e quella risonanza di 
Ineffabile che il lettore .sb s- 
so, secondo Debenedetti, ag¬ 
giunge alle formule del fatti 
offerte dal romanzieri) c la 
gelosia Incita all tntcrroga- 
lono L’opera del critico — 
l'opera di Debenedetli — c 
per COSI dire, il verbale del- 
l interrogatorio di gelosia 
Ma il verbale, a sua volta, hu 
un segreto, una risonanza di 
Intfrabilc Cosi la storia rico¬ 
mincia 

Ottavio Cacchi 
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nliiira 


Roberto Benigni in uno «cene 
di «Daunballò». sotto, Nanni 
Moretti in «La messa è llnltas 


Videoguida 


Raitre, ore 20.30 




IIOLUUOOD — liti seguito 
per «1 ultimo spettacolo 1* 
quanto \orrcbbc fare Peter 
Itogclanotich dopo aver letto il 
nuoto romanzo di Larrv 
McMutrt Texastille» Il libro 
non e altro che uno stiluppo 
dei temi affrontati dal film dei 
primi anni Settanta Qualche 
giorno fa Bogdanot ich ha an* 
nuneiato di toler girare rTc* 
xastillc» e di chiamare a rac¬ 
colta gli interpreti del tecchio 
film Ctbill Sheperd (che fu 
anche compagna di vita del 
regista) e JeffUridges Spcna* 
mo che glielo facciano fare 


ROMt Polemica tra Fran¬ 
cesco Gregori e la sua ex 
casa discografica Rea (ora il 
cantante c sotto contratto con 
la Cbsl per un «misterioso' al¬ 
bum intitolato La nostra sto¬ 
na- e rcriamizzato da giorni 
SUI principali quotidiani L'u¬ 
scita del disco nulla piu di 
un aniologla di lecchi succes¬ 
si ha colto di sorpresa I artista 
romaro il quale non era stato 
nemmeno avvertilo dai diri¬ 
genti della sua ex casa disco- 
grafica Sono stupito da que¬ 
sta iniziativa che a comincia¬ 
re dal titolo non condivido» 
Come non dargli ragione'* 


ROMA — La XXIII edizione 
della Mostra internazionale 
del nuovo cinema si svoigerd a 
Pesato dal \3 al 21 giugno II 
programma comprenderà un 
panorama di cinema contem¬ 
poranco (Europa orientale) e 
una retrospettiva In questa 
sezione troverà posto la secon¬ 
da puntala del ciclo «Verso il 
centenario» che sarà dedicata 
a Georges Melies A lato delle 
manifestazioni della mostra 
sarà presentato anche il pro¬ 
gramma «tutto RosscUmi», 
che riunirà per la prima volta 
tutto li girato dei grande re¬ 
gista scomparso 


IÌIBS3Ì Parigi acclama Nanni 
Moretti per «La messa è finita» 
mentre Roberto Benigni spopola 
a Londra con «Down by Law» 
Come vanno interpretati questi 
loro successi cinematografìci? 


Italìan style, quello vero 


ROMA — NnnnJ Aforcfli’ | 
• Un Narci’iO che appnsstona 
perché sì ama ma non si pia¬ 
ce* Il suo film La mossa e 
flnlla? •Un'opera che riserva 
attimi di Chaplln puroi Lo 
scrive, glowdi scorso Le ' 
Monde mezza pagina dedi¬ 
cata al reglsta^nUore italia¬ 
no, a spron battuto dopagli 
indici minuti di applausi 
che Invitali illustri gli hanno 
dedicato nellantcpnma alla 
Clndmntheque di Parigi ' 
mentre la distriburlono gli | 
ha messo a dispo&lzlone otto 
sale In città 

E Roberto Benigni •// 5uo 
talento comico domina, in 
Down by Law di Jim Jar- 
musch Nel suo primo film in 
Inglese Benigni mette In mo¬ 
stra una meravigliosa sfac¬ 
cettatura del suo talento, In¬ 
terpretando con stile Incom¬ 
parabile il suo personaggio 
dall’Inglese stentato» Parola 
del londinese Times 

In questo mese di gennaio, 
dopo anni di afasia dei no¬ 
stro cinema, un autore ro¬ 
mano disposto a raccontarsi, 
e un comico toscano a spasso 
In una pellicola americana 
stabiliscono di nuovo, chissà 
come, un contatto Parlano, 
si muovono, e II pubblico ne¬ 
wyorchese, parigino, londi¬ 
nese ride, suncanta, freme 
Legge magari, attraverso di 


MILANO ~ Schbnberg En 
semlile ha concluso a Milano ai 
Piccolo Teatro Studio la prima 
parie della sua tournee Italia 
na, dopo aver suonato per gli 
Amici della Musica di Padova e 
di Catania tornerà in febbraio 
per un ciclo di esecuzioni del 
Picrrul lunaire di Schtìnberg 
con Barliara Sukowa Proprio il 
protungarsi non previsto del 
l'impoàna della Sukown o Pan 
gl nell Opera da tre soldi ha co 
stretto I ottimo complesso 
olandese a spezzare la tournee 
m due parti e a cambiare il prò 
gramma dei concerti di gen¬ 
naio, inserendovi come pezzo j 
forte la butte op 29 di j 
Schbnbcrg I 

il Pierrot tunaire gode di ' 
maggiore popolarità, c I inter¬ 
pretazione dello Schdnberg 
Ensemble con ia Sukowa c bel 
liasima ma I occasione di ascoi 
(are la buife op nono certa¬ 
mente meno Bignificativa, an 
che se questa pagina è ancora 


loro un po' dell'Italia anni 
Ottanta Un’Italia senza 
dubbio nuova rispetto a 
quello raccontate da Federi¬ 
co FeJlinJ e Lina WertmUller, 
1 due soli registi (grosso mo¬ 
do) che ancora producono, 
da noi. In formato esporta- 
zlonc Moretti e Benigni 
hanno qualcosa in comune? 
33 anni entrambi, tuttiedue 
mescoìali, ali inizio, nel gran 
caldcronccon gii altri -nuovi 
corniti* ambedue,invece te- 
slardamente se stessi, auten¬ 
tici E basta 

Per Roberto Roversl, poe¬ 
ta, la d/ffofen;’a fra l due è di 
merito, è addirittura radica¬ 
le -MI place Benigni perché 
è un comico d’arte straordi¬ 
nario, ed è uno autonomo, 
che spappola il linguaggio, 
manlpo/a la comunicazione, 
talco, popolaresco, anti-sa- 
crale violento anche, ma 
sempre con un suo progetto 
in mente», sottolinea Rover¬ 
sl •Moretti Invece non mi ha 
mal entusiasmato, non fosse 
perla sua piccola ironia che, 
In Italia, lo rende abbastan¬ 
za raro Ma qui, nella Messa 
è finita, l'iron/a la perde al¬ 
tro che violento, è così gozzo- 
nlano, così sentimentale 
Place al francesi? Vuol dire 
che la Grande Restaurazio¬ 
ne che spazza l’Occidente re¬ 
gna anche da loro.,,». i 


oggi poco conosciuta 
A renderne cosi limitata la 
diffusione sono senza dubbio lo 
eccezionali difficoltà della 
scrittura ed anche la destina¬ 
zione ad un organico atipico 
(tre clarinetti tre archi, piano 
forte), che serve a Schbnberg 
per trarne geniali invenzioni 
timbriche Composta tra i) 
1924 e li 1920 la Suite op 29 
viene subito dopo le prime pa 
ginc dodecafoniche ed è certa 
mente uno dei capolavori piu 
significativi che rivelano la 
svolta di SchOnberg nel nuovo 
clima del primo aonoguerra, 
con aperture anche ad ironiche 
allusioni all'attualità, con ritor 
ni a costruzioni formali di am 
pio respiro con momenti ama 
Dilmente giocosi SchOnberg 
elabora i riferimenti a forme 
del passato con una scrittura di 
complessità e densità a tratti 
vertiginosa, passa da ironiche 
allusioni ad estri brillanti a 
slanci incandescenti, con conti 


Programmi Tv 


STERMINATE CRUPEO /ERO (Montecarlo, ore 19,45) 

È un lilm del valoroso Claude Chabroi, che stavolta non ci azzecca, 
forse per il tema troppo caldo di cronaca Un gruppo estremista 
arganizaa il rapimento deirambasciatore americano a Parigi Un 
gruppo all interno del quale si ritagliano spazi prevedibili, alcune 
scontate caratterizzazioni (ci sono tra ^i interpreti anche i nostra 
ni Mariangela Melato e Fabio Testi) Dove il film prende quota è 
invece nella descrizione delle manovre di Stato che vengono orga 
nizzate per rispondere con la repressione generalizzata al folle 
gesto isolato (1973) 

ASSASSINIO SUL NILO (Raidue, ore 20 30) 

Esotismo in questo film tratto dai romonzi di Agatha Christie 
siamo in pieno giallo classico, con Poirot (Peter Usiinov) che 
indaga tra vecchie c giovani signore del cinema Bette Davis Mia 
Farrow, Jane Birkin Alla regia labile John Guillermm 11978) 
Delitti in battello che sicuramente saranno risolti 
L'ASSASSINIO DI TROT^KY (Raidue ore 005) 

Lo«ey arriva di notte con questo film politico dei 1972 interpretato 
da parecchi attoroni (Alain Oelon, Romy Schneider Richard Bur 
ton, Valentina Cortese) Siamo in Messico dove Trolzky si e rifu 
giato e dove lo raggiungono j aicari di Stalm 11 regista invece non 
raggiunge un risultato all’altezza delle sue doti piu volte dimostra 
te 

MA papa ti manda SOLA’ (Rete 4. ore 20 30) 

Veramente troppa concorrenza cinematografica sulla prima sera 
ta Ci casca dentro anche questa aggraziata pellicola firmala da 
Peter Bogdnnovich (1972). che mette a frutto le irresistibili quali 
là di Rvan O’Ncal « Barhra Streisand per una scorrazzata stile 
comica finale l-uì è un musicologo, fidonzaiissimo Lei però non si 
arrende e lo irretisce con la sua catostroriciià 
srrrr volte donna (Rete 4 . oro 22 20 ) 

Curioso appuntamento tra Vittorio Gassman. Shlrley Moc Laino e 
RoMano Drazzi Sono sette episodi firmati figurarsi, nientemeno 
che da Do Sica e Zavattini Ma non è Ladri di bicicUite (1967) 
ARRAPAIIO (Italia l, ore 21,30) 

negli anni Sessanta abbiamo avuto i film canzonetta di Gianni 
Morandi, Caterina Caselli eie. gli Incredibili anni Ollnnio ci hanno 
gratificato di questo o olin film pernacchia (per non parlare di 
altri rumori) La regia, scusando il termine) è di Ciro Ippolito 
manlfii ( protagonisti sono gli Squallor, gruppo che amo definirsi 
demenziale per darsi una patente culturale, ma dovrebbe accon 
tentarsi della definizione «corporale* (1984) 


□ Raiuno 

7 20 UNO MATTINA • Con Piero Gadsloni e Elisabetta Cardini 
9 9B ECONOGIOCO • Ospiie n ccardo PtcBS 
10 30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 

10 BO INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffim 
1130 tLOOTTQR SIMON LOCKE-teleMm 

11 SS CHE TEMPO FA-TGI FLASH 

12 OS PRONTO CHI GIOCA • Spoitacolo con Enrica Bonaccoril 
19 30 TELEGIORNALE • TG1 • Tre minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? -1 ulama telefonata 

14 18 MESSNER IN NOME DELLA MONTAGNA - Oocumontano 

1S00 CRONACHE ITALIANE 

1B30 OSE ROSELLE - Citta otrusca 

18 00 ECONOGIOCO • Conduce Sandro Paternostro 

17 00 TG1 FLASH 

17 OS MARCO - Cartoni animati 

18 IO FAVOLE EUROPEE • Undine 

18 30 PAROLA MIA • Ideato o condotto da Lue ano Pispoli 

19 40 ALMANACCO DEI GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20 58 UNA GELATA PRECOCE - Film di John Erman 
23 10 ESPLORANDO • di Mino Damato 12* parte) 

0 15 TOI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
0 30 OSE • Artisti allo specchio 


G Raidue 


CORDIALMENTE • Rotocalco quotid ano con Enza Sampd 
TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
QUANDO SI AMA Telai Im con Wesley Addy 
BRACCIO DI FERRO Caitoni an mati 
TQ2 FLASH 

TANDEM • Con F Frizzi e S Bettola 
OSE LE ORIGINI O LA SCIENZA INVENTATA 
DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
L AGO DELLA SILANCtA • Cittad no giustizia istituzioni 
I TQ2SP0RTSERA 
' L ISPETTORE DERRIK-Telolilm 
METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
' ASSASSINIO SUL NILO Film con Peter Usimov 
TQ2 STASERA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG2 TRENTATRE Settimanale di medicina 

TQ2 STANOTTE 

L ASSASSINIO DI TROTZKV - Film con Richard Burton 


CICLOCROSS Viglila dei mond al < 
CORALBA • Scanegg ato con Rossano Bratti 
OSE FOLLOW ME 
OSE CORSO BASIC 



«Ft produco io 
giovani autori» 

ROMA Sulla copertina del «Cahiersdu Cinéma di gennaio la 
fotografia riproduce Nanni Moretti con )a tonaca di Don Giulio, 
eroe della «Messa t finita» Don Giulio, ricordate'*, che puntigiio- 
samente ragazzino gioca ai Policar £. la consacrozionc «colto» c 
multinazionale per i) trentenne Moretti già vincitore con que¬ 
sto tiUn dell Orso d argento al festival di Berlino '66, già cono¬ 
sciuto con 1 suoi film precedenti da un pubblico d elite, da Quar¬ 
tiere Latino Lut, nelle interviste, dice «In Italia sono stupefatti, 
perché tutti pensavano, in fondo, che i mici film fossero incura¬ 
bilmente italiani» Invece gli applausi il successo critico, i para¬ 
goni con Alien e il BufiucI di «Nazarm», Louis Malie che alla 
Cinémathèque gii confessa «Mi hai fatto pensare al “Diario di 
un CUI ato di campagna” di Bcrnanos e Bresson ». 

Moretti da co» e rimasto pm colpito, in questo gratificante 
trasfeito parigina? «La puntualità — risponde schermendosi ~ 
da alcuni mesi era stabilito che il film sarebbe stato nelle sale il 
14 gennaio, e cosi è stato» E poi ricorda quella domanda che, 
come un ritornello «non proprio allegro», si è sentito fare un po' 
da lutti, in ogni occasione «Monsieur Moretti, il cinema italiano 
è mono o è solo moribondo**» E lui, Moretti, cosa rispondeva? 
•Che itiaono l’unieo che ha potuto approfittare della promozione 
che deriva dall'aver vinto Venezia e Berlino Ma che come me, in 
Italia, ce ne sono. Alcuni Per esempio Gianni Amelio, il cui 
“Colpire ai cuore" è nel listino della uaumont Francia ma non 
è mai uscito». Discorsi teorici? No com’è noto da quest'anno 
Morelli si trasforma in produttore di sestcssoe di altri giovani 
autori In scuderia, ner ora. Cario MazzacuratI e Daniele LucchI- I 
ni. Pai ola d'ordine*’«Produrremo, con Angelo Darbagallo, piceo- i 
Il film italiani. Che poi, se li destino vorrà, diventeranno mter- ; 
nuionail.,.». 

_ m. •. p. I 


Il concerto 


A Milano 
lo SchOnberg 
Ensemble 

Questi 
olandesi 
sono 
tutti da 
premiare 



il musicista Arnold Sch6nberg ritratto da Egon Schielt 


Parere di poeta Addcn- , 
triamoci nel legame che I ! 
due artisti hanno con noi j 
•Stretto Perché non appar- ' 
tengono, ne I uno né l’altro, a 
un filone, a una moda, ma 
appartengono solo a se stes- , 
SI E dunque riescono a rac¬ 
contarsi, e a raccontare. In¬ 
sieme, un pezzo di Storia che 
è anche la nostra» 7/parere é 
di Giuseppe Bertolucci, regi¬ 
sta che Interpelliamo perché 
ha diretto Benigni in Berlin¬ 
guer ti voglio bene e In Tut- 
toBcnlgni Dice, Bertolucci, 
che vedendo II Benigni luna¬ 
re e in vesti da carcerato del , 
film di Jarmusch, ha avuto 
la sensazione di un Benigni 
•folle, anomalo, perché ita- 
hanJssimo Deliziosamente 
esotico per le platee anglo- 
sassoni». Sara per questo, pa¬ 
radossalmente, che per il co¬ 
mico toscano i critici ameri¬ 
cani e Inglesi hanno parlato 
di Jacques Tati, Oroucho 
Marx, Chaplln E per Nanni 
Jlioretfi, fedele fino all'ulU- 
mo a 77oma. anzi a Piazza 
Mazzini, hanno parlato di 
Woodv Alien e Jerry Lewis 
, Modelli, dunque, non pro¬ 
prio da strapaese 
A Bertolucci si deve un'al¬ 
tra osservazione «sarebbe 
consolante poter parlare, do¬ 
po questi due success! di 
I gennaio, di un'ondata, di 
I una “nuovelle vague" La ve¬ 
rità Invece è che gente come 
, Moretti o Benigni s’impone 
. esciuslvamente grazie alla 
' propria forza Lottando con¬ 
tro un’immagine degradata, 
Invendibile, che II nostro ci¬ 
nema ormai si è conquistato 
all’estero Insamma, sono le 
due eccezioni che conferma¬ 
no la regola* 

B cosi? Certo La messa è 
finita raccoglie spettatori tra 
f francesi, I quali, ftins fedeli 
del nostro cinema per tutta 
l'epoca della commedia all’i¬ 
taliana e pi anni dell'Impe¬ 
gno, nell'M hanno deciso che 
non ha più senso dedicare un 
festival a Nizsa tutto per l'I» 
falla Ha successo, questo 
film che non vanta una sola 
vedette intemazionale fné 
Omelia Muti né Marcello 


nue ambivalenze tra gesti che 
evocano immagini def passato 
(ma solo come fantasmi o ri- 
pensamantiie soluzioni di radi¬ 
cale novità 

Lo SchOnberg Ensemble in¬ 
sieme con il suo direttore Rem- 
beri De Leeuw (che è anche 
pianista e compositore) è uno 
dei compiessi ere oggi possono 
meglio chiarire ed approfondi- i 
re la densità e ricchezza di im- I 
plicBzioni di questa straordina¬ 
ria Mrtitura. ed anche al Picco¬ 
lo Teatro Studio, i) gruppo 
olandese e il euo direttore han¬ 
no rivelato una intelligenza e 
una bravura magistrali 

Non meno persuasive ie ese¬ 
cuzioni dei pezzi proposti nella 
prima parte della serata, dove , 
va sottolineata anche la bellis¬ 
sima interpretazione del sopra¬ 
no Elly Ameling dei Sette (le¬ 
der gtooantii di Berg, presenta 
ti non nella stesura per canto e 
pianoforte, ma in una trascri¬ 
zione dalla versione orchestrale 


Si girerà 
«Il padrino» 
numero tre 


NFtV YORK — Sembra che il 
progetto di un «Padrino n 3», 
di cui SI parla ormai da anni, 
sia finalmente su) punto di 
concrcti/zarsi Mario Puzo, 
autore del romanzo da cut 4 
stato tratto «li padrino» o del 
soggetto del «n 2-, entrambi 
diretti da 1 rancia Ford Coppo¬ 
la, ha consegnato alla Para- 
mount una nuova sceneggia¬ 
tura Sul contenuto, mistero. 
La Paramount ha già speso 
una fortuna per cercare di da¬ 
re un seguito alla saga della 
famiglia Corleono ma. almeno 
finora jcn/a esito 


Mastrolannl) nonostante lo 
sfascio non solo della nostra 
industria, che queiio é noto, 
ma anche della nostra pm- 
mozione all estero Achille 
Manzottl, Il produttore che 
con Moretti aveva già creato 
Bianca, ricorda qual é II can¬ 
didalo ItalianodI quest'anno 
all Oscar Nolte d'estate con 
profilo greco, occhi a man¬ 
dorla c profumo di basilico, 
Manrofildice •Svogliatezza, 
clientelismo» 

Addentriamoci nella sua 
formula produttiva, perché 
fui é non solo ('uomo di 
Bianca e La messa è finita* 
ma anche del più commer¬ 
cialmente fortunato film di 
Marco Ferreri, Storia di Pie¬ 
ra, che ha spopolato in Italia 
e In Francia Afanaotti spie¬ 
ga che lui, all’autore, gli fa 
•da psicanalista e da spetta¬ 
tore Insieme Oli faccio capi¬ 
re cos é nelle storie che rac¬ 
contano che é rimasto den¬ 
tro, che é tortuoso, involuto. 
Che soddisfa loro ma al pub¬ 
blico non arriva» Un metodo 
che Intende applicare que¬ 
st’anno. per esemplo, con 
Gagliardo, Dei Monte e Bat- 
t/aio Nonché con Charles 
Finch per una produzione 
tutta americana. «Certo, lo 
penso sempre al mercato In¬ 
ternazionale. Perché se fai 
Yupples puoi puntare solo al 
mercato Interno, ma con 
film come I miei sarebbe un 
suicidio E cosi dimostro a 
fu iti che si /tanno sofdf anche 
con opere Irt cui si erede». 

Lo ascoltiamo, e viene In 
mente che e stato lul.al tem¬ 
pi di Bianca, a sotiecitare 
Xforetti perché (avorasso i^r 
(a prima volta con uno sce¬ 
neggiatore collaudato, Pe- 
tragi/a Viene In mente che 
in fondo oueha che (ui pro¬ 
pone è un Antica c benemerf- 
la divisione dei ruoli, scritto¬ 
re, regista, produttore Viene 
In mente, anche, l’apprendi¬ 
stato indefesso di cantina e 
di piazza di Roberto Benigni. 
La verità allora, semphce- 
mente, non sarà che (n que¬ 
sto gennaio W la pro/tasslo- 
naiiupaga? 

Marta S«r«m Miarl 


compiuta dallo steaao Reinbart 
De Leeuw con criteri slmili a 

a uelli adottati da Sehbnbere e 
al suoi allievi al tempi dalla 
«Associazione per esecuzioni 
musicali private», tesa a diffon¬ 
dere la musica contemporanea. 

Oltre alla musica da camera 
la associazione presentava 
grandi pagine ainfbniche aenza 
disporre (li una orchestra tra¬ 
scrizioni come quelle di Debus¬ 
sy (Preludio a( pomeriggio di 
un fauna) e Busoni (Beri.eu«e 
é(égiQoue), dovute ad allievi di 
Schdnberg. sono riduzioni fiin- 
zionali, nel senso migliore del 
termine, rispondono a acopt 
pratici e didattici, ed appaiono 
come una sorta di ramografia 
dell originale In tal senso sono 
documenti di grande interesse, 
che il magnifico complesso 
olandese ha presentato nei mo¬ 
do migliore, meritando un suc¬ 
cesso assai caldo. 

Paolo PetiBl 


I Radio 


CARME • Società Italiana di musics da camera 
DSE STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA 
OSE DIMENSIONE VERTICALE 
OAOAUMPA 

ROCKOTTANTA - Cinque wwi) di musica inglese 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

DSE l ITALIA DELLE REGIONI 

QUADERNI DI CITTA • «Le partila» un lilm di Sergio Culi 

IL MAESTRO SICIUANO MOSTRA DI RENATO GUTTUSO 

GEO • L avventura e la scoperta 

TELEGIORNALE 


TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

TIME OUT - Telefilm 

B)M BUM BAM - Speciale Natale 

ARNOLD > Telefilm con Gary Coleman 

HAPPY DAVS • Telefilm 

DAVID GNOMO AMICO MIO - Cwtoni snimsti 

I RAGAZZI DELLA 3* C > Telefilm 

ARRAPAMO • Film con Alfredo Cerruti 

MIKE HAMMER - Telefilm 


□ Canale 5 


Telemontecarlo 


LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
UNA VITA DA VIVERE • Telenovele 
' GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
I TUTTINFAMIQUA Quii etm Claudio Ltppi 
BIS - Gioco a qu 2 con MAe Bmgiorno 
IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quii con Ccrado 
SENTIERI - Telenovela 

DUE ASSI NELLA MANICA • Film con Tony Curtis 
ALICE - Telefilm 

DOPPIO SLALOM • Quii con Corrado Tedeschi 
LOVE BOAT • Telefilm 
STUDIO 6 Varietà con Marco Columbo 
DALLAS - Telefilm 

IL PROFUMO DEL POTERE • Sceneggiato 
NONSOLOMODA - Vw età 
SQUADRA SPECIALE • Telefilm 


IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS • Noiitia 

GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

IL GIGANTE BUONO - Film 

IL CAMMINO DEL LA LIBERTA - Telenovela 

DOPPIO IMBROGLIO • Telenovela 

TMC NEWS • NOTIZIARIO 

STERMINATE cGRUPPO ZEROs • Film con Fabio Testi 
BENTORNATA ZIA ELIZABETH - Sceneggiato 
PIAZZA AFFARI - Attualità economia 
SPORT NEWS 


□ Euro Tv 


Ret«(iuaUro 


VEGAS - Telefilm 
STREGA PER AMORE Teloflm 
MARY TVIER MOORE Telefilm 
CIAO CIAO • Varietà 
LA VAUE DEI PINI - Telefilm 
' cosi GIRA IL MONDO • Sceneggiato 
IL MONDO INTORNO A NOI - Documeniario 
C EST LA VIE - Gioco s guut 
GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Merco PredoI n 
CHARIIE S ANGELS Telaf Im 

MA papa TI MANDA SOLA? Fin on Bvbera SutHsand 
SETTE VOLTE DONNA - Film cori Shniey Mac Lame 
SWITCH-Teleflm 


9 00 CARTONI ANIMATI 

(2 00 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Tefafilm 

13 00 RANSlE - Cartoni animati 

14 00 PAGINE DELLA VITA • Telenovela 
16 00 CARTONI ANIMATI 

19 30 CHE COPPIA QUEI DUE • Telefilm 

20 30 BLOW OUT Film con John Travolta 

22 28 IL BASTARDO Telefilm 

23 30 IL LEONARDO - Rubrica scientifica 
23 45 FILM A SORPRESA 


Tclccapodistria 


' □ Italia 1 


8 30 FANTASILANOIA • T^film 

9 16 CHI AMERA I MIEI BAMBINI? - Film con Ann Margre! 
11 00 LA STRANA COPPIA • Ttfefilm 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI Di ANDREA • Telenovela 
OGGI LA CITTA Rubrica 
TQ PUNTO 0 INCONTRO 
VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
TQ NOTIZIE 

FERDINANDO IL PURO • Film con Heinz Schubwt 
PALLACANESTRO • Campionato Italiano A2 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 7 8. 10. 12. 
14 17 19 23 Ondaverde 603. 
6 57 7 57 9 57 11 68 12 68. 
14 57 t6 57 18 58 20 67. 

22 57 9 R8d«anchK> 113Q«t 
vinti» di Emile Zola 12 03 Via Asi». 
go Tonda 13 20 La diligenza. 
14 OS Master City 16 II peginona. 

17 30 Radioono ja« 18 30 Musica 
sera 20 «Su il sipario» 21 30 Musi¬ 
ca notte 22 Stanotte le lui voce 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 30 7 30, 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30. 

18 30 19 30 22 30 6 ( giorru 
6 45 Tesa de* D Urbervdte 10.30 
Rodiodue 3131 12 45 «PercMI non 
parti?» 15 18 30 Scusi ha visto «I 
pomeriggio? 19 SO Le ore (Mfa mu¬ 
sica 21 RadKickie sera jazz 21 30 
RadocKie 3131 notte 23 28 Noi 
turno Italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 6 45 7 25. 

945 tt 45 15 15 te 15 204S. 
6 Preludio 6 55 8 30 -11 Concerto 
del mattino 7 30 Puma patena. IO 
«Oa 0 » dialQgbi per le desina 12 
Pomeriggio musicaiB 17 30-19 
Spano Tre 21 Da Faenza. Apòunta- 
mento con la sdtnza 23 « la» 

23 40 II raccerto di mezianona 
23 58 Nauixno Uabana 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 Idantkit gioco p« posta. 
lOFattinostn a cura A Mirella Spe¬ 
roni 11 «tOptccohvKlm» gtocote- 
leSaniro 12 Oo(F a tavolo a cura di 
Ruberto Biasiol 13 15 Da chi a pel 
(.hi la decàoa (per poata) 14 30 
Gela Qt filma (per posta) Sesso • 
(nuuca. U maactuo deSa satttmana. 
Le «ielle della «teZe t8 30lntrodu- 
cmg mtarviata 16 Shov»4)ia neurv 
notizie dai mondo dallo spattacok» 
16 30 Reporter novità «mernariona 

Il 17 Libro 4 bellQ .1 m gl cr libro pei 
Il miglior prezza 
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Chriitophsr Chaplm 
in un momento dallo 
•pattaeolo dedicato al 
pationanQl dal padre 


lUESEfil A Vicenza debutta 
nella regìa teatrale il Tiglio 
del grandissimo Charlot, 
Christopher, con un lavoro 
tutto dedicato alla «maschera» 
creata e interpretata dai padre 



Premiata Ditta Chaplin 


CIIMtlOI di l*lnato*Scarcl> 
lo^C implin, regia di Christo* 
pher Ciiupliri. scono di l’aolo 
'lyonihotla, costumi di Paola 
Muraiigon, osocuaiono musi* 
calo dal \ i\ o di CiiannI llella* 
via IntcrproU Oian Andrea 
ScarolU), iVlhcrto Pinato, Pino 
C'ostalunga. Produrionc 
cnitipaunia I.B IMrclonaia. 
Icuiru Astra. \icenra. 

Noatro •orviiio 

VK'CNZA — Charlot aonra 
Clutpliri perché no? L'omino 
in haffi. bastoncino, scarpe 
nformule c bombetta, acpa* 
rato dal suo Inventore pub 
unrorn vivere In questo per* 
sonoggto’f A vedere Charlot. 
messo In scena di fronte a un 
pubblico divertito nella nuo* 
va HOdc della com^Agnla «La 

E ieclnnala*. al direbbe di si. 

'oporuxione che porta l'a¬ 
vallo di uno del figli piu gio¬ 
vani di ChapUn, lo schivo 
Christopher che. a sua volta« 
a Lcnd rn. sta studiando reoi* 
tortone, rivela di avere II suo 
punto di portonsa nei biso¬ 
gno di confrontarsi con uno 


del grandi miti dello spetta¬ 
colo novecentesco, con una 
dello sue ultime maschere. 
Bd ò giusto che a farlo, con 
sempllcUb, ma con un op- 
profondlto lavoro sull'olio- 
re, sla proprio una compa¬ 
gnia come quella della Pic¬ 
cionaia, da sempre legata al 
teatro delle •maschero-, a 
una commedia umana che si 
misura con t grandi tomi del¬ 
la povertà e detta solitudine, 
oltreché con II gioco. 

Dunque Charlot quasi ru¬ 
bato a un fotogramma da 
film muto, Charlot dal suo 
arrivo negli Stati Uniti al se¬ 
guito della Fred Karno Com¬ 
pany fino a Tempi moderni, 
al Dittatore, a tue/ della ri¬ 
batta. Charlot e il cinema, 
ma non per tare un discorso 
sul cinema, quanto piuttosto 
per ritrovare in questo per¬ 
sonaggio consegnato, ormai, 
all'immaginario di tutti, ii 
suo eventuale spessore tea¬ 
trale. 

L'Idea da cui sono partiti 
Pinato e Scarello. che con 
Christopher Chaplin sono 


coautori del testo c quella di 
mostrarci II cc'eberrimo per¬ 
sonaggio dagli esordi fino ol¬ 
la sua -morto-, cioè dal musi¬ 
cal, passando per le prime | 
aggrovigliate comiche a i 
suon di pugni, fino all'av- | 
vento del cinema sonoro. Da I 
qui nasce anche la disposi- 
. zlonc dello spettacolo una 
sema a due plani, In alto un : 
grande buiiatoio con suilo ' 
sfondo uno schermo au cui 
proiettare spcrzoni di film,al 
iati due scale, In basso un'a- ' 
I pertura-slparlo che può ira- 
! sformarsi in trincea o nel 
magico -occhio- dei circo, 
appena sotto 11 palcoscenico, 

I a sinistra, proprio come In 
I un film muto un musicista 
I esegue dal vivo le musiche 
, suonando altornatlvamente 
I un plano, una grancassa e 
I una chitarra. 

I La storta, dunque, parte 
da un viaggio di emigrati su 
una nave nostalgia, silenzi, 
piccole confidenze, canzoni. 
Sul ponte fra grandi folate di 
vento c'è anche li nostro 
omino infreddolito e magro, 


ma già attento a «rubare* e 
trasformare quello che suc¬ 
cede attorno a lui. La vicen¬ 
da, insomma, si snoda in un 
insieme di quadri, di situa¬ 
zioni l'he percorrono anni e 
avvenimenti politici o sociali 
fra le due guerre mondiali, 
che accompagnano l'avven¬ 
tura fiabesca di Charlot, 
gran nemico del sopruso e 
delia vioienza, animo doice 
che ha Imparato sulla pro¬ 
pria pelle l'arte Incredibile di 
arrangiarsi E nei suo anda¬ 
re attraverso gli anni, ecco 
venirci Incontro altri perso¬ 
naggi Il pugile stupido, U po¬ 
liziotto credulone e quello 
cattivo. Il venditore di hot 
doga, Il lustrascarpe nero che 
Imita Al Jolson e balla li tip 
tap, Mack Sennet, il presi¬ 
dente Wilson, Hitler, la mec¬ 
canizzazione del lavoro, l'or¬ 
rore dolladittatura, la ragaz¬ 
za afiamata.. Insomma. tt 
mondo di Charlot. Quello, 
però, che distingue questo 
spettacolo dall'imitazione 
pura c semplice garontendo- 
gll una sua freschezza è la 


Rai: è scontro 
suWesercito 
dei collaboratori 


ItOM \ — -Quando Monica \ liil foco la 
Mia (rasntiMioiic dedicata al rinoma al 
MIO autista fu proposto un contratto da 
rc(;isia*pro}*raintnista Non se ne fece 
hutia solo in seguito alle proteste della 
catet;oria- J episodio e citato da una 
agcii/ia di stampa «teina al ISi nell am¬ 
bilo di un lungo ser«i/io puntigliosa- 
mente docuriieiitato sulla politica coni- 

t iìessha dell azienda o In particolare, di 
taluno -Il dato —> si legge nei «er« i/io — 
oda (lUiness dei priinaii per ciascuno dei 
SUOI oltre limila dipendenti la Itai può 
eotitare su due coitahoTaton esterni un 
esereiio di 4Ùmba autori sreneggiatort 
operatori, registi e giornalisti che I anno 
scorso c costato all azienda la bella cifra 
di 40U miliardi di lire- 

A queste cifre seguono una sene di con- 


siderarioni denunce e proposte (si citano ! 
nnebe alltrmazlonì dei dirigenti deli as. 
sociorionc programmlstl-registi della 
Itai) che non hanno niente di medilo, ma 
che ~ alla luco dello polemiche di queste 
seUlmane e delle prese di posizione del 
presidente Manca contro la cosiddetta 
produrione -narional-popolare- — non 
mancheranno di riattizzare conflitti e 
scontri 

\ienc ripresa, tra te altre, la polemica 
sul contenitori affidali a diti e condutto¬ 
ri dai quali l’azienda ha finito con I accet¬ 
tare -programmi chla« l In mano- La pri¬ 
mogenitura di questa definizione tocca al 
sindacato giornalisti Rai che la usò m un 
suo documento dell’anno scorso, con il 
quale si suggen«ano alcune linee per un 
rilancio globale e strategico del sertizio 

F iubbllco Quella definizione « uol diro che 
a Rai ha rinunciato a un cffcUlto con¬ 
trollo SUI programmi 

Per quel che riguarda i programmisti- 
registi, a giudizio del dirigcnn detl'asso- 
cia/ione una maggioree migliore utiliz¬ 
zazione dogli interni avrebbe molteplici 
effetti 1) piu controllo sui programmi e. 


quindi minori rischi di u<m> Improprio dei 
mlcror»til Ttai i) ridimonsionafnento del 
ricorso agli esier il (erano al novembre 
scorso. 411). 3) nspnrnno di soldi, perché 
la Kai risparmiciebbe alcuni miliardi di 
diruti di autore (non sono dovuti agli In¬ 
terni) 0 perche i programmisil-registt 
esterni costano il doppio di quelli interni. 
I) lungo serv izio <-1 conclude con una sfil¬ 
za di cifre riferivo ai UiSB, in base al)e 
quali Ramno e Re lire av rebbero politiche 
analoghe, assegnando gli spazi maggiori 
a spollacoli leggeri (nspotllvamcnle. .156 
e 3/6 ore) e a film e telcfdm (-93 e 301), e 
chi SI dedica, invovc con maggior dedizio¬ 
ne ai programmi culturali'’ llatdue, natu¬ 
ralmente, con 566 ore all'anno. Insomma, 
come si può ben \ edere c capire, anche gli 
argomenti piu nobili e fondati possono 
finire m gloria meglio, nel polverone del 
conflitto interno alla Rai, tra de e sociali¬ 
sti 

C e una osscrv azione da aggiungere w 
tutte quelle cifre sono esatte, perché l'in¬ 
tero \ ertice Rai — presidenza e direzione 
generale — continuano ad agitarsi per 
un ennesimo aumento del canone? 


I volontà di attori e regista di 
j non Imitare Charlot (che 
I francamente sarebbe Impos¬ 
sibile) ma di ritrovare questa 
maschera oggi in noi. 

Così. Il lavoro diretto da 
Chaplin figlio punta tutte le 
sue carte non tanto sul rteor- 
do mitico o filiale quanto sul 
lavoro reale dell'Interprete, ' 
sul tempi comici, sulla ge- i 
stualità. sulla presenza del- I 
l'attore. 1) personaggio di 
Charlot è Interpretato dal i 
sottile Gian Andrea Scarello, ; 
che si misura con II gigante > 
che è il suo personaggio sen¬ 
za strafare, ma con limerlto 
indubitabile di non voler es¬ 
sere Charlot ma di mostrare 
Charlot QU tanno da brave 
spalle Pino Costalunga, che 
sfrutta la corporatura impo¬ 
nente per dare voce a tutti t 
personaggi cattivi e un po’ 
stupidi e Alberto Pinato In 
una serie di divertenti carat¬ 
terizzazioni. Gran successo, 
sala stracolma e applausi 
per questo debutto di Chri¬ 
stopher Chaplin, festeggiato 
da tutti nella regìa. 

Mirla Oritit Grcgori 


Rinascita 


in edìcola 


regala 

un libro di 176 pagine 


Tir*. 


■AOBsUfiI Mario Carotenuto 
nel grande testo shakespeariano 

Shylock 
fa ii comico 



I Mano Caroteiiuta in ali mercanta di Vanaiia» 


II. MI ItCANTE 01 ttvNL/IA 
di Uiliiam bhakcapcaro, ira- 
duzìonc c adattamenUi dì Ni- 
rola Saponaro. regìa e scene di 
Nutrì i.adogsna, costumi di 
Hanll Migncco, musiche di 
Morenro Carpi. Inlcpretl 
prlnrlpsll Mario Carotenuto, 
Uinneha l>c1onl, Adriano MI* 
cantoni, Gianni Greco, Gino 
Nardcììa, Angeìo Maggi. 
Glairtta Gentilr, Mlchrle 
lYotW Franco Calogero. 'Io¬ 
nio Conte Roma, leatro 
Cihlonr 

Curioso davvero, questo 
KfM'ttiuolu La storia di Shylock 
è iBMTKBia di grandi prose 
d’attore, di enormi interpreta- 
*iom rritiche. di giri e rigiri 
Ideologin. di mille invenzioni, 
fino A quellft receme, »usit»a, 
di Eduardo f)e Filinpq. a prò- 
IMWiU) di un -erede di bhvlock- 
che sflrehlzo dovuto tornare a 
chtedere una risbUltazwne 
dell AVO vituperato e scredila- 
to 

EhJwne qui ci troviamo di 
fromr od un uUenore «avdup- 
i«*. unn horiA di parodia tnso- 
lontarui Parodia nei senso che 
ogni Nunn anche la piu ambi 
guH e drammatica, volge al 
niflLrhioiiiNmo. alla comicità 
hniicH'lii Tutta di modesti truc¬ 
chi di tiutro K involontaria 
iHrthé. fon tutta probabilità. 
1 (di a del regiHta era solo quella 
di marcare maggiormente i ca- 
nitteri per dare spazio a Mano 
faroteiHitn Shylock nelle sue 
pvccoie jjtandi tworrtbande prò- 
vc»cairici di risa 

Ucofatto Hhakeipearenon 
emette di stupire e — se voglia 
mn d( nnnovarsi, anche m 


I maniera un po' stravagante e 
' poco credibile Foco credibili 
t — e ancor meno godibili — so- 
I no levacene sfoderate da alcu- 
I ni interpreti, poco credibili gli 
' impasti di pause e balbettìi di 
I Mano Carotenuto, poco credi- 
I bile l'assenza di reale cattive- 
, ria, reale violenza da parte di 
personaggi come Oraziano, Lo- 
, renzo e aalanlO; E assai poco 
I credibile — diciamolo che 
I Shviock. al colmo della sua di- 
I sperazione, abbandoni la scena 
esclamando -Oh Cristo’-, come 
! dicesse «Diamine'i per un 
I ebreo non c'è male, anche con¬ 
siderando le ingiurie che ha do¬ 
vuto subire e il colpaccio vendi- 
I cativo che con una aorta di bur- 
; lai «cristiani-gli hanno manda- 
' to all aria 

11 regista parla, a proposito 
I della sua proposta interpretati 
1 va. deirintenzione di rappre¬ 
sentare I avventura di bhylnck 
come una sorta d» incubo Ma 
piu che un incubo questo appa- 
' re un sogno dai contorni esage¬ 
ratamente fini», dove ogni mi 
aura risulta ribaltata Talvolta 
SI ride, insomma, ma non sem¬ 
pre sembra che lo sìiocco comi¬ 
co sia provocato volontaria¬ 
mente dagli attori Succede, a 
teatro 

Defili interpreti, nel loro 
complesso, si e dotto Un ulte¬ 
riore accenno mentano >1 pro¬ 
tagonista, Mano Carotenuto, 
che forse ha commosso il solo 
orrore di scegliere ,Shyloek per 
questa stagione, e Adriano Mi- 
cantoni, noi ruolo di Antonio 
che. alla fin fino, con la sua pa¬ 
catezza costruisce 1 unico per¬ 
sonaggio realmente credibile 

n. fa. 



M direttore d'oroheztra Oeorgea Prètta ha diratto Raval a Roma 


A Roma una «serata no»; un po’ per | 
l’acustica, un po’ per la direzione di Prétre 

Imbarazzato Ravel 


ROMA — Accade, ormai, co¬ 
nte con una stanza nella qua¬ 
le pure si c vissuti per tanto 
tempo, dove, d'un tratto, non 
cl si ritrova piu Quasi che, a 
poco a poco, si fosse verifi¬ 
cala. non una assuefazione, 
ma consumata la possibilità 
di adattamento ad una coa- 
bltazlonc originariamente 
Impossibile Così succede 
con l'Auditorio di via della 
Conciliazione (vi si svolgono 
l concerti di Santa Cecilia), 
dove, dopo tanto tempo, 
sembra essersi spenta (c’c II 
concorso della lunga Inter¬ 
ruzione di attività tra Natale 
e I Epifania) l'aria musicale, 
una acustica, cioè, non origi¬ 
nariamente destinala al suo¬ 
no 

Tnnt’ò, come Carlo Maria 
Qlulinl non è riuscito a ri¬ 
portare laura musicale, 11, 
nell Auditorio, con Drnhms, 
adesso l'operazione non rie¬ 
sce a Georges Pròtre, con 
Ravel Fanno ridere quegli 
-aquiloni- appesi al soffitto, 
tra 1 quali le onde sonore si 
Infrnngonoesvanlscono In- 
somma. c è una sala tho ha 
esaurito la riserva di aria 
musicale Dev'essere cosi, se 
non vogliamo pensare che 
sia. invece finita I orchestra 
apparsa, con 1 anno nuovo, 
a! di qua di uno stile -sinfo¬ 
nico- SI eseguono, runa do¬ 
po l'altra, le tante noto del 
pentagrammi, ma non c è 11 
clima musicale non c'è tra 
le pareli dell Auditorio, alcu¬ 
na calda risonanza I suoni si 


appiattiscono, e l miracoli 
delle cosiddette -prime parti- 
(un bel fagotto, un buon 
flauto uno splendido oboe, 
uno Rraordinnrio violino, 
una gagliarda tromba e via 
di seguito), In una acustica 
«consumata-, non bastano a 
fare e a dare l) senso dell'Im¬ 
pasto sinfonico Pretre è ap¬ 
parso in Imbarazzo con un 
Ravel che non è sembrato II 
-suo- .iavel 

Prétre ha giocato su pia¬ 
nissimi e fortissimi eccessivi, 
senza trovare, tra t due mo¬ 
menti I necessari raccordi 
Anziché riconfermare In Ra- 
vol 11 compositore di gusto 
raffinato e di tecnica infalli- 
bile (è questo l’alone che cir¬ 
conda il musicista tormenta¬ 
to, intcrnnmonle -divorato- 
dall'ansia fonica), Prtre ha 
sospinto alla ribalta un Ra- 
vcl esteriore e manieroso, in¬ 
certo tra un omaggio a De¬ 
bussy (la grande musica de 
La MerspossQ è Incombente) 
e una soggezione nel con¬ 
fronti dì Strovlnskì (Pcuforla 
di Pe/."us/cn sprizza nel suoni 
raveliani) È emerso — di¬ 
remmo — un Ravel brusca¬ 
mente -splatlcìlato-, non se¬ 
guito nella sua ricerca di 
perfezione È quanto si è av¬ 
vertito, del resto, anche nella 

E reptazione del pianista Ga- 
rlcl 1 achlnó, sulla cui arte 
Georges Prolre aveva fonda¬ 
to Il suo omaggio a Ravel nel 
clnquantosiomo anniversa¬ 
rio de.la scomparsa 
Tachinò tal quale Prétre 
dairoichcsira. non é riuscito 


I a tirar fuori II suono dalla ta- 
! stiera, che è apparso piutto- 
j sto confuso nel Concerto per 
I la mano sinistra e piuttosto 
I vacuo in quello per le due 
I mani Conservato In una sa¬ 
la che ha perduto Tacustlca. 
anche lo «Stetnway- è diven¬ 
tato freddo e scarsamente ri¬ 
sonante Prive di emozioni c 
di attese, sono pure fluite, ri- 
spcUlvamente all'inizio e al¬ 
la fine del programma, L’Ah 
borada defgrac/osoe La Val¬ 
se Il fervorcmelodicoèstato 
sbattuto via come un bril¬ 
lante dal castone dell'aneUo 
o le sfere d'oro dal quadrante 
di un meccanismo perfetto 
L'orologeria svizzera è spes¬ 
so tirata In balio per la musi¬ 
ca di Ravel cui piacevano 
Poe e Qaudclaire Senonché. 
le ossessioni del primo c la 
sensualità del secondo, che 
hanno qualche riflesso nella 
musica del compositore 
francese, sono state trosferl- 
tc da Pretre In un clima di 
fantasmagoria rcsptghianae 
di ottimismo cosolliano Nul¬ 
la di male, si capisce, ma Ra- 
vel — pensiamo — e un'altra 
cosa 

Occorrerà, quindi, deci¬ 
dersi ad avere un vero Audi¬ 
torio, una vera acustica, una 
vera orchestra, perché siano 
veri 11 Brahms c 11 Ravel che, 
rispettivamente, né Giullnl 
qualche giorno fa. né Prétre 
adesso (provare per credere, 
c e ancora una replica stase¬ 
rò) sono riusciti a rcallzzorc 
(ino In fondo 

Erasmo Vatonto 
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ANZIANI E SOCETÀ 


Proposta del sindacato pensionati 


Per molti scienziati si tratta di un problema più serio del controllo delle nascite 


Giungla 
sanitaria 
è possibile 
rimediare 

In che modo porre il servizio a totale 
carico dello Stato e qualificare la spesa 


Via Nazionale, a Roma. 
Una lunga fila di cittadini, in 
maggioranza anziani, aspct* 
tu ^apertura della farmacia 
comunale dove l farmacisti 
non scioperano e non si è 
quindi costretti a pagare to« 
talmente le medicine. È una 
situazione ricorrente: ogni 
onno, quando si avvicina 
l'Inverno o .si ha più bisogno 
di cure, I farmacisti privati 
entrano in agitazione perché 
lo Regioni 0 lo Usi honno fi* 
nito I fondi o non possono 
pagare, Cosi I farmacisti si 
rifanno sui cittadini. 

G possibile porro fine a 
questa situazione? in che 
modo goranllro al servizio 
sanitari i fondi necessari 
per una assistenza efficiente 
0 non iniqua por 11 cittadino 
che giA paga l'Irpef, t contri* 
butt sanitari con lo trattenu* 
te sulla busta paga o sulla 
pensiono, o non è giusto che 
debba pagare altre tosse sul¬ 
la saluto? 

E II tema che lo Spl-Cgll 
ha posto al centro della sua 
piattaforma ri vendicativa 
fassicmo ol fisco e al riordino 
pensionistico); é la questione 
— quella, appunto, di porro il 
finanslamonto della sanità a 
lotalo carico dolio Sloto — 
dibattuta roccntemonie al 
Cnol con la partecipazione 
del segretario confederale 
Alfonso Torsello, dolVocono- 
mista prof. Qluacppe Alvaro, 
del prof. Innocenzo Cipollet¬ 
ta delta Confinduatria, della 
dottoressa Giovanna Pedul- 
là doll'latot, del doti. Stefano 
Patriarca doll'Ires-Cgll* del- 
fon. Tagllabue dell'Anel. 

Oli interventi hanno 
espresso il loro sostanilale 
accordo con il sindacato, che 
sostiene la necessità di fi¬ 
nanziare siandards ottimali 
di prestazioni sanitario por 
tutti t cittadini attraverso II 
fisco, gradualmente obolen- 
do I contributi dei lavorotorl 
e dello Impreso e ogni forma 
di Imposizione parafiscalo e 
di onori impropri, a comin¬ 
ciare dn tlckota. 

Se, Infatu. la promozione e 
la tulcla della salute sono 
compiti primari dello stato 
(come lo sono assicurare II 
diritto all'Istruzione, alla 
giustizia, alla difesa), AuUl 

si leggo nella Costituzione 

sono tenuti a concorrere 
olle spose pubbUcho in ragio¬ 
no della loro capacità contri¬ 
butiva*. Oggi non é cosi. An¬ 
che se ormai il delle en¬ 
trato destinato allo Sanità 
vengono dal fisco, il reato é 
costituito da contributi o da 
formo di portcelpazlone di¬ 
rotta. Ma io stessa struttura 
del fi.sco. con le esenzioni e le 
omissioni imposltive larga¬ 
mente diffuso, 0 la pratica 
doll'evasiDnc. poco e molo 
controlliUa. comporlo uno 
conseguenza più volto docu- 
montata: il carico fiscale 
grava soprattultoaul lavora¬ 
tori dipendenti. 

Do questi dati una prima 
conclusione; l'insieme de/si* 
afenid fiscale deve essere rJ- 
forma lo, Da tempo la Celi ha 
dotto come SI allarghi lo 
platea del contribuenti e 
deirimponiblle, istituendo la 
patrimoniale c ta.ssando lo 
rendite finanziarie. L'impre¬ 
sa paghi .sul valore aggiunto, 
al netto del costo del lavoro, 
ai diano strumenti per un'ef¬ 
ficace lolla oircvaslono o per 
rofflclonza dcll'ammlnlslra- 
zlone t'ibuiario: si proceda 
alla revisione delle imposto 
Indirette conto.stualmcntc 
avviando un razionale pro¬ 


cesso di restituzione agli En¬ 
ti locali di capacità Imposltl- 
va. 

I ragionamenti per II pas¬ 
seggio al fisco del finanzia¬ 
mento della sanità, dunque, 
costituiscono una ragione In 
più perché si faccia la rifor¬ 
ma fiscale. E poiché II rap¬ 
porto costl-boncficl non è 
una variabile Indipendente, 
neanche per la sanità, dalla 
questiono del finanziamento 
emergo U problema dello 
qualità del Servizio sanita¬ 
rio. 

La scelta delle ultime leggi 
finanziarle di Intervenire sul 
versante del costo, attraver¬ 
so la sottostlma del fabbiso¬ 
gno, I tagli e I tickels, non ha 
né migliorato l benefici, né 
contenuto la spesa: Il gover¬ 
no ha dovuto provvedere al 
ripiano dei debiti Inevitabil¬ 
mente accumulati. 

Da queste considerazioni 
una seconda conclusione: 
occorre governare la spesa 
sanitaria flnalistandola af- 
IWiclenza e aWefdcaeia del 
Servigio. Occorre, cioè, defi¬ 
nire gli stondards, approvare 
Il plano sanitario, riconverti¬ 
re strutture e risorse — per 
esemplo dal ricoveri ospeda¬ 
lieri Impropri alla prevenzio¬ 
ne e alla rIablUtozione — po¬ 
tenziare la medicina di base, 
metterò le Regioni e gli Enti 
locali In conmzlone di pro¬ 
grammare e controllare. Si 
possono ridurre gli sprechi e 
qualificare il servizio. Su 
questo 11 Sindacato pensio¬ 
nati della Celi è Impegnato 
ad approfondire Ipotesi con¬ 
crete In un prossimo semina¬ 
rlo. 

Se fino a questo punto de) 
ragionamento è stato possi¬ 
bile registrare l'accordo tra 
gli Intervenuti al convegno 
del enei, differenziazioni so¬ 
no emerse su come pratica¬ 
mente passare dalla contri¬ 
buzione al fisco. Le Ipotesi 
della Confinduatria, di com¬ 
pensare con un aggravio 
dciriva la totale fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali, non 
convincono. A parto i'evasto- 
ne, che abitualmente al regi¬ 
stra anche suU'lva. U benefi¬ 
cio che nc deriverebbe alla 
competitività del prodotto 
nazionale potrebbe relnne- 
scarc la spirale Inflattlva; 
Inoltre le Imposte Indirette 
sono regressive e finirebbe 
per pagare di più chi ha me¬ 
no, hanno sottolineato Alva¬ 
ro e Patriarco. 

L'AsaoclozIone del Comu¬ 
ni ribadisce che I) fisco, rifor¬ 
mato, deve coprire gli ston¬ 
dards decisi nazionalmente, 
al di là dello stesso rapporto 
sul PII (prodotto Interno lo- 
rod); e che solo per pfestazlo- 
nl aggiuntive sono pensabili 
(orme locali di Imposizione. 

II Pel, In un disegno di leg¬ 
ge, traccia un percorso trien¬ 
nale di riduzione del contri¬ 
buti, sopprimendo una serie 
di oneri Impropri c preve¬ 
dendo un'impostazione sul 
valore aggiunto dell’Impresa 
ai netto del costo del lavoro. 

Ma II ministro Donnt Cat- 
tln ha recentemente confer¬ 
mato la sua opzione per li si¬ 
stema contributivo, c Vlscn- 
tini Insiste con il no alla pa¬ 
trimoniale e alla tassazione 
della plusvalenza. 

Occorrerà, dunque, ripro¬ 
porre la nostra ipotesi di una 
manovra articolata, da ve¬ 
rificare e sperimentare, se¬ 
condo le lince di riforma fi¬ 
scale che sole consentono di 
restituire equità al sistema. 

Alberta Pagano 


Che fare se il cervello invecchia? 


Il cervello dciranriano. le 
dlmlnuuecapariiadi 
memoria, intciloltnc, la 
ricorra sui meccanismi che nc 
regolano II fun/ionamcnto; 
ecco i lormlnl di un problema 
scicnllfico 0 sodale ùk s asic 
pronor/ioni, anche in 
previsione di una incidenza 
crescente (iella popola/ionc 
anziana. Il ‘Ig^dcl in gennaio 
scorso ha trasmesso un 
servirlo di Jvan IMicclidicui 
pubblichiamo li lesto por 
gentile concessione 
dell'autore: a lato un serv izio 
di Mirca Colu/./i da l'arma 
dovesi eicnulo un seminano 
di aggiornamento 
per medici di base. 



St studiano i neuroni 
per ripristinare 
molte Junzioni perdute 

La paura non è di invecchiare ma di perdere le facoltà mentali e 
fìsiche - Cosa è stato detto nei meeting di Wasliington e di Parma 


Un sogno che potrebbe diventare 
presto realtà- e possibile Impedire 
rinvccchlamcnio del cervello, ral- 
lenintlo. renderlo meno disastroso? 
Molti scienziati sono convinti di sì. E 
c'è gin chi sta addirittura sperimen¬ 
tando nuovo cure por mantenere 11 
cervello sempre giovano o ..Imono 
per rimediare in parlo al danni cau¬ 
sati dal tempo Con conseguenze eia- 
moro,se dato che i'invccchlamonlo 
cerebrale c anche alla base della de¬ 
generazione fisica. 

A Wa.shlnglon al 16-meeting della 
Società di Ncurosclcnzc (sci giorni di 
lavori congressuali, quasi 12mlla 
scienziati partecipanti, oltre 7mlla 
ricerche presentale) sono state rife¬ 
rite novità dccl.slvc che fanno Intra¬ 
vedere oblcltlvl finora Impensabili. 
Molli esperimenti hanno definitiva¬ 
mente dimostrato che l'invccchla- 
mcnto del cervello é lii gran parte II 
risultato di un danno che si verifica 
0 carico dello pareti del neuroni, le 
cellule che sono dirette responsabili 
delia trasmissione del messaggio 
nervoso c quindi della funzione cere¬ 
brale. 

Normalmente le cellule che popo¬ 
lano Il cervello, l neuroni appunto, 

f ireaentano fibre allungate cnc par- 
ono dal loro corpo come I rami di un 
albero. Per comunicare con le altro 
ogni cellula possiede sulla superficie 
moltissimi punti di contatto con al¬ 
tri neuroni (le sinapsi). Possiamo In 
pratica immaginare che ogni cellula 


funga da centralina con migliala di 
lince In partenza e In arrivo. Le sina¬ 
psi sono gli spinotti cioè I punti In cut 
viene allacciata la comunicazione. 
Ed è nell'attività tipica delle sinapsi, 
cioè nel mutamento che ha luogo 
nelle membrane delle cellule nervose 
quando l'Informazione viene tra¬ 
smessa da un neurone all'altro, che 
SI racchiude, secondo le ultime sco¬ 
perte, Il segreto dell'invecchiamento. 

Con l’Invecchiamento, dicono gli 
scienziati. Il numero del eontatU fra 
neuroni sembra diminuire, si spiega 
cosi la ridotta funzionalità del siste¬ 
ma-cervello con una minore com¬ 
plessità del circuiti Instaurati dalle 
cellule nervose. Le piccole smemora- 
tozze degli anziani testimoniano 
ogni giorno le conseguenze che ne 
derivano a livello di funzionamento 
cerebrale, 

Comincia quasi sempre con ptccoU 
sintomi che a volte sfuggono; vuoti 
di memoria, perdita d'orientamento, 
Il filo di un discorso che si smarrisce. 
Poi tutto prccmita a ritmi sempre 
più accelerati. E più si Invecchia più 
aumentano l disturbi. Il pensiero si 
fa povero e incoerente, i gesti ap¬ 
paiono incontrollati, spesso soprag¬ 
giunge anche l'incapacitàdt compie¬ 
re gli atti più abituali (vestirsi, petti¬ 
narsi. mangiare). Tutte le funzioni 
Intellettive si affievoliscono. Sono f 
sintomi tipici dell'invecchiamento 
del cervello, quelli più duri da vivere, 
quelli che colpiscono la ragione. 


È un probicmache riguarda tutti c 
di cui stupidamente, per un incredi¬ 
bile ritegno, si cerca talvolta di non 
parlare. D'Invecchiare nessuno di¬ 
chiara di aver paura, quello che In¬ 
vece spaventa tutti è di perdere. In¬ 
vecchiando. le nostre facoltà fisiche 
e mentali. Intanto la popolazione de¬ 
gli anziani aumenta ogni anno di 
più. Le ultime statistiche sono spie¬ 
tate: dopo 165 anni, una persona su 
sei soffre di disturbi psichici ed una 
su 20 è colpita da demenza senile, 
una malattia sostanzialmente slmile 
a un invecchiamento molto precoce. 
Nelle case di riposo oltre la metà del 
ricoverati presenta disturbi dovuti a 
Invecchiamento cerebrale 
I) fenomeno del)*)n''ccchiamento. 
insomma, va assumendo sempre più 
rilevante attualità, tanto da essere 
considerato uno del più grossi pro¬ 
blemi della nostra società. E il con¬ 
trollo deirinvecchlamento, osserva¬ 
no gii scienziati, potrebbe diventare 
un problema più serio del controllo 
delle nascite. Assistiamo a un pro¬ 
gressivo aumento della vita media e 
si prevede che per 11 Duemila solo In 
Italia ci saranno oltre 20 milioni di 
perone al di sopra det 65 anni, U IO 
per cento di queste saranno incapaci 
di accudire a se stesse 
1 ) problema per gli scienziati è di 
capireehecosa veramente accade al¬ 
le cellule nervose quando Invecchia¬ 
no, e come eventualmente ci si possa 


mettere rimedio. Le nuove ricerche 
cominciano a dare qualche speran¬ 
za. 

Intervistato da Jvan Miceli il prof. 
Silvio Varon, di San Olago (Califor¬ 
nia) ha dichiarato che due sono I fat¬ 
tori Implicati nella regolazione del 
processo di Invecchiamento: I gan- 
gllosldi e I fattori trofici nervosi, i 
primi sono normali componenti del¬ 
le membrane delle cellule del cervel¬ 
lo e funzionano da amplificatori del¬ 
l'azione dei secondi, preposti alla 
crescita del neuroni e al contatto tra 
di loro, GII esperimenti eseguiti sino¬ 
ra hanno dimostrato che e possibile 
favorire la rigenerazione del neuroni 
e correggere certe deficienze a livello 
cerebrale. Ma cl vorranno molti anni 
di ricerche. 

A sua volta lì prof. Erminio Costa, 
lo scienziato italiano che dirige a 
Washington 11 «Qcorgetown InsTltu- 
te*, ha dichiarato; *Nel campo delle 
malattie della cognizione (terapia 
delle demenze) abbiamo focalizzalo 
la nostra attenzione sull'acido glu- 
tammlnlco, una sostanza che tra¬ 
smette l’Impulso nervosoe che eccita 
le cellule. Speriamo che farmaci pos¬ 
sano essere scoperti In modo che at¬ 
traverso una modulazione di questo 
sistema, 11 sistema dell'acido glu¬ 
tammico, si possa arrivare ad una 
cura delle varie forme di demenza. 
Inclusa la demenza senile e l'invec¬ 
chiamento precoce de) cervello». 


KCNORU E IVO OECUEO 

RENDIMENTO INTELLETTUALE 



Il massimo di mamoria al ha verso i 30 anni. 
Poi, molto lontamanta Inizia II doollno 


Ma non esiste una sola memoria 


La memoria è essenziale agli effetti de) 
patrimonio culturale deirindividuo. de) 
auo pensiero • delie sue scelte operative. È 
un Insieme di processi dinamici che per¬ 
mette di registrare e immagazzinare infor¬ 
mazioni che possono essere recuperate 
spontaneamente o volontariamente. Tut¬ 
tavia « precisa lo studioso inglese Steven 
Rose ~ mentre nel primi momenti dello 
sviluppo è ia memoria a breve termine a 
prevalere, invecchiando prende il soprav¬ 
vento quella a lungo termine, quando cioè 
l’identità e la storia personale sono già co¬ 
struite e quindi II bisogno di nuovi ricordi 
non è più cosi pressante. Secondo Rose, in 
sostanza, la ricerca deve tenere conto che 
alla base dei processi mnemesicl c’è una 
ragione di uattamento. Questa analisi 


aiuta forse a capire la creatività degli an¬ 
ziani. Il cervello — sostiene il prof. Hans 
Pilnner, neurologo di Milano — non è un 
organo omogeneo ma piuttosto un agglo¬ 
merato di organi, alcuni dei quali, dì più 
recente acquisizione nella scala deil'evolu- 
zlone della specie umana, sono la sede del¬ 
la «eversione creativa*. L’aspetto creativo 
deiratto mentale «consiste nel produrre 
una soluzione ad un problema che non sia 
direttamente implicita nelle cognizioni 
precedenti, ovvero che non sia prevedibi¬ 
le». Senza fare esempi di vegliardi geniali 
come Picasso, Segovia, Horowltz, Mirò, si 
può dire che la grande maggioranza delle 
persone anziane ha le carte in regola per 
condurre una vita intellettuale gratifi¬ 
cante per sé e per gli altri. 


PARMA — È stata chiamata 
l'.cpldemla silente»; colpisce 
attualmente In Italia circa 
un milione di anziani, dal IO 
al 15% della popolazione ul- 
trasessantaelnquenne, e la 
cifra è destinata a raddop¬ 
piare nel Duemila. È ia de¬ 
menza senile, di cui si è par¬ 
lato recentemente a Fidenza 
(Parma) In un seminarlo di 
aggiornamento per medici di 
base organizzato dal prof. 
Manfredi Saglnario, prima¬ 
rio della Divisione neurolo¬ 
gica dell’Ospedale Civile di 
Fidenza. 

•SI parla generalmente di 
demenza senile quando II 
soggetto, di oltre 65 anni, ha 
una perdita di capacità intel¬ 
lettive tale da produrre com¬ 
plicanze familiari, sociali e 
lavorative — afferma 11 prof. 
Saglnario. Un tempo era 
considerata una malattia in¬ 
curabile, oggi la prognosi 
appare meno drammatica». 1 
sintomi di questa malattia 
riguardano soprattutto la 
perdita deila memoria a bre¬ 
ve termine (quella che ri¬ 
guarda un lasso di tempo di 
pochi minuti); Inoltre la di¬ 
minuzione della facoltà di 
organizzazione de) pensiero 
c della capacità di giudizio, 
con modificazioni della per- 
I sonalltà (depressione, apa¬ 
tia, egocentrismo e rifiuto 
del nuovo), spesso associata 
ad Incontinenza. 

•DI importanza fonda¬ 
mentale è la diagnosi — 
spiega ancora il prof. Sagl- 
nano — soprattutto dopo 
che è stato dimostrato che 
oltre alla vera e propria de¬ 
menza (0 malattia di Alzhei¬ 
mer) esistono molte altre 
pseudo-demenze (o demenze 
secondarle) facilmente mi¬ 
gliorabili se trattate su) pla¬ 
no medico o neuro-chirurgi¬ 
co». Sono circa il 25-30% del¬ 
la casistica, con una sessan¬ 
tina di cause, tra queste: 
ematomi, tumori, ma anche 
Intossicazione cronica (ad 
esemplo da farmaci) e soffe¬ 
renze psicologiche, menln- 
go-enccfalltl, morbo di Par¬ 
kinson, sifilide. Aids. Elet¬ 
troencefalogramma e Tac 
spesso sono molto utili per 
stabilire l’entità della malat¬ 
tia. 

li cervello del pazienti de¬ 
menti si presenta atrofico 
(può calare di peso anchedi 3 
hg). con placche, t collega¬ 
menti delle cellule piramida¬ 
li (le più grandi de) cervello) 
risultano danneggiati; pre¬ 
valentemente colpita la zona 
fronlo-temporale, si presen¬ 
tano carenti alcun) trasmet¬ 
titori degli impulsi cerebrali, 
In particolare l’acetilcohna, 
ma anche la nq^radrenallnae 
la serotonina. E danneggiata 
quindi la comunicazione tra 
I neuroni. 


Tra i farmaci utilizzabili 
colinergici e notropi, in gra¬ 
do di sopperire In parte a 
queste carenze, attivando il 
metabolismo cerebrale e lo 
stato di «allerta» dei cervello. 
Purtroppo non sono sempre 
ben tollerati, e spesso hanno 
notevoli effetti collaterali. 

E molto Importante che 
non appena si riscontrano 
sintomi di demenza — come 
raccomanda li prof. Saglna- 
rio — venga sospesa la som¬ 
ministrazione di tutti i far¬ 
maci non essenziali, psico* 
farmaci in testa. Moli) di 
quest) Infatti distruggono 
l'acetllcolina, che è una so¬ 
stanza determinante per II 
passaggio delle Informazioni 
dalla memoria Immediata a 
quella a breve termine. Una 
ragione In più, dunque, per 
usare l medicinali con la 
massima cautela e sotto il ri¬ 
goroso controllo medico. 

Ma oltre alle condizioni fi¬ 
siche, rivestono molta im¬ 
portanza quelle psicologi¬ 
che, la vita sociale, ('esercizio 
mentale e fisico. La malattia 
tende a far perdere all’anzia¬ 
no t contatti con la realtà e l 
suol collegamenti .spazio- 
temperali. Ed è fondamenta¬ 
le aiutarlo a mantenerli, 
combattendo la sua tenden¬ 
za airisoiamento, alla de¬ 
pressione e aH'apatia. Si so- 
' no rivelate molto efficaci le 
' terapie della memoria, tese 
ad ancorare 11 paziente alle 
I proprie abitudini, o al prò- 
I prto passato (una specie di 
•bombardamento» di stimoli 
noti: musiche, racconti, og- 
Importanti anche la 
itozlone motoria e l’at¬ 
tenzione alla cura personale, 
per ottenere recuMrl anche 
lievi neli’autosuffFcienza. 

E Ukgico che nel suo am¬ 
biente abituale di vita l'an¬ 
ziano abbia più possibilità di 
recupvro. Ancora una volta 
l’affetto, la paslcnza e la di¬ 
sponibilità possono fore 
molto, e la cura a domicilio è 
enormemente più efficace 
•Ginnastica mentale» e «trai» 
nlng psicologico» poesfi.o 
essere utili. 

Ma ancora piu Importar,tc 
è Invecchiare beno, lon.a 
•cedere le armi», coltivando t 
propri Interessi, in un am- . 
biente sereno. Se la vec¬ 
chiaia è un grande fattore di ' 
rischio per la demenza (un 
certo declino cerebrale è nor¬ 
male con l’età, poiché ogni 
giorno perdiamo da 50 000 a 
100.000 cellule corebrall)i oc- • 
corre ricordare che esse non 
coincidono affatto. Alcuni 
grandi artisti, attivi anche 
oltre 175 anni, da Verdi a Fi- 
cosso. lo dimostrano 

Alttl fattori di rischio sono 
l'alcoollsmo, ripoilroidlsmo, 
le malattie melaboheho, e i 
tra unti cranici ripetuti (co 
me nei caso del pugUl). 

Mire» Corual 


Dalla vostra parte 


Tbc, le cure e le indennità 


Per II «no» di Cori» 

Protesta dei 
pensionati 
fondi speciaii 

I pensionati dei -fondi spe¬ 
ciali- (autoferrotranvieri, tele- 
fonici, elettrici, esaitoriali. ga¬ 
sisti, personale di tolo, ex im¬ 
poste di consumo, lavoratori 
dello spettacolo) manifestano 
domani, mercoledì, a Roma 
con delegazioni provenienti 
da tutta Italia per chiedere 
l'applicazione deirarlicolo 10 
della legge n.l40 dell’aprile 
1965 che prevede gli stessi au¬ 
menti concessi alle pensioni 
Inps, ma con proivcdimcnto 
separalo del governo. 

Dopo 15 mesi di trattative 
tra ministero del Lavoro, sin¬ 
dacati ed aziende, era stato 
raggiunto un accordo da sot¬ 
toporre all'approvazione del 
Consiglio dei niinisin. Ma il 
ministro del Tesoro, Gerla, si è 
opposto all'approvazione del 
rovvedlmcnlo. Da qui la mo- 
illtazionc c la protesta dei 
pensionati che domani mani¬ 
festeranno davanti al ministe¬ 
ro de) Tesoro c alla presidenza 
dei Consiglio. 


La Tbc non è più, grazie 
al notevoli progressi com¬ 
piuti dalia medicina mo¬ 
derna, Il male del secolo. 
Curabile, essa spaventa og¬ 
gi assai mono di altre ma¬ 
lattie alle quali non è anco¬ 
ra stalo trovato rimedio. È 
tuttavia utile ricordare a 
coloro che ne hanno soffer¬ 
to quanto sia previsto nel 
loro confronti, da un punto 
di vista meramente previ¬ 
denziale e assistenziale. 

Sono soggetti protetti 
dalla malattia tutti 1 lavo¬ 
ratori dipendenti ed I loro 
familiari a carico. Gli Inter¬ 
venti In materia sono costi¬ 
tuiti da prestazioni di ca¬ 
rattere sanitario ed econo¬ 
mico. Le prestazioni di ca¬ 
rattere sanitario compren¬ 
dono Il ricovero ospeaalle- 
ro. gratuito qualora esso 
avvenga In una casa di cu¬ 
ra pubblica o convenziona¬ 
ta o parzialmente a carico 
dell’assicurato, se questi 
opta per 11 ricovero In una 
cllnica privata. Al termine 
del periodo di degenza, so¬ 
no per legge garantite al¬ 
l'assicurato le necessarie 
cure ambulatoriali c domi¬ 


ciliar). 

Dal punto di viste econo¬ 
mico. è invece prevista la 
corresponsione di partico¬ 
lari Indennità economiche, 
dette «antl-turbercolarW, 
che possono essere Indivi¬ 
duate In tre fasce distinte. 
Per l'Intera durata del rico¬ 
vero e durante 11 periodo di 
cura ambulatoriale, è corri¬ 
sposte all'assistlto l'Inden¬ 
nità giornaliera che, spetta 
In misura diversa, pero, an¬ 
che ad un suo familiare, af¬ 
fetto dalla malattia. 

Ne) primi 160 giorni di 
malattia, l'indennità gior¬ 
naliera e pari all’Importo 
dell’Indennità di normale 
malattia, non esclusione d) 
quelle giornate e di quel pe¬ 
riodi per 1 quali l'assicurato 
percepisca tutta o parte del¬ 
ia sua retribuzione. In que¬ 
sto ultimo caso, egli ha di¬ 
ritto soltanto ad un'inden¬ 
nità giornaliera In misura 
•ridotta*. 

Trascorsi 1 primi 180 


giorni di ricovero (o d) cura 
ambulatoriale). l’Indennità 
giornaliera viene corrispo¬ 
sta al malato In misura «fis¬ 
sa», ovvero secondo quanto 
di anno In anno stabilito In 
riferimento al medesimi 
coefficienti di calcolo asse¬ 
gnati alle pensioni Integra¬ 
te al trattamento minimo. 

Anche nel confronti de) 
familiari a carico del lavo¬ 
ratore assicurato è prevista 
ia corresponsione dell’In¬ 
dennità giornaliera. Essa 
sarà tuttavia limitata, per 
tutta la durata della malat¬ 
tia, al 50% di quanto dovu¬ 
to a titolo di misura fissa, 
pari, da novembre ’8S, a 
10.370. 

Qualora la degenza do¬ 
vuta a malattia di natura 
turbercolare si sia protrat¬ 
ta per almeno due mesi, al- 
l’assIstlto che non si sia di¬ 
messo volontariamente, 
viene assegnata, al termine 
del periodo di ricovero e cu¬ 


ra, In sostituzione dell'in¬ 
dennità gloTnallera, Vlden- 
nltà post-sanatorlale. 

Tale Indennità è erogata 
per UH periodo massimo di 
24 mesi (due anni) e viene 
sospesa In caso di altro ri¬ 
covero per ulteriore Insor¬ 
gere della malattia. Nel ca¬ 
so In cui essa si protragga 
per più di 60 giorni, viene d) 
nuovo riconosciuto all’assl- 
stlto 11 diritto all’Indennità 
post-salarlale per altri 24 
mesi. Se 11 ricovero è Invece 
più breve, vengono corri¬ 
sposte all’interessato sol¬ 
tanto le quote ancora dovu¬ 
te a completamento del pri¬ 
mi 24 mesi. 

Anche gli assistiti fami¬ 
liari neU'asslcurato hanno 
diritto all'indennità post- 
sanatoriale, in misura pari 
a) SOOjfp de) suo Importo to¬ 
tale che. da novembre '86, 
ammonterà a 17.820 lire 
giornaliere. 

Resta Infine da ricordare 


rassegno di cura o di so¬ 
stentamento. Molto spesso 
questo Istituto ha destato 
viva perplessità e malumo¬ 
ri negli aventi diritto, dato 
rtmporto assai esiguo e la 
mancanza di volontà di rie¬ 
saminarne le finalità e la 
reale efficacia a far fronte 
con esso, cosi come è, alle 
spese e al bisogni essenziali 
del beneficiario. 

L'assegno di cura e so¬ 
stentamento, per il cui di¬ 
ritto occorre presentare ap¬ 
posita domanda entro e 
non oltre 90 giorni dal ter¬ 
mine di erogazione deU’tn- 
dennlià posi-sanatorlale, è 
corrisposto per 24 mesi. Al- 
l'assistito deve essere rico¬ 
nosciuta, a causa dalla ma¬ 
lattia, una ilduztone della 
capacità di guadagno pan 
ad almeno il 50%. Nel caso 
questa riduzione perman¬ 
ga, la corresponsione del- 
Rassegno può essere rinno¬ 
vata por altri 24 mesi. I) suo 
Importo è irrilevante: 


480.000 lire tn rate mensili 
di 40.000 ciascuna. 

Se si considera che il go¬ 
dimento dctRasscgrin rio.i ò 
cumulabiie con una retri¬ 
buzione «normale», ovvierò 
con carattere di continuità 
e di regolare presenza al la¬ 
voro, si comprende facil¬ 
mente (ricordando sia 11 
tasso di Invalidità che di ri¬ 
duzione della copacità di 
guadagno) come, con sole 
40.000 lire e gli assegni Ri- 
miliari, non sia pensabile 
garantire oggi tranquUhtà 
all’assistlto c alla sua fami¬ 
glia. Né serve a modi i- »r«' 
la nostra opinione m ii . .i 
11 regalo natalizio che viene 
corrisposto, quasi a titolo eh 
beneficenza, a chi .sUu |mt- 
ccpcndo le prestazioni anti¬ 
tubercolari nel mese di ti»- 
cembre: 25.000 lire all'iissi- 
curato assistito con una ag¬ 
giunta di 3.000 lire per oi^nl 
familiare a carico. 15.000 li¬ 
re per il famiimre assistito. 
Non c’è che dire, si e no ba¬ 
stano per un panettone, 
purché non sia di marca. 

Paolo Onesti 



Il limite di 
reddito per 
l'assegno di 
cieco civiie 

Qual é II limite di reddito 
per ottenere l'as-scgno di In¬ 
validità civile? Per ottenere 
tale assegno, mia moglie si¬ 
curamente otterrà la pensio¬ 
ne di Invalidità quale cicca, 
oltre ttl reddito acll’lnlores- 
sala, viene tenuto conto an¬ 
che quello del marito? 

ANTONIO PlERANTELLl 
Ancona 


Qu.i/ora fun mog/fc sia ri- 
conosciuta cicca assoluta o 
non vedente con resìduo vi¬ 
sivo non supcriore a un ven- 
le-sfmo m enirumbjgfi oce/d, 
potrà acquisire la pensione, 
tì carico del bilancio del ml- 
nlsiero degli Interni, se non 
gode di reddito proprio an¬ 
nuo lordo suix>rlore, nel 


f 987. a lire 12.73G.355. Tale li¬ 
mite di reddito era di lire 
11.914.270 nel 1986, di lire 
10.930.520 nei 1935 

Per reddito annuo lordo st 
In tendano redditi non decur¬ 
tati da fifonute. Sono com¬ 
presi anche I reddlll esenti o 
assoggettati a ritenuta di 
imposta alla fonte (interessi 
bancari, ccc.) quando superi¬ 
no l’Importo di due milioni 
l’anno. 

Un gruppo di 

finanzieri 

domanda: 

con quali norme 

andremo 

in pensione? 

In relaziono alla prossima 
normativa sulla riforma del¬ 
le pensioni. Il cui disegno di 
legge è sialo recentemente 


approvato dal Consiglio del 
ministri, desideriamo cono¬ 
scere quanto segue. 

slamo un gruppo di mili¬ 
tari appartenenti alla Legio¬ 
ne G. di Cagliari e contiamo 
ciascuno piu di 30 anni di 
servizio effettivo Attual¬ 
mente il calcolo sulla pensio¬ 
ne viene effettuato sulla base 
dell'ulltmo stipendio perce¬ 
pito, Il disegno di legge pre¬ 
vede invece che tale calcolo 
avverrà sulla base dello sti¬ 
pendio medio percepito negli 
ultimi cinque anni 
Nel ca.so tale disegno di 
legge venisse cosi approvato, 
quale sarà II metodo di calco¬ 
lo di pensione che verrà 
adottato nei nostri confron¬ 
ti? 

LETTERA FIRMATA 
DA UN GRUPPO 
DI UNANZIEHl 
Cagliari 


Comprendiamo ben/s.slmo 
le preoccupiuloni che certa¬ 
mente stanno alla base delia 


vostra domanda. 

Il Pel è sempre stato ed è 
fra I più tenaci assertori del¬ 
la esistenza di pervenire al 
riordino del sistema previ¬ 
denziale con l'unificazione 
dei trattamenti pensionisti¬ 
ci Afa in questo non abbia¬ 
mo csoresso tendenze puni¬ 
tive terso j /avorafori, né 
quindi attacco a diritti ac- 
qui.sit. o alle legittime aspet¬ 
tative di coloro che usufrui¬ 
scono Jeginimamenle di 
fnìftamenfi piu vantaggiosi 
Per questo avevamo propo¬ 
sto clw i'un/f/casione dei cri¬ 
teri di calcolo delle pensioni 
dove.s.>e va/erc soltanto per l 
nuovi a.ssunti. 

Ora, Il ministro De Mlchc- 
lls int. oduce un meccanismo 
che divide i lavoratori del 
pubbl.co impiego, che ral¬ 
lenterà so approvato t tempi 
di i/quidnz/one e che su/pla¬ 
no economico non pare offri¬ 
re Uinli vantaggi 

La norma, che era già con- 
tcnuU, nel disegno al legge 



Questa rubnee 
é curate da 


Rino Bonazzl 
Mario Nanni D'Orazio 
Angelo Maxilari 
a Nicola Tiscl 


delta De, prevede: 

ajperi lavoratori che han¬ 
no piu di 15 anni di anzianità 
(anche se andranno in pen¬ 
sione tra 20 anni) l’intera 
nslone verrà calcolata In 
se alle norme vigenti nel 
rispettivi ordinamenti; 

b) per I ia vara tori che han¬ 
no meno di 15 anni di anzia¬ 
nità si dovrebbe calcolare il 
periodo già maturato con ti 
sistema di calcolo ora vigen¬ 
te Cd li periodo successivo 
con il nuovo sistema di cal¬ 
colo fnps; 

c) al nuovi assunti andreb¬ 
be applicato II sistema Inps. 

Si dice che ciò e sostenuto 
per accelerare i tempi delta 
unificazione ma In effetti 
rende p difficoltosi i con¬ 
sensi rfi ;>n)i vedfmenlo 
A questa norma risuitano 
contrarle /e Con/cderazionI, 
proprio anche per le oppor¬ 
tunità poUUche su c.5pos|e 
Ciò abbiamo ritenuto do- 
veroso precisare anche se da 
parte vostra, tenuto conto 
dei/'anzianità di servizio ma¬ 


turata. non sussiste motivo 
di preoccupazione 

La pensione in tre 
mesi dice l’Inps 
(una conferma 
da Milano) 

L'Inps ha annunciato che 
Icpcnslonk verranno liquida¬ 
te In tre mesi. L’Inps pero ha 
anche detto che pagherà una 
somma provvisoria. Questa 
somma a quale percentuale 
dell’importo definitivo am¬ 
monta? Al 90%, come in ge¬ 
nere fa lo Sloto’ 

UGO MONTANO 
Palermo 


Con ia decisione assunta .si 
sono compiuti passi avanti, 
ma non In tutte le sedi. Co¬ 
munque, l'impegno dell'Inps 
é di liquidare ta pensione sul¬ 
la base del documenti rice¬ 
vuti, non tenendo conto di 


quelli che ancora mancano e 
per I quali occorre attendere 
altri mesi. Con un esempio 
chiariamo meglio 11 concet¬ 
to. // pensionato documenta 
diuvcrc lavorato per 30 anni 
ma ha il diritto al riconosci¬ 
mento anche di cinque anni 
di servizio militare, per il 
quale pur avendolo richiesto 
non ha ancora il documento 
che attcsta II periodo di mili¬ 
tare per cui l'interessato fa 
riserva agli uffici competen¬ 
ti di presentarlo non appena 
possibile. Ora. l'fnps, invece 
di nltendcre l'arrivo del do¬ 
cumento, che potrebbe esse¬ 
re pronto, con una Ipoto.sl 
pessimistica, dopo un anno 
(con.’Uderati I ritardi consue¬ 
ti della burocrazia), liquida 
la pensione sulla base dei do¬ 
cumenti presentati. Cioè nel 
caso preso In esame, sui 30 
anni di lavoro (liquidazione 
provvisoria di 30-35 mUionl). 
Ogni pensionato avrà perciò 
la ilquidazione delia pensio¬ 
ne in baseaJlostafode/la do¬ 
cumentazione allegata alla 


domanda di pt'n'-rone 

Quando suecCvWdamenle 
Sara pervenuto .kiru/fjclo 
Inps competente il cfocu- 
mento militare la pcn.sione 
verrà aegiornatri in tkisragli 
ulteriori cinque unni, e ver¬ 
ranno corrisposti ovviamen¬ 
te I retativi arretrati 
« 11 ?^ I documenti sono 
allegati alla domanda, la 
viene liquicijuì in 
via de/lnrtjva al pCimo esa¬ 
me. 

Una conferma di Quanto 
sopra^ scritto n xiene dalla 
sede Inps di Afilano 

Jn Lombardia lugii ultimi 
tre mesi rinps n.< Ijqunhito 
con la nuQiu pt^Kviiura 
19.230 pensioni di cui quasi 
IGmila In via definitna Le 
altre 3.200 pcnsiaru sono sta¬ 
te corrisposte /m r ora tn mi¬ 
sura provvi.sor,a In qu,^ntole 
domande non NarcntN-ro st.’ì- 
tecorrecfaieda tutte/a doru- 
menCazIone (La notizia é 
Stata pubbllciiu UnllVnlhi 
del 21 dicembre scorso, naci- 
na 8). ‘ 
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Ieri a Roma 


minima 5* 
massima 12* 
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Presentato con il plastico ai sindaco e agli assessori 


Dopo la drammatica fine dell’anziana Amelia Pascucci 


Ecco 9 progetto del megastacfo 


Viola: «Non 
ci sono veri 
oppositori 
neUa giunta» 

È bellissimo, commenta Signorello • Oggi se 
ne parlerà in Comune - Chiesta al Coni una 
proroga di 15 giorni per la risposta defìnitiva 



•Oppositori In giunta a) 
mio progetto? Se ce ne sono 
non me no sono mai accorto, 
né prima né adesso Ora pos* 
do solo dire che la ' Roma" è 
UeUi anche a nome della 
*'Luio" Così commenta, a 
botta calda, il senatore Dino 
Viola l'Incontro con II slnda> 
eo Nicola Signorello, il prò* 
sindaco Olanfranco Redavid 
t gli assessori Carlo Pelonsl e 
Antonio Pala a cut. Ieri sera, 
hi presentato uiriclalmente 
progetto e plastico del mega- 
stadio alla Magllana 

Appuntamento molto at¬ 
teso quello di Ieri La stam¬ 
pa, al gran completo per re¬ 
gistrare ravvcnimento, era 
puntuale alle 17 nell'antica¬ 
mera del Campidoglio ad at¬ 
tendere Il ■presidente» e 11 
suostaff Ma Violaéarrivato 
con trentaclnque minuti di 
ritardo, concedendosi l’en¬ 
trata da grande star bersa¬ 
gliata dal fotografi e dal te- 
leoperatorl Dietro di luil’ar- 
ehltetto Fabiano Rebecchi- 
ni, \\ conslgUere romanista 
Ranuccl, proprietario deira- 
rea del megastadlo. Darlo 
Borgogno, l'altro progettista 
Bernardi 

Poi é stata la volta di un 
enorme parallelepipedo 
bianco che custodiva 11 vero 
tesoro. Il plastico dello sta¬ 
dio, su cui si è appuntata la 
ourioiltà di tutti, Nel giorni 
scorsi Indlsoreslonl erano 
trapelate sul dati essensiali 
dell'Impianto, ma vedere da 
vicino nel dettagli, anche se 


In scala ridotta, il polo della 
discordia romana è stata 
tutt'altra cosa 
Dopo una breve attesa, le 
porte della sala rossa si sono 
aperte e II politico ricoperto 
dal plexlglasa (acova bella 
mostra di sé davanti al pro¬ 
tagonisti, sorridenti, di que¬ 
sta vicenda «È la nostra pro¬ 
va d amore per la città», ha 
esordito Viola «La ringrazio, 
è un plastico belUsslmo», ha 
risposto Signorello, Il quale 
ha anche auspicato la possi¬ 
bilità di una pi oroga di quin¬ 
dici giorni da parte del Coni 
per la risposta definitiva del 
Comune sul megastadlo o 
suirampllamento deil’Oìi- 
mlco, proprio perché «voglia¬ 


mo che Roma si presenti co¬ 
me si conviene all oppunta- 
mento dei campionati mon¬ 
diali di calcio del 1900 Que¬ 
sta Iniziativa — ha prosegui¬ 
to Il sindaco — I esaminere¬ 
mo domani in giunta (oggi, 
ndr) con attenzione e sereni¬ 
tà Cercheremo di superare 
tutte le difficoltà burocrati¬ 
che. studieremo tutte le car¬ 
te che ci sono state conse¬ 
gnato e daremo la nostra ri¬ 
sposta Se non sarà possibile 
ottenere la proroga, la dare¬ 
mo senz'altro entro il 31 gen¬ 
naio» Dopo queste brevi ma 
sentite parole l rappresen¬ 
tanti capitolini si sono allon¬ 
tanati — l'assessore Pala 
elargendo al «presidente* un 
assai convinto «bravo, bra¬ 


vo*. sono rimasti con la 
stampa 1 tecnici e Viola per 
Illustrare l’opera 
L'area del parco dello 
sport di Viola, Romagnoli, 
Bocchi e soci si sviluppa su 
circa 400 ettari, compresi tra 
le zone di Capanna Murata, 
Campi di Merlo e Tenuta 
Magllana Vecchia Sono pre¬ 
visti un bacino rcmlcro, un 
porto turistico, campi di golf 
e tennis, aree per 1 equitazio¬ 
ne e un maneggio, alberghi, 
Impianti nautici, campi di 
calcio, rugby, baseball, un 
palazzo del ghiaccio, pale¬ 
stre, Impianti per il nuoto c li 
tiro dell'arco e infine, a glo¬ 
ria Imperitura, perfino un 
museo del parco E natural¬ 


mente la perla del progetto 
io stadio, per 102 910 posti, 
del costo di circa 120 miliar¬ 
di La struttura geometrica, 
è data da due semicerchi 
raccordati da un tratto rettl- 
llnlo E una concache poggia 
sul terreno In cui sono stati 
previsti tre livelli di gradina¬ 
te. di cui una sotto la coper¬ 
tura Il tutto pensato per of¬ 
frire le migliori condizioni di 
visibilità da ogni angolo Lo 
stadio è coperto al 70% del 
posti ed è strutturato In mo¬ 
do tale da consentire 11 più 
rapido deflusso degli spetta¬ 
tori (n caso di emergenza 
Per questo tutto Intorno è 
stata progettata una piazza 
che corrisponde al requisiti 


degli spazi dì fuga previsti 
dalle norme di sicurezza un 
metro quadrato per ogni per¬ 
sona, quindi è una piazza di 
lOOmila metri quadri ester¬ 
ni Per accedere allo stadiole 
uniche stTulture viarie pre¬ 
viste sono gli svincoli dalle 
strade circostanti e una so¬ 
praelevata per gli autobus 
pubblici che colleghi le sta¬ 
zioni di Vltlnia e Muriella 
della Roma-Ostla e Roma- 
Fiuggi Chi costruirà questa 
sopraelevata? E quanto do¬ 
vrebbe costare? «Non possia¬ 
mo dirlo ora, perché è com¬ 
presa net pacchetto di offerte 
che abbiamo presentato al 
Comune» 

Rosanna LampugnanI 


L*intesa raggiunta dal Comune e dai sindacati attribuisce anche funzioni di pubblica sicurezza a tutto il corpo 


Mine vigili in più contro gli ingorghi 

La giunta si impegna ad aumentare gli organici in tempi rapidi • Verrà dato subito un acconto deirindennità per i compiti di Ps - Un 
Importante segnale per la trattativa aperta nel resto del paese sui compiti dei vigili e per il rinnovo del contratto dei lavoratori degli enti locali 


A tutti verranno attribuiti 
compiti ausiliari dt pubblica ai* 
curessa • per questo dovranno 
percepire radeguata indennità 
•eonomica, altri mille vigili ur< 
bani entreranno a far parte dei 
corpo, nelle ctrcoscruloni, divi* 
le per tene, entreranno In fun» 
tione équipe «interdisciplina¬ 
ri*. 0 meglio gruppi composti 
di vigili in grado di alternarsi 
nella varie funtioni, I orario e 
l'organissatione del lavoro sa¬ 
ranno modificati c adeguoti al¬ 
la eslgense sia dei lavoratori 
che della città L'accordo sigla¬ 
to dalle organleaazioni sindaca¬ 
li (Cgll-Ciil-OiI) e dairammini- 
strasione capitolina (li primo 
dei genere in Italia) è senza 
dubbio destinato ad aprire un 
«varco» non solo nella trattaiiNa 
in corso nel Paese sull opplica- 
tiene della legge quadro, ap¬ 
provata un onno fu che pre\c- 
de per i vigili urbani la qualifi¬ 
ca di pubblica eicurerza.maan 
che nell altra trattativa aperta 
a paialto VIdoni per il rinnovo 
del contralto nazionale dei la¬ 
voratori degh enti locali Un se¬ 
gnate Importante Un significa¬ 
tivo esempio di «contrattazione 
decentrala» Ma anche «un ac¬ 
cordo — dico Giuseppe De 
Santis, segretario della funzio 
ne pubblica Cgil di Roma che 
intveme a Velio AUa della Cisl 
ed Alberto Galanti della Uil ha 



firmato rintesa sottoscritta da¬ 
gli assesson al personale ed alla 
vigilanta urbana, Cannucciari e 
Ciocci — ora tutto da applica¬ 
re ramministraiione comuna¬ 
le ha auunto una serie di impe 
ini che vanno immediatamente 
mantenuti, rispettando i tempi 
che l’intesa prevede, attraverso 
una sene di delibero e di atti 
rinaniiari» E questo lo sanno 
bene t vigili che da giovedì 
prossimo inizieranno una cam 
pagna di assemblee nei vari 
gruppi» L’accordo e il nuovo 
terreno di lotta della categoria 
— prosegue De Santis — Ed 
ora la battaglia che si apre è 
quella di evitare che si tramuti 
in un bluff generale dell'ammi¬ 
nistrazione comunale utilizzato 
per impedire eciopen e iniziati 
ve nei prossimi mesi che certa 
mente costituirebbero un colpo 
ulteriore alla già precaria situa¬ 
zione delta giunta Signorello» 
E torniamo ali intesa siglata 
nella notte del 13 gennaio scor 
so (è stata resa nota solo ora per 
avere il tempo necessario ad ef 
fettuare una serie di approfon¬ 
dimenti tecnici) Innanzitutto 
Il tentativo della giunta Signo¬ 
rello di attribuire solo ad una 
parte del corpo la qualifica di 
Ps (Una scelta che avrebbe pac 
ceto la categoria e che certa 
mente avrebbe creato dis-icrvi 
si) é stato battuto Ogni vigile 


urbano (naturalmente tutti co¬ 
loro che avranno i necessari re 
quisitt di legge) avrà questa 
qualifica Si saneranno cosi 
tutte quelle situazioni di caos 
che vedono già molti vigili sved 
gere compiti per i quali non 
hanno alcun riconoscimento, 
compiti che non sono neppure 
a volta di loro competenza En 
tro il 3 febbraio la Prefettura 
dovrà conferire queste funzioni 
dopo aver vagliato 1 elenco che 
l'amministrazione comunale si 
è impegnota ad inviarle Inden 
nita non appena la qualifica di 
Pa sarà attribuita contestua) 
mente verrà dato un acconto 
Una quantificazione dell intera 
indennità non e stata oncora 
fatta Ma gm si parla di un ac 
conto di circa 100 000 lire men 
sili II risultato è di grande im 
portanza se si pensa che secon 
do io legge emanata un anno fa 
I soldi devono essere dati solo 
dopo I entrata m vigore de) 
nuovo contratto nazionale dei 
dipendenti degli enti locali 
•Noi abbiamo costretto il Co 
mune a dare un acconto subito 
— spiega De Santis— Latrai 
tatua a palazzo Vidoni per il 
contratto è ancora aperta ed i) 
rischio e che la questione si tra 
semi Bine die» Secondo il Dpr 
13, Qttuativo dell accordo in 
tercompartimentale del pub 


blico impiego, ogni contratto 
che verrà raggiunto per lutti i 
settori delia categoria dovrà 
avere una «decorrenza econo 
mica» dal primo gennaio 86. 
vale a dire che ad ogni lavorato¬ 
re dovranno essere dati gli arre 
trati, lo stesso metodo può es¬ 
ser seguilo nel) erogazione de) 

) indennità per i compiti di Ps 
questa piu o meno la proposta 
fatta, e poi accolta, dalle erga 
nizzazioni sindacali Per quan 
to riguarda hncremento degli 
organici di circa mille vigili ur 
barn questo, secondo I intesa, 
dovrà essere immediato ) am 
ministrazione comunale sta già 
predisponendo un apposita de 
libera L intesa stabilisce una 
novità anche nell organizzarlo 
nc del lavoro verrà istituita la 
settimana «corta» ovvero i vigi 
U lavoreranno cinque giorni a 
settimana i riposi si concentra 
ranno nelle giornate di sabato e 
domenica quando ) organico 
verrà ridotto perché molle fun 
ziom come quelle di vigilanza 
sulle attività commerciali ed al 
tre non dovranno essere svolte 
L intesa però al tempo stesso 
istituisce la «reperibilità» cin 
que giorni al mese per ogni vigi 
le Per questo dovrà esser data 
un indennità che si aggira in 
torno aile 75 900 lire ai mese 

Paola Sacch) 


Un uomo malato di mente ieri mattina a Torre Angela 


Calci e pugni aiia testa 
contro ia vecchia madre 

Iolanda lalbelli ricoverata al S. Giovanni con 8 giorni di prognosi 
La crisi era iniziata 15 giorni fa ma nessuno ha fatto niente 


Aveva oppone aperto la por 
ta di caso neanche i) tempo di 
togliersi i) cappotto o il figlio la 
colpisce con un pugno alla te 
sta Iolanda lalbcIli 74 anni, 
cade a terra Ma I uomo ormai 
scatenato, continua a picchiar¬ 
la Calci e botte nello stomaco, 
infaceta alle spalle Sono stati 
attimi di terrore di grida fino 
achoivicinidicafia richiamati 
dalle urla, non sono riusciti ad 
entrare lianno preso «Ile «ipa! 
le Fulvio lesi, 48 unni du 10 
minato da una grn\i» mniiutiii 
montato In tre hono nui-citi a 
fermarlo 

iVasnortata In ospedale la 
povera donna è stala nioilirnta 
«trattenutainoHstrvoziono ho 


non CI saranno comnhcozioiu 
tra 8 giorni potrà dirsi fuori pe 
riccio Fulvio Tosi imbottito di 
inquinanti e sedativi ^ " 


tran-iv.-Y-.-. ' • 

eh uso «1 reparto osservazione 
psichiatrica del b Giovanni 


Quando sarà dimesso tra 10 15 
giorni tornerà a casa senza as 
sistenza curato solo da una 
doqno di 74 anni** 

E successo ieri mattina in un 
appartamentino modesto di v la 
Benedetto Minozzi 48 un ca 
segginto di mattoni rossi a Por 
re Angela Poteva essere 1 en 
ncsima «tragedia della follia, se 
questa volta non fossero initr 
\onuti in tempo i vicini Iren 
t «nni fa quand era ancori un 
ragnrro Fulvio Tesi tirnb dui 
servino militnre con un grave 
esmirimonto nervi so 1 o di N 
nir ino schin frena > e <1 1 quel 
momento la suu vila e si uh un 
riilv irio I assillo in f spiflnle e 
mtinu mif J volle «1 S M ina 
della Fata poi allosntdde di 
Culle Cisarano o n C»md mia 
Dopo lo crisi lo rihped vano a 
casa senza asaiatenzo fino «Da 
crisi seguente «Non ne posso 
piu, ma che cosa fare'’» si la 
montava ieri lo madre 


• Piu di una volta — ha rac 
contato In donna in ospedale — 
ho chiamato il scrsizm di assi 
stenza psichiatrica della mia 
zona ma nessuno mi ha mai 
aiutato» Quindici giorni fa |ni 
nalennesuuactisi Fulvio s'at 
rabbia per un nonnulla e co 
mincia a distruggerà i mobili di 
casa l a donna preoccupata te 
iefona al servino sanitario di 
zona Nissuno le da retta Di 
sperata chiama la guardia me 
dica Arriva una giovane dolio 
nssa c devuie di dare un forte 
nilmiinte alluimo un iniezio 
ne chi d jv rebhe tenerlo calmo 
per almtno un mise Invevc 
! cifiito da! trnnquiiliinte dura 
di mino t ieri nummo l epilogo 
della siorin Almeno adesso che 
loinncia lalbelli e finita m osne 
date ci sara qualcuno che le da 
ra una mano'' 

c. eh. 



Iolanda lalbaiii 


Dramma della follia 

Ferito 
dal fìglìo: 
sempre 
grave 

Sono sempre gravi le condì 
zioni d) Giuseppe Gentilini 
I uomo di 45 onni ferito la scor 
sa notte dal figlio adottivo che 
gli ha sparato numerosi colpi di 
pistola l uomo d» trova ncove 
rato al policlinico Gemelli dove 
ieri ho subito un intervento chi 
rurcico 

il ragazzo Fmanuele Collet 
tini di 19 anni iscrUto al primo 
anno della fncoiia di guirispru 
denra non ha ancora fi mito 
spiegazione del suo gesto Do 
imnica sera poco prima di an 
dare n cena si era impadronito 
dilla pistola di uno psichiatra 
amico di famiglia e aveva rivnl 
to I ar n t prima contro il medi 
co Itr 1 Io in modo lieve, c 
poi Ci ntro il padre adottivo Da 
allora li giovane che è ricovera 
to presso i) renarlo psichiatrico 
dell ospedale ban Filippo Neri 
si ò rinchiuso in un mutismo as 
soluto 


Quartiere 'n’ieste: 

la paura della 
morte per scippo 

Lunga serie di rapine violente e furti - «Appena fa buio ho il terrore 
di uscire» • Le strade più pericolose - Le indagini sull’omicidio 
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Si fermano tutti all'angolo tra via Gorizia e via San Marino Ma solo un attimo. 11 tempo 
di uno sguardo ai fiori e alte tracce di sangue che l’acqua non ha lavato bene da) marciapie¬ 
de Poi via, qualche metro più giu a parlare con la fioraia, l'amica, 1) venditore di bombole, 
la portinaia del palazzo La drammatica morte di Amelia Pascucci, pensionata di 65 anni, 
uccisa in via San Marino per 1 pochi soldi che aveva nella borsa della spesa» ha ingigantito 
le piccole paure di tutti I giorni Lo scippatore che spunta all’improvviso, 11 rapinatore che 
bussa alla porta di casa, Il ladro che penetra di notte neU'appartamento» Eravamo già 
terrorizzate per gli scippi continui — racconta un'anziana signora — ma ora romicldlo 
cambia tutto Nel capannelli che si formano per le strade di questo spicchio del quartiere 
Trieste ognuno ha la sua storia di violenza quotidiana subita e da raccontare La portinaia 
di un palazzo di via San Ma¬ 
rino disegna la mappa degli 
angoli off-llmits e delle 
strade da evitare «Lo sanno 
tutti che è rischioso, soprat¬ 
tutto di sera passare all’in- 
crocio tra via Gradisca e via 
Oorizia, In via Malta o in via 
delle Isole Via San Marino 
poi meglio non parlarne 
non ci sono negozi, è isolata 
e buia Io quando esco cam¬ 
mino sempre al centro della 
strada, ho paura di passare 
tra il marciapiede e le mac¬ 
chine dove non ti vede nes¬ 
suno» 

Era appena sceso il buio 
quando su quel marciapiede 
Amelia Pascucci è stata ag¬ 
gredita dai suoi assassini 
(secondo la polizia doveva¬ 
no essere due) La donna era 
andata da un verduraio e 
stava tornando a casa in via 
degli Appennini 47 Da un 
palo di anni suo marito era 
morto e viveva sola Ma tut¬ 
to 11 giorno era In giro per 
tare spese oppure per anda¬ 
re dal figli che abitano nella 
zona «Lei no, non sembrava 
proprio aver paura del rapi¬ 
natori — dice un’lnqulltna 
del suo palazzo — girava 
continuamente con la sua 
borsa Forse quei giovani 
l'tvevano già notata» 

I due rapinatori sono ar¬ 
rivati Improvvisamente a 
bordo di un motorino Nes¬ 
suno ha visto niente Oforse 
nessuno per paura ha voglia 
di parlare del delitto Quasi 
sicuramente uno del banditi 
ha puntato un coltello alla 
gola della pensionata L'al¬ 
tro le ha strappato la borsa 
di mano e l’ha getta a terra 
per raccogliere poi i soldi 
Olà un anno prima Amelia 
Pascucci era stata aggredi¬ 
ta, era riuscita però a mette¬ 
re In fuga lo scippatore gri¬ 
dando Forse anche questa 
volta ha urlato e l’uomo con 
Il coltello ha perso la testa 
Prima l'ha ferita legger¬ 
mente, poi con violenza ha 
sferrato altre tre coltellate 
Qualche Istante dopo la 
donna è morta in strada Un 
testimone ha raccontato di 
aver visto (uggire due gio¬ 
vani con un motorino Se 
erano gli assassini avevano 
con loro duecentomila lire 
rubate dal borsellino della 
pensionata 

Gl) investigatori della 
mobile pensano che romici- 
dio sia stato commesso da 
due tossicodipendenti In 
cerca di denaro per la dose 
giornaliera Ieri negli uffici 
di polizia sono stati sentiti 
decine di giovani per trova¬ 
re una traccia utile Senza 
risultato, almeno sembra 
In Questura non si è ancora 
presentato neppure 1 uomo 
che per primo ha telefonalo 
al 113 »Una donna è stala 
pugnalata In via San Mari¬ 
no», ha detto Ha riattaccato 
subito senza dire il nome 
Anche massaie e commer¬ 
cianti. portieri c studenti so¬ 
no convinti che dietro l’omi¬ 
cidio c’è la ricerca disperata 
dei soldi per l'oroina «Que¬ 
sta zona é piena di tossicodi¬ 
pendenti — dice una ragaz¬ 
za — gli scippi da poche mt- 

§ )lala di lire sono all'ordine 
ci giorno L’anno scorso a 
nonna Concetta hanno rot¬ 
to il femore per strapparle la 
borsa, un’altra signora è 
stata fermata e picchiata 
Naturalmente le donne so¬ 
no il bersaglio preferito» 

Gli Inquilini deile palazzi¬ 
ne signorili snocciolano In¬ 
vece Te cifre del furti in ap¬ 
partamento, delle auto ru¬ 
bate, delle finestre rotte 
•Ormai usano tutti 1 trucchi 
•“ dice uno — perfino quello 
di telefonare e citofonare 
contemporaneamente, cosi 
1 inquilino non ci pensa bo¬ 
ne od apre» 

Tania paura e tanta vo¬ 
glia di protezione «(gualche 
anno fa — chiude una porti¬ 
naia — '■1 vcdc\a ogno tanto 
una macchina della polizia 
o un vigile urbano Ora 
niente le strade sono lascia¬ 
te al dominio del malvi\en- 
U Che dobbiamo faro? Ci 
tappiamo in casa che al¬ 
tro^» 


Blocco stradalo con eaaaonattl colmi a Casal Cartona 

A Casal Bertone gli episodi più gravi 

Troppa spazzatura: 
proteste e falò 
in molti quartieri 

Cassonetti a fuoco In molte zone della città, rifiuti 
sparsi in mezzo alla strada e protesta degli abitanti di 
Casalbertone Poiché gli spazzml non riescono ancora 
a ripulire la città dagli enormi cumuli cresciuti nel 
giorni dello sciopero degU straordinari e et vorrà del 
tempo prima del ritorno alla normalità, qualcuno ha 
deciso di protestare per la sporcizia dando alle fiamme 
1 bidoni 

I vigili del fuoco sono stati impegnati per tutta la 
notte scorsa a spegnere 1 piccoli incendi nel cassonetti 
del centro, di via Tiburtlna, via Colli Portuensl. via 
Conca d'Oro In tutto una ventina di interventi 

Forte contestazione anche In via Orerò e via Carlo 
Mezzacapo a Casalbertone Alcun) abitanti del quartie¬ 
re hanno bloccato le strade con I cassonetti stracolmi 
di Immondizia, hanno rovesciato a terra una parte di 
rifiuti e contestato a lungo per le pessime condizioni 
Igieniche del quartiere II posto di blocco è stato rimos¬ 
so solo a tarda sera 

Oli abitanti di Casalbertone hanno organizzato la 
manifestazione anche per protestare per gli enormi di¬ 
sagi provocati dal lavori di prolungamento della Ro- 
ma-L’Aqulla Tutta la zona è completamente sommer¬ 
sa dal traffico, con file cd ingorghi paurosi 


Luciano Fontana 


P.C.I. 1921/1987 

pace lavoro giustizia 
progresso solidarietà 


Mi iscrìvo 
al PCI 


INCONTRO CON I NUOVI ISCRITTI 
AL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Roma 24 gennaio ore 16.30 
Palazzo dei Congressi (EUR) 

partecipano 

GAVINO ANGIUS 
ACHILLE OCCHETTO 


Tutte le organizzazioni del Partito di Roma e del Lazio ai 
lavoro per la riuscita di questa grande manifestazione 
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lUnità - ROMA-REGIONE 


martedì 

20 GENNAIO 1987 



Appuntamenti 


l•TITUTO STUDI DOMANI » Og¬ 
gi vuMourtiion* doH «nno •ccademt 
co Alt* ora *7 30 natia Saia Borro 
mtn Ipiaiia dalia Ch aia Nuova) prò 
AiaMma (k Giutappa Galano eui tama 
afloma e il fìmaacimanioi 
TOMAI CM BABELE - Al Contro 
cuiturBla di via dai Taurini n 27ra 
prono I eorai di mgtota tadaaco a 
apagnotoparlanno 1987 Parafar 
maiierti a laoriaioni lalofonara al 
49 62 831 

EDUCAItONI 1NP0RMATICA - 
Saconda tallona domani (ora 18 20) 
dal oorao organiitato da «La Soetaiè 
apariaa (Via Tlburtina Antica 


16/19) Mprof franco Taggi parla d ; 
«Informatica e r cerca in mcd c noi 
TECNICHE 01 RILASSAMENTO , 
Oggi alla ora 1B nella Saia del 
Centro culturale «La «ocietd aporta* ' 
(via Tiburt ne Antica 1S 19) conio 
ronza au «La tecniche di riloaBamen 
to prinepali utiziarioni in campo 
clinico a non» Introduce Laura Arata 
(paicolOQa) Intervengono II dott Fa ' 
bruio Fanello (Cattedra di ps coiog a ! 
riaioiogical a il dott F Nppo Petruceili , 
(Caiiedra di psicologia generale) 
REUaiONE NELLE SCUOLE - 
Continua la raccolta delle f rme por la 
raviiiona dell int«ae tra Stato e Ch e 


sa caitoica sull insegnamento della 
rei g ono ne a scuole É poss b le f r 
maro presso la seda doic Col (Va 
Buontrroi I e nello sez on delPart to 
comwn sia 

PROUST E VERMEER — OomanI 
elle oro IB presso il Centro culturale 
francese (P azzo Compiteli 3) d bet 
t to n occas one del a pubbi caz one 
delta iraduzone talana del ibro 
«Vermeer» di Allaud Blankert e 
Mout ss 0 dell use ta del secondo vo 
lume tradotto delle «Opere* di 
Proust Partoc pano Alberto Beretta 
Angu ssola Suso Cecch 0 Amico 
Lucano De Mara Dare Gelateria ' 
G ouanni Rabon Jacguol ne R sset e j 
Pedor co Zeri i 


Il processo in corso riguarderà soltanto il costruttore del pozzo 


Vdnnicino, nuove indagini “Z" 

Troppi dubbi sulla morte di Alfredino 


Mentre i giudici hanno respinto le richieste di nuovi confronti e accertamenti (non saranno rivisti in aula brani 
della «diretta» televisiva) il pubblico ministero Giancarlo Armati intende proseguire la ricerca della verità 


■ LA OHIOLIOTTINA ~ L uso 

politico a rivoiuz onatio della gh gl oi 
tina duianta il Tatrora aspetto ma 
tarlali grafico stampa ad oggaiii 
Musao Napolionico (Piazza di Poma 
Umbano 0 Ora 9 13 30 martidi 
giovadl t sabato ancha 17 20 do 
manica 6 13 lunadi chiuso Fino 
all B labbraio 

■ fOUABDO — Vita ad opara 
1900 19B4 (olografa Teatro Ar 
gantina Ora 10 13 a 16 20 lunedi 
chiuso Fino al 1* (abbraio 

■ 2A0 WOU Kl «. En 

cras/inchiostri Vanticinqua d pinti a 
china lu carta tutu deaii ultimi anni 


Taccuino 


di un importante art sta di formar o 
ne cneso ma in Frarvea dal t948 
Centro Culturale Francese pazza 
Navona 62 Ore 16 30 20 Ichuso 
doman ca e test v 1 Fino al 24 gen 
r>ao 

■ COSMOGONIA- Il musao im | 
mag nano di Arturo Catmass opera 
di Ourer Ernst Calder Kandnskt 
Mirò G acomoit Klee Mal sao Re 
don Koupka Meryon Ensor e altri 

A Villa Madie (Va Tnn tà dei Mont 
11 Ore IO 13 a 16 16 lunedi chiù 
to Fino ai 2 lebbra o 

■ CARAVAGGIO — Tredici fa 
moti dipinti Gallar a naz enale d arte 
antica (Via dello Quattro Fontane 


mentane 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flamnie 1926 Boo* 
coreo airadala Aet giorno a notte 
116 viabilità 4212 Acea guasti 
6782241 6754316 67991 

Enel 3606681 Gaa pronto Intar 
vanto 6107 Natlaiia urbana ri 
mozione eogetll ingombranti 
6403333 Vigm urbani 67691 
Cantra informailena diaoecupatt 
egli 770171 

Glornaloi di notte 

Questo 41 alanoo della tdiceia dova 
dopo la maiianoite ò posa b le tra 
vare I quotidiani (raschi di stampa 
Mlnetil a viale Manzoni Magistr)* 
ni a viali Manzoni Piaren) e via Vo 
nato Gigli a via Veneto Camoona* 
eehi alla Gallarla Colonna Oasantia 
a via de) Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmaei* notturne 

APPIO Farmacia Primavere viaAp 
pie Nuova 213/A AURELIO Far 
macia ClehI via Bonlfazi 12 
IBÓU(L(NOi FarfflMia Cristo Re dal 
(vroviari Gallarla Tasta staziona 
Termini (fino ore 24) Farmacia De 
Luce via Cavour 2 EUAt Farmacia . 
Imbtal viale Europa 76 LUOOVI* 
Bit Farmacia Iritarnailonale piazza 
Bwberini 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionale 22B PARIGLI 
FarmKia Tre Madonna via Bartolo 
ni 6 PIITÀALATAi Fvmsola Re 
mundo Montarsolo via Tiburtina 
437 CENTRO: farmacia Oorlcehi 
viaXRSeiiembra 47 FarmaoiaSpi 
nedi via Arenula 73 PORTUEN» 
Bit FwmcQla Portuanae via Por 


13) Ore 9 19 (ostivi 9 13 lunedi 
ch uso F r\o el 28 lebbra o 

■ APHROOiTE S SCENTS — 
Profum e cosmea del mondo ant 
co quell d Roma imper ale r coetru 
I da Cnr espeszonod oggetti e di 
prodott da IO leiies dell epoca Fort 
dazoneSotgu v a del Barteo di San 
loSprto 42 Orare 14 20 feaiivi 
10 20 F no al 20 febbraio 

■ IMMAGINI CINEMA URSS 
— Mostra promossa dal Grauco via 
Perug a 34 in occas one dell 69' 
ann versano della nascita del reg sta 
Sergei Eizcnstein Orerò 19 20 30 
escluso luned) a marted) Fino al 1* 
lebbra o 


tuense 426 PRENESTING LA^I« 
CANO Farmac a CoHatina via Col 
lama 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo v a Cola di Riento 213 
Farmacia R sorgimento piazza Ri 
loro mento 44 QUAORARO CI» 
NECITTA don BOSCO Farmacia 
Cinec Ita vaTuscolana 927 TRIE* 
STE Farmac a Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerenzia 
na vaNamoronso 182 MONTE 
SACRO Famacia Grav na via No 
mentana 664 TOfl DI QUINTOl 
Farmac a Chim ca via Flamima Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via C prò 42 OSTIA Far 
macia Cavai er via Pietro Rota 42 
LUNGHEZZA Farmac a Bosco via 
Lunghezza 38 NOMENTANO 
Farmac a Di G usepp# piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
maca Garron piazza San Govanni 
di 0 0 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI« 
LIA Farmacia Angeli Bufai ni via 
Bonichi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

Compleanno 

Compie oggi 60 anni la compagna 
Adriana Di Stazio iscritta alla asilo 
ne (Qannani di San Saba Ad Adria 
na Ol Stazio gli auguri del fratelli Teu 
ero e Damocle e di tutti 1 compagni 
della seziono di Sart Saba 


6 nate Andrea figi o ck Criitina e 
Walter Iaconi e nipote delle compì 
gna Adonella Montanari A Cristina 
Walter o Adonella gli auguri dalla la 
daraziooe e dall Unità 


I CI sarà probabilmente 
, una nuova Inchiesta per 
I chiarire i molti misteri di 
, Vermlclno Ieri mattina, al 
I processo contro l'uomo ac* ' 
: cusato di aver lasciato In- | 
j custodito U pozzo maledet* | 
to. 1 giudici hanno respinto ' 
le richieste di nuovi con* 
fronti e accertamenti avan* 
zate dal pubblico ministero 
Giancarlo Armati, che a 
questo punto Intende prò* 
fMire la trasmissione degli 
atti al suo ufficio per avvia* 
re nuovi accertamenti sulla 
vicenda Questo vuol dire 
che 1 giudici della sesta se¬ 
zione penale si limiteranno 
d’ora In poi ad esaminare le 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 69 

10 40 Oitfgnl ■(limati; 13 OB TaMfilm «C«f< 
69iorl d'eroa; 13 3B Ttlafllm «Attenti «i r«* 
BMilM 13.0B DiMgnl «nimati. 14 Tb notlila a 
eommantl. 14 3S FreBi'9ii''h* D4r fagaiii. 18 
Navaia ai «anta Biotnl di Andraaa. 1B 20 No- 
vala «Pevera dare». 30 30 BUm «f ardinando 

11 dur«»i 23 aperti baahet. 


rya. 32 Uno «guardo al oamplonato. 34 Tela- 
film «David Nivan Showa 0 30 Film «L ab¬ 
braccio mortala di lo releya 


TELELAZIO 


canale 24-42 


TEI.E8TUOIO 


canale 38-61 


13 30 eadaiionala: ISJB Novale «Nido dal 
•«rpentlaj 14 30 Milla a una nettai 10 30 Tut¬ 
to ragaiili 10 Video market; 10 SOSuparelaa- 
«Iflea ehew; 10 30 Cartoni enlmeti. 20 Al ve¬ 
ltro larvlile, 80 30 Tutto donna; 23 Radaile- 
naia) 28 SO Rubrica d arte. 0 30 Campionati 
mondiali di pugilato. 1 30 Film «I lancieri dal 
eangala» 


TELETBVERB 


cenale 34-66 


0 Almanacco; 0 30 Telefilm no «top. 18 Film 
«lo «tallona ««Ivagglo». 14 I fatti del giorno. 
14 SO Film «Tranfiurop ORpraaaa. 10 1 fatti 
dal giorno. 10 30 Talafilm. 17 Film «la alorla 
di Caiilua Glay»; il L'aganda . 10 301 fatti 
del giorno; 20 Totofortuniara. 21 30 Dilettan¬ 
ti a, 82.30 Rrotagonlati. 83 Euroforum. 23 30 
Talafilm. 84 Orouopo. 0.101 fatti dal giorno. 
0.40 Film aTobùa. 


RETE ORO 


cenale 27 


11 Film «L'omora Impoialbiiaa. 12 30 Telefilm 
«David Nvan Ohowa. 13 Talafilm «Boya & 
Girili. 13.30 Novale «Viviana», 14Rotorom«. 
14 30 a?«vettl a Invaniionl. 10 Rubdea. IO 
Roiaattl par bambini 10 30 Nel regno dei car¬ 
toni. 17,10 Novale «Viviana». 10 Calcio la- 
llo>Ri»a. 19 30 incontri, rubrica. 20 Nel ragno 
dal cartona; 20 40 Talafilm «Longbridga Sto- 


8 «Iunior Tv 12 30 Novale «Tra I amore a il 
potare», 13 30 Tei«glorn«le. 13 40 Talafilm 
«Sky Wayi», 14 30 Telefilm «Gente di Holty- 
wooda. 16 30 Junior Tv. 19 10 Novale «Tra 

I emore a II potere» 20 15 TQ «ara. 20 40 
Telefilm eSky Waya». 21 30 lezio aport. 
23 10 TQ notte. 23 30 Film «le allegre ragei- 
za» 

T.R.E. canais 29-42 

II 20 Immagini dal mondo 12 30 Novale 
«Merda nuziale» 13 Novale «Andrea Cele- 
ate», 14 Sceneggiato «Ruotea 15 30 Novale 
«Merde nuzialea 16 15 Telefilm «Avventure 
in fondo el marea 18 10 Cartoni animati. 
20 IO Novale «Andrea Celestea 21 05 Film 
«Cuora di cena». 22 60 24 ore 23 Sport 

NUOVA TELEREGIONE canale 45 

14 10 AmmInIctretorI a cittadini 15 ISNova- 
lacTraiamoreailpoterea 16 15 Sceneggia¬ 
to «I promeaal epoiia. 17 30 Mini gioia. 18 10 
Adalla par voi 20 Ceramica goal 20 30 Ame¬ 
rica today. 20 60 Telefilm «Bronka. 22 Rubri 
ce. 22 30 Roma In. 231 falchi della notte. 0 06 
Qui Lazio 

GBR canale 47 

8 30 Buongiorno donna, 13 30 Novale «Figli 
miai vite mia» 14 30 Film «Prigioniera di un 
«egreto» 16 Cartoni animati 17 30 Telefilm 
«Furie» 10 Novale «Figli miei vita mia» 19 
Telefilm «Il fascino del mistero» 19 30 Caata 
dive 20 45 Videoglornale 21 15 Schermi e 
eiparl. 23 Eccoci qua eiam donne 


Il partito 


1 


RHmONE DEL CF E DELLA CFC 
— t convocala par g^vadl 12 gan 
nato elle ora 17 .n Fadcranon* (a 
riunione dal C( e dalla Ciò con H aa 
guanti ordine (M gwrne «Vatutazio 
n) enaUii e contributi dalla Federa 
Itone lui problemi cMla glusiiiia e 
Roma a n«i Paasas Rartaciparà « 
compagno Aldo Torioraila dell» S« 
gretana nazionale 

FONTI MAMMOLO — All* oro 
18 30 Aitemblea au ripresa iniziali 
vapoltUcalF Granone) 

ZONA PORTUEN8E OIANICO» 
ÙNSE — Alla ora 16 a Portuenia 
Villini fìiuniona di tona sulle scuola 
(A Labbucci) 

ZONA ARPIA - Alla ora 18 30 a 
TUicolano riuniona dal C d Z su Bi 
lancto « tona e bilanci aezioN (Sca 
gliatia Margaroli) 

SEZIONE CASA — Alla wt 18 In 
Fsderariorre RiunKXHi tetioni con in 
saéamanu caca comunsii lA lanmi 
h) 

SEZIONE SANITÀ - Alla ora 17 m 
Fadaraiiona RiurtKina su «A ds dafi 


niztono imzistiv» a proposta del Pd* 
(Frsncetcone PeruccO 
SEZ OTTAVIA iTogllattIa-Alla 
ore (8 30 Usciti per il Tesseramen 
(0 con il compagno Mar o Serrec 
chia 

Nel oorao dotta manlfaataslena di 
aabate 24 al Paleiio dai Congros 
al all Eur aarà data notizia dell an 
damante dalla campagna di Tee- 
aaramanto e raolutamanto dal 
Pei partanto la Bilioni a la zone 
davono far pervenira I cartallin) 
della taaaara già fatte alpiupra 
ato in Faderaziona oppure pos 
tono eonaagnarla il 24 nel coreo 
dalla manifestazione 
Ecco I elenco dalle eezioni ohe e 
tutt Opel hanno raggiunto e aupe 
retali 100% delteasaramento 
OSTIA «Stella Potare* USLRM/9 
COLLI PORTUENSI CASALMO 
: RENA TOR SAPIENZA VILLAG 
GIO BREOA 

COMITATO REGIONALE — t 
convocata par oggi alla 9 presso i) 

I CR tariunoneeu «Legge reg onale 
Canone lacp su Riforma istituto e 
Autogestiona (Fradda A M C a 


Buffa) 

GRUPPO REGIONALE PCI — é 
convocato per oggi alle ore 16 a S 
Aposiol (Senza eccez one alcuna) 
CIVITAVECCHIA — In Federezo 
neatleorelBC Comunale su Conte 
renzB di Organ jiazione (Imbellone 
De Angele Anaslas I TREVIGNA 
NO alle ore 16 30 Riun one sull Agri 
coltura (Bartol Mar otti 
CASTELLI — InFed alle ore 17 30 
comm ne Turismo (Seti mi Magni) 
In Fed alle ore 18 R unione resp li di 
organzzatone e ammnistrazone 
comprensorio Rm/34 (Bariolell) 
FRASCATI alle ore 16 Riunone 
resp II organ zzar one e amm nisba 
t one comprensorn Rm/ZS (Strufal 
d) CECCH1NA alle ore 18 30 Pie 
sontazono corso tl attuai tà del 
gens ero di Gramsci* a C 0 (Pereit 
Salar ) Sono inv tati i compagni di 
sezioni vene VELLETRI alte ore 18 
C D reti VI e gruppo (C afre I CAR 
PINETO alle ore 20 30 C 0 su Pieni 
Paesisi CI iCarello) 

TIVOLI — In Fod ahe ore 16 Alt vo 
su campagna sol dar età Nicaragua 
(Pag a Due aneli ) 


abbonatevi a 


l'Unità 


responsabilità del -pozzaro- 
lo» Elio Umbertini, unico 
imputato rimasto, e par¬ 
zialmente scagionato da al¬ 
cuni testimoni nelle scorse 
udienze (Il proprietario del 
pozzo, ammalato, sarà pro¬ 
cessato In un altra occasio¬ 
ne) 

Tra gli aspetti che il pub¬ 
blico ministero voleva 
chiarire In dibattimento c'è 
la vicenda della cinghia di 
salvataggio trovata sul cor¬ 
po del tombino dopo il re¬ 
cupero dal pozzo, avvenuto 
con l'ausilio di una sostan¬ 
za Ibernante che ne aveva 
permesso la conservazione 
Uno dei soccorritori. Ange¬ 
lo Licheri. disse di averla 


messa lui ad Alfredino ma 
1 vigili del fuoco lo smenti¬ 
scono Per questo 11 Pm 
aveva chiesto di rivedere 1 
filmati tv e di mettere a 
confronto vigili del fuoco, 
soccorritori e testimoni 
presenti Tra questi 1 ex co¬ 
mandante del vigili Elveno 
Pastorelli, il suo collabora¬ 
tore Gollnl. lo speleologo 
Bernabel e lo stesso Llche- 
ri Ma 1 giudici, dopo la ca¬ 
mera di consiglio, hanno 
deciso di respingere la ri¬ 
chiesta. avanzata anche 
dagli avvocati del «pozzaro- 
lo», Andreozzi, c della fami¬ 
glia di Alfredino, Madia 
Certamente il mistero 


della cinghia ed altri parti¬ 
colari mal chiariti richie¬ 
deranno ora altri accerta¬ 
menti giudiziari Lo stesso 
Alfredino non volle rivelare 
ne alla madre né al vigili 
del fuoco (che si tenevano 
In contatto con lui) il moti¬ 
vo per cui era finito dentro 
quel buco di terra largo 27 
centimetri Fino al giorno 
prima — hanno riferito al¬ 
cuni testimoni —> Il pozzo 
era coperto da due travi ed 
un fondo di bidone Anche 
il padre del bambino du¬ 
rante le prime ricerche dis¬ 
se di aver visto le protezioni 
sul pozzo 


Raffaele Stammelluti stamane alla VI sezione del tribunale 

Rapinava per scrivere un iibro 

Aveva firmato un impegno con la casa editrice Sugar per un pamphlet sulle carceri 
e per farlo «realista» aveva realizzato una serie di colpi - Costretto a insistere 


Questa mattina la sesta ' 
sezione del tribunale dovrà ' 
giudicare la curiosa storia 
di uno scrittore-rapinatore 
Come autore di best-seller 
non è ancora famoso, per¬ 
ché Il libro deve uscire, ma 
come rapinatore ha già fat¬ 
to una brillante carriera 
Raffaele Stammelluti, que- , 
ato 11 suo nome, sarebbe i 
stato Indotto ad Infrangere , 
la legge dalla sua vena «rea- I 


Usta» Per scrivere un pam- 
pleth sulle carceri Infatti 
voleva entrarci dentro, e vi¬ 
vere con gli altri detenuti 
Cosi cominciò la sua av¬ 
ventura, munito di pistola 
giocattolo e molta faccia 
tosta A dargli l'ok per 11 
suo libro era stata la casa 
editrice Sugar, e Raffaele 
Stammelluti, subito dopo 
gli accordi, compì la sua 
prima rapina artistica al ci¬ 


nema Empire Era l’S no- | 
vembre Stammelluti entrò I 
ne) cinema, fece vedere la 
sua arma giocattolo al cas¬ 
siere, e usci con l’incasso < 
delia giornata j 

li primo «colpo» per farsi ; 
arrestare gli andò bene eco¬ 
nomicamente ma male 
«letterariamente* La poli¬ 
zia Infatti non arrivò e lui 
decise di riprovare Si spo¬ 
stò cosi a Milano, c giorno 


dopo giorno collezionò altri 
«colpi», che sistematica¬ 
mente traduceva in appun¬ 
ti per 11 suo nuovo libro 
Assaltò così una rivendi¬ 
ta della Motta, una panino¬ 
teca, un ristorante Infine, 
idal Mugnaio» 1 atteso mo¬ 
mento, rincontro con la po¬ 
lizia 11 proprietario di na¬ 
scosto chiamò il «113* ed 
una volante arrivò con le 
manette Fini così la carrlo- 


ObI nostro oorriapondonio 

LATINA — Una neonata è 
stata trovata da alcuni pas¬ 
santi abbandonata In un 
sacchetto dell immondizia, 
tra 1 rifiuti, in un vicolo del 
vecchio centro storico di 
Formla 

A compiere II disperato ge¬ 
sto è stata una giovane don¬ 
na di 28 anni di Formla che 
ha confessato tutto agli In¬ 
quirenti 

Anna Purificato, casalin¬ 
ga, nubile, avrebbe partorito 


La Provincia 
«assediata» 
dagii studenti 
dei tecnici 


Anno nuovo problemi vec¬ 
chi Nulla è cambiato per gli 
studenti degli istituti tecnici 
che hanno ricominciato ad as¬ 
sediare palano Valentinl per 
chiedere all’amministrazione 
provinciale la soluzione dei lo¬ 
ro annosi problemi Ieri è sta¬ 
ta la volta degli studenti dell'i¬ 
stituto agrario -Garlbaldi- 
che protestano per le precarie 
condizioni della loro scuola, 
per le strutture fatiscenti che 
rendono difficile la didattica 
Oggi la protesta continua, gli 
studenti si riuniscono in as¬ 
semblea dalle 9 alle 13 


da sola nel bagno delia pro¬ 
pria abitazione in cut viveva 
insieme al genitori e al fra¬ 
tello di 19 anni 
Avrebbe tenuto nascosto a 
tutti la sua gravidanza e poi 
per mantenere sempre II suo 
segreto avrebbe cercato di li¬ 
berarsi delia sua bambina 
Per questo Anna ora è 
piantonata In un Ietto deU'o- 
spedale di Formla dove era 
stata ricoverata per una In¬ 
tervenuta emorragia 
La piccola si trova nel re¬ 


parto prematuri dello stesso 
ospedale e le sue condizioni 
di salute non destano preoc¬ 
cupazioni 

Da tempo la ragazza sof¬ 
friva di disturbi psichici Eie 
sue eondizlonI di sa)ule forse 
potrebbero spiegare le cause 
de) suo comportamento 

Il fatto è avvenuto a Por- 
mia nella giornata dt dome¬ 
nica, tn una di quelle viuzze 
strette e contorte dell antico 
centro storico, ne) vecchio 
quartiere Castetlone a) nu- 


. -H i.i' 
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Una scuola nel verde 
in cerca dì bambini 


In mezzo al verde c’è posto C’è una scuola elementa¬ 
re e materna all’Aventlno che ha ancora molli posti 
disponibili per l’anno prossimo Per 1 bambini è 11 posto 
Ideale, c'è un grandissimo parco pieno di alberi di alto 
fusto, un edificio ben tenuto, molto silenzio per la quasi 
totale mancanza di traffico nella zona Sponsor della 
scuola sono 1 genitori del bambini che già la frequenta¬ 
no, che Invitano tutti a Iscrivere )i I propri figli per 
evitare 11 rischio di una diminuzione delle classi C'è sla 
il tempo pieno che 11 tempo normale con attività pome¬ 
ridiane. Porario è dalle 8,30 alle 16,30 C è una bibliote¬ 
ca. attrezzature sportive efficienti, iniziative di speri¬ 
mentazione didattica, tornei di dama c scacchi, gare di 
calcio, di pallamano Ci sono Iniziative collettive che 
coinvolgono tutti 1 ragazzi, lo scorso anno hanno avuto 
particolare successo la mostra del libro per ragazzi e la 
festa dello sport per la pace CI sono numerosi posti 
disponibili anche per la scuola materna Possono Iscri¬ 
versi l bambini le cut famiglie vivono o lavorano in 
prima circoscrizione, l'indirizzo e scuola «BadlnU, 
piazza Sant’Alessio 38. tei 5743572 Per la scuola ele¬ 
mentare si può Iscriversi tutti i giorni presso la sede 
centrale, in via Alessandro Volta, 41, per la materna 
bisogna rivolgersi alPufflclo scuoia della prima Circo¬ 
scrizione, In via Giulia, 79 Per la prelscrlzlone c’è tem¬ 
po fino al 31 gennaio 


Dì nuovo senza luce 
le strade di Piscine 


Piscine di Torre Spaccala il 
nuovo quartiere residenziale a 
Cinecittà Est e nuosamente 
nel buio piu totale LAcca ha 
staccato per la seconda volta lo 
luce nelle strade del compren 
sono dove ormai abitano piu di 
seimila persone Anche stavo! 
ta li contenzioso e con i) Con 
sorziodei costruttori «colpevo 
li* secondo I azienda dell acqua 
e dello luce di non n\er popto 
la bolletta dovuta Come si di 
fende il Consorzio*’ 

•E chi lo sa"* — spiega Ho 
berlo Colasanti presidente del 
comitato di quartiere — Mauro 
Conti li responsabile del con 
sorzio e introvabile Io stiamo 
cercando invano da numerosi 
giorni ma non siamo ancora 
r US tl a parlargli bi nega*’Lo 
fi li sta** Intanto siamo di 
nu vostnzaluceechiunqueso 
io attraversi la zona per recarsi 
in aure parti sa quanto sia peri 
coloso* il comitaiodi quartiere 
ha deciso stavolta di fare sul se 
no se nelle prossime ore non 
avrò una risposta csauncnU! da 


parte del consorzio si rivolgerà 
alla mni^islratura 

lAbbiomo un nutrito dossier 
da presentare ri g udici — con 
tinua Hoberto Li Insanii — Se 

10 sbrineranno loro. 

t il Comune che fa il mum 
cipio** Gli abitanti non hanno 
ricevuto nessuna risposta nem 
mono dal Campidoglio fra 1 al 
tro proprietario di un blocco 
consistente di edifici — gli ex 
Caltagirone — e dunque piena 
menti coinvolto nella facccn 
da Gli inquilini si sono rivolti 
anche allo circoscrizione ma 
nel consiglio di quartiere tira 
aria di cri«i per cui nessuno si e 
presola lirici di prestare nttcn 
zione alle proteste dtgli abitnn 

11 senza luce 

Piscine di Torre Spaccnta e 
uno di quei quartieri porifir ci 
di nuovissima costruzione che 
«itendeancora servizi neco7i o 
verde nttrerznto l locali desti 
nati al conuntrcio sono pr nti 
da tempo ma nrn m rnpsre 
qual e ruitf ppo per assegnarli 
Nel quartiere co solo un |,iar 
nalnio un parroco e un calzo 
laio 



’TTovata a Latina, la piccola è salva, la madre è piantonata In ospedale 

Una neonata nell’ìnunondizia 


mero civico 2. Anna ha preso 
là sua tragica decisione Ap¬ 
profittando dell assenza mo¬ 
mentanea del familiari ha 
cercato di liberarsi della sua 
bimba appena dopo il parto 
8 la Anna che la figlia sono 
ora ricoverate presso ) ospe¬ 
dale d) Formla Nella vec¬ 
chia casa dell antico quartie¬ 
re medloevalc sono ora riu¬ 
niti tutti 1 parenti che respin¬ 
gono ogni incontro con 1 
giornalisti L ingresso della 
casa è posto sotto un portico 


Alfredino Rampi 


ra di rapinatore per Intra¬ 
prendere quella di detenu¬ 
to Dal 24 novembre ad oggi 
ha collezionato quasi un 
mese di carcere, e potrà de¬ 
scrivere la sua esperienza 
nel libro Ma bisognerà ve¬ 
dere se 1 giudici lo lasceran- 
no uscire dalla cella, dopo 
la sequela di «colpi* Come 
attenuante c'è l’uso della 
pistola giocattolo, e forse 1 
magistrati potranno usar¬ 
gli clemenza per 11 fine let¬ 
terario della sua Impresa 
Raffaele Stammelluti In¬ 
tanto ha già fatto sapere 
che 11 libro uscirà in prima¬ 
vera, come da accordi presi 
con la casa editrice Forse 11 
processo sarà un buon bat¬ 
tage pubblicitario Ma se le 
sue sorti artistiche andran¬ 
no bene, più difficile sarà 
azzardare quelle penali 


a ridosso dt un vecchio muro 
di cinta, appena varcato un 
grande arco attraverso il 
quale si accedeva ne) quar¬ 
tiere medtoevale Molte sono 
ancora le testimonianze del¬ 
l'antica urbanistica Qui abi¬ 
ta la famiglia di Anna Il pa¬ 
dre, Giuseppe, lavora al Co¬ 
mune come netturbino La 
madre, Maria, è casalinga 
Una famiglia numerosa, con 
sei figli Oggi con t genitori è 
rimasta solo Anna insieme 
ad un fratello diciannoven¬ 
ne Brava gente, tranquilla, 
dicono gli Inquirenti Dì con¬ 
dizioni modeste, ma onesta 
Ieri tutti I parenti erano 
chiusi neirabftazlone, senza 
nessun contatto con ì'ester- 
no *AI giornalisti niente», ha 
detto una donna trentenne* 

FrancBBCO Petrisnnl 


sindacali a partecipare alla 
discussione dal momento 
che non avevano ricevuto al¬ 
cuna garanzia di essen» 
ascoltati 

Ora giungono 1 primi Im¬ 
pegni, si donneano 1 primi 
programmi, magari generi¬ 
camente onnicomprensivi (è 
1) caso dell'Atac) ed 1 primi 
bilanci del passato (sollanio 
I Acea — orferma la giunta 
— è un’azienda condotta in 
attivo) Ma ancora molto re¬ 
sta da discutere Solo due 
esempi la Centrale del Latte 
dovrà divenire una Società 
por azioni? 11 Prl, su questo, 4 
d accordo con l opposizione! 
mentre la maggioranza ^ 
dopo tanti mesi — resta div|* 
sa E, ancora, cadrà 11 «no» 
della Do a fare del Teatro ài 
Roma anche un ente che il 
occupi di sperimontaslone e 
a rivoluzionarne 11 pletorico 
statuto? Tutto ancora dad^ 
scutere. mentre non gluhn 
risposta alla proposta di a^ 
fiancare tre «saggi* alla comi' 
missione che vaglierà le prc»r 
poste del nominativi (o sà 

a ucsto il Pel pretendo una 
iscusslone pubblica) Solo 
un caso o cè nell aria un 
•colpo di mano* per risolvere 
bruscamente la vicenda, pre¬ 
sentando un «pacchetto* di 


Ha superato i 55 anni, 
niente assistenza 


La sezione romana deU'Assoclazione Italiana sclerosi muiU- 
pia ha denunciato iPlndifferenza e l inerzia» della Usi Rm 7 e 
della corrispondente circoscrizione per la vicenda di Angela 
Vittori La signora, affetta da sclerosi, ha necessità di assi¬ 
stenza domiciliare ma la Usi non può (ornlrgUcia perché ha 
superato 1 55 anni, la circoscrizione, a sua volta non può 
assisterla come anziana perchè è bisognosa di cure particola¬ 
ri come malata 11 risultalo, denuncia 1 Aism, è quello che la 
signora non gode di alcuna assistenza. 


Da oggi via Sistina 
chiusa ai traffico 

Da stamattina via Sistina sarà chiusa ai traffico La nuova 
disciplina che consente il transito su via Sistina solo al resi¬ 
denti comporterà una rivoluzione del traffico nelle strade 
laterali Infatti via degli Artisti e via Ludovisl saranno tra¬ 
sformate in sensi unici in direzione di via Veneto Per taeltarf 
la reazioni dei commercianti di via Veneto e dintorni, è stata 
disposta una sene di corsie preferenziali che alleggeriranno 
notevolmente il traffico nella zona e la sosta Una corsia 
preferenziale in salita interesserà via del Tritone a partire deu 
Traforo mentre le altre due corsie preferenslaU nel doppio 
senso di marcia riguardano via Veneto 

Sfratti alle librerie 
Rita Levi Montalcini a «Tuttolibri» 

Nuovamente sotto la minaccia dt sfratto la libreria di via 
Appla Nuova «Tuttolibri» che nel 1984 era sfuggita a tale 
pericolo grazie ad una sottoscrizione di 37mila cittadini « 
quindi all intervento della magistratura 11 31 gennaio — alle 
ore 10 30 — Il Nobel Rita Levi Montalcini presiederà una 
conferenza stampa indetta (nella sede di «Tuttolibri», via Ap¬ 
pla Nuova 447) per discutere di un tema sempre più attuali 
«Jeans al posto di libri» 

Aggressione ad autista Atac 
Quattro arresti 

I carabinieri hanno arrestato l quattri giovani responsabtU 
dell aggressione ad un autista dell'Atac. a\ venula l altro Ieri 
sera su un tram della linea i30i Si tratta di due pregiudicati 
Alfredo Rosi di 21 anni e Marco Scott di anni e i minoren¬ 
ni MO e PA sono accusati di violenza ad iniarlcato dL 
pubblico servizio e Interruzione di pubblico servizio - 

Domani i funerali, 
del pittore Canna 

I funerali del pittore Paolo Canna si svolgeranno domani 81 
gennaio alle ore 12 nella chiesa degli Artisti a platua» d«L 
Popolo 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


I lavoratori borbottano» airaccettazione si fa emergenza col telefono: tutto come nrìma? Viterbo, polemiche sull’Università 


«Quella casa 
dello studente 
qui non 
ci sta bene...» 

L’ex ricovero per vecchi San Carlo sarebbe 
una soluzione felice - Si preferisce spendere 


I ‘ ~ ‘ fc. 


«PoHcIniGo, è tutto da rifare 

L’ospedale passa 
all’Università 
ma resta «malato» 






«St sente male durante la 
notte e rinrermlere lo trova 
la mattina cadavere sotto il 
tetto.. >. «Colpito da Ictus ce¬ 
rebrale aspetta quattro ore 

E rlma di essere ricoverato > 
lai Policlinico continuano 
ad arrivare le solite tragiche 
nottsie. Metafore come «giro¬ 
ne dantesco*» «ospedale da 
Bangladesh* restano pur¬ 
troppo attuali Dopo un pe¬ 
riodo di rodaggio, da venti 

{ liorni il Policiinico è passa¬ 
li, In base alla nuova con- 
vensione, tutto nelle mani 
deU'UnlverslU La gestione 
del complesso a meta tra Usi 
e Ateneo era considerato il 
■male oscuro» che impediva 
al PoltoUntco dt diventare un 
ospedale di marca svizzera 
Anche se è passato troppo 
poco tempo per poter trarre 
un primo bilancio, quali so¬ 
no stati I primi passi com¬ 
piuti dall'Università? All'ac- 
cettaslone tra mugugni o 
borbottìi fanno capire che 
non è cambiato nulla. Qual¬ 
cuno ohe ritiene piu «Iglonl* 
co» non declinare le proprie 
generalità dice tE proprio 
qui ohe doveva avvenire il 
cambiamento più importan¬ 
te ed Invece hanno solo cam¬ 
biato qualche targhetta Per 
almulare II futuro diparti¬ 
mento d'emergenza hanno 
•doppiato Paccettazlone 
creando un reparto donno e 
un reparto uomini Con 11 ri- 
aultato — continua l'anoni¬ 
mo medico — di raddoppiare 
I turni di servizio con lo stes- 
ao organico, ansi addirittura 
ridotto dopo che tre medici si 
aono truferiti nel nuovo 
ospedale di Ostia G cosi 
combinati continuiamo a fa¬ 
ro l'emergenza con il telefo¬ 
no. L'astanteria ha sempre 
una funilone di parcheggio, 
In attesa di trovare un posto 
In altri ospedali al paziente 
colpito da infarto o alla vec¬ 
chietta con 11 femore rotto 
Dobbiamo "pregare" la cli¬ 
nica neurologica di mandar¬ 
ci uno epeclaiUta e se c'è bl- 
•ogno di una Tac dovremmo 
conalgilare alla gente di sen- 
liral male solo di mattina e 


Venti giorni fa 
ii passaggio 
ufficiale deile 
consegne 
«Siamo in una 
fase di 
transizione» 
«La convenzione 
non è un 
pezzo di carota» 


M Pollolinleo Umberto I è dal 
primo gennaio acorso 
amministrato direttsmonio 
datrUnivorilta. Nel tondo 
■mmciaii In una corsia 


mal nel giorni festivi eprefe- , 
Silvi e di "prevedere" quando 
funziona Ora ad esemplo è 
di nuovo guasta » 

Tutto come prima? Net di¬ 
sadorni locali della direzione 
sanitaria una novità o’è Oli 
«oapedalierU sono ttati In¬ 
formatizzati e sono alle prese 
con video e tastiera, ma an¬ 
che con problemi di Identità. 

G l'umore non è dei migliori 
soprattutto dopo che hanno | 
ricevuto la notizia ohe il 
nuovo direttore sanitario 
verrà da fuori La nomina 
del prof Carlo Mastontuono, 
ex coordinatore sanitario del 
8 Camillo, è ufficiale La di¬ 
rezione sanitaria una volta 
fonte preziosa di notizie 
adesso è muta. Ora anche 
l'Informazione è gestita dal¬ 
l'Università Il portavocQ è U 
prof. Giovanni Ducei, prima¬ 
rio della clinica pediatrica e 
presidente della delegazione i 
perii bilancio del Poilollnlco. | 
«Slamo in una fase di transi- I 
zlone —dice il prof. Bucci—, > 
la situazione non è migliore ; 
nè peggiore Aspetto a prima. I 



Stiamo avviando 11 primo 
processo di rinnovamento 
delle strutture del Policlini¬ 
co SI tratta di reaUziare — ' 
aggiunge 11 prof Bucci mo¬ 
strandoci una tavola plani¬ 
metrica — un nuovo plano 
regolatore della città univer- i 
sitarla. G non è cosa che al 
possa fare In pochi giorni e 
nemmeno in qualche mese» , 
E 11 dipartimento d'emer- i 
gonza? «L'Idea è quella di ' 
realizzare un'Isola ospeda¬ 
liera in grado di affrontare 
ogni tipo d'emergenza. 1 la¬ 
vori sono già inTzlatl e tra 
due anni dovrebbero essere 
completati* Preoccupazioni 
e dlsogt sono però attuali 
•Sono diverse le questioni, I 
punti previsti nella conven¬ 
zione sui quali al segna il 
passo — spiega lleanorran- 
ceseone, responsabile Sanità 
della Federazione comunista 
—: non è stata ancora for¬ 
mata la commissione parite¬ 
tica per vigliare suli'applica- 
zlone della convenzione e 
questo per responsabilità di 
Usi, Comune e Regione che 
non hanno nominato I loro 
rappresentanti. un'altra 


commissione che non si è 
mal riunita è quella sui pro¬ 
blemi del personale c si trat¬ 
ta di una grossa questione da 
risolvere per stabilire ruolo e 
configurazione precisa di co¬ 
loro che sono ancora dipen¬ 
denti della Usi Gd è un po' 
difficile che un ospedale pos¬ 
sa funzionare con lavoratori 
che aspettano di sapere qual 
è la loro funzione, 11 loro ruo¬ 
lo G poi c'è aggiunge 
Francescone — da sciogliere 
il nodo del cosiddetti servizi 
aggregati Manovre per du¬ 
plicare laboratori, centri 
specializzati e ambulatori 
proseguono e questi disegni 
nulla hanno a che vedere con 
I problemi dell’assistenza e 
della didattica. Forse per 
qualcuno la convenzione è 
un semplice pezzo di carta 
Per noi — concludo France¬ 
scone — è e deve essere uno 
strumento per affrontare e 
risolvere i problemi del Poli¬ 
clinico. Tutti I problemi e 
non gli interessi di una par¬ 
te» 

Roraldo Pergolini 


Sfuma il progetto di una grande antologica del pittore 


La mostra di Carrà? Forse.. 
E intmito la «ruba» Milano 


Il progetto era delI'fiS realizzare a Roma, 
sotto li patrocinio del Comune, una mostra 
antologica retrospettiva di Carlo Corrà, un 
pittore-simbolo della cultura Italiana nel 
mondo Ad aprile 1 romani potranno vederla 
Si, ma solo prendendo li treno o l’aereo per 
perdersi In ben tre plani del Palazzo Reale di 
Milano, dove l’assessorato alla cultura ha 
•ripreso in blocco» l'idea del sindacato nazio¬ 
nale operatori autonomi cultura e arte e l’ha 
realizzata Anzi, ha fatto di più ha proposto 
la mostra alle più prestigiose Istituzioni eu¬ 
ropee che non si sono fatte sfuggire l’occasio¬ 
ne 

Cosa è successo? Niente di insolito, pur¬ 
troppo La denuncia è di Salvatore Ruffino, 
segretario del sindacato «Fu il sindaco Si- 
gnorello, poco dopo la sua eiezione, a propor¬ 
ci di suggerire iniziative da realizzare nella 


I capitale Una migliore di questa — dice Ruf- 
! fino — ci sembra difficile da trovare Tutti 
entusiasti Tutti d'accordo? A quanto pare — 
conclude — no L’assessore alla cultura Lu- 
I dovico Gatto, ormai da due anni, ha frappo- 
' sto ogni genere di ostacolo, resistenze «atti¬ 
ve» e «passive» Noi cl starno impegnati anche 
economicamente oltre ogni limite, ed ecco il 
I risultato» 

I II sindacato, affiliato alia Ctsl, paria di voi- 
' garl beghe di partito, di ripicche senza senso 
I un dispetto di Gatto a Signoreilo in risposta 
I a) dispetti dei sindaco al suo assessore? Sta di 
i fatto che si è praticamente persa l’occasione 
' di organizzare — e soprattutto di poter am¬ 
mirare una mostra antologica di ben 150 
I opere dei grande pittore (tante erano queilc 
I pronte a giungere a Roma da tutto li mondo 
I E «Roma Capitale» è anche questo 


Dal nostro corrispondento 

VITERBO - Il San Carlo, 
antico ricovero per vecchi, 
sta lì, abbandonato, a segna¬ 
re ti confine del quartiere 
medievale di Plano Scorano 
Da quasi dieci anni, da quan¬ 
do l’università si è insediata 
a Viterbo, se ne parla come 
possibile contenitore per 
mille cose Da allora, in mol¬ 
ti incontri tra Comune, Idi- 
su, partiti politici, Il Pel ha 
posto piu volte ii problema 
de) recupero dei San Cario, 
In funzione dell'università 
Sedici facoltà? Casa dello 
studente? Ancora però nes¬ 
sun progetto è stato (atto, lì 
Comune non ha fatto alcuna 
scelta L'idisu ha però fatto 
la sua, pressata dalia Regio¬ 
ne che minaccia di togUergU 
I finanziamenti che avrebbe¬ 
ro dovuto essere Impegnati 
entro li 1966 Così ('Istituto 
per il diritto alio studio ha 
deciso di affittare da privati, 
per circa 5 miliardi, l’ex mo¬ 
lino Parenti, grossa struttu¬ 
ra- contenitore situata vici¬ 
no alla stazione di Porla Fio¬ 
rentina, In zona semi-perife¬ 
rica Il Comune avrebbe po¬ 
tuto esprimere un parere — 
anche non vincolante — en¬ 
tro la fine dell’anno passato. 
Di rinvio In rinvio, la giunta 
pentapartita ha di fatto evi¬ 
tato una dlscuslsone dalla 
quale doveva uscire un'idea 
per Viterbo e per la sua uni¬ 
versità. 

Sono anni che l’università , 
sta a Viterbo, e sono anni che 
la città la ignora Non riesce 
a trovare un punto di incon¬ 
tro tra vita cittadina e vita 
universitaria. La cosa sareb¬ 
be invece di vitale Importan¬ 
za per Viterbo La Casa dello 
studente ai San Carlo avreb¬ 
be potuto essere un’occasio¬ 
ne, almeno per parlare dt 
queste cose. Diversi tecnici 
hanno visitato questa antica 
struttura, e diversi sono t pa¬ 
reri espressi In merito. »E 
uno spazio utilizzabile per 
molle cose — afferma Paolo . 
Bnrlct. architetto — è una 
struttura molto ricca ed an- I 
che solida. Non penso che 
necessiti dt grossi lavori di , 
consolidamento. Potrebbero I 


ncavarcisl almeno un cent 
nalo di posti letto Anche 
spesa penso sia Inferiore 
quella prevista per l'ex mol 
no E poi c'è comunque 11 il 
scorso del recupero del cut 
tro storico Recuperare l 
funzionalità del San Carie 
significherebbe anche inne¬ 
scare un processo di rivlta 
llzzazione del quartieri me 
dievall che stanno morendo 
La giunta che governa Vi 
terbo però non ha mai fai' 
un plano partlcolaregglal 
per il recupero della strutti 
ra. né per nessun altro edii 
do del centro «Lldlsu dov 
va trovare una struttura ut’ 
llzzablle in tempi brevi — af 
ferma Rino Galli, comuni 
sta. nominato dalla Region 
nel consiglio d’ammlnrstD 
zlorve delVldlsu -■ cd avev 
anche bisogno di una 8cd< 
Con il molino Parenti, parti 
del problemi trovano soU. 
rione Ciò onche in relazton 
al fatto che gli iscritti fuori 
sede sono in calo, anche pc 
la carenza di servizi cd allcp 
gl 11 San Carlo è senz'alti 
utlUzzabllo come struttur 
culturale, ma in altro senso 
G questo è vero Ma è an 
che vero che non può cader 
la discussione sul futuro de 
centro storico di Vlterb< 

g ioiello di architettura me 
levale unico in Italia, desti 
nato a morire per abbando 
no Per U San Carlo la aorte t 
incerta Alcuno Indlscrezlo 
ni, colte tra i membri deih 
giunta, fanno sapere che i 
Centro per li restauro di P, 
renze sarebbe interessato i 
comprare dalla Ipab «Oto 
vanni XXIII» la struttur 
per farne un centro di re 
stauro Ma la Provincia h. 
già un attivo centro di re 
stauro. 0 non si comprende 
bene 11 senso dell'operazlom 
Senza nessun progetto de 
ano di questo nome, lì 8at 
Carlo continua a star ìì, fon 
te di polemiche e dlscusslon k 
aspettando solo che le su 
strutture marciscano pei 
non uso. Il San Carlo e li 
simbolo di un centro storico 
che muore perchè chi gover 
na non ha la capacità dt ri 
dargli la vita. 

Stefano Polaochi 


didoveinqu^do 


Una sequenza di 
«Im just a wild womane 
di Roberta Escamilia Garrisort 



ytilganza progressiva di 
un armonico sviluppo psico- 
mieo «he, a partire dalla (ine 
«,iii «nnl 70. Its spinto mal- 
t, p,rK>n« a praticare danza, 
non na purtroppo assunto 
una diroslone twn delinlta 
DI Rul la prollleraslone eie- 
r«t*n«a di centri di dansa 
con Indlrlsil assai disparati 
dal classico, al jass, airaero- 
Moo. CIO crea non poche In- 
ccrUMC In chi vorrebbe Ini- 
(loro c non sa orientarsi In 
ducila kermesse di stili e di 
lecniehe. 

Questo problema si pone 
•oprattutto per la danza mo¬ 
derno, In quanto la classica 
•I t derinltavamnte consoli¬ 
data al punto cnc le diriercn- 
w lUllttiche, ad esemplo. Ira 
la tcuola francese e quella 
ruaso. aono percepibili solo 
da(ll .addetti al lavori. Del 
resto la danza classica si se¬ 
leziona da sola a causa della 
tua particolare Impostazio¬ 
ne volta a modellare il corpo 
del danzatore secondo preci¬ 
si lehemi, che la rendono 
Inodcguata ad un risico 
adulto 

Proprio questa rigida co- 
dincoiione di possi e di mo¬ 
vimenti ha provocato all'lnl- 
clo del XX eccolo la nascita 
della densa moderna che 
sorge appunto con reazione 
al dettami clossicl L'elabo- 
reilone di nuove tecniche di 
espressione della danza si e 
andata formondo m seguito 
attraverso l'opera di grandi 
neraonallU da Martha Ora 
hom a Merce Cunninghom 
(tuttora viventip 

Questo breve richiamo 
otoitco el t utile per (ore una 
pnma distinzione- possiamo 
denmr* Intatti sotto II nome 


Una kermesse di stili 
e di tecniche della 
danza contemporanea 


di danza contemporanea 
tutte quelle tecniche che pro¬ 
vengono da questo sviluppo 
"Ideologico” della coreutlcac 
mentre con il termine danza 
moderna intendiamo la dan¬ 
za jazz con tutte le sue deri¬ 
vazioni e «contaminazioni» (1 
balletti televisivi, per Inten¬ 
derci) 

Messa In ombra dalla 
spettacolarità spesso super- 


ficlalotta ed effimera della 
danza moderna, la danza 
contemporanea stenta a tro¬ 
vare un grosso consenso di 
massa, anche perchè il mo¬ 
dello di fruizione più diffuso 
resta quello televisivo 
Nonostante tutto a Roma 
continuano ad operare, fra 
mille difficoltà, diversi inse¬ 
gnanti di tecniche di danza 
contemporanea Si tratta 
spesso di danzatori-coreo- 


«Racconti inquieti» 
in un bar, la notte 


Sette personaggi, un bar, 
la notte Musica e sullo 
sfondo il mare. Raccontt tn- 
quletl 11 titolo, ma non si 
tratta di un album di Tom 
Waits. anche se quelle figu¬ 
re gli appartengono per affi¬ 
nità «etiilohe» E rullima fa¬ 
tica della compagnia Solarl- 
Vanzl, In scena fino al 25 
gennaio al Teatro La Pira¬ 
mide Vero protagonista di 
questo fiume di storie Infi¬ 
nite è il Bar, centro Invulne¬ 
rabile attraversato da per¬ 
sonaggi sbadati e sbandati, 
tu<^o alcuro dì incontri e 
scambi. Lo spettacolo è un 
delicato concerto a più voci. 


una «conversazione conti¬ 
nuamente interrotta» tra 
avventori, musici, camerie¬ 
ri 

! Dove si trova questo bar? 
I Porse In America (visto che 
; due attori parlano anche in- 
giese), forse sulla riviera ro- 
, magnola, forse In Sudame- 
I rlea 1 clienti st passano pa¬ 
rola l’un l’altro, mentre len¬ 
tamente il bar assume 
, aspetti sempre più «loKhU 
con piccole risse, amori di 
una notte, e non manca l'a¬ 
rena e 11 combaUlmcnto tra 
«galU». Chi beve per diimen- 
tlcare, ehi dimentica di dor¬ 
mire, chi cerca disperata- 


grafi che lavorano non solo 
per la formazione di nuove 
leve, ma soprattutto per la 
produzione di spettacoli che 
permettano loro di «soprav¬ 
vivere» e di continuare la 
sperimentazione 

La possibilità di salva¬ 
guardare lo sviluppo della 
danza contemporanea, cul¬ 
turalmente vitale, risulta 
dunque legato alla sua diffu¬ 
sione A questo proposito 
cercheremo prossimamente 
di tracciare un Itinerario 
Ideale del luoghi e delie le¬ 
zioni di danza contempora¬ 
nea che si svolgono a Roma 
per tentare di chiarire me¬ 
glio che cosa è e che cosa es¬ 
sa rappresenta oggi 

Rosaella Battisti 


mente un tempo e un luogo 
per esìstere, raccontando ìe 
proprie necessità, i propri 
incubi 

La musica dal vivo com¬ 
posta ed eseguita da Er¬ 
manno Ohlslo Erba (per¬ 
cussioni batterla), Alessan¬ 
dro MurzI (chitarra), Emilio 
Tallano (sassofono), Massi¬ 
mo Terracini (pianoforte e 
tastiere), ha I ritmi e le ne¬ 
cessità di un bar con orche¬ 
stra e non rientra, pertanto, 
nell'universo delle pure e 
semplici «colonne sonore* di 
uno spettacolo Con Marco 
Solari e Alessandra Vanzt, si 
agitano nel locale, fino all'o¬ 
ra di chiusura, Qcoffy Ca- 
rey Susanna Dlnt, Thorsten 
Klrchhof, Lorenzo Malnoni, 
Elisabetta Vagaggini I testi 
sono di Alessandra Vanzl 





Pieranunil, Pietropaoli, 
Sferra: iSpaca Jau Trio» 
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Limpidi linguaggi e atmosfere 
poetiche dello «Space Jazz Trio» 


In un affollatissimo Saint Louis lo Space 
Jazz Trio di Enrico Pieranunzl, Enzo Pietro- 
paoli e Fabrizio Sferra ha presentato il primo 
disco Jazz del nuovo anno li trentasettenne 
pianista romano ha chiarito 1 contenuti e le 
vicende dell’album che s'intltota «Space Jazz 
Trio, voi I» Pieranunzl si è tolto subito le 
vesti dei leader specificando che, al contrarlo 
di tante formazioni analoghe. Il trio non pri¬ 
vilegia Il pianoforte come strumento condut¬ 
tore dell’assieme Quindi ha ringraziato U 
produttore tedesco York von Prlttwitz. pre¬ 
sente In sala, frenetico e disponibile come 
pochi, li quale ha permesso la realizzazione 
del lavoro 

Negli ultimi anni Pieranunzl ha trovato in 
Germania un audience considerevole tanto 
che prima della yvp di Pritlwltz, anche l’Enja 
e la Demon si erano già servile della sua mu¬ 
sica Non è mancalo di conseguenza un ri¬ 
chiamo polemico all Insensibilità del mondo 
discografico Italiano, sempre malato di este¬ 
rofilia e penalizzante tanti artisti meritevoli 
di entrare in sala d’incisione 81 è passati 
quindi al concerto con due set nel quali si 
sono potute ascoltare le composizioni Inseri¬ 
te sul vinile, ma anche celebri standards 
Una serata piacevole che ha soddisfatto la 
platea e che ha confermato l’eccellente Inte¬ 


sa del Trio che è insieme ormai da oltre due 
anni 

«Spaco Jazz Trio, voi I» conferma la bontà 
del precedente «Autumn Song», con riferì 
menti alle atomosfere sospese e poetiche 
BUI Evans, ma anche a quel giochi di lensiO'- 
ne emotiva tipici deli’ultimo trio dì Kcith 
Jarrett (quello con Gary Peacock e Jack Dt 
Johnette per intendersi). 

L'interplay dei tre musicisti è molto cali¬ 
brato, con un fraseggio limpido e uno swing 
considerevole Pieranunzl è ormai da tempo 
a livello del migliori planlsU europei, con una 
mano sinistra «forte» e una destra guizzante 
raffinato e colto come sempre Plelropao 
mostra al contrabbasso la sua nota versatili 
tà con uscite misurate e un sostegno costa» 
le, Sferra è dotato di un buon gusto alla bat¬ 
teria, peccato non metta appieno in rtsaltc 
queU’inlraprendenza che possiede dui vivo 
Ottima la registrazione dei suoni effettuai i 
da Massimo RoccI, accurata nciia sua geo 
melrlB la veste grafica. Un disco ben riuscito 
al tirar delle somme, che inaugura nei m 
gllore del modi un’annata piena d’attese per 
n jazz dt cosa nostra. «Space Jazz Thio, voi l» 
Enrico Pieranunzl (piano), Enzo PietropaoJ 
(contrabbasso), Fabrizio Sferra (batterla) 
Roma 6-9 giugno 1986, y vp music 3007 

Fabrizio Stramacci 


• I CONCERTI GIO\ ANI — Domani atte ore 18 netta Sala di | 
palazzo AIbcrtoni (piazr» Compitclli 2, l\ piano) per it Ciclo -I 
concerti giovani di Italia-Crss- avrà luogo il concerto per violi¬ 
no c pianoforte con 1 solisti Giorgio Sasso (violino) c Laura 
Manzini (pianoforte) 

In programma musiche di Mozart (Sonata m sol magg K379), 
StravinskJ (Suite italiana) « Drahnis (Sonata in sol magg op 
78) IngrcssoriservatoaiSoci di Italia-Ur^e per imiti disponi¬ 
bili presso la Assocazionc e. prima del concerto, direttamente in 

sala 

• ALPA DÒSCARO-> Galleria -Il Canovaccio», via delle Colon¬ 
nette 27. da oggi al 3 febbraio, ore 16,30/20 

Dice bene tt presentatore Marcello Venturoll che la pittura 
cacciata dalla porta rientra dalla finestra net lavoro cosi fresco i 
e originale delia Dòscaro Ct davvero un talento prepotente e i 
sensuale con la regola che corregge l’emozione Ora lirica ora | 
drammatica privilegia la figura femminile vu sfondi moltiplica- | 
U di paesaggi lontananti e struggenti^ 

• STORIA DELJAFZ — Seconda lezione A-io^edl alle ore 17 IO 
al Teatro De Lollis (nella via omonima) L iniziativa t promossa 
dall'Alexanderplatz In collaborazione con l (disu 

Questa volta si discute di «Analisi nei dettagli degli aspetti 
compiessi della "polifonia Improw lsata”e del ' soiismo” del jazz ; 
primigenio» Partecipano Francesco Forti (clarinetto e sax), Lu*, 
ciano Invernizzi (trombone), Carlo Loffredo (contrabbasso e | 
banjo). Renato Musillo (batteria), Ettore Zeppegno (pianoforte). 
I ranco Tolomel (tromba). 


D mito del colore 
di Massimo Ranalli 


AU'Assoclazione culturale Undcrwood (via 
S Sebastiancllo, 6) si Inaugura oggi alle 19 
una personale di tele e carte dt Massimo Ra- 
nalll (la mostra resta aperta sino al 10 feb¬ 
braio) Il giovane artista che definisce la sua 
pittura precisandola come «evocativa del¬ 
l’ambiguo» e non astratta, presenta i suol In¬ 
teressanti dipinti, composizioni airintcrno 
delle quali In effetti, sottolinea gl) ambiti di 
sostanzialità degli clementi distintivi, di for¬ 
te connotazione geometrica svolgendoli in 
dilatazioni c aggregazioni Ranalli dipinge 
•fauve» e un po^ •divisionista» Ma è alllrato 
dal mito del colore Non per la «gioia dt vive¬ 
re». per sollevare ai monumenlaTe ì’elemenlo 
piu seducente della naturo. 11 colore come 
mezzo diretto di comunicazione, come Inten¬ 
sa sublimazione delle profondità dense del- 
ranlma O — piulloslo — colore che trova lì 
suo slancio In quel veli di cui spesso la fanta¬ 
sia adorna la vita. 


Gli incontri 
con la pittura 


Per 11 quinto anno consecutivo sì svolgono 
al Centro Sociale al Parco (via Ramazslnl 
31) gli «Incontri con la pittura del Tempiet¬ 
to* (Informazioni, se ne danno ai Centro So¬ 
ciale ai Parco {%% 60 647) e alia segreterìa del 
Tempietto (790695) Primo appuntamento 
oggi alle 16)k È difficile dare una definizione 
di questi laboratori È un modo del tutto di 
verso di addentrarsi nel regno del colore, non 
armati di pennelli e tavolozze, ma di imma¬ 
ginazione c capacità creativa, dando un’oc 
chiata anche a quello che succede nel mondo 
del suono, della parola, della scultura* riu 
scendone poi arrlcchlU, e dipingere un ac- 
Quarello che fa echeggiare dei suoni lontani 
E rindicazlono di come siano evanesccnu 1 
confini fra le varie regioni dell’Arto. 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


martedì 

20 GENNAIO 1967 


Scelti 

per 

voi 


■ La mosca 

Por I duri di stomaco e por gl 
amanti dalla tantoscvanza intel 
ligonto ecco il nuovo (ilcn di Da 
vid Crononberg piccolo mae 
suo del genere horror Si chia 
ma «La moscaa e narra la stona 
di una moiamorfosi mostruosa 
quella vissuta in pnma persona 
dolio scienziato canadese Brun 
die nel corso di un espenmon 
lo di «lolotrasbordo» di materia 
uno mosca impicciona entra 
nella cabina o avviene cosi la 
fusione a livello molecolare La 
mutazione da uomo in uomo 
mosca sarà lenta ma mesorabi 
lo Noi panni dello scienziato un 
Jelt Doldblum bravissimo sen 
suste e animalesco come n 
chiesto della parte 

• ARtSTON 
• AMDA8SAOE 

• HOUDAV • ATLANTIC 

• MAJESTtC 

□ Pirati 

Torna Roman PolansKi E torna 
con un film ribaldo colorato 
all insegna del «lasciatemi di 
vertire» Da anni il regista di 
«Rosemary s Baby» e di «Chi 
natovvn» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure di galeoni 
d) fenfiiulle indifeso e di fratelli 
della costa Por nostra fortuna 
c à riuscito e ha coinvolto nel 

I impresa un cialtronesco su 
blime Waìter Matihau a cui i) 
ruolo di Capitan Red II avido pi 
rata dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli per im 
poBBOSsarsi di un prezioso irò 
no aiiecol va davvero a pennol 
lo 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

■ Hotel Colonial 

Cinzia Torrlni, giovane regista 
fiorentina dopo due piccoli film 
girati in Italia tenta la carta della 
superproduzione hollywoodia 
na Un cast dt tutto rispetto 
IRobort Oyvell John Savage 
Rachel Ward piu il napoletano 
Maulmo Trolti) per raccontare 
l'odissea sudamericana di un 
giovane Italiano li cut fratello 
terrorista in fuga è steto ucci 
•0 Ma alamo sicuri ohe quel 
oadavert sfigurato aia davvero 
colui che tutti credono e voglio 
no morto 1 

• BARBERINI 

• NEW YORK 

O Lola Darling 

Spike Lee Segnatevi questo 
nome Non à il nuovo Eddie 
Murphy è qualcosa di piu Ov 
vero un cineasta’anore intelli< 
gente ironico capace di rac 
coniare con il giusto equilibrio 
di umorismo o tenerezza la vita 
delia comunità nera di New 
York Commedia «all blackv 
«Lola Darling» é le atona di una 
tagwie a cui piece tanto (trop 
por} t amore Ha tre fidanzati 
tutto sommato li ama tutti ma 
è difficile far accettare agli uo 
mini la proii^ia incontenibile 
gioia di vivere Film di reuogu' 
sto amarognola quindi ma di 
vertente tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 

■ The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane in viaggio aliraver 
so rAmerica Un autostoppi* 
sta biondo e atletico E allim 
prowlao I irruzione dell orrore 
t sutostopptsts «hiwhoT* del 
titolo) comincia a uccidere e i> 
giovane deve lettere con i denti 
per salvarsi la vita Girato dal 
giovane Robert Harmon con 
uno stile degno dolio Spielberg 
di «Duel» li film parte come un 
normale horror di genere ma si 
solleva nei doli dell avventura 
dell inquietudine della metafo¬ 
ra Rutger Hauer hi biondo re 
plicante di «Biade Runner») è 
un assassino crudele indisuut 
tibila quasi seducente 

• AMERICA 

• ARISTON 2 

• CAPITOL 
• POLITEAMA (Frascati) 

• RIT2 • POLITEAMA 

□ Daunbailò 

II «Benigni americanoa à ero 
(teteci un film da non perdere 
Perché I anglo toscano del bra 
vo attore è uno dei linguaggi 
più spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perché la regia è di 
Jim Jarmusoh. il raffinalo auto 
re di «Stranger (han Paradiso» 
Perché John Lune o Tom Wans 
(oltre che due insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura del RcA>ertacc»o no 
strano La stona é semplice ire 
carcerati (due americani e un 
turista ItSliartQl fuggono di pri 
gione o si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola sull a 
micma al di lé dello barriere lin 
QUistiche In bianco onoro odi 
zione originale (ma davvero 
doppiarlo era impossibile) con 
sottotitoli Italiani 

• Rìvoli 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 1 


ACAOEMY HALL 

Va Siamira 17 

L 7 000 
Tel 426778 

Shengha» surpnse d Jm Goddvd con 
Madonna e Sean Penn A 1)6 22 30) 

ADMIRAL 

ParrsVerbzno 15 

L 7 000 

Tel 651)95 

Stregati d e con f/ancesco Nui e con Or 
nella Mui BR i )6 22 301 

ADRIANO 

Piazzo Cavai# 22 

L 7 000 

Tel 362153 

Seitechil in sette giorni d Luca Verdone 
con Renaio Pozzeiio e Cario Verdone 6R 
1)5 30 22 30) 

AIRONE 

Valdo 44 

L 6 000 
Tel 7827)93 

L iniziezione d C aniranco Mngazz con 
Serena Grand £ VM )8i 06 22 30) 

ALCIONE 

VaL di lesina 39 

L 5 000 
Tel 8300930 

Il nome della rose d J J Annaud con 
Sean Connery DR 0 5 30 22 30) 

AMeASCIATORI SEXY L 4 000 

VaMoniebelto IO) Tel 4741670 

Firn per aduli (10 11 30 t6 22 30) 

AM6ASSA0E 

Accademia Aqizti 57 

L 7 000 
Tel 5406901 

la mosca di David Cronenbe'g con jetf 
Goldbium H 06 22 301 

AMERICA 

Va N del Grande t 

L 6 000 
Tel S816166 

The Hitcher La lunga lUada della pau¬ 
ra di Robeit Herman H 06 22 301 

ARCHIMEDE 

Va A/ch modo 17 

L 7 000 
Tel 875567 

Pirati d Roman Polansk con Walter Ma) 
ihau C/s Campon 6R 06 22 301 

ARISTON 

ViaCirorone 19 

L 7000 
Tel 353230 

La mesca di David C/onenbetg con Jeff 
Goldbium FA 06 22 301 

ARISTON 1) 

Gallona Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

The Hitehat La lunga atrada della pau¬ 
ra di Robert Harman H 06 22 301 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7000 
Td 7610656 

la mosca di David Croninberg con Jetf 
Goldbium FA 06 30 22 301 

AUQUSTUS 

C *0 V Emanuela 203 

L 6 000 
Td 687645S 

Round Midnighi (A mezzanotte ceca) ragia 

di B Tavernier Gordon con Oeiiet (ìordon 

OR 054022301 

AZZURRO SCIFtONI 

V degli Scipioni 64 

L 4000 
Td 3SSI094 

Ore 17 00 Sinfonia d autunno Ore ( 6 30 

Prigione 20 30 1) Dio nero • H diavole 

blond Ore 22 00 Rashomon 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 6 000 
Td 347692 

Regalo di Natale é Pupi Avati con Carlo 

Delle Piane SA (16 30 22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7 000 
Td 4761707 

Hotel Colonie) di C/nz a Torrim con Robert 

Ouvall e Massimo T/cksi L 

(15 45 22 30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Canioni 63 

L 5 000 
Td 4743936 

Film por adulti 06 22 30) 


■raTRi 

EMSttl 


CAPITOL 

ViaG Sacconi 

L 6 000 
Td 393280 

The Hitcher le tunga atrada della pau- 
za di Roben Harman H (16 30 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica IDI 

L 7000 
Td 6792466 

L amore itragona di CpIoi Saura conAn 
tomo Gados Cnsima Hoyes 

06 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 
PzaMoniaciiwio 126 

L 7000 
Td 6796957 

Lola Darling di Spàe Lee con Tracy Carpila 
John» BRIVMUI 

0 6 30 22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

Witnais il leatimone g Peter Wem di Pe¬ 
ter Wflf con Harrison Ford OR 

06 15 22 15) 

COLA DI RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo 90 Tel 350564 

Yuppie! 2 g Enrico Didcnni con Jerry Cai! e 
Christian Oe Sica BR 06 15 22 30) 

DIAMANTE 

Via Pranasnni 232 b 

l 6000 
Td 295606 

F burbero di Cattailano e Pippolo con 
Artiannnno Ceienteno t Oebta Ener 6R 
06 22 301 

EDEN 

PiiiColadiRrenio 74 

l 6000 
Td 360169 

Bhangltai aurpriia à Jup (joddard con 
Madonna e Sean Penn A (16 00 22 301 

EM6AS6Y 

ViaSioppani 7 

L 7000 
Td 970245 


EMPIRE L 7 000 

V le Regina Mirgheriia 29 

Tel 66^)9 

Corto cboultQ 6 Jhon Badham con Alty 

Shee^ e Steve Gutienberg FA 

06 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 17 

L 4000 
Td 682984 


E8FER0 

VibNontentana 

Tei 693906 

L 5 000 
Nvidib 11 

U burbero di Castellano e Pipolo conAdna- 

r«a Gelentatio « Q«b(« F«o« 6A 
(16 30 22 30) 

tSSSÈKKM 

QSuSi&sszn 

l 7 000 
Td 6676(26 

Btregat) g • con Francaico Nuli t con Or 
nella Muti BR 06 22 30) 


Spettacoli 


NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
V a Merry Del Vdl t4 Tei 5B16235 


HigWaniler Ci Russell WuteBhy con ©»>• 
slopher Lambert FA 


KURSAAL 
V aPasieHo 24b 


Tre uomini e una euH» di Coi ne Serreau 
con Rotand Giiatd e Andii Dussoliw ÓR 


SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annuale L 2 000 

ViaTiepoio 13/a Tel 3611601 


Le avventure di caede del prof Oe Fa* 
peri d) W Dsney (17) Il nuovo ciflems 
Bucuiaco Meleiis & NAi Usi (ISSO) 
Agenzia Muller d Nki List (20 30) Retfl 
d Cr st art Bcr^or (22 301 (I film tono m 
vers one or q rulo con soliPt tpli in italiano) 


DtriNiZlONi A ~ 


C L DA D I • 
M M s S b 


DO 0 . PR 0 I ( 

SA b I SM S M t 


TIBUfl L 3 000 

Vadcgl Elfusch. 40 Tel 4957762 


Speriamo che aie femmine di Mano Moni 

celi con L UHman SA (16 22 30) 


FIAMMA 

VaBissoiati 5t Tei 47Stt00 


SALA A Pira!» di Roman Polansk con 
Walter Mathau Oa Campon 6R 
15 45 22 30 

SAIA 6 Per favore immefieieml mie 
moglie con Oannv Oe V io 6R 
_ 116 10 22 30) 


GARDEN 
Viale Traetever» 


L 6 000 
Tel 682848 


Yuppie* 3 ccm Jerry CaIS e Chr stian Oe 
Sna 6R (16 22 30) 


GIARDINO 
P zza VuHvfì 


EURCINE 
VuLnil, 32 


l 7000 
Td 6910986 


Vup^ea 2 di Ervico Okkwii con Jarry Cali 

• Chrutiin Oe Sce BH (16 22 30) 


EUROPA 

Caio ditelli f07/a 


L 7000 
Tel 664868 


Gk srietogMii é W 


Oline» OA 
(16 22 30) 


L 5 000 
Tel 8194946 


Le cerlce dei 101 di Walt Psney OA 
05 30 22 30) 


GlOlEaO L 6 000 

ViaNomentana 43 Tel 864149 


Super Fantoiii di Neri Parenti con Paolo 
Vittagoo BR_(t6 22 30) 


GOLDEN 
Via Taranto 36 


L 6 000 
Tal 7696602 


USyrlnih dove tutto * poitfbilt con De¬ 
viò Bowa e Jennifer Connery H 
(16 22 301 


GREGORY L 7 000 

VieOreatiriQVil 160 Td 6380600 


OH erlitogattt q W Oianey DA 
(16 22 30) 


NOLIDAV 
Via 6 Mereello 2 


L 7000 
Tei 666326 


La moice é David Cronenéerg con Jeft 

Goldbium H <16 22 301 


tNOUNO 
ViaG Indune 


L 6 000 
Tel 562495 


Labyrlritk dove tutto é peiiIbRe con Da¬ 

vid Bowic 0 Jennifer ConAery H 
(16 22 30) 


RING 

Via Fogliano 37 


L 7 000 
Tel 63t9S4t 


Una perfette coppie di evitati di Peter 

Hyamt con Gregory Hmes BAy Cryatad 

flfl(16 22 30) 


MADISON 
Via Chiabrera 


L 5000 
Tel 6)26926 


Il burbero d Caiteltano e Pipolo con AiS e 

no Caiantano e Debra Fanet 8R 
(16 22 30) 


MAESTOSO 
Via Appiè 416 


L 7 000 
Td 766086 


Yupplee 2 di Enrico Oldomi con Jir^ Cai» 

eOvittianOeSica &R (16 22 30) 


MAJESTIC L 7 000 

ViaSS ApoMoa 20 Tel 6794908 


La moaea 0 David Cronenberg mo Jelf 
Goldbium FA (16 30 22 30) 


METROPOLITAN 
Via del Corso 7 


L 7000 
Tel 3600933 


Urte perfette coppia « evitati di Pater 
Hyami con Gregory Hmes Biliy Crystal 
BR_(t6 45 22 30) 


MOOERNETTA L 4 000 

Piazza Repubblica 44 Tef 460266 


nperadulti (101130/16 22 30) 


MODERNO 

PiazzaRepubWica 


L 4 000 
Td 460285 


Film per adulti 


NEW YORK L 6 000 

Via Cave_Tel 7610271 


Hotel ColonielO Cinzia Tomm con Robert 
Ouvall e Massimo Troiai AI1545 2230) 


ViaBV dd Carmelo 


L 7 000 
Td 6962296 


LeUrynth dove tutto è poislbita con Da¬ 
vid Bowie e Jennedir Connery H 
(1622301 


FAFtS 

Via Magna Groeia 112 

L 7000 
TP 7596568 

Sena chiU in iena g luce Vittton» 

con Renaio Pozzetto • Cai» Verdone IR 
<1646 22 30) 

PR16IQENT 

Via Appi! Nuova 427 

L 6 000 
TP 78(0146 

GU OfMegiTtl g WiH Doney DA 
(76 22 30) 

FUSSICAT 

ViaCaiQk 66 

L 4 000 
Tel 7313300 

film per adulti (1123) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane 23 

l 6 000 
TH 4743119 



■nasi 


QUIRINETTA 

VaM NknMietii 4 

L 6 000 
TP 6790012 

Camera eoa vieta g Jimea Nory con 

Maggq Smith BR (1645 22 30) 

MALI 

Piazza Sorrnma 16 

L 7000 
Td 6610234 

Profuma Prime (16 22 30) 

BEX 

CarMTrggte 713 

l 6 000 
Tel 664165 

|T • raairaiorranre 6 Steven Spqfcgg 
con Dee Wdlaca • Peter Coyote FA 
(16 22 301 

1 B1ALTO 

1 V« IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6780763 

1 noma della rou g J J Annaud con 
SeenCoonery DR (1622 30) 


RITE 

Vaie Soma a 109 

L 6 000 
Tei B374B1 

The Hitcher Le lunga strada della pau 
ra di Robert Hgman H 116 22 30) 

RIVOLI 

ViaLombarga 23 

t 7 000 
Tei 460883 

Profumo Prima f)6 22 30) 

ROUGE ET NO)R 
V«Salarian31 

L 7 000 
Tel 864305 

Labyrlnih dova tutto è possibile con Da 

V d 6ow e e Jenn far Connery H 

(16 22 30) 

ROYAL 

VaE Fi berlo 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

Super Faniozz) di Ne/i Parsnt con Paolo 
M«geo BR 1)6 22 30) 

<ei 

1 

L 5 000 

Te) 855(723 

Fantasia g Walt Dsney DA 

(15 45 22 30) 

SUPERCINEMA 

Vie Viminale 

L 7 000 

Tel 485498 

Accademia Militar# di Ben Convy con 
Chris Lemmon Uoyd Bridge* BR 

(16 22 30) 

UNiVERSAl 

Ma Bari 18 

L 6 000 

Tg 856030 

L iniiiaitont é Gianfranco Mingozzi con 
Serene Grang E (VM 18) (16 22 301 


1 Visioni 

successive 1 


AMBRA JOVINEIU 

PtaizaC Pepe 

L3 000 

Tg 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 

Piazza SemiMoe 16 

L 3 000 

Tg 6908)7 

Film per adulti 

AQUILA 

VislAquifa 74 

L 2000 

Tg 7594951 

Film pg adi/ifi 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

ViaMKaata 10 Taf 7553527 

Film per adulti 

BROADWAV 

Via da Narcisi 24 

L 3 000 
Tg 2815740 

FJm per adulti 

DEI PtCCDLi L 2 500 

Vida dalla Pineta 15 (Villa Borgha 
w) Tal 663485 

La carice dai >01 g W Disney DA 
(11 15 (81 

ELDORADO 

Viale dell Esercite 36 

L 3 000 
Tg 5010652 

) cinque detta iquadra d aiaelia g Pau) 
MichMl Glasat A 

MOULM ROUGE 
VieM Cttbinp 23 

L 3 000 
Tg 5562350 

Film per adulti 

NUOVO 

Liroo AscieruiN 1 

L 5000 
Tg 588116 

Rapalo di Natala g Pupi Avati con Carlo 
Delle Piane SA (16 22 30) 

ODEON 

Piazze Repubblica 

L 2 000 
Tg 464760 

Film per edulu 

PALLAOlUM 

PrtaB Romano 

L 3 000 
Tg 5MO203 

Oraatti dal cuora OA 

PASQUmO 
VoolotWPiada 19 

L 3 000 
Tg 5803622 

Datai of a Salaimin (varuonc inglese) 
(15 50 22 40) 

SPUNDID 

Via Piar dada Yqpe 4 

L 4 000 
Tg 620205 

Film par adulti 

UUSSE 

ViaTibifWia 354 

L 3 000 

Tg 433744 

PuracaahamaragBiagioPtoieiii conAn 
na Goiiena G 

BlTIfTMHi 

L. 3000 

Rivista spogiiaelk) a film per adulti 



1 Cinema 

d'essai | 


ASTRA 

Viga Amo 225 

L 6000 
Tg 8176256 


FARNESE 

Campo da Fori 

L 4 000 
Tg 6564395 

1 rotgio vardt g Ine Rohm» con Mai» 

Riviaa DR (16 30-22 30) 

NKONON 

Via Viterbo tl 

L. 3500 
Tg 869493 

CbOdoamagA Rudolph cotvK Cstbg 
na G Bujold BR 


Cineclub 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551705 


le mille e una nona verdona di Roberto 
Calde <16 30) La bella tddormtntsis é 
Voicek (te 30! Film dimore di litvan 
Siabò (20 301_ _____ 


IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312J83 


SALA A Pouline alla spiaggia (k Ette Ro- 
hmor 117 22 301 

SALA B II raggio verde di Erte Rohmar 
I17 22 3P!_ 


Sale diocesane 


CINE FIORELLI Rombo 2 con Sylvosièr Stallone OR 

Via Terni 94 Td 7578695 _ 

La mia Africa di S Polacii u 


provìnce 

Viale delle Province 43 


e M Slreep OR 

Ailan Qùartarmain e le miniere di rs éa* 
lomone di J Lee Thompson A 


Va Tortone 3 La carica de» 101 DA 


MARIA AUSILIATRICE 
Pzza S Maria Ausliaince 


BrisbyeiliegretodlNimb DA 


Fuori Roma 


ALBA RAOIANS 


Yuppie» 2 di Enrico Qdonni conJerry' fSh 

là Christian Do Sica BR 
~ H bùrba^ di Castellano e Paiolo nn 
no Ceienteno e Debra Peuer BR_ 


POLITEAMA L 7000 SAl^A UnB^rfettaMpplid)iv(MtB 

(Ldoù Panizza 5 Tel 9420479 ^vams con Gregory Hmei Biy Cry* 
mi BR 115 22 30) 

SALA a The Hitcher • la lunga straii 
della paura di Roberi Hvman H 
(15 22 30) 


Yuppiaa 2 di Enrico Qdoini con Maesirho 

Soldi e Jerry Cali BR 

(15 30 22 30)_ 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADQR Td 9466041 


Liniiiazione di Gienfrencd l 
Serena Grandi F (VM 18) (15 3(M2 30^ 


Amore e musica con ChnitepNr Li 
e Catherine Deneuve SE (15 22) 


Setta cImU in sette glstnidi LucsVdtNmi 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone ♦ IR 




RRYSTALL le» Cucciolo) L 7 000 

Via Od Pallotiini Td 5603186 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L 6000 
Tel 5610750 


King Kong 2 di John GuHamann m Un* 
da Hamilton A (18 18 22 30) 
"iabyrìnth dovetutt» 4 pMiibie COnDiP 
vHt Bowie e Jarwla Connery • H 
(18 22 30) 


SUPEROA L 7 000 

Vie della Manna 44Tal 6604076 


Shanghal Surptise eh Jkà Goddvd. «et 
Madonna I Seart Penn A (18 22 3(H 


Prosa 


AGORAìG (Vie delle Penitenza 33 
Tef 6630211) 

Alla 17 Atoitd maglia mia mm 
«I eonoMO di Achille Campanile 
con Camerini Qreocia OiC«mine 
Regie di Duccio CemerinI 
AUJk RINOMIIflA (Vie del Rieri 
8) Tel 6688711) 

Alle 16 30 La gramla hmratdvt 
(M mtira dalla «Iteé di T Poni 
Con La Fonte Guidi Quiniuzzi 
Ambrogi Regia di I Loech 
ANFITRim (Via $ Sebi 24 
Tel 6760827) 

Alle 18 iohanaaamattta Ca* 
sRov di e con Sergio Ammlreia 
Patrizie Penai Marcello Bonini 
Ola» 

ARCAR-CLUI (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 
Oomani«lle21 tPnmai L'amora 
(N Donna Juana con Graiierw Ge 
(oforo Teresa Carelli Regie d» lu 
ciana Luciani 

AHOENTINA (Largo Argentine 
Tei 6644601) 

Dalle IO 13 e dalla 16 20 mostri 
tu Eduerdo Oe Faippo (Intpeaso 
libero) 

ARGOT - STUDIO (Via Natele del 

Grande 2t) Tal SB98111 
AMt 17 Aeponond» «nowA di 

Piero Coltellacci Regia di Pierma 
ne Cecchini 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
taLabicana 32 Te) 2672116) 
Alle 18 16 Atman Regie di Pao 
la Latrofa 

•EUJ (Piazza S Apollonia 11/e 
Tel 6694876) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 7323041 

Alle IR e 21 Loroneoecio diretto 
e irierpreieto de Carmefo Bene 
Con iaaac George • Mauro Contini 
CATACOMBE EQOO (Vie Labicana 
42 Tel 7653496) 

Alia 17 Una donna por Toooop- 
ptamonio di e con Franco Ventu 
fini 

CENTRALE (Vie Cefsa 6 Tel 

6797270) 

Alle 17 30 ^ aoitlmona a 14 

di Mvino Dorrienico con • Caver 
nicoli 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
&/A tal 7362651 
Alle 17 30 Adamo ad Ève di Pe 
ter Hecks Regia di Francesco Ca 
pitano 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
To) 7687721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Te) 
36380Q) 

Vedi iMuiica» 

OEI SATIRI (Via di Crottapinia 19 
Tel 6565362) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4768698) 

Alle 17 La fam(glle dall’antl- 
quarto di Carlo Goidom diretto e 
intorprerato da Giannco Tedeschi 
con Felice Andreasi MananoliaLa 
szio 

DELLE VOCMVia E Bombeiii 24 
Tel 6010118) 

Alle 17 Meanadlerl da Schiiior 
con Fiorenza Marchog an Patnza 
ZappaMulas RegladiNanniGaroi 
(a 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tei 
6641815) 

Riposo 

OE' SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6796130) 

AD» 17 30 Aehine CompanH» a 


qH onrri 30 con Nino Sevdina 
Peuìetif Muller Franco Mazzieri 
tUSEO (Vie NezKinalo 163 • Tel 
462114) 

Alle 17 Volpona di Ben Jonaen 
con Tino Cerreto Umberto Orsini 
Regia di Gabriele Lavie 
PLAIANOIVisS Stefano del Ck 
co 16 Tei 67988591 
Riposo ' 

QHIONE (Vie delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 Prime R mofoonsa di 
Vonaeia di iNitham Shakeapeve 
con M«)o Carotenuto Regia th 
NuccI Ledogana 

GIULIO CESARI (Viale Giulie Ce 
aera 229 Tel 363360) 

Alle 17 30 *0 eonrfeUetto d 
Eduordo Scarpette Regia di A> 
mando Pugliese Con la Comp 
teatrale di luca Oe Filippo 
n CENACOLO (Vis Cavour 108 
Tel 47897 tO) 

Alle 21 Behereo ma Farea no 

Scritto a diretto da Germana Mar 
tini 

IL PUFf (Vie Giggi Zanazzo 4 Tel 
6910721) 

Alle 22 30 Uno aguerdo dal 

lana con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Metttoii Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A Tei 7J7277) 

Alle 17 30 BaivMuaiealPIetv 
ri Show di Emilio Giennina con 
le Sorelle Bandiere 
LA COMETA (Vie del Teatro Mar 
cedo 4 Tef 67843601 
Alle 17 30 La Santa euNa eco* 
pa Scritto e diretto da Luigi Ma 
gni con Mane Roaena Omaggio e 
Valeria 0 Ob ci Musiche di Bruno 
Lauz) (Uilima replica) 

LA COMUNITÀ (Via G Zenazzo 1 
Tel 6617413) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Vie G Banioni 61 

Tel 5746(62) 

SALA A Alle 21 Racconti In* 
quiatl Regia di Merco Solari a 
Alessandra Venzi Con (e comp 
Solari Venzi 

SALA e Alle 18 Mochoth con 
Marilu Preti Giancarlo Ouero Gui 
do Ruvolo Regie di Massimiliano 
Troiani 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Te) 6783148) 

SALA A Alle 18 Spettacolo d mi 
mo La voce dal eiianiio con 
ErcOncer 

SALA B Vedi tMusica* 
MANlONKViaMontezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 Santa Oiovenna con 

Elena Coita Carlo Alighiero Luigi 
Tani 

META-TEATRO (Via Mameli 5 
Tel 6895807) 

Alle 2116 II datatlQ dal Sam- 

•ara di Gustavo Giardini con le 
Compagnia II Cerchio Regia di Rie 
cardo Bernardini lUHifna rep/rce) 
MONOIOVINO (Via G Genocchi 
15 Te) S139405I ' 

Riposo I 

OROLOGIO (Via dei FiUppmi 17 A I 
Tel 6648736) 

SALA GRANDE Alte 18 Mitari» 
a grandaiaa nai oamarino n 1 

tì Ohigo Oe Chiara con Renato 
Campese Marcello Mandò Stofe 
nella Marrana Regia di Marco Me 
tu 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Ade 2116 Tana par Tommy • 
Kitty di Giuseppe Mantndi con 
Patneh Ressi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Ragia di Michela Mvabel 
la 

SAU ORFEO 

Alle 19 TrttUoo spettacolo di 


danza con (a compagnia vera Stasi 
PARIOU (Via Oiotuè Bari) 20 Tel 
8036231 

Alle 17 A ohe aorvono queati 
quattrini di A Curcio Oireifo « 
(ntorprsMto da C«ia Giuffrt con 
Aldo Giutfré 

PICCOLO iUBIO (Via NoKonale 
163 Tel 466096) 

AHa 17 30 La Comp Teatro Eh 
«eo Franca Voleri in Noduaporo- 

10 do dirvi di J P Da Lago Musi 
eh# di Fiorenzo Carpi 

POUnCNICO (Via G 8 Twpolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Amaro di Roaao San Se 
eendo con Maurizio Oonadoni Al 
merica Schiavo Regia di Rita Tarn 
buri 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghat 

11 1 Tel 67945861 

Alle 17 M edai di Euripide Con 
Mpiangela Melalo Franco Oi Sta 
aio od Edda Valente Regia di Gian 
cario Sepa 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6642770 7472630) 

Alla 17 16 La travata di Paoli- 

fw di Renzo Martinelli conlecom 
pagnia eioblla di Roma sChecco 
Ourantes 

SALA UMBERTO-BTI (Via dada 
Mveede 60 Te) 6794763) 

Alle 17 30 La Comp di Parta Bar 
bon» PinoColizz» Caterina Coslan 
tini praseniano sYermai di F G 
Lorca Ragia di L Sllveii fUirima 
reptica) 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Svononatta Bottino 
di Caatellacci e Fingitore con Ore 
ete (.«onedo e Leo GuHotta 
SISTINA (Vii Sisvna 129 Tel 
47568411 

Alle 17 Garinei e Giovannini pre 
sentano Enrico Moniesano m Sa II 

tampo fatta un gamboro Re 

già di Pietro Gannei 
STAilLi OBI GIALLO (Va Cas 
aia 871/c Tal 3669800) 

Ada 17 30 Trappaia par topi di 
Agatha Christie con Schammari 
Scaltra Regia di Sofia Scandurra 
•PAZIO UNO gf (Via dei Panieri 3 
Tel 58969741 

Ade 16 30 Parturbatlono n 7 

Soggetto e regia di Nicola De Feo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 6730891 
R poso 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6786269) 

Alle 18 e Pie 21 Animo di Cu 
teppe Manfndi con Ouiin De) Pre 
te e Maurizio Marchelt Regia di 
Walter Manfrè 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia 
ni 2 To) 6164197) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
k) Moroni 3 Tel 5895782) 

Sala Caff* Teatro Alla 18 30 Si¬ 
pari a alparlonl diretto e mter 
pretato da (S'orgio Lopez e Mino 
Coprio 

Sala Teatro Alle 18 e P'e 21 My- 
laif-Watt diP Insegno R Cwto 
Il Regia di Massimo Cinque 
TENDA (Piazza Mancini Tal 
39604711 

Allo 17 30 Mletoro buffa n 1 
con Dario Fd e Franca Rame 
TENDA STRISCE (Via Cristoforo 
Colombo 393 Tel 5422779) 
Alle 15 e alle 18 IS GoMenCtr- 

TORDINONA (Via degli Acquaspor 
(a 16 Tel 66466901 
Ade 17 30 Coehov • Cochova 
di Francoia Noohoi con Enn» U 
braiosto ed Elisabetta De Palo Re 
già di Isabella Peroni 


TRIANONfVta Muzio Sctvrta IDI 
• Tef 7880985) 

Alle 20 45 Riumse oS AlpFiavS- 
law Ragia 41 Mario Mannna 
UCCELUERA (Vtaia daH Uccelliara) 
TP 666116 

Alle 21 16 Miiwart g totnpa 

dioabltato Spettacolo taatrale 
con Rossella Or 

VALLE-ETI (Via dai Teatro Val)» 
23/A Tal 6643794) 

Alle 17 3D Fonai di W GMthe 
Diretto e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchett» Ro 
berlo Slyrno 

VITTORIA (P zia S MviaUbwatn- 
ce 8 Trt 5740696) 

Ripose 


ALLA RINGHIERA (Via der Rian 
81 Tef 66687111 
Alle 16 Voglia di «amaro di G 
Gabrielli Regia d)l F« 

AURORA (\^ Flaminia Vecchia 
620 Tel 6932691 
Domani olla IO la bpocca prt 
senta Dira. foro, boeiora 
CIRCO DI gERUNO S WSTS IV«- 
la dalla Staziona ftanasima Taf 
290364) 

Alfe 16 M • aDe 21 Fotlw 
t5 30 f8 30 

CIRCO NANDO ORFEI IP»az«ale 

CiodiO Tel 389434) 

Alle 16 3Dea)te2> 30 11 ceco di 
Nando Ortei Festivi ora 14 45 
17 45 21 30 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tei 
7661785 7822311) 

Sabato e domenica ode 16 30 la 
milia • una non# Versione di 
Roborto Gafve Con pupazzi • au 
diovisivi Vedi iTeatros 
IL TORCHIO (Via Moroami 16 Tal 
582049) 

Sabato a domenica otle 16 46 
Mario • g drogo Rapa di Aido 
Gnvanneiti 

LA CILIEGIA ' (Via C Oattista So 
na 13 Tel 6276705) 

Afi» 11 Focctamo ^ta lo oro 
a che tu ori 

TATA DI OVAOA (Locabtè Cerreto 
Ladsprti Tel 8127063) 

Alte to M Coborat dal bwnbini 
con I clown Pierroi Budy e Grissino 
TEATRO IN (Va degli Ameucism 
2 Tel 58962011 
Alia 17 Soeiiacrto di burattini 
TEATRO MONOIOVINO (Via G 
Genocchi 16 Tei 5I3940S) 
AUe 16 30 lo bomtotrsa aonaa 
nomo gioco teatrale con te mano 
nette degl» Accetielia 
TEATRO B RAFFACU (Viiie 
Ventimigfia 1) 

La Comp teatralt Phersu organit 
za spettacoli teauali per le scuole 
Per «ntormainnl leletonaie a» tiu 
mori 8461941 6616075 
TEATRO TRABTEVERE iCecon 
vaiiazione Glan<olenae IO Trt 
6892034 6891194) 

Alle 17 le Compagna Niwva 
Opera dei Burett ni presenta 
Amore p quettra moni 


Musica 


TEATRO OElt'OMRA (Piuie Be 

fiiamino Gigli 6 Tei 461756) 
Alla 16 30 Ma Pavtovt balletto 
di Rrtend Pam Orcheatr» primi 
ballern «ohati e corpo di ballo dei 


Teatro dell Opera Deaiior» d or 
chesire pturu ballerim artisti a 
corpo di ballo del Teatro dell Opa 
ra Diraitora d orchestra Albarto 
Ventura Ultima rapprasaniezione 

TtATnO BRANCACCIO (Teatro 
dell Opera Via Marrtana 244 
Tei 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALI B. 
CECILIA (Vie delle Conciliezione 
Tel 6780742) 

Alle 18 domsn alle 19 mvledi 
elle 19 30 Muschi di ReveI Di 
rettore Georges Praire Pianista 
Gabriel Tachino 

ARCUM (Via Astura 1 (PioHa Tu- 
•erto) Tal 7674029) 

Riposo 

ABBOCULZIONB AMICI DI CA¬ 
STEL % ANGELO (Tel 
3295088 73104771 
Riposo 

ABBOCIAZIONI MUSICALE 
ARCO DI DIANO — (Via de) Ve 
labro IO Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUBICAU 0 
CARISSIMI (Vie Caprtecese 9 
Tel 6786834 
Riposo 

ABBOCIAZIONI CORAlf CAN- 
T1CORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca B) Tel 5263960 
Riposo 

AUDirORRIM AUOUBTINIA- 
NUMiVieS Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE FINI (Vie 2an 

donai 2 Tei 3282326) 

Rposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI- 

CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORRFM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 381 
Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
BAFIENZA 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo) 

Riposo 

CENTRE D’ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANGE (Largo To 
nolo 20 22 Tel 6664869) 
Rvoso 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzmi 
32) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN ADONE 

(P azza Navona) 

R poso 

TEATRO AROENtlNA (Largo Ar 
gentma Tel 6544601) 

Alle ore 11 concerto pianista Ju 
atus Franti In programmo Bach 
concarto in (a maggiore nello stila 
It^orto Beethoven sonata in fa 
minore op 67 (Appassionata) 

^ATRO DEI COCCI (Via Galvani 
69 Tel 3535091 
AHe 18 Didd and Aenoat di 
Henry Purceil Con Alessandra 
Catieruccit e Roberto Abbondan 
za 

TEATRO LA SCALETTA IV a del 

Crtlago Romano i Tel 
6783148) 

Alle rr' Concerto La danza nel 
pianofone • 4 mani Con il duo 
Mvian Baidaccini e Marco Pezret 
la Musicha di Schumann Ra 
chmeninotl Donizatii Ingresso H 
boro 

TEATRO OLIMFICO (Piazze da 
Geni le da Fabriano 17 Tel 

3933D4) 

Rtposo 


Jazz - Rock 


AIEXANDERFIATZ (Via Ostia 9 

Tel 3599398) 

Alle 22 Musica con Tifo Schipa jr 

ASFHALT-JUNOLE (Via Alba 32 - 
Tel. 7880741) 

Domenica lurtedi a mvtadi ripete 
■ra MAMA (V lo S Frencesco a 
Ripa 18 Tel 682551) 

Domani Me 20 30 Concetto del 
gruppo Albocuatiea 
BLUE LAB (Via del Feo 3) 

Alla 21 30 Concarto di musica r 
landese con Kay Me Kariy e Piero 
Ricciardi 

DORIAN CRAY (Piazza Trilusss 
4? Tel 6818685) 

Alte 22 Concarto di musica suda 
mericana con gli Bheba Alle 24 
Discoteca Afrolauna 
FOLKSTUDIO (Via G Sicchi 3 
Tel 58923741 

Alle 21 30 Venti anni doge pre 

sente musica jazz con Nicola Ari 
gliene e F Bonanno al pianoforte 
FONCLEA (Via Crescenzio B2/a 
Tel 6530302) 

Alle 22 Musica brasiliana con il 
pianista e cantante Kaneco 
GRIQIO NOTTI (Via dei Fienvoh 
30b Tel 681324) 

Alle 21 30 Concerto Fusion del 
gruppo Werh In Frogreae 
LA PRUGNA (Piazze dei Ponzieni 3 
Te) 5890555 5890947) 

Alte 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica per tutte le età 
MANUIA (vicolo del Cinque 64 
Tel 5817016) 

Dalle 22 30 Soft |BZZ con il grup 
po di «Eugenia Munan» 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Te) 6545652) 

Alle 22 Concerto |8Zi con il grup 
po di Luigi Toth 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
delCwdello 13/a Tel 4745076) 
Alle 22 Eddy Palermo ed 4 suo 
Trio 

TUBITALA (Vis dar Neoiiti 13/c 
Tel 6783237) 

Alle 21 30 Jazz video Jazz Pesti 
vai con Ella Fiizgerald 


COnPX:5TtO(‘' /wstota 

FABIO CONCAIO 

26-27 ■ itmaio ore2! ■ TEATRO OLIMPICO 

'it.miiii 1t*|r* Olimaie* . «Iiuk a*ntll» «* F«arlin«a»l IH tJ iJ&l «t. . 


Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 


MAZZARELLA 



MAZZARELLA & 
SABBATELLI |Ì| 

zìi Via Tolemaide, 16/18 ||: 

: -s Roma • Tel. (06) 319916 --t 

Z J s 

• • • • •* *e 

; •:.r-T— ; LOEWt; 

... 

28 pollici stereo con televldee blllngsc 
36 rate de L. 77.000 
24 pollici stereo con lalovideo bllingio 
36 rate da L. 69.000 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 


ROMA - Via Collatina, 2 - Tel. 25,93.401 
GyiDONlA - Via per S. Anplo • Tel. 302.742 



RÓMA • Via Carlo Saraceni, 71 - tei. 20.(30.101 


* 
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La Gwp Soci 
ora è 
una realtà 

Sottoscritte nel 1986 quote per 860 milioni di 
lire - In distributione I primi certiricati sociali 



CEBTIPICiTO SOC1AL8 

SI A'^'ESTA CHt U SUA QUOTA SOCIALB AB.CWTA A 
COMPLESSIVE L. no.000 ( CENTOOIBCIMILA ) 

A TUTTO IL 16 DICEJ3RE 1986. 

IL rnfcjr'TE cbhtipicato sostituì ce ed anguilla itjtti 

PRECLSETiTI. 


SOCIO PomjATonE 
CODICE DEL SOCIO 4790 


ROSSI ANTONIO 
VIA SPERANZA 9 
POI i2 MILANO 


1 


§ 


Sarà i'aAsemhiea Renerai^ 
dai noti A diacutere 1) bilancio 
|R)|itico ed economico della 
Cooperativa per II 1986, ma Rià 
oRRi nd appena venti Riorni 
dall inizio dell anno, è poHsibile 
rilevare alcuni doti che riguar 
dann t primi otto mesi di vita 
Al U/lJ/i986ie6ommever 
s,«i« m conio aoiioscfiimne 
quote sociali aiwommavano a li 
re ti58 G99 000, i vcmamonti ef* 
feituati dai parlamentari del 
Pci erano pari a lire 
400 000 000 8 le quote aociali 
offerte da / l/nud ai propri ab' 


boriati a lire "ìO OOO f)0n per un 
totale di i 108 699 00(1 Aliliia 
mo superalo le diecimila d<i 
manHe di ammissione a sono 
Al primi l H21 ammissi con de 
lilH'rn del 9/1 l/ORla stanno nr 
nvandti t nrtificnii hocuili 01 
tre li IO per cento dolili iililiona 
li ha Ria risposto come dimo 
etnamo in que&ta titossii pftjsi 
na. all iniziativa promozionale 
de I Unita 

Quanto a capitale sociale 
versato, dobbiamo registrare 
un buon risultato che ci fa ben 
Operare per il raggiungimento 


dell nbiPltivd dei Ire miliardi 
Ntin nltreitani i Auddisli/ione 
[Kissiainn esprimere per il dato 
numerico dti soci che < al di 
solili dcllf nostri iispetiniict 
Dal J ipnk ikI o^h sono sta 
li fostiiuiii lotnit III promotori 
in molte zone d Italia e altre se 
/inni SOCI SI sono ui^giunie a 
quella otigiuana di ( adcUwisco 
(Milano Mantova hmpnli 
Bassa friulano Aversa lori 
no, solo per citarne alcune) Il 
1987 dovrà indiibliiamente ca 
rottcnr/arsi per la crescita e il 
consolidamento di queste 


sirutiure 

Il consiglio ri nnimmisln?io 
ne h ) deciti ato due riunioni al 
I esame del progello di rimo 
c aiiu nio de l giornale e una ter 
/a SI tu ne propriooggi il verbo 
le verrà invloto alla \ Commis 
sione del Comiiaio Centrale 
del Pci sottolineando anche in 
questo modo la nostra mtenzio 
ne eli essere un soggetto attivo 
in grado di coniributre, con le 
proprie competenze e con la va 
lorizzoziune del nuovo rapporto 
insiauiaio con i soci lettori, al 
rilancio de I L/ndo II Comitato 


esecutivo oltre all ordinaria 
amministrazione della liocieta 
ha deliberato la prima sotto 
sennone di alrunc quote azio 
none della Editrice f Unità e 
ha già preso in esame alcune 
iniriative in favore dei SOCI ap 
provando, fra I altro lo svolgi 
mento della prima crociera so 
ernie Anche sul fronte dei ser 
VIZI il 1987 aara un anno impor 
tante La Cooperativa si irro 
bustira anche sotto il profilo 
•imprenditoriale* 

Sandro Bottaui 

NELLA FOTO sopra: il fae*sb 
mila del certificato sociata. 



I dirigemi della Coop allo specchio 

Alberto Asor Rosa 
«Fare un giornale 
dialettico» 


l un Alberto Aflor Rosa, 
dot trite uriivcrsltarto, diri* 
griito l'omunlstai è noto per 
nuit osh( rst mal sottratto alle 
polemichr polltlco'CuHurali. 
Membro del consiglio d'am* 
minlsirazlono dello Coope¬ 
rati va soci del nostro giorna¬ 
le, risponde con lo stesso vi¬ 
gore e tlocialone con cui so¬ 
stiene tali ^wlcmlehe alle do¬ 
mande che gli poniamo circa 
il futuro de l'unliL 
•Continuo a pensare che 
esista uno spazio per un 
giornale della sinistra — 
esordlaee Asor Rosa —. spa¬ 


zio che non è occupato dalia 
stampa attuale Ritengo, an- 
chei che vi sia necessità di un 

f [tornale che tenga conto del- 
e esigenze delle classi subal¬ 
terne Oggi non c'è alcun 
giornale di questo tipo, non 
c’è, quindi» un organo di 
stampa che serva a trasmet¬ 
tere all’opinione pubblica ta¬ 
li esigenze» 

Nemmeno rCniuli? 
«Affermare quello che ho 
detto significa dire che al 
momento iVnttà non è quel 
giornale, perlomeno non 
soddisfa quelle esigenze' 
Qual e la parte del giornale 


che andrebbe cambiala su¬ 
bito, «riformata» con ur¬ 
genza’ 

•Non vi è dubbio che do¬ 
vrebbe essere investita dal 
cambiamento la parte dedi¬ 
cata all’Informazione politi¬ 
ca SI discute mollo suU'csI- 
genza di fare meglio lo pagi¬ 
ne del libri o quelle dedicate 
allo spettacolo Ritengo sla 
un modo per non affrontare 
Il problema di fondo, appun¬ 
to quello di come viene trat¬ 
tala la politica su l'Unita È 
di qui che passa la possibilità 


di vincere la scommessa su 
i't/nftà come giornale della 
sinistra Italiana* 

Nel concreto, come si do¬ 
vrebbe operare, quali scolte 
andrebbero compiute? 

«La strada è quella dcll’au- 
tonomla crescente della re¬ 
dazione giornalistica rispet¬ 
to ogii organi del Partito II 
problema — prosegue Asor 
Rosa — è so sla pensabile 
questo, se, cioè, una redazio¬ 
ne di giornalisti comunisti 
possa fare un giornale dia¬ 
lettico, nella linea del Pel. e. 
al tempo stesso, aprirsi come 
Interlocutore della sinistra» 


In questo processo che ruo¬ 
lo assegni alla Cooperati¬ 
va’ 

•La Cooperativa soci deve 
lavorare per questo obietti¬ 
vo un giornale fatto da co¬ 
munisti che si pongono, ri¬ 
spetto al Partito, come realtà 
autonoma ed esterna. Altri¬ 
menti non si cambia, ma si 
migliora solo 11 vecchio mo¬ 
dello* 

ir. 

NELLA FOTO; Il prof. Alberto 
Aaor Rosa. 


Dal 16 al 26 maggio in crociera con la «Coop Unità» 

Caro socio, imbarchiamoci! 
«Tuttomare» per dieci giorni 


Iai litHj wi de i'U- 

ndà le in ctocivtq Quote, 
libro SOCI, «eziuni 
da (Ostruire riKaoomenludW 
yiorufib' nnuoi omento di* 
txiniii inirioiiie culturali i 
proliiemi sono (end ma non 
sono non po^Kono vsnere (ut- 

10 Lo Cwii/t'rom'O delie l’uvre 
tinche d iiiiro «oprollulio de¬ 
li* (nivntare un modo ruoihi 
di ).(«« instvme Cd è cosi che 

11 I oxiiuko t‘M( uOi'o ho deoiiu 
di /ore propria la irodiZtonale 
inxii'ru di' l Unità iros/or- 
muiulolii (un la cidloboraziu- 
m di Umià Vacante m prima 
I rof I, ru Atx tale dello Coopero' 
Ino mj.mno/e de 1 Unità 

l’i >11 a dupokiziune ’iOO do¬ 


la mese di maggio, piu preci- 
hamente do cabalo Ih a mane- 
di 26 /unerariu Oenoi’a-Cd* 
scblonra • Arrvcifv (Lamarih 
le) • Soma Crur de Tenerife • 
Funrhal /Madera/ • Cenni a 
C\oi dal Mc’diierraneo a(M- 
ilaniico oiirai'trso lo siretiu 
di Cibi/lerro (cx'cando il Mo' 
rocco le isole Conone e I isolo 
di Madera C/no inoanzo •mi- 
tomore* da irakcurrvre a Imr- 
dodellaGru?i/a (oiuroCior- 
gia) gemella della Bielorussia 
e della Aierbaishan moionuie 
soi'ieiica mcKierniskima co 
struUo nel VJ7ò nei c-aniieri di 
Turku (Finlandia) /ornilo di 
ogni cun/orl /cobine con ac r 
etri aria(ondirionata filndif 


fimonc) In proiiio si ir«(ta 
della slessa noie da crcKiera 
uliitzzata nel I9K6 da I Unità 
Staila lorda di Ib mila toniicl- 
loie rnelri di lurigheiia 
22 di largherò n/<x'i(a2JMo 
dc/oro t grande stcurcrto la 
Gruii/a ^ infatti dotala di 
quaiitodi rrugtio esisti in prò 
posilo 

Ma / ilinenirio mi rito cpiol- 
che supplcinemo d in/orcna 
zione pontina il II) mur;gio 
daGenoiaore2J J7eJXnon- 
gorionc 19 s( ulo 0 Cosublonio 
fsiarrnaolft ori 12 si riporle 
ulle<ire2I| nat (garioiu 21 
Arrecifi (arrinj ore II porjcn- 
ro ore Iti) 2J Santa Crui de 
Temnfi (arni o ore U parien- 


ra ore IfiJ 2? Funchal (arrivo 
ore H parti ma ore 15) 2^e25 
naiigaitoni 2b arrivo a Geno- 
va ori IS Isciirsionlatcrra il 
19 t isita a Cosablania oppure 
i isiio a fiobtii il 21 ad Arreiife 
I isiia al nord dill isola oppure 
gran tour il 22 a Santa Cruz 
de Teneriji escursione a Pico 
deTijde il2JaFunihal (isola 
di Modi ra) i isila a Cobo Ci 
rao e Pit o dos /Joirelos oppure 
risila a Eira do Serrado 
Infim il costo Le quote in- 
dii iduoli di parienpaztone 
i anno dal milione IffO mila li 
re dello cabina interno a J lem 
del [Kinie secondo ai 2 indiuni 
100 mila Irre dilla cabina 
cslerno a due letti Le quote 
comprendoni) la sistemazione 


a bordopertgiormdt crociera, 
d vitto (prima e seconda cola¬ 
zione té del pomeriggio cena 
e spuntino dt mezzanotte) vi¬ 
no durante i posti principali 
Sono evolute le escursioni Ai 
SOCI della cooperativa non 
vengono opplicate le tasse di 
iml/orco e sbarco 

Li iscrizioni potranno esse¬ 
re e//etiuofe prew) gli uffici 
dc'i Club Unita Vararne di Mi¬ 
lano (tei 02>6'J235o7> e di Ro¬ 
ma (Ub/)g23i)0) oppure presso 
la sede della Coop a Bologna 
(0-)l/232772) e le Federozioni 
prorinriali del Pci Naturai' 
ìnente bisogna a/fretlarsi M 
buon surre sso della rroriero si 
vede anrhe da/le prenotazio¬ 
ni 


L’informazione? È un diritto 


Cai nostro corriapontftnta 

MAN 10 \ A - In Italia • 
nintito il diritto all informazio¬ 
ne’ lerciktu di rispondere a 
questa domanda il primo in 
contro piibliliCQ della Coopera 
nvti HCKi dell Unità, sezione di 
Mantova Un esordio di grande 
atimilita e non a caso «apertu 
rat de'} laìc'ndario di appunta 
mi nn die la neonata associa 
zione SI hia dando in citta Pro 
II di'lla serata — il 18 
dicemliic ncoDio in sala >Nan 
t Drsnh erano Robertobior 
(I presidcnip della locale cono 
r di Radio Base, nelle vesti di 
inlervisiatore Rino Bulbarelti, 
direttore delia «Gazzetta di 
Mantova* e Walter Veltroni, 
re>i|)onsabile nazionale del set 
toro itilurmazione dei Pct. nel 
ruolo (Il initrviataii Non sono 
ninnimi kIi interventi, spCRso 
p ji I riii del pubbluo. cosi co 
im t. tn n<> rimasti fuori della 
{wutj sntuin/ioni e commenti 
r>k,u<‘rd< il modo di fare infnr 
iruicionL- de ) quotidiano locate 
I >1 le un giornale ideale’ si 
AI )iH str. si.irti Difncile trova 
re un inumale non di •rrgime* a 
mrer*' di Veltront Predomina 
a ( onc cni razione nella stampa 
Italiana, liasti wnsare che il 
24 dei mornaii che troviamo 
m Ut il (1 Mino controllali 
(hi'ih II Si e venuto a creare 


un clima troppo trnnquillirrnn- 
te c un po’ caramelloso Marno 
molto distanti dalla campiitina 
che certa stampa ha pmcuti ne 
gti Ikiciuitro Rcaiian ni lavi 
cenda dell IriinRiiie 

K invece c c un h'iornnio v i ra 
monte indipendenit ha nvtn 
dicalo Bulharclli e la t(in//il 
ta dt Mantova. Luttuale cdi 
toro (Mondadori) ai priociupa 
soloche tornino I coni! c a dot 
la del direttore il itiornale può 
mettersi dalla parte della len 


te F. vero che nell uhimo ijvin 
rantenmn m no scomp.ir-i nel 
ptinor im i d» il i st unp i nii/io 
naie le ii '•i ile inn,lion li In mi 

no nuliji. s 11 11,1 (. Ijii dt i i,rii > 
pi di pi 11 r* idi. n niii i ) ni 11 
ve ro iuu In e In iik,c.i i i I Mv i hi 
domina d imunlo d< Il inlorrn i 
none i hi la « i mmil i ’ 

Dunque la t« li v im rn e an 
cora quell armi mnidiali a 
doppili tiqilio grande «trunun 
tu di (onosren/a e insitnn »>> 
Itami M u mare hma |h r la m mi 
|iol i7iiiru d» Ila t osi len/.i ’ him 


li e nuovi me/r» tecnologiii la 
noi ina può essere compressa e 
può esseri ampldicaia Hicor 
d tu li ( .«SI» di murino- che 
ttnm svilii» I [lidia una notte 
inliri’Perthe si e itiirinto rosi 
Il limito di qui ila vili mia ’ hor 
si ni r disttittliere lallin/ione 
(Il li o|»nioiìi pubblu a in pit nii 
(«impaitna «lei (orali’ Peri hi 
d( Il 1 ani rru t >v de nell isola dt 
I inior in Indonisia inveri 
non SI (nuoti tino' INitliqut 
sii libri ridiu' no la lilnria eli 
lidi rin i/iniu 


Qui r e un grande limite del 
ta democrazia italiano Negli 
Stati Uniti la stampa può prò 
vware dei veri e propri terre 
moti politici cosi succede in 
tanti altri paesi In Italia se 
tondo Veltroni, la Iv oscilla tra 
il •pippoliaudismo>e la conccn 
trazione Compilo degli opera 
tori dell infarmarKine il parere 
e di Hulharilli celi lare la guar 
dia al |)otere al di la di chi c al 
governo 

l.ilieria di stampa diritto di 
cronaca dinitodicruna dint 
to per la gtnle od essere itilor 
mata Icmi vecchi*' A quanto 
mare nei perche si ripropongo 
no oggi piu di ieri anche se «ve 
stili* m modo ditlerenie la 
CiMiperativaMici di Mantova — 
thè na superato in questi giorni 
le 400 adesioni in tutta li prò 
lincia — ha scelto di continua 
re a parlami anche nei prossi 
mi giorni I) prossimo e un ap 
piintameniii al tinema (al Hra 
7)1 di Barn ole) in tollulKirano 
m lon i Arci a line gennaio s«» 
noin proLramma due lini smii 
nuin I di film Sul grandi, sthir 
mo I iUiriu nrotagonisia sarà 
di nuovo i iniorm.i/ione 

Fiorenzo Cariota 
NELLA FOTO da simetro 
Walter Veltroni. Roberto 
Storti e Rino eulbereiii 



l'tibhlirhiamo un nuovo elen¬ 
io (ed c il dcciniol di abbonati 
di llniLi- c di -KinascRa- 
clic hanno risposto a)i appello 
a suo tempo lanciato dalla no¬ 
stra società editrice M 31 di¬ 
cembre 19M6 ammontavano 
per I esatterra a 4 164 e 3 398 di 
loro avevano soltoscnUo qu(H 
le aggiunltvr per un valore di 
201710000 lire Ina media 
pro-capite di quasi 60 mila ti¬ 
re In questa stessa pagina 
pubblichiamo por coloro che 

I aiesscro smarrito il modulo 
di adesione a suo tempo mi ta¬ 
to Dello stesso possono oi i la- 
mente avvalersi pure l nuovi 
abbonati anche per i quali va¬ 
le il diritto di una quota socia¬ 
le gratuita L nira condirione 
essere titolari di un abbona¬ 
mento annuale di «limaseita- 
o di un abbonamento annuale 
de -I l nita- a 5-6-7 giorni l'er 

II versamento basta utilizzare 
il conto corrente postale n 
430207 intestato a 'l'Unila- 
20162 Milano, viale Fulvio le¬ 
sti 75 


□ ALESSANDRIA 

Semenza Aldo (Stazzano) Vii 
la Oreste bciutio Renato (Ova 
da) 

□ ASTI 

Bongiovanni Piero 

□ BIELLA 

Vaierà Gianpiero (Ronco Biei- 
lesel Badan Libero (Valden- 
go) Sez Pci Pcz/ia Callisto, 
(Thina Ruggero (Masserano), 
Sala Remo, Maron Pot Elio 
(Pray), Ferraris Angelo (Lesso 
na) Giono Ugo (Cavaglia), 
Zampieri Ferdinando (Borgo 
sesia) Sassi Se^io (Cossato), 
Pozza Lutati (Coggiolal, Rosse 
ro Domenico (Donato), Pilloni 
Ennio Sella Rinaldo (Vaglio di 
Biella) Colombo Piero Enrico 
(Borgosesia), Andreoni Sergio 
(Borgosesia), Costa Nello (Tol- 
iegrvo) 

□ CUNEO 

Sez Pci (Brossasco), Sez Pci 
Almo e Barale. Semprevivo Va 
lerio (Dogliani), Pirra Alfio 
(Caraglio), Giordano Livio (Ca- 
raglio) 

□ NOVARA 


Decimo 


(Cilavcgna) Marcili Enrico 
(Vogherai Guarchi Roberto 
(Vigevano), Sez Pci (Rivanaz- 
zano) Bodini (ìianibaitista (S. 
Martino Siccomario) 


elenco: 
verso i 
5 mila 


cario (Rivolta d'Adda) Galli 
Giuseppe (Soncino) Tcsini 
Angelo (Soncino) Somenzi 
Gianbatiista (Soncino) 


□ CREMONA 

g uarenghi Gaetano (Gussola) 
erclli Alessandrina (Gussola), 
Busi Carlo (S Giovanni in Cro 
ce). Arcami Giacomo Calo^hi 
Raffaello, Cooperativa La Fra¬ 
tellanza (Pessma Cremonese), 
Sez Pci Chinarla (Casalbutta- 
no), Sez Po tressina Cremo¬ 
nese) 

□ LECCO 

Barbarmi Claudio (Mandetio 
Lano). Longhi Ernesto (Val 
greghentmo), Buccelloni Anto 
nio (Milano), Amigoni Attilio 
(Vercurago), Peta/zi Fili Bru 
noe Franco (Dono) 

□ LODI 

Zavaglia Costante (Casalpu- 
Bierlengo), Colombini Luigi 
(Terranova Passerini) 


□ MANTOVA 

Fiorini Mano (Rodigo). Sez 
Pci c/o Bar Falavigna (S Bene¬ 
detto Po), Roveri Vanda (Ma- 
gnacavallo), Bigi Giuseppe 
fSuzzara), Balasini Giuseppe 
(Suzzara) 


go) Calloni Floriano (Agrate 
Brianr^a) Berlini l^ea. Sez Pci 
Lnvagnmi (Sesto S Giovanni). 
Figini Antonio Umidi Bruno. 
Barbetti Bruno, Cooperativa 
Sangiuliancse (S Giuliano Mi 
lanose) Carli Giovacchmo (Re 
scaldma), Seresm Luigi (Pa 
derno Dugnano), Berlocchi Er 
ncsto Colombo Edmondo (Le¬ 
gnano), Albmati Alberto. Rie- 
chiuti Lucrezia (Desio), Sanvi- 
io Carlo (Monza), Asti Gian 
Luigi, Fed Naz Asa Sind Pro¬ 
vincia, Schmaia Pasquale 
(Bresso). Ughmi Gmo c/o off 
Stie(S Vittore Olona), Berta- 
glia Gianpaolo (Lazzate), Sez 
Pci (l.,azzate), Toppi Giancarlo, 
Gotlin Guido (Cmisello Balsa¬ 
mo) De Rosa Laderchi Lucia¬ 
no. Parma Mano (Cornate 
d'Adda). Fanin Umberto, Pa 
vetii Cornelio, Circolo Coop C 
Cattaneo (Monza), Bottistoni 
Danilo (Sesto S Giovanni). 
Amelotti Bruno, Carzaniga Da¬ 
rio (Agrate), Monguzzi Angelo 
(Sesto S Giovanni), Savoia 
Martino, Lanzarotti Walter, 
Riva Bruno, Belimi Giovanni. 
Sanna Franco, Pinardi G Pao¬ 
lo, Annibale GiusepM, Cana- 
vieehio Dario (CiniMllo Balsa¬ 
mo), Cooperativa Ekiif Aurora 
(Cinisello Balsamo), Sez Pci 
Lenm (Cinisello Balsamo). 
Berrmi dr Mariolina, Molla 
Teresio (Mesero) 


□ MILANO 

Sez Pci Caronti Standa (Cusa- 


□ PAVIA 

Sez Pci Rinascita, Zani Pietro 


□ SONDRIO 

Cerri Giocondo (Talamona). 


□ VARESE 

Contini Piero (Aroìo di I»eMiu- 
nn) Primon Renzo (Solbiale 
Arno) Negretto Fofuilio (Sol- 
biato Arno) Rolfi Carlo (Fa- 
gnano Olona), Pisani Licia 
(Gallarate), Petrotta Giovanni 
(Lumo) Rovella Ivanovic 
duino) Perego Pietro (Perno), 
Mantovan Savino (Gallartiie) 

□ TRENTO 

Bez?i Gustavo. Giovanazzi 
Edoardo (Nago), Bortolotti 
Roberto 

□ PADOVA 

Gnltnrossa Spn-c/o Bibl 
A/ien Bonn Angelo, Trattoria 
da Vittorio (Noventa l'adova* 
na) Ajo David, Visenlini Ema¬ 
nuele Busptto Franco, Pedron 
Luciano (Borgoricco) 

□ ROVIGO 

Gavioli Sergio (Castelmassa). 

□ TREVISO 

Tabora Rino (Castelfranco Ve¬ 
neto), Favaro Stcllana (Arca¬ 
de), (jrava Giovanni, Spigariol 
Amedeo iPonzano veneto), 
Vaccari Luigi Trattoria, Lovat 
ivano 

□ VENEZIA 

Cauz Pietro (Marghera). Pio¬ 
vesan Natale (Meolo), De 
Grandia Vittorino, Chiapatti 
Alberto (Mestre). Beruto 
Mauro (Mestre). Rizzalo Aure¬ 
lio (Gambararo Mira). 

□ VERONA 

Sez Pci Peschiera del Garda 
(Peschiera del Garda), ArdumI 
Franco, Zanotto Giuseppe (Le- 
gnago), Rebonato Claudio 

□ VICENZA 

Padovani Alcide 


Bonnema Luigi (Lumellogno), 
Bighani Gaudenzio (Lumello¬ 
gno) Ser Pcic/ocirc Patti C 
(Lemellogno), Paracchim 
Franco (Castelletto Ticino), 
Castaldi Mauro (Briona) 

□ TORINO 

Sestero M Grazia, Sabattmi 
Alessandro. Croce Adriano, 
Sciuto Stefana Simont Sergio 
(Moncalieri), Giangrande Ali- 
candro, Sez Pci Vfìl, Fornero 
Giuseppe (Pinerolo), Sez Pci 
(Giaveno), Ferrerò Lorenzo, 
Ferrerò Giovanni. Scusse! Aldo 
(Ivrea) Braga Luciano (Niehe 
Imo). Mastrogiacomo Bibbiano 
(Malanghero) Spadone Seba 
stiano Bottoni Loredano Sic 
cardi Romualdo (S Secondo 
Pinerolo). Perusia Franco (Ni¬ 
chelino) Banfo Aldo, Bairo 
Vincenza 

Q VERCELLI 

Montruccoli Franco (Cappuc¬ 
cini), Ciocchetti Marco, Sez 
Pci (Santhia), Sez Pci (San- 
ihia), Ruzza Ottavino (San 
thia). Mantovani Gesler. Sez 
Pci M Vovarese (Trino) 

□ AOSTA 
Sasdelti Luigi 
a TIGULLIO 

Michelmi Ermanno (Chiavari), 
Armanmo Mauro (Lavagna), 
Albanese Domenico (Chiavari) 

□ GENOVA 

Lazzaretti Giovanni, Pontiggia 
Claudio, Coop Liguria I Arenra 
no), Sez Pci Cunei (Fra). Fp 
Cgii regionale. Massone Piera 
(rogli) Duglio Giovanni. Pad 
da Gesuma. Toccafondi Mano, 
Gigli Celeste 

□ LA SPEZIA 

Sez Pel Rarontini (Sarzana), 
Bertone Dono (Sarzana) An 
celotti Gianpaolo (Sarzana) 
Spinosa Renzo Pieiranave 
Mano (Varese Ligure), Giam 
paoli Archimede (Arcolai Par 
ducei loleA Galantmi Walter 
(Migliarina), Ceccarelli Ezio 
(Sarzana) Fresco Ino (Trebia- 
no) 


□ SAVONA 


Pulzatio Elenn (Finale Man 
na) lissone Mano Apicclla 
Salvatore (Nuli) Gaggero Lm 
da (ihirelli William (Pietra Li 
pire) Canepa Luciano (Albiso 
la Mure) 


□ BERGAMO 

RenreUi Oscar (Barrana) Ram 
Giancarlo Dotti Mano (Scan 
7«>rosciatel Se? Pci Sip Face, 
Bnghenlion Giuseppe. Tiruni 
Mano (TVevjoloI Orini Angelo 
(Calcio) Kossoni Laura (Cara 
vaggui) l’armaVu«(FaraGera 
dAdda) Tnvia Gianluigi (Tre 
violo) SuppaNazareno(Gurla 
go) Cavalli Alfredo 
Q BRESCIA 


(•atHlla A^ide (De-.en/nn*» del 
(.ardi) iLhmi Piero Ciinqxin 
Piojii (Salo) Bonomelti Mano 
lRe//aiii) /iletii(>iuvanni He 
tardi AogeUi (Nave) (»iicm 
Bortolo (Ponte Zanano) Bei 
(inmii Strgio Rossi Kinalda 
Innolini Anna Mann (Mom 
pi ino) Di (iiorgKi 1 uigi (l'iim 
di Homo) Moniardini Antonio 
(fiamlHira) Nemlier Silvano 
Hiinas<(i (ousepiie (Krandtcol 
i'adtrni hn/o (Bornstoi Ta 
gassini (iiatomii (Sare??») 


□ COMO 

( li ni « R«i « ud > I Bolj. »r««r.is 
s I M iritrii III \ s iri'.i » (i)« n 
gl S( M 11 M «nm (( asnatr 
(MI Bmi liti Se? I'm Herltn 
LUI r ■( lu (in Birnan) 
S( / 1 t ire Arci ( I «ver 

mr» I '-'iini/za Ijtnlranvo 
(t «isii in (• Il H( rniiit l 


□ CREMA 

1 H7/riri Aldo { olomtio (.lan 


Modulo di adesione per gii 
abbonati de «i’IInità» e di «Rinascita» 

O PMflBct»dBv00S3emeomptlàtadMluWgtlabtO‘ 
/Ulti cft0 /nténOono tf/vwifar» «oef <Mé cocp0fatE 
VM. 


Al Consiglio di Ammlntstraziono 
della Cooperativa sod dell'Unità 

In ralaiione airinizlativa promozionale da l'Unità 
Rinascite nona qualità dt ABBONATO avente diritto 
ad una quota sociale di L 10 0(X> che vi sarà versata 
daH'edilrice l'Unità. 


n sonosaltto__ 

Residente in via _ 
cap . . - - loc 

Nato il ___a . 

Professione_ 

Codice Fiscale_ 


CHIEDE 

di essere ammesso come socio neHa Società Coop^ 
rativa e dtchiara di snenerst aHe norme deUo statuto 
aociale ed al regolamenti adottati dagli organi aociall. 



_INOLTRE_ 

@ 

desidera sonoscrivere ultertort n*_ __ 

quote sociali per un valore pari a L___ 

/offnl quota ha ff nfprp a L tOOOC) 

n _ _ __ 

Arma lanibtle 



In breve 


Serata al Vallechiara 

REGGIO EMILVA — 1 giovani della Cooperativa soci di Cadelbo 
SCO lo avevano premesso sm dalla scorsa estate L'inaugurazione 
del Vallcchiara. rinnovato dopo 1 incendio che lo aveva in oraiica 
distrutto l'avrebbero affidata alla Cooperativa nazionale Ecosie 
avvenuto la sera dei 2.1 dicembre, antivigilia di Natale Al Vof/c 
ràiaro, splendido locale multiuso, i giovani, e anche gli altri che 
giovani non sono piu, si sono riirovaii insieme per (iiscutere del 
risanamento de I unita, testimoniando un impegno politico vera 
mente encomiabile Sul palco olire a) (feus rz macàina Giancarlo 
Barilli, il vicepresidente della Cooperativa soci de I Unità Ales 
sandro Carri, i membri del consiglio di amministrazione Romano 
Bonifacci e Claudio Zerbini, il coordinatore Sandro Boltazzi Salu 
to di Barili), relazione di Bonifacii, cnmumcazioni di Botiazri e 
Zerbini dibattito (hanno preso la parola Gmvannini, Vnteria Gi 
midi. Galassi, Poh. Erika Gemmi f arem. Gasoli e Canairelli) e 
conclusioni di Carri II tulio in un atmosfera di grande interesse 
Alla fine rinlresco come si usa nelle inaugurazioni vere e proprie 
Una serata insomma ben spesa e soprattutto ricca di notizie Fra 
tutte quella contenuta nella lettera inviata ella presidenza dalla 
loiale sezione dei Pci «bottoscriviHmo cento azioni che provvede 
rem» a intestare ad altrettante compagne di Cadelbosco» La Cou 
perativa e anche delle donne 

Sezione soci a Longastrino 

I.ONGASTRINO — Si è costituita a l.ongastrmo, in provincia di 
Ravenna la sezione locale della Cooperai «va na/ionaie soci Unità 
Per I occasione hu avuto luogo un ampiu dibattito sul giornale con 
I impegno vomplesHivo di niunriare la diffusione de / Unità alla 
diimeniia e atimeniare il numero di ablionamenti Ci st e proposti 
anche lolmitivo rii lare remo nuovi soti alla Cooperativa Ha 
«ssicurtiin i adesione olia Coopcraliva la sezione locale del Pti con 
la soiiosMi/ione di ceniti azioni [Hf un milione 

ZIO quote da San Oonà 

SAN DONA l)FL l’IAVF - Nel cono dell inaugurazione della 
nuova sezione l’ci di San DonA del l’iave presente Armando Sarti 
prisidenie dell/'duriti /('ni(rt sono Mate sottoscritte 210 quote 
sociali della CoojH-rativn ri>n li versamento di 2 )00(XX) hre Dui 
presenti e vernila la contermu di un imiwgno a proseguire nella 
ricerru di nuovi soci 


O GORIZIA 

Belisario Giovanni (Monfaleo- 
ne), Di Chiara Claudio (Sagra- 
do), Benci Romualdo (Monfal- 
cone). Marmi Vincenzo (Cor- 
mone), Pellegrini Giacomo 
(Monfalcone), Lamberti Mar¬ 
zio 


□ PORDENONE 

Gaietti rag Alvaro (Fiume Ve¬ 
neto), Bortolutti Sergio, Giaco- 
mello Arduino (Monlereal* 
Valcellma), Rosa Gaataldo Pie¬ 
tro (Maniugo), Iodici Emanue¬ 
le (Maniago), Del Fabbro Gior¬ 
gio (Montcreale Valcellma); 
Furlanetto Eligio (Sacite), Sar- 
cmelli Eugenio (Spilimberto) 

Q TRIESTE 

Sez Pci Tomazle, Sez. Pci Por¬ 
lo 


□ UDINE 

Viola cario (Rivignano), Saro 
Adriano, Cappellani ViUono 
(Codroipo), Ferro Risieri (Co- 
droipo), Pci comitato cittadino. 

□ BOLOGNA 

Carloni Renzo (Castel Maggio¬ 
re), Sez Pei Nuove Vie c/o 
Bertocch), Sarti Armando, 
Grandi Alfiero (Pontecchio 
Marconi). Casadio Giuseppe; 
Ghelh Dante, Veronesi Furio; 
Veronesi prof Protogene, Bot- 
lazzi Sandro (Baricella), Aldro- 
vandi Mirko, Bonavert Zucchi- 
ni Argentina, Bonvicini Rinal¬ 
do. Predrien Tolmino, Monta¬ 
nari Gianni. Sez Pci Prunaro 
(Prunaro di fìudrio), Bottazzi 
Ezio (Baricella). Candini Fio- 
nano, Turrmi Bruno (Anzola 
Emilia), Borghi Giuseppe (An- 
zola Emilia), Dal Monte Vitto- 
nna, Tosellt Nellusco; Disi 
Gioacchino, Luminasi Mano 
(Medicina). Sarti Adriana 
(Medicmal, Fraboni Enrico 
(Medicina), Monti Mano, Mar- 
cht'selli rag Fausto, Mingardi 
Rosa, Bizzoccoli Camillo, Pizzi- 
rani Umberto (Casalecchio di 
Reno), Sez Pci Tosarelli, Pia- 
cenimi Sergio^ Scorzoni Ar¬ 
mando, Negnni Sergio. Giulia- 
ni Mano, Pizzoli Giancarlo, 
Chiari Giovanni (S Matteo De¬ 
cima). Verasani Elia (S Agata 

a nese), Francia Franca, 
impietro PansiniSergio, 
Manfredini Sergio (Mohnena), 
Lenzi Guerrino iCnsalccchio di 
Reno) Cantelli Sclesio (S Pie¬ 
tro in Casale), tlambermi "Vin¬ 
cenzo Pajtnmen Annalisa (S 
Lazzaro di Savena), Cnsiiam 
Cristina (Castenaso), Lamber- 
tini Emo Pizzica Bruno, Mei- 
zetii Alfredo (Pieve di Cento), 
Marchesmi Uso/Turnm Lore¬ 
dano Martelli Piero. Bianchi 
Rino (S Martino m Argine), 
Poncaldi Mirino, Staent Enn- 
ni Cevenmi Rodolfo, «alleatri 
Primo, Sez Pci Ferrarmi, Mat- 
tarozzi Renzo. Sez Pci San- 
giorpj Pondrelli Novella (Mon- 
terenzio). Filipeiii Brio, Fran- 
ceschim Libera^ Magri Gian¬ 
carlo (CriKc di Casalecchioi, 
Brunetti Mauro (Camugnanoi. 
lolomell« rortuzzi Rosa. Telo- 
medi e Fortuzzi Alfonsino, Sac¬ 
chetti Urbano (S Giovanni tn 
Persicelo) Cantori Anna. Oi- 
rolli Pietro Serra Paolo. Caaa- 
grande Otello. OnoU Ettore, 
Cavicchi Angelo (Castiglione 
dei Pepoli) Set. Pci Masetii, 
Russo Vito Barilam i^da 
Nanni (Ciilderara di Reno), 
Raimondi Raoul (Aniola Kmi- 
lui). Sez Pii Maspiii. Orsi Em¬ 
ma (Srt>a Bolognese). Grossi 
l eonida < M» dic\nal Set Pei 
Musetti Catioii Dm»(Budnoi, 
BaliKini hranro Lambertim 
Abdon (S (uorgio di Pian»), 
Dig i Angeli Franco (S Lazza 
TO di Savenn) Puggioli Ezio, 
Set l\i Tulwrtini c/o GurioU, 
Calzolari t elsa. Bariili Franca 
}l nsalecchio di Reno). Colom 
bari Adelmo, Grazia Loria 

(continua) 
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i programmi kìvemo-prbnavora '87 



l'UNITA VACANZE 


Leningrado Mosca 

Divora» eombinatloni por l'itìnorario elaaaleo 

Inverno russo 

PARTENZE: 22 febbraio, 29 marzo da Milano e da Roma 
DURATA; 8 giorni 17 notti) TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 810.000 

Pasqua 

PARTENZE; 17 aprile da Bologna, 18 aprile da Pisa 
DURATA: 8 giorni |6 notti) TRASPORTO: voli chartera 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 94S.000 

PARTENZE: 1S aprile da Roma, 16 aprile da Milano 
DURATA; 8 giorni (7 notti) TRASPORTO; voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.170.000 
(supplemento partenza da Roma lire 26.000) 

Primo Maggio 

PARTENZE: 24 aprile da Bologna, 26 aprile da Pisa 
DURATA; 8 giorni (6 notti) TRASPORTO; voli charters 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 946.000 

PARTENZE: 26 aprile da Milano e da Roma 
DURATA: 6 giorni 17 notti) TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.190.000 
(supplemento partenza da Roma lire 26.000) 

Kiev Leningrado Mosca 

Lo tro maggiori eìtti doU'Uraa cosi divora» 
fra loro appuro coai slmili: un viaggio por la 
tosto do! Primo Maggio 

PARTENZE: 24 aprile da Roma, 28 aprile da Milano 
DURATA: 10 giorni (9 notti) TRASPORTO; voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.290.000 
(supplemento partenza da Roma lire 100.000) 

Leningrado Kiev 
Volgogrado Mosca 

Un itinerario completo per feategglaro il 
Primo Maggio a Volgogrado città eroe 

PARTENZA: 25 aprilo da Milano 

DURATA: 11 giorni (10 notti) TRASPORTO; voli di linea 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.550.000 

Samarkanda Bukhara 

Il fascino dell'Asia Centrale con le sue citta 
museo 

PARTENZE: 16 febbraio, 23 marzo da Milano e da Roma 
DURATA; 8 giorni (7 notti) TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 930.000 (febbraio) LIRE 995.000 (marzo) 

PARTENZA; 12 aprile da Milano e da Roma 
DURATA; 11 giorni (10 notti) TRASPORTO; voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.800.000 
(supplemento partenza da Roma lire 60.000) 


Capitali europea. Fascino del vecchio conti¬ 
nente, andare lontano dal consueto ma in 
poche ore di viaggio... 

Budapest 

PARTENZE; 17 e 24 aprile da Milano e da Roma 
DURATA: 4 giorni (3 notti) TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 750.000 

Praga 

PARTENZE: 18 e 25 aprile da Milana 

DURATA; 5 giorni (4 notti) TRASPORTO: voli di linea 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 670.000 

PARTENZE: 17 e 24 aprile da Roma 

DURATA; 4 giorni (3 notti) TRASPORTO: voli di linea 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 610.000 


Londra e 
dintorni: 
omaggio 
a Karl Marx 

PARTENZA; 31 maggio da Milano 
DURATA: 7 giorni (6 notti) 

TRASPORTO: voli speciali 

QUOTA INDIVIDUALE 

DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.200.000 


Jugoslavia: 
laghi città e parchi 

PARTENZA: 18 aprile da Milano 

DURATA: 8 giorni (7 notti) TRASPORTO: pullman gran turismo 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 670.000 



I UNITA VACANZE 


Transiberiana 

Un modo Insolito di troaeorror» lo fasta sfai 
Primo Maggio 

PARTENZA: 23 aprile da Milano e da Roma 
DURATA: 12 giorni (11 notti) TRASPORTO: voli linea + treno 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.850.000 
(supplemento partenza de Rome lire 25.000) 


Kenya 

L'Africa o duo possi do coso • Soggiorno » 
Mombos» 

PARTENZE; 20 marzo, 17 aprile, 1 maggio do Bergamo 
DURATA; 9 giorni (7 notti) TRASPORTO: voli charters 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1.380.000 (marzo e moggio) LIRE 1.630.000 (aprile) 
(settimana supplementwe lite 360.000) 

Safari a soggiorno al moro 

PARTENZE: 20 marzo, 1 maggio da Bergamo 
DURATA: 9 giorni (7 notti) TRASPORTO; voli charters 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1.870.000 (marzo) UREI.775.000 (maggio) 

Tour del Perù 
e Tiwanaco (Bolivia) 

Un Itinororio al di fuori dal dopttorrts por eapf- 
re lo poraonalità di guasto stupondo passo 

PARTENZE; 16 marzo. 15 giugno da Milano e da Roma 
DURATA; 14 giorni (11 notti) TRASPORTO; voli di linea 
ITINERARIO; Lima, Cuzco, Puno, Tequile, Tivranaeo (Bolivia), 
Arequipa, Nazce, Paracas, Lima 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 2.750.000 (marzo) LIRE 2.850.000 (giugno) 
(supplemento partenza da Roma lire 125.000) 

CeykHi e Maldive 

Terra del té, scrigno di bollesso o risora» na¬ 
turali, crocevia di storia » civiltà 

PARTENZA: 19 aprile da Milano e da Roma 
DURATA: 15 giorni (13 giorni) TRASPORTO; voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 2.420.000 
(supplemento partenza da Roma lire 100.000) 

Cuba tour e Varadero 

Sole e caldo, esotismo » polìtica, protagoni¬ 
sta della storio, ultimo grand» mito su cuf 
nors tramonto mal il solo... 

PARTENZE; 2 0 30 marzo, 20 aprile da Milano 
DURATA: 15 giorni (13 notti) TRASPORTO: voli charters 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
lire 1,860.000 (marzo) LIRE 2.060.000 (aprile) 


MILANO: VIALE FULVIO TESTI 75, TELEFONO (02) 64.23.557 - ROMA: VIA DEI TAURINI 19, TELEFONO (06) 49.50.141 

a prasso tutte le Federazioni del Partito comunista italiano 







































































































































martedì 

20 GENNAIO )987 


rUnità - SPORT 



Bug— Calma in società; un caso per la censura a «Il Giornale» 

MUan, primo ^omo dì tr^ua 

Ma ora Montanelli attacca Berlusconi 


Utdholm dopo (• toonfittt di Atooli 


Vicini sceglie 
Ferri 

e Matteoli 


MILANO - Torna la Na- 
alonalc, tornano Vicini e I 
BUOI giovani dallo tante 
sperando e tornano I dilet¬ 
tanti di Malta Sabato a 
Bergamo l'Italia affronta 
per la seconda volta la rap¬ 
presentativa maltese, terzo 
appuntamento nei torneo 
preliminare del camplona- 
10 d'Europa Una scadenza 
ohe vale sostanzialmente 
per II lavoro di assemblag¬ 
gio che Azeglio Vicini ha 
principiato In attesa di tro¬ 
vate solidi punti di riferi¬ 
mento tattici E su questa 
strada Malta ha lasciato 
un primo segno L'elenco 
diramato ieri dal ictttU 
conferma che è stata fatta 
una scelta per quanto ri¬ 
guarda Il pacchetto difen¬ 
sivo consacrando Blccardo 
Ferri, preferito definitiva¬ 
mente al rossonera Bonet¬ 
ti Lasciando Malta con 
scarse soddisfazioni, Aze¬ 
glio Vicini aveva promesso 
che per la gara di ritorno si 
sarebbero capite lo sue in¬ 
tenzioni e le suo certezze 
Non è quindi certamente 
un fatto casuale che tra I 
diciatto manchi II giallo- 
rosso AncelottI È 11 segno 
ohe, per 11 centrocampo. 
Vicini ha Identificato gli 
uomini su cui puntare e si 
rafforza l'ipotesi di un In¬ 
serimento di Matteoli a 
fianco di Giannini anche 
se la cosa porterebbe all'e¬ 
sclusione di Dossena (In 
dlfllcoltA nelle ultime gare 
di campionato) 
questo comunque l'eien- 


MILANO — Me 2 za Milano ride l altra pian¬ 
ge Piange naturalmente quella milanista 
angosciata dal guai che affliggono squadra o 
società L ultima tegola nel mare magnum 
di polemiche licenziamenti sus'-urratl e sav 
verttmentl* telefonici è arrivata da quel bef¬ 
fardo tiro da quasi 30 metri col quale Vitto¬ 
rio Pusccddu — da Buggerru — ha fatto 
naufragare la truppa di Lledholm ad Ascoll 
Ebbene forse consapevole che la tensione 
taveva raggiunto un punto di non ritorno 
Ieri Berlusconi non ha battuto ciglio II boss 
della Flnlnvest di ritorno da uno del suol 
viaggi di lavoro si e limitato a sentire telefo¬ 
nicamente Adriano Galllanl suo stretto col¬ 
laboratore e amministratore delegato del Ml- 
lan> 

■Sì gli ho parlato della partita di Ascolli. 
ha detto Galllanl. confermando sostanzial¬ 
mente quanto avevo già anticipato domenica 
sera al giornalisti li Mllan Infatti non ha 
affatto giocato male anzi Purtroppo ha In¬ 
cassato un gol rocambolesco che poi è stato 


determinante La linea della società non 
cambia di una virgola Lledholm continuerà 
ad allenare tl MUan fino al 30 giugno Quanto 
al futuro non abbiamo oncora deciso nulla 
Insomma Berlusconi unpo preoccupato dal 
fuoco delle polemiche da lui stesso acceso. 
Ieri ha preferito optare per una strategica 
marcia Indietro o meglio una pausa di si¬ 
lenzio 

Mentre Infatti Berlusconi si accingeva a 
partire per Parici (affari affari), un altra 
mezza tempesta ieri si scatenava per gli at¬ 
teggiamenti da ducette dell Imprenditore 
milanese Sabato scorso Infatti, sul quoti¬ 
diano «Il Glornaiei sarebbe dovuta uscire 
, un intervista a Baresi nella quale si riporta¬ 
vano giudizi non troppo lusinghieri sul sl- 

f nore delle Antenne Ebbene, In tarda ora. 
erlusconl (che è azionista del ■Giornale») 
I riusciva con pressioni varie a censurare li 
I spezzo» che veniva sostituito da una foto mo¬ 
numentale Ma i atteggiamento di Berlusco- 
I ni (ad Intervenire materialmente però, fu II 


suo collaboratore Fedele Gonfalonieri am¬ 
ministratore delegato del ■Giornale*) Ieri è 
stato duramente stlgmatlzsato sla dal Crup 
po lombardo giornalisti sportivi (GIgs) che 
dallo stesso direttore del quotidiano Indro 
Montanelli 

Mentre 11 Glgs — In un documento firmato 
dal vicepresidente Filippo Grassia — ha con¬ 
dannalo ■! ingerenza padronale sulle scelte 
di natura prettamente redazionale» esprl 
mcndo «1 appoggio piu concreto alla redazio¬ 
ne sportiva de II Giornale • Indro Monta¬ 
nelli ha aspramente criticato Berlusconi per 
i suol metodi nel dirigere il Milan 

Il direttore del quotidiano Infatti dopo 
aver spiegato che 1 intervista a Baresi I aveva 
fatta togliere perchò gli era stato detto che il 
giocatore avrebbe ritrattato le sue dichiara¬ 
zioni ha concluso cosi 11 suo comunicato 
•Niente censura quindi, ma autocensura» 
«Quanto a Berlusconi mi è dispiaciuto di non 
poter pubblicare le critiche del suol giocatori 
perchè le merita in pieno» »Berlusconl — 
prosegue — ha strordlnarle qualità di Im¬ 


prenditore — coraggio fantasia forza di la¬ 
voro -- che gli hanno valso 11 successo In 
tulli l campi In cui si c cimentato Una sola 
cosa non gli riesce fare 11 presidente di una 
società di calcio Credo intelligente com è 
capisca anche lui I Inopportunità anzi la ca- 
laslroficila del suol invervenlS sulla condu¬ 
zione della squadri delle sue pubbliche di¬ 
chiarazioni del suol gesti donchisciotteschi c 
spettacolari Ma il temperamento — conclu¬ 
de Montinelll — e le viscere sono In lui piu 
forti dell intelligenza c lo condinnano a que 
sii marchiani errori Sicché sceso In campo 
come salvatore del Mllan (quale potrebbe ef¬ 
fettivamente essere) rischia di diventarne 
1 affondatore Che ptccato» L unico (appi- 
rentemente) beato In tanto can can è natu¬ 
ralmente Lledholm Ieri è rimasto a Cuccaro 
nella sua azienda vinicola Interpellato ha 
detto (Paura? no perche mal? Qui si sta be¬ 
ne c è la neve sulle vigne e 11 soie Berlusco¬ 
ni? Bravo e un presidente bravo c Intelllgen- 
tei 

Dazio CeccarelU 


n campionato più 


co del giocatori che Vicini 
ha convocato per oggi ad 
Appiano Qenllle, Il centro 
sportivo dcirintcr, dove la 
Nazionsle curcrA la prepa¬ 
razione prima di trasferirsi 
a Bergamo nella giornata 
di giovedì Altobelll (Inter), 
Bagni (Napoli), Baresi 
Franco (Mllan), BergomI 
(Inter), Cabrinl (Juventus), 
De Napoli (Napoli), Dona- 
doni (Mllan), Dossena (To¬ 
rino), Ferri (Inter), Franol- 
ni (Torino), Giannini (no¬ 
ma), Mancini (Sampdorla), 
Matteoli (Inter), Nela (Ro¬ 
ma), Serena (Juventus), 
Tacconi (Juventus), Vlalll 
(Sampdorla), Zenga (In- 
ter) Fanno parte della co¬ 
mitiva azzurra anche II 
medico dott Vecchie!, I 
massaggiatori Della Casa 
(Interi e De Maria (Juven¬ 
tus) Come al solito Vicini 
sarà atdancato dal tecnico 
(ederale Sergio BrIghentI 
Al di là del più lento la¬ 
voro di costruzione della 
squadra che giocherà I 
mondiali del '90 ed even¬ 
tualmente gli Europei, la 
gara di sabato vale come 
ultimo del test facili Dalla 
prossima volta la nuova 
squadra dovrà lare sul se¬ 
rio affrontando I portoghe¬ 
si a LIs lona Per quanto ri¬ 
guarda Il girone deU'ltalla 
tutto è ancora da decidere, 
SI tratta di arrivare primi e 
per farlo potrebbe essere 
anche utile II quoziente re¬ 
ti rimpinguablle solo con¬ 
tro t maltesi sabato 








cattivo del mondo? 

n primato di infortuni 
e di ammoniti (2 espulsi) 








K-*; >■ ' 


I du8 più illustri 
infottunati di 
domenica 
scorsa 2ib) 
Bertiek e Diego 
Msradona 




Dalla noatra radaalona 

FIRENZE — Una domenica di Incidenti e una vittima lllu- 
atre, Maredona. hanno riaperto una discussione sul nume¬ 
ro t sul tipo di infortuni che si registrano sul campi di 
calcio Un problema che chiama In causa tutte le compo¬ 
nenti di questa disciplina sportiva dal comportamento del 
giocatori alia preparazione svolta dai tecnici, dal tipo di 
arbitraggio, al ruolo del medici sportivi Non secondarlo, 
con 1 campi pesanti e ghiacciati la manutenslone del terreni 
di gioco Abbiamo Interpellato U dottor Franco Ulella, me¬ 
dico sociale della Fiorentina e il dottor Fino Fini, ex medico 
della naslonale e attuale direttore del Centro Tecnico Fede¬ 
rale di Covcrclano , _ . ^ 

Secondo il dottor Latolla il problema esiste, ma non è cosi 
grave come può apparire a prima vista «Per formulare un 
giudizio occorrebbe conoscere una statistica Sapere cioè 


Sott’accusa anche il «gioco veloce» 

B dottor Fini: 
iiCampi ghiacciati 
rischi maggiori» 


ROMA — Si sono fatte battute 
sulla tcaviglia fatale» di Mara 
dona e sul suo «carnence» Chto 
dini giocando sui chiodi o viti 
che il fuoriclasse argentino si 
porta addosso dopo la frattura 
in Spagna 40 mesi fa Marado 
na domenica ha pianto per U 
dolore prima di abbandonare il 
campo Ma sono stati in molti 
nell ultimo turno di campiona 
to a piangere una domenica da 
Guiness dei primati tra infor 
tuni e provvedimenti discipli 
nan Ci vorrebbe il pallottolle 
re solo per segnalare gli infor 
tuni piu gravi e le ammonizioni 
(ventotto) Una domenica vio 
lenta Un superlavoro per arbi 
tri medici e massaggiatori 
Una circostanza fortuita*’ Una 
combinazione di eventi (terreni 
di gioco pesanti e ghiacciati, 
scontri fortuiti quanto sfortu 
nati) oppure il calcio sempre 
piu esasperato e velocizzato 
porta ormai con se una carica 
maga ore di agonismo e violcn 
za*^ Lasciamo una prima rispo 
sta a due competenti ed illustri 
medici sportivi Resta il pesan 
te — nel eetvvtto qui eotto — 
bollettino di guerra del lunedì 
che segnala un infermeria af 
follata e troppi discoli dietro la 
lavagna In particolare tre for 
mazioni sono state bersagliate 
dai cartellini gialli degli arbitri 
E sono tutte e tre squadre di 
provincia impegnate contro ti 
telate avversane il Brescia op 
posto al Napoli a parte 1 episo 
dio Chiodini si segnala con am 
monizioni a Abboni Argentesi 
e Sacchetti 1 Atalanla nel 
match al vetriolo con la Samp 
risponde con le ammonizioni di 
Limido Gentile leardi Ineoe 
ciati (addirittura è stato punito 
dall arbitro quando si »8calda 
va» 81 bordi del campo) e 1 e 
spulsione del tecnico Sonetti 
1 Ascoll che ha incamerato sì 
due punti coi Mllan mapagan 
do li prezzo salato delie ammo 


quanti sono stati in una stagione calcistica 1 casi di frattu¬ 
re di un arto inferiore o superiore quanti sono stati 1 casi di 
menisco e cosi via E* certo che le condizioni del terreni 
hanno una loro importanza come con 11 passare degli anni 
è diventato sempre piu difficile il compito di chi deve dirige¬ 
re una partita In una recente gara il nostro giocatore Batti- 
stini ha subito 4 falU nel giro dì Ire minuti E' scontato che 
un campione come Maradona sla sottoposto ad una marca¬ 
tura piu attenta e pressante Escludo comunque da parte 
di chi commette un fallo, la volontà di procurare del danni 
risici Per quanto riguarda la Fiorentina posso affermare 
che rispetto agli ultimi anni il numero degli incidenti è lo 
stesso » 

Stando al dottor Fini I motivi della frequenza degli Inci¬ 
denti vanno ricercati nella «veloclzazzlone del gioco lì cal¬ 
ciatore più scarso, dovendo giocare ad una velocità maggio- 


Uarbitro Boschi non querelerà il giocatore che rischia una pesante squalifica per le gravi dichiarazioni 

Dopo la sfuriata, adesso Mancini fa il pentito 


Noitro ••rvlilo 

GENOVA — Il giorno dopo 
di Roberto Mancini Lattac- j 
canteblucerchlatolndlscuU- ' 
burnente è 11 personaggio del 
giorno dopo le suo violente i 
dichiarazioni nel confronti I 
dell arbitro Boschi Uno sfo- , 
go durissimo, che potrebbe j 
avere conseguenze assai gra- I 
vi per II giocatore sotto il , 
profilo della giustizia sporti- | 
va». I 

•E un Incapace — ha detto 
l'attaccante sampdoriano , 
negli spogliatoi dello stadio j 
bergamasco — ha preso di 
mira 11 giocatori con la ma* | 
glia bianca e 11 ha tartassati | 
per tutta la partita Boschi ' 

non merita nemmeno la ter- ; 
za categoria tuli al piu può > 
dirigere una gara fra scapoli ! 
e ammogliati L poi ci si la* ■ 
menta se c è la violenza negli | 
aiadl sarebbe ora che 1 tifosi I 
invece che menarsi fra di lo* 
ro cominciassero a pensare i 
di picchiare un arbitro Allo* | 
ra #1 potrebbe cominciare a i 


giocare al calcio perché oggi 
di gioco grazie al signor Bo* 
schl non se n è proprio vi* 
sto» 

Dichiarazioni davvero di 
fuoco e Irresponsabili A cal¬ 
do si sa 6 difficile mantene¬ 
re calma e lucidità soprat¬ 
tutto dopo un Incontro mol¬ 
to tiralo come quello contro 
lAtalanta ma uno sfogo in 
slmili proporzioni è quanto¬ 
meno sorprendente Ieri, co¬ 
me era logico Mancini ha 
fatto un rapido dietrofront 
•Sono pentito — ha detto In 
mattinata a Bogllasco — 
non dovevo dire cose slmili 
ma ero troppo arrabbiato per 
quello che era successo A 
questo punto spero di non 
avere conseguenze troppo 
gravi mi auguro di cavar¬ 
mela con una semplice mul¬ 
ta sebbene molto salata» 

Mancini appariva piutto¬ 
sto tranquillo forse non va 
lutando l effettiva gravità 
della cosa «Non mi ammaz¬ 
zeranno di sicuro loammet- 


I 


Roberto Mancini attaccante dalla Samp a della nazionale 


to ho proferito parole plul 
tosto pesanti ma penso di 
essere deferito come è acca 
duto a Maradona O altra 
parte prima o poi è necessa¬ 
rio protestare guardate 11 
caso del Napoli DopoHren 
zc hanno fallo le vittimo e 
tutti 11 sono stali a sentire 
ora cominciano a trarre del 


benefici Per quanto mi ri 
guarda — conclude Mancini 
state tranquilli non par 
lerò piu degli arbitri pernes 
suna ragione al mondo* 

1 compagni sono tutti soli¬ 
dali -Non doveva parlare co 
si — hanno detto In molti ul 
termine dell andamento di 
ieri — perchè ora rischia 


grosso ma va capito perchè 
i arbitro ci ha davvero dan¬ 
neggiato» 

per ora la società sta alla 
finestra e aspetta gli eventi 
Il presidente Mantovani non 
paria e attende la sentenza 
delia Disciplinare «Prima di 
commentare ciò che ha detto 
Mancini si è limitato a di 
re H massimo dirigente blu- 
cerchiato —• aspetto di cono¬ 
scere la punizione se puni¬ 
zione ci sarà» Qualcuno co¬ 
munque non ha gradito In | 
seno alla dirigenza sampdo- i 
nana e sebbene I nomi non I 
trapelino è scontoto che a i 
Mancini sarà comminata j 
una multa da parte della so | 

I cietà 

I c è comunque un prece- 

j dente che mette in angustia 
tutto l ambiente della Sam I 
pdorla Gianni RIvcra il 12 i 
marzo del 1B72 prese dieci | 
giornate di squailflca per un | 
suo durissimo sfogo net con¬ 
fronti dici arbitro Mlchclot- | 
ti E questo precedente po- , 
Irebbe pesare sulle decisioni ' 


nizioni di Destro Vincenzi 
Scarafoni e Pusceddu 
Tra gli infortunati >1 piu ma 
lanciato è sicuramente Cimmi 
no li ventunenne difensore 
ascolano sena lesione ai lega 
menti del ginocchio destro Og 
gl SI deciderà se operarlo dopo 
una visita collegiale alla quale 
prenderanno parte anche \ me 
dici dei Mìian Diagnosi confer 
mata per Boniek «frattura alla 
base ael secondo metatarso del 
piede destro» E stato ingessa 
to Resterà fermo almeno quel 
tro settimane B Maradona, 


partito ieri mattina zoppiccan 
te e polemico dall aeroporto di 
Fiumicino, destinazione Tokio, 
non ha sbollito i veleni del 
match «Non è stato un tnev 
dente premeditato anche se 
Chiodini è stato cattivo Sape 
va che mi faceva male la cavi 
eìia f li referto parìa di forte 
trauma contusivo distorsivo 
In Giappone — lo accompagna 
il massaggiatore Carmando — 
firmerà $010 contratti Feriamo 

5 II ha infatti vietato di toccare 
pallone Darà cosi forfait al 
I incontro che la selezione su 
damencana giocherà con la na¬ 
zionale nipponica. 


Superlavoro per arbitri e medicil 


timido Cenile Incocciati Icar FrencitePeicwHo 
di I allenatore Soneiii (eipulsol 


Cererò e Werchowod 
Galparoli e Cnwimanni 


re è più sottoposto a commettere dei falli Tanto più se 

I avversarlo possiede prestanza fisica, rapidità nel movi¬ 
menti e fantasia E certo che le condizioni del terreno han¬ 
no la loro importanza su terreni dal fondo ghiacciato si 
corrono maggiori rischi come si incontrano sul terreni pe¬ 
santi 1 «Detto ciò — ha proseguito Fini — cè da fare presen¬ 
ta che rispetto a prima certi Incidenti vengono messi più In 
evidenza Sia I giornali che le T V riservano maggiore spa¬ 
zio Grazie alle riprese delle T V, è piu facile controllare 
come si verificano certi Incidenti Una volta se un giocatore 
aveva riportato una lussazione ad una caviglia to si sapeva 

II mercoledì o il giovedì Oggi ogni società si avvale di medi¬ 
ci specializzati e di uffici stampa, ogni notizia viene divul¬ 
gata rapidamente » 

Loris Ciulimi 






della giustizia sportiva. 

Intanto nonostante l'epi¬ 
sodio Mancini è stato rego 
larmente convocato In na¬ 
zionale dai commissario tec¬ 
nico Azeglio Vicini E la cosa 
non ha sorpreso ) interessa¬ 
to «Se non fossi stato chia¬ 
mato — ha detto 1 attaccante 
blucerchlaio — non sarebbe 
certo dovuto al mio stogo di 
Bergamo ma a deficienze 
tecniche Ringrazio pertanto 
Vicini per la fiducia e spero 
di ricomblarla* 

L arbitro Boschi nel frat¬ 
tempo ha fatto sapere che 
non querelerà Mancini no¬ 
nostante le dichiarazioni of¬ 
fensive Evidentemente 1 ar 
bltro già nell occhio del cl 
clone sotto la Lanterna per 
Pisa Genova di due mesi fa 
quando nnuUò un gol al 
rattac te rossoblu Marul- 
la appirsa ni piu regolare 
Non se 1 è sentita di infierire 
ulteriormente sulla Sam* 
pdorla 

Stefano Zaino 




Montecarlo, 
Saby scavalca 
Biasion 

AUBENAS (Fran* 
eia) — Bruno Saby 
e Jean Frantois 
** f Fauchille ha^no 
lÉB^ chiuso al coman¬ 
do la seconda tap 
pa del Rally dt Monlccalo con 
7 di vantaggio sul compagni 
di squadra Kankkuncn e 1 su 
Biasion Tre Lancia Delta 
Martini dunque al comando 
all arrivo ad Aubenas ove t 
concorrenti hanno una sosta 
fino a mattina fino alla nona 
prova spedale era al comando 
Biasion che però a causa di 
un improvviso Indurimento 
del cambio per non correre ri 
schl ha rallentato lasciando 
la prima posizione a) suo com¬ 
pagno di quadra Bruno Saby 
In quarta posinone di trova 
i Audi 200 quattro di Walter 
Rohrl che ha un distacco di 
3 32 mentre Rlomqvlst con la 
I ord Sierra si trova In quinta 
posizione od oltre 5 minuti 

Scavolini 
e Oivarese 
oggi in Coppa 

^ 9 ^ PtS \RO — Scavo- 
K7|p^ lini Pcsaro-I fes 
Pllsen Instabul 
per la Coppa delle 
Coppe c Olimpi- 
que Antibcs Diva- 
rese per la Coppa Korac apro¬ 
no oggi il turno infrasettima¬ 
nale delle coppe europee di ba¬ 
sket DOM VN| • Coppa Korac 
Sparlali Leningrado Arexons 
Canti! Cai Saragozza Borioni 
Torino Buduenost litograd- 
Miibùglrsl C.scn. GIOVI Ul 
Coppa Campioni Zadar Za¬ 
ra Tracer Milano Seno infor¬ 
tunio per André Gaddy del- 
I Mno Fabriano 11 giocatore 
s é fratturoto il malleolo tibia¬ 
le destro 40 giorni di prognosi 

Parigi'Dakar; 
giornata «nera» 
per Vatanen 

NOUADIIIBOU 
(Mauritania) — È 
^^^Aitata una glorna- 
U no per Ari Vata- 
nen e Bernard Gl- 
roux la coppia che 
$u Peugeot 2DS guida ja clas* 
lirica generale delle auto, nel¬ 
la Parigi-Dakar Ieri, nella 
prova speciale di 523 ehllome» 
tri disputata fra Choum e 
Nouadhibou, la coppia di testa 
è stata attardata da una serie 
di forature, claulflcandosl al 
14* posto, e perdendo oltre la 
mela del suo vantaggio su Fa» 
nlroli-Lopez, su Rango Rover, 
giunti secondi alle spalle di 
Shinozuka-Fcnoull Mitsubi¬ 
shi Nella tiassllica generale 
Vatanen-Glroux sono ora al 
comando con 50 ore 11*45'* di 

K naliU. seguiti da Zanlroli» 
pez. a 100 33 e Shlnozuka- 
Penouil, a 3 52 27 Nella cate¬ 
goria moto succeuo dell italia¬ 
no Franco Picco, in setia a Y a» 
maha, che ha preceduto li 
francese Cyril Neveu su Hon¬ 
da La classifica generale vede 
al comando il francese Hubert 
Auri) Cagiva che ha perduto 
iu di un ora nel confronti di 
eveu, secondo a 9'32 ' 

Calcio in Urss; 
più voci a favore 
del professionismo 

MOSCA — Anche 
i) calcio sovietico 
ha bisogno di una 


f -pereslrojka- (ri¬ 
strutturazione) e 


È Conner lo sfidante 

FREMANTLE — Sfar and Stripos 1 Imbarcazione statunt 
tense condotta da Dennis Conner si è qualificata per la finale 
della Coppa America di vela ottenendo la quarta vittoria 
(contro una sconfitta) nel confronti di New Zealand La finale 
della Coppa America al meglio di sette regale comliuerà U 
31 gennaio 


In primo luogo 
del riconoscimento dello «sta¬ 
tus di professionista- per i gio¬ 
catori lo ha dichiarato alia 
Tass-, Valeri) Lobanovski) al¬ 
lenatore delia -Dinamo» di 
Kiev (la migliore squadra di 
calcio sovietica) «dell» nazio¬ 
nale dell Urss •£ necessario 
afferma I allenatore —> 
creare società calcistiche con 
propri fondi e diritti e con 
enormi possibilità che ne deri¬ 
vano- ^lo in questo caso «il 
calcio in generale ed i singoli 
giocatori potranno essere dav¬ 
vero controllati» 

Aspre critiche 
di Junior 
a Radice 

TORINO - (vd) 
Radice-Junior la 
polemica si fa 
■KtV sempre più aspra 
^BB^ Aentìquattro ore 
dopo la sostituzio¬ 
ne del «Bentegodl- Junior ha 
rincarato la dose «Se mi consi¬ 
dera vecchio, me lo può dire 
subito io sono pronto a fare le 
valige e tornare in Brasile Mi 
accorgo di non essere più utile 
alla squadra non sono piu 
una pedina importante Ma 
non chiederò spiegazioni a 
Radice non sarebw giusto 
pretendere di cambiare la 
mentalità a un uomo che ha 
superato 1 50 anni Ftr fare 
1 allenatore occorre molla sen¬ 
sibilità Radice non mi sem 
bra ne abbia molta Non riesco 
neanche a capire perhé mi so¬ 
stituisce solo in trasferta Pro¬ 
babilmente a Torino ha paura 
dei tifosi lo non ho bisogno di 
assistenti sociali semmai 
qualcuno può aver bisogno di 
uno psichiatra • Radice t ri 
masto meravigliato -Non ac 
cello questo genere di sfoghi 
sono mollo sorpreso che un 
locatore come Junior abbia 
etto queste cose Suioinllaita 
ci SI lamenta per le sosiituzio- 
ni forse anche lui si sta ade¬ 
guando agli atteggiamenti ii 
pici del nostro calvi-) 1 cam 

f iloni veri sono quelìi che co) 
aborano sempre con I allena 
lore non queiil che si iamen 
(ano» 











22 


l’TInità - CONTINUAZIONI 


MARTCDi 
20 GENNAIO 1967 


La De ora minaccia 


genti fornirebbe munizioni a tutti l critici 
e agli oppositori*. Sulla giustizia, osserva 
Cabras, mon vediamo cosa ostacoli lo 
spiegamento di un comune impegno* 
Quanto al nucleare, una imediazione ò 
possibile*, a patto però che *sla messo un 
freno al radlcal-nuclearl e alle baccanti 
verdi* Ma lo stesso Cabras deve nutrire 
un certo pessimismo sulla poslbllità di un 
accordo, se subito dopo aggiunge «Non 
basta dire che non si vogliono elezioni an¬ 
ticipate, occorre compiere atti razionali 
che raggiungano questo obicttivo. Altri¬ 
menti fra strategie per li futuro e tattiche 
per le 24 ore, rischiamo di trovarci in una 
campagna elettorale politica per spiegare 
agli elettori che verosimilmente tornere¬ 
mo a governare insieme e come affronto- 
remoTa riforma del sistema giudiziario e 
lo sviluppo energetico* Il linguaggio è un 


po* contorto, ma il senso del messaggio è 
inequivocabile In mancanza di un Impe¬ 
gno del «cinque* per scongiurare o alme¬ 
no per affrontare con una linea comune 1 
referendum, Inevitabili le elezioni 
Una posizione dalla quale si distacca 
Andreoltl I referendum, ha dichiarato 
Ieri, «non sono un dramma O si evitano 
con buone leggi o è meglio farli Ma non 
sono un motivo per interrompere la legi¬ 
slatura* Secondo il ministro degli Esteri 
«non bisogna aver paura nemmeno delle 
elezioni, ma bisogna anche abituarsi a ri¬ 
spettare le scadenze* Chiarissimo sem¬ 
bra anche 11 suo messaggio, destinato al 
segretario del suo partito non si può pen¬ 
sare di Interrompere la legislatura per 
sbarrare la strada di palazzo Chigi a Giu¬ 
lio Andreotti 

Giovanni Fasanella 


Il terzo sacco 


successa la stessa cosa 
Vuol din che qualcuno mi 
ringraeterà», ha delicata¬ 
mente osservato il solito 
Viola) 

E^co dunque che — men- 
treda ognlpartesl tornava¬ 
no a fevare in questi giorni 
alte grida e lai sullo stato 
disastroso della città, sul 
traffico catastrofico, sul 
centro storico intasato — si 
operava concretamente al¬ 
trove per concentrare in un 
solo quadrante limitato 
ogni risorsa finanziarla 
stanslata per rendere agili l 
trasporli In tutta l'area ur¬ 
bana C/n solo quadrante 
pergtuntàglà Intasato dal¬ 
la vicinanza dell'aeroporto 
e dell'Eur e prossimamente 
Intasato anche dallo sbocco 
della autostrada Livorno- 
Civitavecchia che uscirà 
proprio alla Magllana. 

Intanto gli Investimenti 
per queWAraba fenice che é 
diventato II Sistema dire- 
aionale orientale, cui da 
venticinque anni sono ap¬ 
pese le spcranse di una ra- 
aionalluatlone della città, 
vengono ancora una volta 
risucchiati altrove, 

E questo U progetto che, 
sorridendo, Viola ha pre¬ 
sentato Ieri sera (con tanto 
di plastico, planimetrie, ci¬ 
fre) al sindaco Signorello, 
Per reallsure un slmile 
obiettivo, certo, occorrono 
ancora alcune cose, come 
ad esemplo una variante al 
plano regolatore per desti¬ 
nare la sona «verde* a «Im¬ 
pianti sportivi», E el vorrà 
un po'di tempo, forse tanto 
da scoraggiare chi vuole l'o¬ 
pera entro il '90. è questa 
l'unica speranza. Ma la vo¬ 
lontà »é selvaggia* e — pro¬ 
mette Viola «sono con¬ 
vinto che malgrado l'oppo- 
slsione del Pel 1 lavoratori 
comunisti sarebbero dispo¬ 


stissimi a venire gratis al 
cantiere pur di fare In tem¬ 
po» 

Dubitiamo che cl verreb¬ 
bero, ma In quel caso sba¬ 
glierebbero. £■ perché? Per¬ 
ché all’Olimpico si può fare 
un grande stadio moderno 
con onesta spesa, perché si 
può valorizzare II dimenti¬ 
cato stadio Flaminio, e per¬ 
ché tutto questo, che é ciò 
che serve e che basta, si può 
realizzare costruendo e po¬ 
tenziando con opere di in¬ 
frastrutture viarie e ferro¬ 
viere urbane che servireb¬ 
bero anche a snellire in ge¬ 
nerale Il tra//ico, ben oltre 11 

m 

Se le cose stanno così, che 
cosa spinge a premere con 
tanta pervicacia il piede 
sull'acceleratore per fare 
avanzare il progetto stadio- 
Magllana? £ chi c'é dietro e 
a fianco di Viola che qui 
funge solo da «punta di at¬ 
tacco» di una squadra? 

Non è un mistero. C'è II 
già citato gruppo £oma- 
gnotl, e si profilano altri 
gruppi milanesi, con In te¬ 
sta quel milanese Ligrestl 
che ha già fatto parlare di 
sé In un recente scandalo 
meneghino. Se si decen tras¬ 
se Il centro-storico svilup¬ 
pando la città verso lo Sdo, 
a Est, forse si vivrebbe me¬ 
glio a Roma ma non si vaio- 
rizzerebbe la zona In cui 
hanno realizzato le loro 
opzioni quel gruppi setten¬ 
trionali Che anzi al centro 
di Roma tentano di accen¬ 
tuare la terziarizzazione 
(Che significa espulsione di 
residenti facoltosi che cor¬ 
cheranno edilizia privile¬ 
giata in aree residenziali 
periferiche come quella 
possibile alla Magllana che 
potrebbe diventare un 
ubertoso e ambito «balcone 
sul 7bvere«, magari una 


«Homa Due») 

Ed ecco quindi lo stesso 
Romagnoli che punta su un 
grande palazzo all’angolo 
fra piazza Barberini, via Ve¬ 
neto e via San fiasilio per 
farne sede di uffici e ban¬ 
che Ecco Ligrestl che fa op¬ 
zione per costruire, lui, le 
case del Pep nella zona Ma¬ 
lafede (destino del nomi/) 
sulla Pontina, salvo farsi 
poi ringraziare con la con¬ 
cessione in proprio di una 
fetta di terreni Ecco ancora 
un consorzio di gruppi na¬ 
zionali che punta all'appal¬ 
to della nettezza urbana ro¬ 
mana (qualcosa di simile a 
quello che a Palermo aveva 
realizzato II costruttore 
CassIna) e dunque trae og¬ 
gettivo vantaggio dallo sta¬ 
to in cui versa oggi la «mon¬ 
dezza* per le vie auguste 
delia capitale 
fnsomma slamo a un as¬ 
salto alla città? e la giunta, 
alzate le mani, si arrende a 
patenti gruppi finanziari 
privati (altro che I vecchi, 
domestici tpalazzlnarl» del 
buon tempo antico) per «fa¬ 
re comunque qualcosa»? 

Cera un tema ricorrente 
nella cinematografia ame¬ 
ricana, dal tempi di »E arri¬ 
vata la felicitai di Frante 
Capra a quelli attuali del te¬ 
levisivo »Falcon Cresi» l'ag¬ 
gressione con cemento, pa¬ 
lazzi 0 ippodromi, alle cittA 
0 al campi fertili, voluta e 
realizzata da potenti hol¬ 
ding venute da fuori. Roma 
è ridotta a questo? 

Non sappiamo se tanto 
allarme sia esagerato Certo 
è che da tempo slamo abi¬ 
tuati a rizzare le orecchie 
ogni volta che sentiamo 
aleggiare nell'aria, mi¬ 
schiato al ponentino, Il fati¬ 
dico' «A Frà, che le serve?». 

Ugo Badusl 


I funerali di Guttuso 



Roma • sanerò Fortini ronda omaggio alla aalma di Quttuto 
nella camera ardente allestita nei Sanato 


Interessa la vita — ha esordi¬ 
to con la voce spezzata Mo¬ 
ravia — eppure son qui a 
parlare VI voglio raccontare 
Guttuso come I ho visto Ieri 
nel suo letto di morte Aveva 
In faccia quello strano sorri¬ 
so di chi se n è andato e alle 
sue spalle c era un quadro 
che conoscevo un paese sici¬ 
liano visto dall'alto con le 
sue case, le piazze, I tetti, t 
poggioli II quadro era lui 
stesso, il quadro era vivo Mi 
veniva da pensare cos'è un 
artista’’ Cos è I ispirazione? 

10 credo che sla quella estre¬ 
ma rapidità quella logica 
fulminea che permette di 
compiere un milione di ope¬ 
razioni c di restituirle tutte 
Insieme E Guttuso era un 
artista, direi fisiologicamen¬ 
te un artista Se per la sua 
arte, c'è bisogno di una defi¬ 
nizione parlerei di un 
“espressionismo mediterra¬ 
neo" per la sua capacità di 
sovrapporre all’esatta Intui¬ 
zione del vero la sua forte 
personalità, per 11 suo riusci¬ 
re a fondere 1 amore per la 
tradizione della sua terra un 
che di sulfureo, di vulcani¬ 
co* 

Poi nella piazza, davanti al 
feretro, agli elmi lucidi del 
corazzieri e alle bandiere 
rosse strette dal fiochi neri 
ha parlato Carlo Bo senato¬ 
re a vita, cattolico, Intellet¬ 
tuale col suol capelli bianchi 
c quei colpi di tosse che arrl- 
va\ano a spezzare l’emozio¬ 
ne «Di testimoni e di attori 
di questa statura un paese In 
un secolo non ne ha molti 
Guttuso era uno di questi — 
ha detto Bo — La sua è stata 
una presenza generosa lun¬ 
go tutti questi decenni Ri¬ 
cordiamo qui la sua ricerca, 
rappllcazione, Il lavoro diffi¬ 
cile, l inseguimento del vero 
Guttuso cercava con chi gli 
slava di fronte un rapporto 
reale, una partecipazione, 
una comunione Tanti han¬ 
no sottolineato 11 rapporto 
inscindibile tra creazione 
pittorica c Impegno politico 

11 segreto di questo rapporto 
lo credo fosse nella compre¬ 
senza tra fede e passione per 
l'uomo che erano ai centro 
della sua ricerca Per questo 
ciò che potrebbe apparire 
una contraddizione, uno 




scarto rispetto alla sua pas¬ 
sata esperienza lo oggi lo ve¬ 
do come un ultimo, coerente 
capitolo della sua vita* 

Coerenza É la stessa paro¬ 
la che piu tardi nella cerimo¬ 
nia religiosa, nella chiesa 
della Minerva, ha usato 
monsignor Angelini «Guttu- 
so — ha detto — era credente 
da anni, certamente non 
praticante Ma tante volte 
negli anni In cui slamo stati 
amici abbiamo affrontato 1 
temi della religione Nel suol 
quadri Guttuso non aveva 
mal voluto dipingere U volto 
del Cristo, I pennelli ne trat¬ 
teggiavano la figura, ma si 
fermavano davanti al viso 
Questo per una sua superio¬ 
re, affascinante forma di pu¬ 
dore e di attenzione B cosi 
l'Impegno politico, anche di 
partito sono stati Improntati 
sempre da fedeltà, da disin¬ 
teresse personale, da lineari¬ 
tà al servizio del valori del¬ 
l’uomo che è 11 metro dell'u¬ 
niverso» 

Era toccato ad Alessandro 


Natta II compito di chiudere 
le orazioni funebri «Dopo li 
lungo colloquio consapevole, 
forte e schivo che Renato 
Guttuso ha avuto con la 
morte le parole di commiato 
e di omaggio che a me tocca 
pronunciare a nome del co¬ 
munisti italiani, debbono 
vincere Temozlone del dolore 
e detl'orgogUo di aver avuto 
compagno, per piu di cln- 
quant'annl In tante battaglie 
per la libertà, la pace, la giu¬ 
stizia. il grande artista, l'in- 
tellettuale che ha onorato 
ITtallaeche lascia con la sua 
opera una delie testimonian¬ 
ze piu alte delia vita cultura¬ 
le della nostra nazione nel 
corso di questo secolo 
•Guttuso è stato uno del 
protagonisti della storia del¬ 
la nuova Italia — ha aggiun¬ 
to Natta — da Quando alla 
metà degli anni 'Trenta e poi 
con crescente consapevolez¬ 
za durante la guerra di Spa¬ 
gna e alla vigilia drammati¬ 
ca della seconda guerra 
mondiale, egli fu partecipe e 


promotore di quella svolta di 
generazioni, di quel moto di 
giovani Intellettuali che 
rompeva col fascismo e si 
apriva ad una nuova co¬ 
scienza etica e civile A un 
nuovo senso del rapporto tra 
cultura e storia Da quella 
esperienza nella quale si 
confrontano, rinnovandosi, 
diverse correnti e tradizioni 
Ideali e politiche trassero la 
ragione di una grande unità 
di popolo nella lotta comune 
per la rinascita deH'ltalla 
Per Guttuso la partecipazio¬ 
ne a quella lotta significò an¬ 
che l'adesione al Pel Come 
per altri artisti e scrittori, da 
Visconti a Moravia, da Carlo 
Levi a Pavese, a Vittorini per 
Guttuso si trattò di un In¬ 
treccio fecondo tra le ragioni 
della sua ricerca espressiva e 
I grandi obiettivi della liber¬ 
tà dei popoli, della salvezza 
della civiltà umana contro 
l’estrema minaccia del fasci¬ 
smo e dei nazismo* 

Dopo aver ricordato alcu¬ 
ne fondamentali tappe della 
sua vita artistica Natta ha 
voluto «rendere testimonian¬ 
za* dell'Impegno politico di 
Guttuso, della fermezza del¬ 
la sua fedeltà alle ragioni e 
agli ideali delia sua scelta 
comunista Ora che Guttuso 
è scomparso «resta in noi — 
ha concluso Natta — li senso 
di una grande vicenda uma¬ 
na, Intellettuale ed artistica 
Una lezione straordinaria di 
lavoro, di forza e di generosi¬ 
tà, di amore per la vita, di 
fiducia neU'uomo e nel suo 
futuro* 

Guardandosi intorno, tra 
la gente Infreddolita e silen¬ 
ziosa, sotto al sole lucido che 
era riuscito finalmente a 
scavalcare 1 tetti, tornava al¬ 
la memoria un quadro dei 
suol piu noti «I funerali di 
Togliatti*, dove In mezzo alla 
folfa, dietro al feretro, c'era¬ 
no i volti di chi non poteva 
esserci Gramsci, lo stesso 
Togliatti Testimoni che re¬ 
stano, amici che non se ne 
vanno E allo stesso modo 
dietro al baveri alzati del 
cappotti, dietro le sciarpe 
forse sorrideva con le sue 
labbra malinconiche Renato 
Guttuso 

Roberto Roscani 


Dollaro ancora giù: 1290 


Stato Fadarala americano «ma 
è troppo semplicistico suggeri¬ 
re che il problema va risolto da 
questa parte dell'Atlantico* 

Chi SI rivede’ Il Burden sha- 
rtnz, la divisione del fardello 
invocata a suo tempo da Ntxon 
per chiedere agli euorpei di pa¬ 
gare una parte del deficit inter¬ 
no statunitense in quanto origi¬ 
nato dalla guerra nel Vietnam 
Ma quale guerra spiegherebbe 
I attuale deficit federale degli 
Stati Uniti’’ La risposto non 
uò che essere una una sene di 
ilanci militari da 300 miliardi 
di dollari all anno, uno sforzo di 


riarmo intenso • che dura or¬ 
mai da oltre un quinquennio, 
CUI ora Si sommano le spese per 
l'armamento stellare La crisi 
del dollaro non è davvero un 
problema di tecnica monetaria 
11 ministro delle Finanze te¬ 
desco. Stoltenberg, è uscito per 
la prima volta dal silenzio af¬ 
fermando che ora «le banche 
centrali sono in contatto per¬ 
manente, ma non vi è ancora un 
accordo circa la data di un in¬ 
contro politico ad alto livello* 
Il principio dell incontro politi¬ 
co ad alto livello cho sembrava 
ostico ai tedeschi è ora accetta¬ 


to Da lunedi. conociutoU risul¬ 
tato elettorale tutti i giorni so¬ 
no buoni Però Washington ta¬ 
ce 

Le dichiarazioni di Clayton 
chiariscono ora i contorni della 
manovra poiché gli Stati Uniti 
hanno incontrato resistenze te¬ 
naci nelle loro richieste di con¬ 
cessioni commerciali e sui mo 
vimenti di capitali (regolati dai 
tossi d'interesae) hanno deciso 
di colpire nel punto pm diretto 
e sensibile, rivalutando le mo¬ 
nete dei paesi concorrenti (rin¬ 


carandone le esportazioni) e, 
Indirettamente, facendo «salta¬ 
re» il Sistema monetano euro 
peo 

La decisione ha avuto attua¬ 
zione airmdomani del rioili 
neamento dello Sme perché i 
termini in cui è avvenuto con 
cedevano loro troppo poco So¬ 
no ora disposti, europei e giap- 
onesi. a concedere ciò cne 
anno negato due settimane 
fa’’ £ quanto resta da vedere 
con la progettata riunione del 
vertice 

Renzo Stefanelli 


Direttore 

GERARDO CHIAROMONTE 
Condirettore 
FABIO MUSSI 


Direttore retponteblle 
Giuseppe F. Mennella 
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l.a tenone E Berlinpuer di Piano 
ffno(B*)c il Partilo Comunisia della 
Valle Comonica ai stringono al dolo 
re della famiglia per la scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE BONDIONI 

e sotiotcrivono per I Unitd 
Piancogno 20 gennaio 1987 


E deceduto il compigno 

CALISTO DLLUCCHI 

Iscritto al Partito dal ISfS A funere 
111 ivvinuii I comunisd e gli amici 
dt Ila benone iFormenti» di Molassa 
na por(,ono alU famiglia colpiia dal 
tulio le loro fraterne condoglianze 
Genova 20 gennaio 1967 


1 rompigni della Tor Viaggi partaci 
piino al dolore dilla compagna Ma 
no Slamerò pir la perdila del marno 
compagno 

ARNALDO PARABBI 

Sottoscrivono per I Unttà 
Tonno 20 gennaio 1987 


Jolanda Cari con \ (igU Bianca Ga 
brulla e Gigi Mattoni tono vicini e 
1 u ),in I e 0 luna lo sua famiglia per 
I improvvita scomparsa de) caro co 
gnato compagno 

LUIGI (GIGI) CONTORNI 

Avvenuta ieri ad Abbadia Snn Salva 
lore Soiioscnvono in tua memoria 
pirl l/itiid 

Abbndla San Salvatore (Si) 20 gen¬ 
naio 1987 


Ne) secondo anniverurlo étlld 
■comparsa de) compagno 

MARIO PALUAN 

la moglie Ifigil lenuordtlniRMlle 
ricordano a quanti lo conobbero O 
stimarono la sua penona dt atUvo 
militante di partito lottaMrlvtnde 
lire 20 000 In tua memoria peri (/fit¬ 
ti) 

Pegognana (Mn) 20gennaio IMT 

Nel primo anniversario della icom- 
parsa dtila compagna 

AUGUSTINA COTTA 

Aldina con I parenti e gli amici di 
Si stri la ricorda con immuUilo affet¬ 
to 0 in sua memoria aoiioKrlve Ure 
SO000 per I Unild 
Gl nova 20 gennaio 19S7 

In ricordo del compagno e amico 
ANGELO BALDINI 
che trentanni fi mi donò li prime 
abbonamento ali Unita HaliaPeeal- 
na Longo sottoscrive 
Bologna 20 gennaio 1987 

Riiorn oggi i| 5 iinniversario della 
mone di ) (umpngnn 

TOMMASO CITO 

Qu inii lo conobbero ancora lo ricor- 
(I nuquiU cMmuiDdi Impegnopotl- 
Ilio (Il Intiu prole tane m un paeee 
(il I sud dovi ancorti tiitiono Ingiù- 
stirii K comruddiiiont NelricMdar- 
lo id I min e pure n(i per la sua gran¬ 
di umaniiò sottoscrive per fUnitd il 
fr Iti Ilo Donato 

Cecile M tHH) 20gennaio 1981 


COMUNE DI NOLA 

PROVINCIA PI NAPOLI _ 

Avviso di gara 

Questo Comune dovrà indire gara per I appalto dei lavori di 
coBtrutione dalla rete fognante Polvioa I lotto. Import» 
0 baae d’eeto L. 661.200.744 mediante licitazione pri* 
vate con U sistema di cui e» ert l lati di tegge 2/2/73, n 
14 e successive modificazioni 
le richieste di invito devono pervenire al) Ufficio Caro di 
Appalto e Contratti entro il termine di giorni IO dallo 
pubblicazione con allegato il certificato di isenziono el- 
lANC cet 10 A importo mimmo L 750000000 ed 
epposiia dichiarazione relativa al possesso dei requisiti 
previsti della legge antimafia 

L Amministrazione si riserva di aggiudicare i lotti succaa* 
sivi con le modalità previste dall art 12 della legge 1/79, 
Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
L ASSESSORE Al LL PP IL SINDACO 

Big R La Lerce doti. Fette» Scotti 
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Un'auto per pochi eletti. Giovane, 
bionca, decisamente elegante con lo 
striplng iridato sulle fiancate e sui co- 
priruote è la nuova Peugeot 309 Choois 
Una vettura concepita in soli 600 esem¬ 
plari e allestita per l'occasione con uno 
speciale equipaggiamento 


Bello fuori, ricco dentro. Climatizza¬ 
zione ventilato, appoggiotesto regola¬ 
bili, sedili reclinabili rivestiti in tessuto 
Elliot blu, pre-equipaggiomento rodio 
e 5° marcia di sene Peugeot 309 
Chorus l'eleganza degli interni, il 
confort della guida 


Perfetta nel design, sobrio nei consumi. 

Direttamente derivata dal prototipo 
Vera-Profil. Peugeot 309 Chorus è l'outo 
ideale degli anni '90 Dinamica nelle li¬ 
nee ICX 0,331, scattonte nelle prestazioni 
11118 cm3 153 km/hl, economica nei con¬ 
sumi (5,11 di benzma a 90 km/h 1 


Offerto wqlrdo fino al 28/2/1967 

Tuo con 280.000 lire al mese. Peugeot 309Chorus, comple¬ 
ta dei suo esclusivo equipaggiamento, costo solo L11340 (XìO* 
E puoi subito averla con un mimmo anticipo di L 2 650 (XIO, pa¬ 
gando il resto in 48 comode rate da L 280(XX)** Peugeot309 
Chorus una grande opportunità in soli 600 esemplari 

anco dogona VA ncluso **Sa vo opprova; one PEUGEOTTALBOT FINANZIARIA 
AsuOto^A* i teleior'o che oss s'e luti g outomobtst Peugeot Tabo' 'et C2/54SD53a- 


















